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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nel corso della consultazione tra le delegazioni Dc-Pci 

Ecco cosa ha detto Natta 
a De Mita sul Quirinale 

Perché preferiamo Sandro Pertini - Nella rosa de consenso a Zaccagnini - Indicazioni per candidati comu­
nisti - Tra le personalità oltre ad Elia ci sono Baffi, Bobbio, Lazzati - La candidatura del presidente del Senato 

ROMA — Tutti l giornali 
hanno dato Ieri ampio spazio 
e rilievo agli incontri tra le 
delegazioni della De e del Pei 
che hanno avuto per oggetto 
la elezione del presidente 
della Repubblica. Tra la De e 
11 Pel c'era già un punto co­
mune dì importante signifi­
cato politico: bisognava ope­
rare affinché il capo dello 
Stato sia espresso dalle forze 
che hanno dato vita alla Re­
pubblica e alla Costituzione. 

I lettori sanno che Natta 
— In occasione della riunio­
ne del gruppi parlamentari 
del Pei — aveva rilevato que­
sto punto comune e, at tem­
po stesso, il suo dissenso sul­
la cosiddetta «alternanza» 
tra un «laico» ed un cattolico 
(regola smentita dalla storia 
stessa della Repubblica) 
nonché sulla preclusione, 
non prevista dalla Costitu­
zione, ad un eventuale rin­
novo del mandato al presi­
dente uscente. 

Come sono andati effetti­
vamente gli incontri fra le 
due delegazioni? Cosa si son 
dette? 

Per saperne di più abbia­
mo parlato con 1 componenti 
della delegazione del Pel e da 
quanto ciascuno di loro ci ha 
detto abbiamo potuto rico­

struire quanto hanno detto l 
comunisti, nel corso di un 
colloquio che si è svolto con 
estrema franchezza e ponen­
do sul tavolo tutte le questio­
ni. Vediamole. I comunisti 
hanno ribadito le loro opi­
nioni sulla «alternanza* e il 
•doppio mandato», ed hanno 
detto subito che non c'è alcu­
na pregiudiziale su un possi­
bile candidato de nel caso In 
cui si faccia riferimento non 
a maggioranze di governo 
ma all'arco costituzionale, e 
se, in questo ambito, non si 
pongono pregiudiziali e si ri­
cercano le soluzioni più vali­
de, tali da raccogliere i più 
larghi consensi. 

Quindi II Pel ritiene — è 
stato detto — che non biso­
gna esaminare solo le candi­
dature proposte dalla De, ma 
anche altre di area cattolica 
e laica e, fra queste, anche di 
personalità del nostro parti­
to che per il contributo dato 
alla Resistenza, alla costru­
zione della Repubblica ed al­
lo sviluppo della democrazìa 
Italiana, o per funzioni che 
hanno ricoperto e ricoprono 
nel campo istituzionale, pos­
sono corrispondere piena­
mente alle alte funzioni di 
presidente della Repubblica. 

Ma — è stato aggiunto — 

il Pei ritiene soprattutto che 
si debba considerare con 
particolare attenzione la rie­
lezione di Sandro Pertini. La 
sua recente dichiarazione — 
è stato rilevato — è del tutto 
corretta. Tuttavia la candi­
datura di Pertini è conside­
rata dal Pel valida e seria, 
non solo per un riconosci­
mento personale del suo ope­
rato o per rispetto ad un in­
dubbio consenso popolare; 
ma perché nella situazione 
attuale e dopo le vicende de­
gli ultimi anni — anche in 
relazione ad una forte con­
trapposizione tra maggio­
ranza ed opposizione — Per­
tini è la persona su cui po­
trebbe essere più agevole la 
convergenza delle forze co­
stituzionali e la realizzazione 
dell'unità democratica e na­
zionale. 

È da tenere conto che nel 
momento in cui i rappresen­
tanti del Pei esprimevano 
queste convinzioni, non era 
stato reso noto il comunicato 
del Psi preclusivo per una 
rielezione di Pertini, con le 
stesse motivazioni — non 
rieleggibilità — della De. 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Concluse ieri le consultazioni 

Ma Spadolini 
dice: il problema 
ora è nella De 

Da Psi, Psdi e Pri sì a Cossiga dall'ini­
zio - Domani l'assemblea degli elettori de 

ROMA — Alla fine delle consultazioni, dopo l'ultimo incon­
tro con la delegazione repubblicana, De Mita ha cautamente 
sintetizzato i risultati del giro di Incontri: «C'è stata una so­
stanziale convergenza, adesso c'è bisogno di definire gli ulti­
mi passaggi». Le indiscrezioni concordano: Il nome di Cossi­
ga e ormai, a questo punto, quello su cui la segreteria demo­
cristiana è convinta di poter raggiungere l'intesa più larga. 
Non solo, ma già una parte degli eventuali elettori — sociali­
sti, socialdemocratici, repubblicani — fa sapere che in caso 
diintesa potrebbe far convergere i propri voti sul presidente 
del Senato sin dal primo scrutinio, anche se solo l'apporto 
determinante dei comunisti consentirebbe di raggiungere 11 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

«Guerre stellari» 
L'ex ministro 
della Difesa 
McNamara 
attacca 
il progetto 
di Reagan 
I democristiani 
olandesi 
si pronunciano 
in Parlamento 
per non 
partecipare 
alla ricerca 

Raggio laser nello spazio 
sperimentato dagli Usa 

NEW YORK — E riuscito al secondo tentati­
vo l'esperimento con 11 raggio laser tentato 
dagli Stati Uniti nel quadro del programma 
delle «guerre stellari». Il raggio sparato da 
una base a Maui nelle isole Hawaii ha colpito 
Ieri mattina alle 7,46 (13,46 ora italiana), uno 
specchio di ventiquattro centimetri sui fian­
co della navetta spaziale Discoyery in orbita 
a 354 chilometri di altezza, ed è stato riflesso 
a terra. Gli astronauti e gli scienziati che par­
tecipano alla missione sullo Shuttle hanno 
potuto osservare l'arrivo del raggio laser 
dall'interno della navetta ed hanno anche 
realizzato una registrazione televisiva dell'e­

sperimento. Al di là dell'interesse tecnico-
scientifico tuttavia l'impresa di ieri Introdu­
ce motivi di seria inquietudine. Con questo 
test — sia pur modesto dal punto di vista 
strategico — il programma delle «guerre stel­
lari» compie Infatti un salto di qualità pas­
sando dalla ricerca alla vera e propria speri­
mentazione. Intanto cresce l'opposizione alle 
«guerre stellari». Robert McNamara riaccen­
de la polemica. La De olandese avanza obie­
zioni. Guido Bimbi analizza gli effetti che le 
«guerre stellari» hanno sul trattato Abm. E 
adesso quali saranno le reazioni sovietiche e 
quindi quali le conseguenze sulle trattative 
di Ginevra? A PAG. 3 

Disegno di legge approvato dal governo 

Il lavoro a part-time 
introdotto anche 

negli uffici p 
Accolta una richiesta avanzata dalle organizzazioni sindacali 
I possibili incrementi di occupazione, soprattutto giovanile 

Nell'interno 

Ritorsioni. 
della Cee 
contro gli Usa 
per la pasta 
La Ce» sta studiando e proba­
bilmente le annuncerà all'inizio 
della prossima settimana con­
troritorsioni per la decisione 
Usa di alzare i tassi sull'impor­
tazione di pasta. Gli industriali 
italiani fuori mercato? Gli sce­
nari mondiali della guerra com­
merciale innescata dal caro-
dollaro in un articolo di Stefa­
no Cingoiani. A PAG. 2 

£ di Mengele 
il corpo 
esumato 
in Brasile 
«Con ragionevole certezza 
scientifica» ai può affermare 
che è del criminale nazista Jo­
sef Mengele il cadavere riesu­
mato Q 6 giugno scorso da un 
piccolo cimitero nei pressi di 
San Paolo del Brasile. Cosi af­
ferma un gruppo di periti. La 
notizie è stata data a S. Paolo 
del Brasile dal capo della poli­
zia federale. A PAG. 5 

La Tass 
smentisce la 
sostituzione 
di Zamiatin 
La Tarn ha ieri smentito indi­
rettamente le voci sulla sostitu­
zione di Zamiatin e sulla chiu­
sura del dipartimento informa­
zioni intemazionali da lui di­
retto. Nearuna smentita invece 
sull'avvicendamento al vertice 
del dipartimento propaganda 
del Ce, dove Boris Stukalin 
avrebbe ceduto l'incarico ad 
Alexander Yakovlev, ex diret­
tore dell'Imamo. A PAG. 7 

ROMA — Si lavora metà 
tempo e si prende metà sti­
pendio: 11 part-time entra per 
legge nella pubblica ammi­
nistrazione. Il Consiglio del. 
ministri ha approvato ieri 
mattina un provvedimento 
in proposito presentato dal 
ministro della Funzione 
pubblica Remo Gasparì. La 
nota che Io accompagna pro­
mette miracoli d'ora In 
avanti negli uffici, assai mal 
ridotti per la verità, dello 
Stato. Il nuovo meccanismo, 
assicura il ministero, «con­
sente una gestione semplice 
e senza oneri aggiuntivi, 
stante il costante rapporto 
organico-dipendenti a tem­
po parziale». Cioè, al cittadi­
no non costa nulla. Le prime 
reazioni sindacali sono im­
prontate alla massima pru­
denza. Si aspetta di conosce­
re il testo integrale del prov­

vedimento per poter espri­
mere un giudizio più preciso 
e ponderato. 

Ma in linea di massima le 
organizzazioni dei lavoratori 
sono favorevoli all'applica­
zione del part-time anche 
perché si sono battute in pri­
ma persona per introdurlo 
nei contratti di lavoro. Ma il 
problema è sempre stato 
quello della concreta appli­
cazione. Qui è sempre caduto 
l'asino: una volta scritto sul­
la carta il principio ha fati­
cato non poco per entrare 
materialmente negli uffici 
dello Stato e dell'ammini­
strazione pubblica. I pochi 
esperimenti avviati (basti ci­
tare per tutti il Comune di 
Modena) si sono scontrati 

Daniele Martini 

(Segue in ultima) 

Emozioni alle stelle per il concerto del musicista americano 

Il gran ritorno dei giovani rock 
Davanti a Springsteen 
65.000 facce di ragazzi 
«Bruce, vogliamo il mondo e lo vogliamo subito», diceva uno striscio* 
ne davanti al palco - Un boato alle prime note di «Boni in the Usa» 

Il cantante rock Bruca Sprigsteen 

MILANO — *One two three 
tour*. Quattro cannonate vo­
cali, l santi quattro quarti 
che soffiano da trent'anni 
nelle vele del rock, e un uo­
mo'famoso, piccolo e lonta­
no come tutti gli uomini fa­
mosi, accende di energia e di 
passione la folla enorme di 
San Siro. Sono le 19.32 di ve­
nerdì 21 giugno, la sera di 
Bruce Springsteen. E l'atte­
sa, che di solito si smorza e 
quasi tradisce se stessa 
quando un evento troppo 
propagandato si rivela, que­
sta volta esplode in un tripu­
dio di energia e di emozione. 

Born in the Usa, canzone 
simbolo delle ambizioni fru­
strate e della povera vita 
quotidiana dell'America di 
provincia, dà l'abbrivio a un 
concerto bello e vigoroso, 
che una volta tanto vede l'a­
mericanismo delle nostre 

parti applicarsi ed entusia­
smarsi attorno a miti e sim­
boli meno dozzinali e soprat­
tutto meno volgari del con­
sueto. Con buona approssi­
mazione, chi non conosce 
Springsteen e la sua musica 
può configurarselo cosi: un 
ragazzone della working-
class (vedi un Mat Dillon 
meno patinato, o un James 
Dean meno maledetto) che 

-vive in una cittadina noiosa, 
gretta ed economicamente 
depressa, aspettando che ac­
cada qualcosa. Per esempio 
di poter salire in macchina e 
poter fuggire verso un altro­
ve che non c'è; per esempio 
di innamorarsi di una ragaz­
za che lo ami con lo stesso 
disperato abbandono; per 
esempio sfogando delusioni 
e rabbia nel rock and roll di­
ventando Bruce Sprin­
gsteen. 

L'elementarità del «mes­
saggio», la sua semplice, in­
genua forza, spiegano in tut­
to e per tutto Springsteen e il 
suo vibrante successo. Ma 
vederlo e ascoltarlo dal vivo, 
provare per credere, è sem­
plicemente straordinario, 
perchè le quattro ore filate di 
concerto passano nette, pre­
cise e felici come una mac­
china lanciata a pieni giri 
lungo un rettilineo. La sua 
voce potente come quella di 
Presley ma anche graffiante 
e sensuale come quella di 
Dylan, carrozzata dal suono 
classico e nitido della fedele 
E-street-band, non perde 
mai un colpo, attraversando 
i paesaggi emozionanti e de­
solati delle sue canzoni ml-

Michele Serra 

(Segue in ultima) 

C'è un equivoco dietro la polemica sul brano scelto dal ministro per l'esame di maturità classica 

Povero Plinio il Giovane, craxiano per errore 
Caro Direttore, 

leggo che i compagni Mi­
chele Ciafardinì, Renato Ni-
collni e Franco Ferri hanno 
presentato alla Camera del 
deputati un'Interrogazione 
al ministro della Pubblica 
Istruzione per protestare 
veementemente contro la 
lettera di Plinio 11 Giovane, 
assegnata al candidati alla 
maturità classica per la tra­
duzione In italiano. 

Osservano preliminar­
mente I nostri Interroganti 
che isolo nel periodo fascista 
I testi degli autori greci o la­
tini proposti per gli esami di 
maturità erano funzionali 
alle Idee guida e alle tesi del 
regime e vertevano sull'ob­
bedienza al capi, sulla neces­
sità di combattere, sulle vo­
cazioni Imperiali di Roma»; e 

pertanto chiedono In base a 
quali criteri è stata prescelta 
quella lettera di Plinio il Gio­
vane con la quale — a toro 
dire — si sosterrebbe la «ne­
cessità di abolire il voto se­
greto nelle deliberazioni del 
Senato romano, per stronca­
re un certo malcostume che 
si era diffuso nel suo uso da 
parte del senatori». 

In altre parole, si contesta 
al ministro Franca Falcuccl 
di avere Indebitamente usa­
to del temi della maturità 
classica per Inculcare l'idea 
che 11 Parlamento non deve 
votare a scrutinio segreto. 

Ignoro quale sia, sull'ar­
gomento, Il recondito pen­
siero del ministro Falcuccl. 
Noto, peraltro, che ti quesito 
è tanto Irrilevante quanto 
ozioso. In verità, Plinio il 

Giovane non si riferisce af­
fatto a deliberazioni del Se­
nato romano, bensì al voti 
espressi nelle elezioni del 
magistrati (*proxin\ls coml-
tiis») e racconta ad un amico 
che alcuni elettori avevano 
usato dello stilo per scrivere 
sulla tavoletta espressioni 
inurbane e perciò irriferìblll 
(come vedi, sono problemi 
antichi!); e che un elettore, 
Invece di nomi di candidati, 
aveva scritto quelli del loro 
sostenitori (*suftragato-
rum»), tanto che II Senaxo ne 
era rimasto Indignato e ave­
va rumorosamente invocato 
la collera dell'imperatore. 
Non mane* di Insinuare Pli­
nio il Giovane che, fra coloro 
che protestavano, ci poteva 
pur essere chi, mentre si in­
dignava a parole, aveva in 

effetti compiuto unatale ar­
bitraria sostituzione. 

Questo è quanto. Ma va 
forse aggiunto che nel 2° se­
colo dopo Cristo il Senato ro­
mano contava oramai ben 
poco, essendo ampiamente 
esautorato dall'imperatore; 
il che risulta dalla stessa let­
tera di Plinio 11 Giovane, da­
to che, appunto, ti Senato ro­
mano in quella occasione 
null'altro fece se non invoca­
re l fulmini del potere impe­
riale. 

Si potrebbe pensare che I 
nostri interroganti — le cui 
ben note capacità professio­
nali e vocazioni culturali di 
perse escludono che, trovan­
dosi di fronte ti testo latino, 
non abbiano saputo tradurlo 
— siano stati tratti In Ingan­
no da Interpretazioni erro­

nee loro fornite da altri. Ma 
vorrei ancora rassicurarli, 
ad escludere categoricamen­
te che Plinio il Giovane pos­
sa fare testo per temute o au­
spicate riforme Istituzionali, 
ricordando che la lettera det­
tata al candidati alla matu­
rità classica si chiude con 
una nota di desolato disap­
punto e non invoca alcuna 
modifica Istituzionale (mo­
difica che, del resto, sarebbe 
stata impensabile a quel 
tempi, dato che le delibera­
zioni del Senato, quando c'e­
rano, erano di reverente 
omaggio all'imperatore). La 
lettera, 'Infatti, finisce te­
stualmente così: tUblque vi­
ti* remedlls fortiera*, do­
vunque l mail sono più forti 
del rimedi. 

Non abbiamo, dunque, 

nessun decisionismo intro­
dotto per vie oblique. La let­
tera di Plinio II Giovane, 
quando saranno esauriti gli 
esami in corso, potrà tran­
quillamente tornare al suo 
posto, così come potrà pa­
cificamente restare agli ar­
chivi della Camera del depu­
tati l'interrogazione del 
compagni Ciafardlnl, Nìcoll-
ni e Ferri. 

Cordialmente 

Edoardo Penìa 
PS. — Leggo sull'tAvantl!» 
del 21 giugno un Irritato cor­
sivo contro un presunto *stu-
pldarìo» comunista. In cui è 
citata, come primo esemplo, 
l'Interrogazione del nostri 
tre deputati. Noto che il cor­
sivista, preso dalla foga, par­
la della lettera di Plinio 11 

Giovane senza conoscerne 
l'esatto significato. Mal co­
mune è mezzo gaudio. 

PJ'JS. — Avevo appena scrit­
to questa lettera quando le 
agenzie hanno trasmesso al­
cune dichiarazioni del presi­
dente del Consiglio Bettino 
CraxL n presidente avrebbe 
dichiarato, fra l'altro, che la 
polemica sulla lettera di Pli­
nio 11 Giovane «ha messo in 
evidenza quanto sia lunga e 
autorevole la lista degli an-
tenatldl una battaglia politi­
ca, quella per l'abolizione del 
voto segreto, che è tuttora 
aperta nel Parlamento re­
pubblicano: Se la frase è ve­
ra, valgano anche per Craxl 
le precisazioni che no già fat­
to. Con una aggiunta: se al 
presidente serviva un ante­
nato, ha sbagliato autore. 

Fieschi: 
un test 

piccolo e 
rischioso 

ROMA — «E un primo, pic­
colissimo; passo nell'uso del 
fasci laser nello spazio. Da 
un punto di vista stretta­
mente scientifico l'esperi­
mento ha certo una qualche 
importanza. Molto meno, 
però, sugli effetti concreti 
della ricerca sulle "guerre 
stellari" ma le conseguenze 
politico-diplomatiche di 
questo atto daranno un col­
po ulteriore alle prospettive 
di distensione». È 11 giudizio 
del professor Roberto Fie­
schi, fisico e presidente della 
prima commissione, (politi­
ca internazionale) del Comi­
tato centrale del PcL 

Perche, professor Fieschi, 
questa valutazione sullo 
scarso rilievo militare del­
l'esperimento? 
«In realtà bisognerebbe 

che il raggio laser arrivasse 
ad uno specchio messo in or­
bita a trentaseimila chilo­
metri d'altezza, cioè in quota 
geostazionaria, e quindi a 
una distanza di cento volte 
superiore a quella in cui si 
trovava Io Shuttle. Di conse­
guenza le dimensioni dello 
specchio dovrebbero essere 
enormemente maggiori e co­
sì pure quelle dello specchio 
a terra. In questo caso, poi, si 
sapeva bene dove fosse l'o­
biettivo e lo Shuttle doveva, 
a sua volta, semplicemente 
rimandare il segnale a terra. 
In caso di applicazioni mili­
tari vere e proprie 1 punta­
menti dovrebbero essere 
estremamente più rapidi ed 
estremamente più precisi». 

Insomma, tutto qui, era 
più semplice perché preor­
dinato? 
«Sì. certo. In più la potenza 

del laser usato era molto 
bassa. Diciamolo: era sola­
mente un esperimento per 
sapere se il fascio arrivava a 
destinazione con precisione. 
Un raggio laser militare do­
vrà avere una potenza di 
gran lunga superiore. Ma 
oggi non e ancora sviluppa­
ta. Probabilmente l'Impor­
tanza dell'esperimento risie­
deva nello studio degli effetti 
dell'atmosfera. Altri aspetti, 
più applicativi, per il mo­
mento non ne vedo. Il primo 
esperimento, quello di mer­
coledì, tra l'altro è fallito per 
via di un errore fatto da un 
calcolatore di bordo. E que­
sto succede in un'esperienza 
tranquilla, preordinata, in 
condizioni Ideali, figuriamo­
ci in caso di guerra quando 
tutto sarebbe molto più com­
plicato© l'area da colpire più 
numerosa e vasta». In verità, 
un sistema basato su questa 
linea diretta con la base nel­
lo spazio è poco affidabile*. 

Quale può essere, allora, 
una prima conclusione? 
«È un passo che gli ameri­

cani dovevano compiere se 
volevano marciare nella di­
rezione di sviluppare 11 loro 
sistema "difensivo". Ma que-

Mauro Montali 

(Segue in ultima) 



TraCee 
e Usa 
scontro 
sui dazi 

l'Unità OGGI 
SABATO 
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Il caro-dollaro 
mette in crisi 
la politica del 

libero scambio 
Da quando c'è Reagan sono aumentate le barriere protetti­
ve - Anche l'elettronica americana chiede aiuti al governo 

II protezionismo per ti 
commercio mondiale e come 
l'Iceberg che affondò II Tifa­
nte. 'Pensare di evitare la 
collisione con un negoziato è 
assurdo e Inutile così come 
pensare di evitare la tragedia 
del famoso transatlantico 
cambiando le disposizioni 
delle sedie a sdraio sul pon­
te» — la caustica e realistica 
definizione è di Martin Wolf 
che dirige l'ufficio studi del 
Centro per la politica degli 
scambi di Londra. Le ultime 
vicende sembrano dargli ra­
gione. Troppe e troppo pro­
fonde, Infatti, sono le cause 
che provocano la guerra del­
le barriere. Il paradosso è 
che proprio negli anni In cui 
ti Ubero scambio è diventato 
l'Idea economica egemone, il 
protezionismo si è irrobusti­
to e ampliato; e — paradosso 
nel paradosso — le spinte 
principali vengono dal paese 
che più ha Innalzato la ban­
diera liberista: gli Stati Uni­
ti. Vediamo come e perchè. 

Il rapporto dell'Ocse pub­
blicato un palo di mesi fa ci 
dice che la quota di prodotti 
sul quali sì esercitano restri­
zioni, sul totale delle Impor­
tazioni manifatturiere, e au­
mentata tra II 1980 e il 1983 
(cioè nell'era reaganlana) dal 
6 al 13% negli Stati Uniti, 
più del doppio che non nella 
Cee, la cui quota é passata 
dal 10 al 15%. La spinta na­
sce dagli anni 70 quando la 
fluttuazione del dollaro e le 
crisi petrolifere misero in 
crisi II ciclo di sviluppo av­
viatosi nel dopoguerra. Ma 
la recessione del primi anni 
80 e persino la ripresa del­
l'ultimo biennio non hanno 
arrestato la tendenza, sem­
mai l'hanno rafforzata. 

Tra il 1968 e il 1983, così, il 
numero del prodotti 'protet­
ti» è quadruplicato. Acciaio, 
automobili, motocicli, pro­
dotti elettronici di consumo, 
tessili, scarpe, alimentari vi­
vono ormai sotto una serie di 
'ombrelli* costituiti da re­
strizioni quantitative, bar­
riere tariffarie e sussidi da 
una parte e dall'altra dell'O­
ceano Atlantico e del Pacifi­
co.. 

E vero che Ieri il governo 
di Nakasone ha dato il via al 
plano che riduce del 20% 1 
dazi sull'importazione, ma ci 
vuole altro perchè II mercato 
Interno giapponese si apra 
davvero alle merci occiden­
tali. Inoltre, Il governo sta 
discutendo di varare In pa­
rallelo un tplano di salva­
guardia* per proteggere le 
Industrie più esposte alla 
concorrenza, nel settori dove 
saranno ridotti I dazi. 

Gli Stati Uniti vorrebbero 
dimostrare che le loro deci­
sioni protezionistiche vengo­
no assunte come risposta ad 

una ben più ampia e solida 
rete protettiva distesa sull'e­
conomia della Comunità eu­
ropea (si pensi al sussidi 
agricoli). Ma la realtà è che 
la pressione per innalzare 
sempre più barriere viene 
dai profondo degli 'States* 
ed è la risposta a problemi 
sempre più acuti dell'indu­
stria e dell'agricoltura ame­
ricana. l*farmers», i produt­
tori agricoli rovinati dagli 
alti tassi di interesse, chiedo­
no con maggior forza assi­
stenza. L'amministrazione 
Reagan non è d'accordo. Ma 
fino a che punto potrà logo­
rare la sua base di consenso 
negli stati del Middle-West e 
del Sud? 

Si dirà che sono tutti set­
tori arretrati o 'maturi*. Eb­
bene, la notizia più 'piccan­
te* viene dall'Associazione 
delle industrie elettroniche, 
con sede in California nella 
mitica Silicon Valley. Un do­
cumento Intitolato 'Strate­
gie dell'innovazione: indu­
stria delle alte tecnologie e 
concorrenza internazionale* 
ha chiesto al governo federa­
le incentivi ed esenzioni fi­
scali e sostegni attraverso la 
spesa pubblica, riducendo le 
risorse all'industria bellica 
per destinarne una fetta più 
ampia alla produzione civile. 
Shultz e il Pentagono non 
sono d'accordo. Ma il com­
puter sta attraversando una 
crisi complessa, dovuta a 
una serie di fattori interni e 
anche alla concorrenza giap­
ponese. Quindi, qualche ri­
sposta di politica industriale 
l'amministrazione dovrà pur 
darla. 

Ma quali sono I fattori in­
terni agli Stati Uniti che ge­
nerano questa pressione pro­
tezionistica e smentiscono i 
proclami di Reagan ? Il prin­
cipale è il caro-dollaro: pro­
prio l'arma con la quale è 
stata ridotta l'inflazione e 
sono stati messi a terra i sin­
dacati (oggi accettano sem­
pre più ampiamente riduzio­
ni delle paghe in cambio di 
qualche posto di lavoro sal­
vato), si e dimostrata, da un 
altro lato, causa di difficoltà 
economiche per l'apparato 
produttivo statunitense. Il 
dollaro a queste quotazioni, 
infatti, ha attirato capitali 
da tutto il mondo, ma ha re­
so più care e meno competi­
tive le merci americane. 
Dunque, le esportazioni sono 
calate. 

Il sostegno della domanda 
Interna, inoltre, realizzato 
con I tagli delle tasse (che 
hanno favorito I consumi) e 
l'aumento della spesa mili­
tare (che ha spinto gli Inve­
stimenti nelle *alte tecnolo­
gie* pur creando, come ab­
biamo visto, effetti di spiaz­
zamento nelle produzioni ci­

vili) ha creato una capacità 
di spendere e investire supe­
riore alle capacità produtti­
ve interne. Essa è stata sod­
disfatta con le importazioni. 

Di qui un deficit della bi­
lancia corrente che ha rag­
giunto una quota pari al 3% 
del prodotto lordo (e si pensi 
che nel 1981, prima che la 
corsa del dollaro raggiun­
gesse il parossismo attuale, f 
conti erano in pareggio). È lo 
squilibrio più forte dal 1970. 
È vero che ha avuto un effet­
to trainante su alcuni grandi 
paesi esportatori (ne ha be­
neficiato il Giappone, so­
prattutto, ma anche la Ger­
mania e l paesi più industria­
lizzati dell'America Latina). 
Tuttavia sta provocando 
contraccolpi tremendi. L'Ita­
lia ne ha approfittato ven­
dendo, appuntOj pasta, scar­
pe e alta moda. Adesso anche 
noi subiamo la 'ritorsione* 
del produttori americani. 

Questo effetto-boomerang 
del dollaro viene dimostrato 
dall'andamento degli occu­
pati nell'industria manifat­
turiera americana. Rudiger 
Dornbusch, autorevole eco­
nomista dell'autorevole Mit 
(Massachusetts Institut of 
Technology) in un suo rap­
porto presentato alla com­
missione finanze del Senato 
americano ha dimostrato 
che l'occupazione manifat­
turiera è in continuo declino 
dal 1979, anzi, nel 1984, cioè 
nel picco della ripresa con­
giunturale, restava ancora 
del 6% al di sotto dei livello 
raggiunto cinque anni pri­
ma. I nuovi posti di lavoro (il 
totale degli occupati è cre­
sciuto dell'8% rispetto al 
1979) sono dunque nei servi­
zi. Il caro-dollaro è stato vei­
colo di ristrutturazione; ma i 
suoi effetti negativi colpisco­
no persino I settori ad alta 
tecnologia, come abbiamo 
visto. 

Aveva, dunque, ragione la 
Francia quando al vertice di 
Bonn cercava di convincere 
gli altri sei grandi che tra un 
nuovo negoziato sugli scam­
bi commerciali e una tratta­
tiva sui rapporti tra le mone­
te c'è un chiaro parallelismo. 
Ma questa linea non è passa­
ta. Gli Stati Uniti, così, si tro­
vano a voler insistere per un 
nuovo *round» del Gatt (ac­
cordo generale sui commerci 
e le tariffe) e a prendere pe­
santi misure protezionisti­
che. In realtà, il loro interes­
se liberalizzetore riguarda 
soprattutto j servizi, non 
l'industria. È qui, nella fi­
nanza, nelle banche, ma an­
che nei trasporti aerei o nelle 
telecomunicazioni, che sono 
più forti. È qui che vorrebbe­
ro consolidare su scala mon­
diale il loro vantaggio. 

Stefano Cingolanì 

Controritorsioni dell'Europa 
Si allarga la «guerra degli spaghetti» 
All'inizio della prossima settimana la Cee annuncerà le misure in risposta all'innalzamento dei dazi sulla importazione di pasta decretato 
dagli Usa - Duri giudizi a Bruxelles sulla mossa americana - preoccupazione per la possibile estensione delle misure protezionistiche 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le scaramucce sono diven­
tate guerra aperta. All'inizio della settimana 
entrante la Commissione Cee dovrebbe an­
nunciare le «controrltorslonl» che verranno 
applicate sulle Importazioni Usa dopo la gra­
ve decisione americana di punire l'export eu­
ropeo alzando alle stelle 1 dazi sulle paste 
alimentari. La necessità di studiare contro­
misure «adeguate» spiegherebbe l motivi per 
cui, a parte le reazioni verbali — ancora ieri 
durissime dichiarazioni sono state fatte dal 
commissario alle relazioni esterne De Clercq 
e dall'italiano Ripa di Meana — ci si sta 
muovendo con una certa lentezza. Prima — è 
stato detto — volevamo avere un'idea preci­
sa delle conseguenze quantitative dell'inizia­
tiva americana. E un quadro preciso si è avu­
to solo ieri, quando si è saputo che 1 dazi 
•punitivi» saranno del 40 per cento sulle pa­
ste senza uova e del 25 per cento su quelle con 
uova. Se si pensa che prima erano dell'I per 
cento su ambedue e che il volume di esporta­
zioni europee negli Usa è nell'ordine di gran­
dezza dei 110 milioni di libbre (dato dell'84), 
si può avere un'idea del danno determinato 
dall'introduzione dei nuovi dazi. Danno che 
si riversa per oltre il 95 per cento sui produt­
tori italiani, i quali coprono quasi intera­

mente il volume dell'export Cee In fatto di 
pasta alimentare: del 36 milioni di dollari 
dell'84 (45,5 miliardi di lire al corso medio 
dell'anno scorso), .15 milioni (44,1 miliardi di 
lire) venivano dall'Italia. Una perdita, inol­
tre, ancora più grave In prospettiva, se si 
considera che II mercato stava conoscendo 
una fortissima espansione. Dall'80 all'84 l'e­
xport italiano era passato da 26,7 a 110 milio­
ni di libbre. 

L'irritazione negli ambienti comunitari 
non nasconde comunque una certa preoccu­
pazione. Ormai su tutti i capitoli commercia­
li si va profilando tra Usa ed Europa uno 
scontro la cui portata e le cui conseguenze 
possono divenire ingovernabili. La strumen-
talità dell'argomento con cui gli americani 
hanno scatenato la «guerra degli spaghetti» 
è, In questo senso, indicativa. Essa e stata 
presentata come un ritorsione per il tratta­
mento differenziato riservato dalla Cee alle 
importazioni di agrumi californiani rispetto 
a quelle dai paesi mediterranei extra comu­
nitari. La fondatezza giuridica di una simile 
disparità è stata difesa ancora ieri da De 
Clercq, il quale ha ricordato un parére Gatt 
della fine dell'anno scorso (che gli americani 
contestano). Ma è evidente che, a parte quel­
lo giuridico, contano anche altri aspetti. Gli 

accordi mediterranei non portano alcun 
vantaggio economico alla Cee, anzi. Hanno 
un evidente valore politico di aiuto allo svi­
luppo di paesi che appartengono ad un'area 
vicina all'Europa e particolarmente sensibi­
le, e che fra l'altro rischiano molto con il 
prossimo allargamento della Comunità a 
Spagna e Portogallo. 

Ma è proprio questo che Irrita gli america­
ni, e le loro richieste per gli agrumi califor­
niani (che oltretutto i costi dei trasporti non 
renderebbero mai competitivi in Europa) 
hanno tutta l'aria di una presa di posizione 
di principio volta a contrastare questo tipo di 
impostazipne •politica» dei rapporti com­
merciali. E qui che il contrasto e davvero in­
sanabile, e che rischia di rendere molto diffi­
cile la negoziazione che prima o poi dovrà 
iniziare del nuovo round commerciale Gatt. 
Di che tipo di difficoltà ci si dovrà aspettare, 
se ne è avuta per altro un'idea nel recente 
vertice economico di Bonn, con gli Usa osti­
nati nella richiesta di una liberalizzazione 
pura e semplice (posizione sostenuta nei 
principi ma spesso contraddetta dai fatti) e 
gli europei, con varia coerenza, fautori di 
una sistemazione che preveda un riordino 
del sisiema monetario, con un «governo» del 
dollaro, e la presa in considerazione dei pro­

blemi dei paesi in via di sviluppo. 
Lo scontro, insomma, è anche di principio. 

Ciò non toglie che abbia anche una sostanza 
più concreta. Da quando l'export agro-ali­
mentare Usa è in difficoltà a causa del corso 
del dollaro, Washington ha accentuato le 
pressioni contro la politica-agricola comuni­
taria, i suol sostegni al prezzi e la sua Incapa­
cità di evitare surplus. E, anche qui, non 
sempre la risposta europea è stata un esem­
pio di coerenza. Nel settore delicattissimo dei 
cereali, per esempio, il recente veto tedesco 
contro la riduzione dei prezzi ha fornito agli 
americani un formidabile argomento pole­
mico. 

La posta in gioco dunque va bene al di là 
della «guerra degli spaghetti». Ciò spiega il 
timore, a Bruxelles, che le annunciate «con-
trontorsionl» accelerino la spirale, offrendo 
agli Usa il destro per «contro-controritorsio­
ni» che potrebbero esulare dal campo agrico­
lo o agro-alimentare. Sull'acciaio, per esem­
pio, il contrasto sul quale è stato composto 
temporaneamente con compromessi delica­
tissimi. E nessuno vuole sottovalutare la for­
za delle pressioni da grande potenza con cui 
gli Usa possono intervenire a sostegno delle 
proprie posizioni commerciali. 

Paolo Soldini 

Gli industriali italiani: 
«Finiremo fuori mercato» 

Cinquecentomila quintali di pasta che non potranno più essere venduti in Usa 
Ridimensionamento produttivo in vista? - Pesanti proteste della Confindustria 

ROMA — Un vaso di terra­
cotta tra due di ferro, e l'im­
patto ha finito per essere ine­
vitabile. Chi ci sta per rimet­
tere le penne è l'industria 
italiana della pasta, vittima 
innocente di una guerra che 
si combatte su un fronte ben 
più ampio, con artiglierie 
che si trovano sulla sponda 
americana del Pacifico. È 
proprio da lì che sono partite 
cannonate micidiali che ri­
schiano di creare danni pe-
santf In numerose aziende 
alimentari italiane. L'arti­
gliere è stato il presidente 
Reagan in persona, grazie al­
la decisione di introdurre un 
dazio dal 25 al 40% (43ff lire 
ogni chilo di merce) sulle im­
portazioni di pasta negli Sta­
ti Uniti: una misura che col­
pisce soprattutto gli italiani, 
di gran lunga i maggiori 
esportatori oltreoceano di 
questo tipo di alimento. Gli 
aumenti di prezzo della pa­
sta «made in Italy» in Usa sa­
ranno inevitabili. 

•È un'enormità, un'assur­
do che ci butta fuori merca­
to, non potremo mai reggere 
In queste condizioni* — pro­
testa il dott. Giuseppe Men-
coni, direttore dell'Unipi, 

l'associazione dei pastai ita­
liani — *Si tratta di una mi­
sura spropositata: basti pen­
sare che la restituzione co­
munitaria sulle nostre 
esportazioni è della metà del 
nuovo dazio americano, cir­
ca 215 lire». In pratica si trat­
ta di una sovvenzione della 
Cee alla produzione di grano 
duro; una misura più che le­
gittima che è stata però pre­
sa a pretesto da Reagan per 
giustificare un dazio che ha 
ben altre motivazioni. *In 
realtà — spiega Menconl — 
siamo stati presi in mezzo a 
due fuochi. Da una,parte la 
lobby californiana preoccu­
pata delle difficolta che gli 
agrumi americani — prodot­
ti soprattutto in quella regio­
ne — incontrano sul merca­
to europeo. Non è un mistero 
per nessuno che Reagan è 
molto sensibile agli umori 
della California. Alle pres­
sioni californiane si sono poi 
aggiunte quelle degli indu­
striali pastai americani, in­
fastiditi dal successo che ne­
gli Stati Uniti incontrano I 
prodotti Italiani. Ed ecco 
che, nella lunga Usta di pro­
dotti su cui poteva Introdur­
re il dazio per le sue ritorsio­

ni, Reagan ha scelto proprio 
e soltanto la pasta*. 

La «spaghetti war», come 
già è stata chiamata negli 
Stati Uniti, è scoppiata sol­
tanto adesso ma covava la­
tente già da parecchio tem­
po. Da quando, almeno, le 
scatole di spaghetti, cannel­
loni, penne e lasagne hanno 
cominciato a uscire dai pic­
coli negozietti di Little Italy 
o dai negozi lussuosi e super-
specializzati di New York co­
me Bertani, per entrare nel 
supermercati, per essere di 
casa negli scaffali delle 
grandi catene di distribuzio­
ne in tutta l'America. Ben 
impacchettata, con le indi­
cazioni delle calorie come 
vuole la legge americana e, 
naturalmente, con l'imman­
cabile addizione di vitamine 
come chiedono la moda e la 
dietetica Usa, la pasta Italia­
na ha cominciato ad entrare 
nel gusto americano, ad im­
porsi di pari passo con il suc­
cesso della dieta mediterra­
nea e dell'apprezzamento 
per il made in Italy. Dappri­
ma una presenza discreta e 
poi un successo continuo in 
un mercato in continua 
espansione. E i grandi pro­
duttori americani sono pas­
sati al contrattacco nel meno 
liberistico dei modi: il prote­
zionismo. 

'Nel giro di una decina di 
anni — spiega Menconi — // 
mercato della pasta negli 
Stati Uniti potrebbe addirit­
tura raddoppiare. Ma è as­
surdo pensare che la concor­
renza italiana possa impen­
sierire seriamente I produt­
tori americani. Attualmente, 
le nostre esportazioni in Usa 
coprono circa il 3,5% del 
mercato e a più dei 5%, con 

tutto il miglior ottimismo, 
non ci arriveremo certamen­
te. In realtà hanno voluto 
colpire un prodotto trainan­
te, emblematico del made m 
Italy. 

E adesso cosa succederà? 
Se il dazio verrà confermato 
(c'è tempo fino al 5 luglio per 
una difficile revoca) molto 
probabilmente la pasta ita­
liana, l'anno scorso 464 mila 
quintali, sparirà quasi com­
pletamente dal mercato Usa 
(su cui si riversano circa il 
15% di tutte le nostre espor­
tazioni). Un danno immedia­
to ma anche un problema fu­
turo visto che non sarà facile 
sbarcare di nuovo oltre 
Atlantico. Per di più, gli altri 
mercati sono saturi: a breve 
potrebbero perciò esserci pe­
santi ridimensionamenti 
produttivi. 

Di qui le allarmate prote­
ste contro la decisione di 
Reagan. 'Dazio proibitivo 
estremamente grave — lo 
definisce la Confindustria — 
che può produrre danni irre­
parabili. Una misura — ag­
giungono polemici gli indu­
striali — in aperto contrasto 
con la politica tiberistica di 
Reagan». Gli industriali 
hanno anche chiesto al go­
verno di intervenire *con fer­
mezza* per il ritiro del prov­
vedimento. *Gll Stati Uniti 
— nota aspramente Colom­
bo, presidente dell'associa­
zione mugnai e pastai — 
avrebbero piuttosto dovuto 
considerare gii effetti della 
loro politica monetaria che 
ha favorito il rialzo del dolla­
ro con ripercussioni sull'in­
terscambio commerciale*. 

Gildo Campesato 

ROMA — Il Gruppo del Dieci, cartello dei paesi che detengo­
no la maggioranza delle quote e dei voti nel Fondo monetario 
internazionale, si è riunito ieri a Tokio per approvare un 
rapporto sul Finanziamento del Fondo monetario interna­
zionale a cui si lavorava da più di un anno. È stato deciso che 
il rapporto sarà portato alla riunione del comitato politico 
del Fondo monetario convocato per il 6 ottobre a Seul (Corea 
del Sud). Ciò vuol dire che le posizioni espresse In quella sede, 
dato che i Dieci hanno la maggioranza automatica, sarà an­
che la base della discussione generale e delle decisioni. 

Il comunicato di Tokio dice che saranno prese «ulteriori 
iniziative volte a creare le basi di una maggiore stabilità sul 
mercati monetari e finanziari». Ma non precisa quali iniziati­
ve limitandosi a suggerire di rafforzare la «sorveglianza» del 
Fondo. Sulla questione essenziale del governo dei cambi, pe­
rò, la porta resta chiusa: «Noi crediamo — dichiarano In coro 
i governi alleati degli Stati Uniti — che un ritorno alle parità 
fisse sia irrealistico nel momento presente». Ma non solo il 
ritorno ai cambi fissi (in realtà semifissi) viene respinto bensì 
anche la proposta francese di stabilire zone-obiettivo alla 
fluttuazione. Governi che hanno creato il sistema monetario 
europeo, il quale si basa appunto su relazioni di cambio semi-
fisse e periodicamente aggiustabili — e lo Sme ha funzionato 
— firmano una dichiarazione politica in senso contrario. 

110 a Tokio: 
niente freni 

per le monete 
Il significato della fluttuazione dei cambi è stato questo: 

dal 1972 la bilancia commerciale degli Stati Uniti è in deficit 
strutturale ed il paese debitore paga spacciando dollari. Tut­
to l'apporto di investimenti esteri fatti dagli Stati Uniti in 
altri paesi dal 1945 al 1972 è stato divorato dai disavanzi. Dal 
1985, dopo un disavanzo annuale di 130 miliardi di dollari, gli 
Stati Uniti cominciano ad essere debitori netti verso il «resto 
del mondo» anche sul piano finanziario. I paesi più poveri 

finanziano lo sviluppo del più ricco grazie al fatto che la sua 
moneta nazionale costituisce un mezzo di pagamento domi­
nante nella circolazione internazionale. 

Il ministro del Tesoro Giovanni Goria ha dichiarato che a 
Tokio un progresso ci sarebbe stato e consiste «nell'avere 
capito che dopo tante illusioni le cose non si possono rivolu­
zionare ma bisogna cambiarle pezzo per pezzo». Nel rapporto, 
però, questi cambiamenti non sono indicati. Anzi, il. tono è 
tale che i governi firmatari, rappresentanti di una minoran­
za per numero e popolazione rappresentata in seno al Fondo 
monetario, analizzano la situazione e giudicano come fareb­
bero dei privati capitalisti a spese del «resto del mondo». Tut­
te le questioni urgenti degli scambi internazionali, della 
mancanza di mezzi di pagamento per I paesi In via di svilup­
po, di migliore distribuzione delle risorse disponibili per gii 
investimenti, sono risolte negativamente o rinviate a «ulte­
riore studio*. Perentoria, Invece, è la richiesta di «una efficace 
condizionalità nell'attuazione del programmi» del governi 
che ricorrono al Fondo che tali programmi Includano misure 
per affrontare i problemi strutturali» di bilancia e finanziari. 
Insomma, si chiede ancora più ingerenza del Fondo, domina­
to dai Dieci, nella politica interna degli Stati. 

Renzo Stefanelli 

Vertice Cee, Andreotti prospetta le difficoltà 
Il dibattito ieri alla commissione Esteri della Camera - I nodi da sciogliere in vista dell'obiettivo dell'Unione europea - «Non ci accontenteremo di un accor­
do su un minimo comune denominatore» - La convocazione della conferenza intergovernativa - Gli intenenti di Pajetta e Rubbi - «Ci vuole chiarezza» 

ROMA — Andreotti ha espo­
sto ieri alla commissione 
Esteri della Camera le valu­
tazioni e la linea del governo 
Italiano sull'imminente ver­
tice di capi di stato e di go­
verno che chiuderà il seme­
stre di presidenza Italiana 
della Cee. Ma al ministro de­
gli Esteri (e al governo). In 
particolare da parte dei com­
pagni Gian Carlo Pajetta, 
Rubbi e Petruccioli sono sta­
ti richiamati altri grandi te­
mi di politica Internazionale 
da cui l'Europa non può 
estraniarsi: la drammatica 
situazione nel Centro-Ame­
rica e nel Medio Oriente, la 
questione delle «guerre stel­
lari* su cui è necessario che 11 
Parlamento sia chiamato a 
pronunciarsi. 

Il ministro degli Esteri, 
nel suo prudente rapporto 
Introduttivo, che tuttavia 

non è stato privo di spunti 
impegnativi, ha insistito sul 
problemi istituzionali con­
nessi all'obiettivo dell'Unio­
ne europea, e ha detto che a 
Milano l'Italia si adopererà 
perché il vertice sciolga nodi 
concreti ed assuma respon­
sabilità operative, sia sui 
contenuti dell'Unione sia 
sulle procedure. I nodi sono: 
11 meccanismo di decisione 
nel consiglio del ministri 
(oggi basato sull'unanimità), 
11 rafforzamento del poteri 
del parlamento europeo e 
l'adozione di nuove politiche 
comuni. Non possiamo però 
accontentarci — ha soggiun­
to Andreotti — di trovare un 
accordo su un minimo co­
mune denominatore né tan­
to meno su una dichiarazio­
ne priva di effetti pratici. 
L'obiettivo, cioè, non e quello 
di raggiungere un risultato a 

tutti i costi, pur di salvare la 
compattezza fra i paesi della 
comunità, bensì quello di 
perseguire una integrazione 
che modifichi in profondità 
gli attuali assetti istituziona­
li. Per Andreotti, l'Italia non 
può allinearsi sulle posizioni 
di «quanti fra noi marciano 
più lentamente. Significhe­
rebbe il blocco della Comu­
nità». In conclusione, An­
dreotti — replicando al pre­
sidente della commissione, il 
repubblicano La Malfa, il 
quale osservava come dal 
linguaggio «misurato» del 
ministro emergesse un qua­
dro da cui si desume che 
•nessuna soluzione può tro­
vare significative adesioni» a 
Milano — ha sostenuto che 
non bisogna farsi impressio­
nare dagli aspetti esteriori 
clamorosi, ma occorre anda­
re alla sostanza. Il che è par­

so a molti come un mettere 
le mani avanti circa la possi­
bilità che la progettata con­
ferenza intergovernativa, 
che dai vertice di Milano do­
vrebbe prendere le mosse, 
possa anche non essere con­
vocata. 

Il de Bonaluml ha parlato 
di «franchezza e realismo» ri­
guardo alla relazione di An­
dreotti che contrasta — ha 
osservato poi Pajetta — con 
una certa retorica che ha ca­
ratterizzato l'esordio della 
E residenza italiana. Pajetta 

a aggiunto che Andreotti 
aveva preannunciato un im­
pegno dell'Europa sulla crisi 
in Centro America. Ma da al­
lora c'è stato un embargo e 
minacce gravi nel confronti 
del Nicaragua, sviluppi ne­
gativi nel Salvador. Il bilan­
cio della presidenza italiana 
sarebbe del tutto negativo se 

la conferenza di Milano non 
segnasse alcun passo in 
avanti verso gli obbiettivi 
europeistici che il nostro 
paese s'era posto: dare un 
contributo effettivo alle ri­
forme Istituzionali, e soprat­
tutto affermare un ruolo eu­
ropeo, nell'ambito dei paesi 
membri e con riguardo alle 
problematiche del Medio 
Oriente e del Centro-Ameri­
ca. 

Se gli europei non sapran­
no svolgere 11 loro ruoto — 
ha sottolineato Pajetta —, Io 
spazio lasciato aperto sarà 
presumibilmente coperto 
dagli Stati Uniti, in un mo­
mento In cui molti dubbi 
stanno emergendo, anche in 
Europa, sulla politica inter­
nazionale del governo nord­
americano. Ecco perché dal 
vertice di Milano deve uscire 
qualcosa di concreto, e In- Giulio Andreotti Gian Carlo Pajatta 

nanzitutto deve essere rico­
nosciuto il ruolo del Parla­
mento europeo, dando così 
un segnale di tendenza. 

Pajetta si è detto contrario 
ai «surrogati» o alle mezze 
misure, cioè a una linea che è 
ben diversa da propositi di 
azione graduata. AI contra­
rio può essere più utile fare 
mezzo passo avanti, purché 
in termini reali. In tale qua­
dro, il governo italiano deve 
saper essere chiaro nei suoi 
propositi, lasciando caso mal 
aperti certi problemi, evitan­
do che questi vengano sep­
pelliti, e rifiutando ogni Im­
posizione. L'Italia non può 
compromettere per il futuro 
la sua azione, anche se la po­
litica ehe vuole" portare 
avanti dovesse risultare mi­
noritaria o contrastante con 
imposizioni o richieste reto­
riche di altri paesi. 

Il Pei — ha concluso Pajet­
ta — ha fatto U proprio dove­
re, ed ha quindi autorità per 
chiedere al governo di fare 11 
suo. Il Pel non difende posi­
zioni di parte: anzi esso ritie­
ne che vi siano le condizioni 
per una politica europea che 

può rappresentare per tutu 
una speranza e una prospet­
tiva nuova. Nessun altro go­
verno europeo va a Milano 
potendo contare su un così 
ampio consenso delle forze 
politiche. 

Fra gli altri interventi, da 
segnalare quello di Spini 
(Psi) e di Rubbi che ha posto 
precisi quesiti sul Medio 
Oriente, al quali Andreotti, 
nella replica conclusiva, ha 
dato nette risposte. Quando 
si parla di rapporti con la de­
legazione giordano-palesti­
nese, noi per palestinese In­
tendiamo POlp, ha precisato. 
Quanto all'ipotizzata confe­
renza internazionale sul Me­
dio Oriente, il ministro ha 
detto che ad essa debbono 
partecipare tutti l membri 
del Consiglio di sicurezza; 
non solo, ma che essa deve 
essere estesa a tutti i governi 
della regione, e in modo par­
ticolare alla Siria. Infine, si 
sta studiando la possibilità 
— ha detto Andreotti — di 
elaborare un documento sul 
problemi del Medio Oriente 
che possa essere approvato 
dal vertice di Milano. 

a. d. m. 

I i. 
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NEW YORK — E riuscito al secondo tentativo 
l'esperimento con il raggio laser tentato dagli Sta­
ti Uniti nel quadro del programma delle «guerre 
stellari». Il laser è riuscito a colpire il piccolo spec­
chio del diametro di 24 centimetri appositamente 
collocato sulla navetta spaziale Dìscovery ed è sta­
to riflesso a terra. Non si hanno per ora altri parti­
colari sui risultati tecnico-scientifici dell'esperi­
mento. 

Il test doveva fornire indicazioni sulla possibili­
tà di raggiungere un missile nemico in volo con un 
raggio laser sparato da terra e riflesso sull'obietti­
vo da uno specchio collocato nello spazio. In parti­
colare si dovevano ricavare elementi di valutazio­
ne sugli effetti di distorsione prodotti sul raggio 
laser dell'atmosfera. 

L'esperimento è stato condotto da una base a 
terra situata sull'isola di Maui nell'arcipelago del­
le Hawaii con la partecipazione della navetta spa­
ziale Discovery che ruota alla velocità di 28 mila 
chilometri orari ad un'altezza di 354 chilometri 
sulla superficie terrestre. L'esperimento, compiu­
to ieri mattina alle 7,46 (13,46 ora italiana), è stato 
seguito e filmato dall'equipe di scienziati e astro­

nauti che si trovano sullo Shuttle. L'astronauta 
John Fabian, addetto all'esperimento, ha riferito 
per radio, momento per momento, le fasi dell'arri­
vo del raggio laser: «Abbiamo in vista l'obiettivo — 
ha riferito a terra nella fase culminante — appare 
grigio-blu. A tratti appare pulsante, poi si stabiliz­
za per brevi periodi». 

Il raggio usato per l'esperimento di ieri era di 
bassa potenza quindi non in grado di distruggere 
un missile, ma le informazioni ricavate da questo 
test saranno utilizzate per mettere a punto un'ar­
ma in grado di realizzare quell'obiettivo. In attesa 
di ulteriori informazioni sui risultati tecnico-
scientifici e militari si può tuttavia affermare che 
il 20 giugno segna a tutti gli effetti un salto di 
qualità nel programma Sdi (Iniziativa di difesa 
strategica) comunemente noto come «guerre stel­
lari»: si è passati infatti dalla ricerca alla speri­
mentazione. 

Sulla Sdi è intervenuto ieri, parlando a San 
Francisco, l'ex ministro della Difesa degli Stati 
Uniti Robert McNamara il quale ha definito il pro­
gramma di Reagan pericoloso e destinato a provo­
care «una impennata nella corsa agli armamenti». 

McNamara, che si era già in passato pronunciato 
con autorevolezza contro le «guerre stellari», ha 
anche detto che i negoziati sugli armamenti in 
corso a Ginevra forniscono un'opportunità per 
sviluppare una nuova strategia nucleare. Gli at­
tuali arsenali atomici — ha spiegato — contengo­
no cinquantamila ordigni ognuno dei quali ha una 
potenza distruttiva trenta volte superiore a quello 
sganciato su Hiroshima e ha quindi proposto che 
ciascuna parte dimezzi il suo potenziale nucleare 
strategico. 

Infine McNamara ha detto che gli Stati Uniti 
non dovrebbero dare all'Unione Sovietica un se­
gnale sbagliato abrogando il trattato Abm del 
1972 sui sistemi antimissili balistici. L'intenzione 
di modificare questo trattato che vieta la colloca­
zione di armi Abm nello spazio, che vieta in altre 
parole le «guerre stellari», era stata annunciata nei 
giorni scorsi da Paul Nitze. «Possiamo ancora ne­
goziare a Ginevra limiti alle armi offensive — ha 
detto McNamara — se diamo prova dell'intenzio­
ne di continuare a rispettare il trattato Abm». 
NELLA FOTO: la navetta spaziale Discovery che ha par­
tecipato all'esperimento di «guerre stellari» 

I test sulle armi laser in 
corso in questi giorni nel 
quadro della missione Disco­
very hanno fatto passare il 
programma delle 'guerre 
stellari* dalla ricerca alla 
sperimentazione e ci si avvia 
a toccare un limite estremo 
del rispetto dei trattati sul 
controllo degli armamenti. 
Limite che per altro Washin­
gton si è detta intenzionata a 
superare chiedendo ufficial­
mente a Ginevra la revisione 
dell'accordo Abm (antimissi­
li balistici) del 1972. La revi­
sione cioè del trattato che ri­
duce al livelli più bassi (un 
sistema per parte basato a 
terra) le armi 'difensive* e 
che perciò costituisce il prin­
cipale ostacolo giuridico alle 
'guerre stellari*. I nuovi pas­
si compiuti dagli Stati Uniti 
ripropongono dunque, ma in 
termini ancor più seri e in­
calzanti, la questione solle­
vata. fìn dall'inizio dall'ini­
ziativa strategica reagania-
na: è possibile rafforzare la 
stabilità e la sicurezza inter­
nazionali con l'introduzione 
di nuove e sofisticate armi? 
A noi pare francamente che 
rispondendo sì — magari 
giocando maliziosamente 
sul termine 'difensive* che 
tecnicamente compete alle 
armi antimissili balistici —* 
non solo si contraddicono 
decenni di elaborazioni ed 
acquisizioni strategiche, ma 
si mostra anche una scarsa 
memoria storica. 

Quando infatti nel primi 
anni sessanta gli Stati Uniti 
ebbero la certezza che i so­
vietici stavano lavorando al­
lo sviluppo di un sistema di­
fensivo, o Abm, intorno a 
Mosca, reagirono esatta­
mente come è logico aspet­
tarsi che reagiscano oggi l 
dirìgen ti sovietici di fron te al 
progetto delle 'guerre stella­
ri». Produssero armi offensi­
ve capaci di superare te bar­
riere difensive allora possibi­
li per la tecnologia sovietica. 
E cioè i missili a testate mul­
tiple Indipendenti Mirv. 

L'introduzione del concet­
to di difesa antlmlssllistlca 
insomma non solo non ac­
crebbe la stabilità, ma gettò 
le basi per una nuova corsa 
alle armi che I successivi 
trattati non sono riusciti che 
In parte a control/are. Fu 
proprio la percezione di que­
sti sviluppi che, all'inizio de­
gli anni settanta, favorì la 
presa di coscienza di en­
trambe le superpotenze e re­
se possibile l'impegno — nel 
quadro del trattato Abm, ap­
punto —: «a non sviluppare, 
sperimentare o Installare si-

È in pericolo 
il trattato Abm 

fondamento 
della sicurezza 

stemi o componenti Abm in 
mare, nell'aria, nello spazio 
o a terra su piattaforme mo­
bili*. 

Afa soprattutto, sulla base 
della consapevolezza del ca­
rattere destabilizzante di 
questi sistemi, le due super­
potenze definirono una con­
cezione della sicurezza che 
aveva nella limitazione delle 
armi difensive il suo stesso 
presupposto e nella recipro­
ca vulnerabilità la garanzia 
della dissuasione. Nel 
preambolo del trattato esse 
affermavano infatti che 'mi­
sure efficaci per limitare i si­
stemi antimissili balistici so­
no un fattore sostanziale per 
frenare la corsa alle armi 
nucleari offensive e riduco­
no il rischio dell'esplosione 
di una guerra nucleare*. Non 
solo, affermavano anche che 
*la limitazione dei sistemi 
antimissili balistici contri­
buisce alla creazione di più 
favorevoli condizioni per ul­
teriori negoziati sulla limita­
zione delle armi strategiche*. 

• In altri termini affermavano 
che I sistemi difensivi sono 
un incentivo alla realizzazio­
ne di armi capaci di superar­
li e che la limitazione di armi 
Abm è la condizione per pro­
cedere alla riduzione delle 
armi offensive. 

È su questa base che si è 
fondata la sicurezza in que­
sti anni. E non è un caso che 
in mezzo alle tante perplessi­
tà europee l'unico punto di 
chiarezza riguardi proprio 
questo problema. Nelle loro 
prese di posizione, singole e 
comuni, tutti igoverni euro­
pei, per non parlare delle for­
ze politiche (dall'Internazio­
nale socialista alla De olan­
dese) hanno affermato che 
non deve essere violato il 
trattato Abm. Ma ciò che sta 
oggi avvenendo con il pro­
getto delle 'guerre stellari* è 
esattamente la destabilizza­
zione di quel trattato e di 
quella concezione strategica. 
Di quel trattato in quanto ci 
si propone di realizzare una 
cosa che esso esplicitamente 
proibisce: l'installazione di 
sistemi Abm nello spazio. Di 
quella concezione in quanto 
si sostiene che non nella 
proibizione delle armi anti­
missile sta la condizione del­
la sicurezza, ma al contrario 
nel loro massimo sviluppo 
con l'impiego di finanzia­
menti astronomici, con la 
mobilitazione di tutte le ri­
sorse scientìfiche, con lo svi­
luppo delle più avanzate e 
avveniristiche tecnologie. 
Nello sviluppo massimo cioè 
di quella categoria di arma­
menti che si era riusciti a li­

mitare, unico caso, a livelli 
minimali. E per di più recu­
perando la pericolosa illusio­
ne che un meraviglioso mar­
chingegno tecnologico-mili-
tare possa portare la pace al­
l'umanità, mentre viene ri­
gettata sullo sfondo la stori­
ca acquisizione che la so­
pravvivenza della civiltà im­
plica un comune impegno al­
la distensione, al controllo e 
alla limitazione degli arma­
menti, alla cooperazione. 

Il caso delle 'guerre stella­
ri* di Reagan è il caso più 
clamoroso di erosione del 
trattato Abm. Ma non pare 
che sia, almeno a detta degli 
americani, l'unico. I sovieti­
ci, malgrado le loro smentite 
e precisazioni, in questi anni 
non hanno mai cessato le lo­
ro ricerche in questo campo. 
Hanno ammodernato il si­
stema difensivo costruito in­
torno a Mosca, hanno stu­
diato i laser ad alta energia, 
hanno sperimentato sistemi 
antisatellite la cui tecnologia 
può essere utilizzata per co­
struire difese antimissilisti­
che, hanno sviluppato siste­
mi radar di avvistamento 
utilizzabili allo stesso fine ed 
in particolare stanno co­
struendo un possente siste­
ma radar a Krasnoyarsk che 
potrebbe teoricamente costi-

E la De olandese dice no 
L'AJA — Un parere nettamente negativo sulla 
partecipazione dell'Europa ai programmi ame­
ricani di «guerre stellari» è stato espresso ieri, 
nel dibattito al Parlamento olandese, dal porta­
voce del gruppo democristiano, Joep De Boer. 
«Prescindendo da quello che può essere il no­
stro giudizio politico sull'iniziativa — ha detto 
De Boer — riteniamo che interessi di ordine 
tecnologico ed economico sconsiglino all'Euro­
pa occidentale di lasciarsi aggiogare al carro 
dell'iniziativa americana, sia come insieme, sia 

come singoli paesi*. Lo scetticismo di fronte 
alle offerte di collaborazione da parte degli Usa 
è giustificato, ha detto il portavoce de, -dall'e­
sperienza acquisita in più di 35 anni di collabo­
razione atlantica». 

La dura presa di posizione democristiana, e 
l'opposizione già espressa dai socialisti contro 
l'iniziativa americana, lasciano prevedere che 
l'adesione olandese all'invito americano di par­
tecipare alle ricerche verrà respinta a larga 
maggioranza quando martedì verranno messe 
ai voti le diverse mozioni in discussione. . 

Dopo l'incontro di Villa Pamphili 

Almirante rivela 
di aver offerto 

voti a Craxi 
«Ha apprezzato, ma per ora 

non pensa al Quirinale) 

erre stellari, un 
ser provato nello spazio 

Dalla ricerca alla sperimentazione 
Al secondo tentativo l'esperimento è riuscito - Lanciato da terra, il raggio laser ha colpito uno specchio collocato sulla 
navetta Discovery ed è stato riflesso sull'obiettivo - Una dichiarazione di McNamara contro il progetto di Reagan 

ROMA — Giorgio Almi­
rante non ha perso tempo. 
Subito dopo il suo collo­
quio con Craxi, ha deciso 
di sfruttare l'occasione of­
fertagli per tentare di in­
torbidare le acque nella 
competizione per il Quiri­
nale: «Vogliamo che ì no­
stri voti siano inquinanti», 
ha detto spavaldo il segre­
tario del Msi In un'Intervi­
sta a «Panorama», in cui ri­
ferisce anche dell'incontro 
di villa Pamphili. 

Almirante ha rivelato 
anzitutto di aver offerto a 
Craxi l'appoggio ad una 
sua eventuale candidatu­
ra. Il presidente del Consi­
glio «ha gradito la nostra 
Impostazione, ma mi ha ri­
sposto di no, lui non ambi­
sce a candidarsi. Gli inte­
ressa i! governo». Almiran­
te ha pure rivelato di esse­
re oggetto di una corte In­
sistente ma discreta da 
parte di alcuni esponenti 
democristiani che si riten­
gono in corsa per il Quiri­
nale: «Il corteggiamento è 
cominciato subito. All'ini­
zio ci si è limitati al livello 
del pissi pissi bau bau e 
delle improvvise cordiali­
tà: ancora non ci invitano 
a cena, ma al caffè e all'a­
peritivo sì». 

Ma la De ha deciso di 
non trattare con il Msi, gli 
ha obiettato l'intervistato­
re. E Almirante, pronto: 
«Non la De, ma De Mita. £ 
stato lui ad aver rispolve­
rato la filosofia dell'arco 
costituzionale... Al Psi e a 

R Craxi, evidentemente, 

questa storia non è piaciu­
ta e si è capito». 

Chi, fra 1 candidati de­
mocristiani, potrebbe otte­
nere i voti del Msi? «Emilio 
Colombo, per esemplo. Un 
uomo che ha statura e tito­
li europei. Inoltre, non è 
d'accordo con De Mita 
sull'"arco costituzionale", 

» 

e lo ha fatto sapere». E Cos-
slga? «L'ho conosciuto 
quando era all'estrema de­
stra del suo partito e poi 
me lo sono ritrovato all'e­
strema sinistra». Leopoldo 
Elia? «Non se ne parla 
nemmeno». Zaccagnlnl? 
«Di resistente ce ne è ba­
stato uno». Forlanl? «Non 

I delegati 
di Lazio, 
Puglia 

e Friuli V.G. 
ROMA — Il demoproletario 
Giorgio Cavallo rappresenterà 
la minoranza del consiglio re­
gionale del Friuli-Venezia Giu­
lia all'elezione del presidente 
della Repubblica. Gli altri 
•grandi elettori» friulani sono il 
de Antonio Comelli Dario Bar­
naba (Pri). Su richiesta della 
Direzione nazionale del partito, 
il comunista Renzo Pascolat ha 
rinunciato al mandato ricevuto 
dal consiglio regionale per con­
sentire la partecipazione di un 
rappresentante di Dp all'ele­
zione per il Quirinale, secondo 
l'accordo siglato tra t partiti in 
campo nazionale. Anche Lazio 
e Puglia hanno scelto ieri i loro 
•grandi elettori». Per il Lazio 
sono Vittorio Sbardella (De), 
Rinaldo Scheda (Pei) e Paolo 
Pulci (Psdi). Per la Puglia. An­
gelo Monfredi (De), Massimo 
D'Alema (Pei) e Nicola Di Ca­
gno (Pli). 

Il Movimento 
federativo: 
necessaria 
larga intesa 

ROMA — Il Movimento fede­
rativo democratico ha lanciato 
un appello ai partiti perché il 
nuovo presidente della Repub­
blica non sia espressione di 
«una formula o di uno schiera­
mento», ma dell'intesa tra le 
forze popolari. Il capo dello 
Stato — dice un comunicato 
diffuso ieri — «deve essere un 
uomo in grado di garantire l'e­
sercizio della sovranità popola­
re, di difendere e sviluppare i 
principi contenuti nella Costi­
tuzione nata dalla lotta al fasci­
smo». Perciò, deve essere 
«espressione delle culture del 
consenso legate a quei movi­
menti, cattolici, comunista e 
socialista, che in questi quara-
nt'anni di vita democratica del 
paese hanno saputo guidare i 
grandi processi di trasforma­
zione e cambiamento, garan­
tendo cosi un saldo legame tra 
le masse popolari e le istituzio­
ni». • ' A. ,, 

Un'intervista 
a «Panorama» 
«Al Psi 
non è 
piaciuta 
la filosofia 
demitiana 
dell'arco 
costituzionale» 
«I candidati De? 
Ecco quelli 
che ci 
corteggiano» 

sono riuscito a capirlo». 
Fanfani? «Già. Ma Maria 
Pia è molto Inquieta, per­
ché lui, Amintore, non si fa 
sotto a sufficienza». An-
dreotti? «È sicuramente 11 
candidato più insidioso, 
perché una volta presiden­
te, nel giro dì sei mesi, è 
capace di portare il Pei al 
governo». 

Ma allora — domanda 
l'intervistatore — il candi­
dato Ideale per lei sarebbe 
Bettino Craxi? Risposta di 
Almirante: «Il suo maggior 
titolo di merito è stato 
quello di aver proceduto 
alla nostra "sghettlzzazio-
ne" tre anni fa, ufficial­
mente, in pieno Parlamen­
to. Poi l nostri rapporti so­
no proseguiti In modo dol­
ce-amaro. Abbiamo conte­
stato, e duramente, la poli­
tica economica e sociale 
del governo. Dal punto di 
vista della politica estera, 
invece, ci sono parecchie 
possibilità di dialogo. 
Quello che al momento ci 
interessa di più è la lotta 
contro il bipolarismo: un 
punto centrale per noi e il 
Psi». 

«Ad ogni modo» — con­
clude Almirante — «noi 
siamo qui. Attendiamo di 
sapere se c'è qualcuno che 
vuole i nostri voti. Non ab­
biamo nulla contro nessu­
no. L'unica condizione è 
che ci vengano chiesti 
apertamente». 

Giovanni Fasanella 

tuire una aperta violazione 
del trattato. Tali radar sono 
ammessi dall'Abm purché 
collocati nelle regioni perife­
riche. Un simile radar co­
struito nel centro delI'Urss 
potrebbe trasformare infatti 
— ed è quanto sospettano gli 
Stati Uniti — il sistema di­
fensivo locale di Mosca in un 
sistema difensivo nazionale. 
E questo il trattato lo vieta. 

Un tale processo di erosio­
ne degli accordi del 1972, co­
me-dicevamo, rischia di far 
saltare tutti I punti di riferi­
mento strategici sui quali, 
bene o male, si è fondata la 
sicurezza In questi anni e di 
scatenare una ulteriore cor­
sa agli armamenti sulla ter­
ra e nello spazio. Di fron te ad 
un tale rìschio è ipocrita na­
scondersi dietro il dito della 
ricerca 'permessa dal tratta­
to* quando è a tutti evidente 
dove essa può portare. 

Negli Stati Uniti persona­
lità di primo piano sono 
giunte da tempo alla conclu­
sione che salvare il trattato 
Abm — il suo dettato e la 
concezione che lo sostiene — 
è una condizione essenziale 
per mantenere le basi stesse 
della sicurezza internaziona­
le e per lasciare aperto il pro­
cesso di con trotto e riduzione 
degli armamenti. Ed hanno 
lanciato una campagna na­
zionale per la salvezza di 
questa "'pietra miliare degli 
sforzi per ridurre le armi nu­
cleari* che 'impedisce una 
corsa agli armamenti nel 
campo dei sistemi antimissi­
listici, rafforza la deterrenza 
ed è la precondizione per ri­
durre le armi nucleari offen­
sive*. Tra i promotori ci sono 
l'ex presidente Jìmmy Car­
ter, gli ex segretari di Stato 
Dean Rusk, Edmund Mu-
skie, Cyrus Vance, l'ex mini­
stro della Difesa Robert 
McNamara, i negoziatori del 
Salt-1 Gerard Smith e del 
Saìt-2 Paul Warnke, il fìslco 
nucleare Richard Garwin e 
poi Kenneth Galbraith, Ave-
rell Harriman, George Ken-
nan e tanti altri. 
- Ecco un esempio utile per 
l'Europa. L'Europa che fin 
dall'inizio ha espresso con 
forza questa stessa preoccu­
pazione non solo per bocca di 
singole personalità, ma di­
rettamente attraverso prese 
di posizione dei governi e 
della stessa Comunità. Que­
sta Europa potrebbe dare un 
contributo decisivo alla sta­
bilità strategica se assumes­
se In concreto l'iniziativa 
della salvezza del trattato 
Abm. 

Guido Bimbi 

ROMA — La Rai seguirà In 
diretta l'elezione del presi­
dente della Repubblica. Le 
tre reti televisive e quelle ra­
diofoniche stanno già prepa­
rando le «postazioni» a Mon­
tecitorio per fornire infor­
mazioni, servizi, analisi del 
voto, per seguire la votazione 
e lo scrutinio anche attra­
verso i grafici al computer. 
Lo «Speciale Quirinale '85» 
del Tgl inlzlera alle 15.30 e 
proseguirà fino alle 19, con­
dotto da Bruno Vespa insie­
me ad Adalberto Manzone 
(da Montecitorio) e a Fulvio 
Damiani (incaricato di rac­
cogliere i commenti). Anche 
il Tg2 aprirà i programmi al­
le 15.30. In studio ci sarà Ma­
rio Pastore e in tribuna 
stampa Italo Moretti, men-

Così lunedì 
le «dirette» Rai 
da Montecitorio 

tre Raffaele Garramone, 
Giulio Colavolpe e Mimmo 
Llguoro faranno interviste 
nel Transatlantico e Luca 
Alroldl e Antonio Lubrano 
raccoglieranno i pareri dei 
cittadini nella piazza di 
Montecitorio. Il Tg3 ha fis­

sato un'edizione speciale per 
le ore 17: in studio Franco 
Poggianti, mentre da Monte­
citorio darà le Informazioni 
Dino Sanzò. Il Tg3 delle 19 
darà ampio spazio ai risulta­
ti, con commenti e Interviste. 

Per la radio, 11 Grl ha or­

ganizzato una redazione 
composta da dieci giornalisti 
coordinati da Luciano Lom­
bardi che In tutti l notiziari 
fornirà dati e .commenti. Lo 
scrutinio sarà trasmesso In 
diretta, saranno Inoltre pos­
sibili interruzioni al pro­
grammi per le ultime notizie. 
Il Gr2 trasmetterà In diretta 
l'apertura delle sedute dalle 
16 alle 16.20. Radiocronista 
Rino leardi. Con la sigla 
«Gr2 Quirinale '85», Inoltre, 
verranno Interrotti 1 pro­
grammi per fornire notizie e 
valutazioni. Il Gr3 prevede 
collegamenti con Montecito­
rio in tutte le edizioni, oltre 
ad une «speciale» alle 9.45 del 
mattino. Servizi speciali an­
che nel «notiziari per l'este­
ro». 

L'industriale chiede il sequestro delle azioni della Sme 

De Benedetti contro Prodi 
Primo «round» in tribunale 

ì legali dell'Ili hanno chiesto la testimonianza del ministro Darida, negata però dai 
magistrati - Il duello tra gli avvocati sul grado di «perfezione» del contratto già siglato 

ROMA — La forza dirompente dell'af­
fare Sme è riuscita a incrinare perfino il 
vecchio e rodato patto tra Prodi e De 
Benedetti. Perfettamente sulla stessa 
lunghezza d'onda all'inizio della vicen­
da, in assoluta sintonia al momento di 
concludere la cessione della finanziaria 
alimentare pubblica, ora i due «presi­
denti» sono l'uno contro l'altro armati. 
Ieri i rispettivi legali si sono dati batta­
glia nella stanzetta del giudice Carlo Iz-
20, alla prima sezione del tribunale civi­
le di Roma, in via Giulio Cesare dove un 
tempo c'era 11 «quartiere delle caserme». 

L'udienza è durata un'ora, dalle 9 e 30 
alle 10 e 30. Poche battute, qualche 
schermaglia e un paio di decisioni di 
una certa importanza del magistrato. 
La prima: in tribunale non comparirà 11 
ministro Clelio Darida che Tiri aveva 
tutto l'interesse a portare davanti al 
giudice. Il perché è evidente: è stato Da­
rida con i suoi ripetuti rinvìi e, da ulti­
mo, con il decreto-blitz di sabato passa­
to a bloccare la vendita della Sme a De 
Benedetti-Buitonl e a mettere nei guai 
seri l'Iri che quella vendita aveva avvia­
ta. La seconda decisione del giudice Iz-
zo è stata l'esclusione dal dibattimento 
del legali della Cofima, la società cam­
pana che partecipa all'asta Impropria 
per l'acquisizione della finanziaria pub­
blica con l'offerta più alta da un punto 
di vista del denaro (620 miliardi). Gli 
avvocati della cordata campana sono 
stati allontanati dall'aula; all'esclusio­
ne hanno risposto citando in giudizio 
sia l'Iti che la Bultoni. 

Il primo round è slato, quindi, favo­
revole a De Benedelti-Bultoni, ma sul­

l'esito dello scontro c'è completa incer­
tezza. La curiosità sarà appagata, forse, 
all'inizio della prossima settimana; il 
giudice Izzo ha chiuso il dibattimento 
annunciando di aver bisogno di un 
«week-end di riflessione». Deve decidere 
sulla richiesta di sequestro delle azioni 
Sme avanzata dalla Buitoni. Secondo i 
legali di De Benedetti (gli avvocati Bru­
no Guardascione e Pietro Guerra) un'a­
zione del genere è necessaria in attesa 
che si concluda la vicenda. Cioè è neces­
sario un congelamento. Di parere oppo­
sto, ovviamente, l'Iri rappresentata da­
gli avvocati Michele Savarese, Agostino 
Gambino, Paolo PIcozza e da un esper­
to del calibro di Massimo Severo Gian­
nini. Entrambi gli schieramenti hanno 
presentato al giudice due memorie 
molto argomentate e piene di dottrina a 
sostegno delle loro posizioni. 

La Buitoni ritiene che il documento 
concordato 11 29 aprile da De Benedetti 
e Prodi è un contratto a tutti gli effetti e 
come tale deve essere rispettato. E ac­
cusa abbastanza esplicitamente il ver­
tice dell'ente pubblico di essersi riman­
giato le parole spese. Dopo aver raccon­
tato e commentato tutta la vicenda i 
legali fanno partire 11 loro fendente: 
«Inaspettatamente l'Iri... cambiava 
completamente atteggiamento giun­
gendo a disconoscere... la natura defini­
tiva del contratto del 29 aprile che veni­
va retrocesso ad "intesa preliminare"». 

Rispondono i legali di Prodi: «Basta 
un esame anche sommario del docu­
mento sul quale si fonda la pretesa av­
versaria per giungere alla conclusione 
che esso si iscrive nella prima delle fasi 

sopra descritte: e cioè in una fase preli­
minare di trattative». E ancora: quello 
del 29 è «un documento che non ha nes­
suno degli elementi anche formali pro­
pri di un contratto stipulati da un ente 
pubblico». Per molte ragioni, argomen­
tano gli avvocati, ma soprattutto per­
ché «sarebbe dovuta intervenire una de­
libera di contrarre da parte del Consì­
glio di amministrazione dell'ente e una 
autorizzazione preventiva a stipulare 
da parte del ministro». Mancando l'uno 
e l'altra 11 documento tra Prodi e De 
Benedetti è solo «l'atto iniziale di un 
procedimento Interno, inteso alla for­
mazione della volontà dell'ente». 

Ribattono 1 legali della Buitoni che 
quella delibera del Consiglio di ammi­
nistrazione c'è stata «all'unanimità» e 
che non c'era bisogno di nessuna auto­
rizzazione ministeriale. Ma anche nel 
caso che questa autorizzazione fosse 
stata necessaria — insistono — essa è 
stata praticamente accordata da Dari­
da che non ha provveduto a bloccare 
per tempo l'accordo. In quanto al decre­
to del ministro di sabato passato (quello 
che ha definitivamente affossato l'inte­
sa Prodi-Bultonl) per 1 legali di De Be­
nedetti «è da ignorare e se ne chiede 
espressamente la dlsapplicazone». A 
questo proposito c'è anche un ricorso al 
Tribunale amministrativo del Lazio. 

Contro la vendita Sme a Buitoni sono 
scesi in campo, come è noto, anche i 
sindacalisti Clsl di Milano. L'udienza 
della causa da loro promossa è stata 
fissata per 1128 giugno. 

Daniele Martini 

fi 
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Dopo referendum 
C'è un vicolo 
cieco da evitare: 
l'isolamento 

Nel nostri commenti ai risultati 
del referendum del 9 giugno mi 
sembrano ancora prevalenti atteg­
giamenti di ritorsione propagandi­
stica, a cui corrispondono, d'altra 
parte, tra le forze di governo, bol­
lettini di vittoria^ privi di qualsiasi 
analisi critica. È mancata finora 
una valutazione più serena, più di­
staccata, una presa d'atto del pro­
blemi politici complessi che quel ri­
sultato solleva. Le spiegazioni 
troppo semplici e troppo lineari so­
no comunque Inadeguate, perché 
in ciascuno del due campi convivo­
no motivazioni assai differenziate 
e si Intrecciano In modo assai com­
plesso diverse posizioni sociali e po­
litiche. 

Occorre portare alla luce, attra­
verso un'analisi attenta, le ragioni 
che hanno determinato la sconfitta 
dell'iniziativa referendaria. I riti 
consolatori hanno il respiro corto. 
E diventano assai pericolosi e de-
vlanti quando si teorizza che la 
sconfitta di oggi è la premessa delle 
vittorie di domani, quando si accet­
ta Il discrimine tra isì e 1 no come 
la linea di demarcazione tra forze 
progressive e forze conservatrici, 
una linea che ci è provvisoriamente 
sfavorevole, ma che sarebbe co­
munque Il punto d'avvio per le 
prossime battaglie. 

Il fatto è che, nel referendum, la 
sinistra, politica e sociale, si è divi­
sa. Questa divisione ha Innescato 
processi negativi, che si tratta ora 
di neutralizzare, e in questa divi­
sione stanno, in gran parte, le ra­
gioni della sconfitta. Il referen­
dum, quindi, non può essere consi­
derato come un punto di partenza, 
come un passaggio difficile che ab­
bia In sé potenzialità di natura 
strategica; ma al contrarlo le basi 
su cui costruire la nostra iniziativa 
futura non possono che essere 
altre, e il problema politico più ur­
gente è quello di ricostruire le con­
dizioni di una unita larga della si­
nistra, una unità che non può pre­
scindere dai contributo indispen­
sabile delle forze socialiste e delle 
forze popolari di orientamento cat­
tolico. 

La battaglia contro il decreto go­
vernativo ha avuto una sua legitti­
mità specifica e circoscritta. Non 
abbiamo motivo di cambiare il no­
stro giudizio severamente critico 
su quel decreto e sull'intera politica 
economica del governo. Possiamo 
però domandarci se lo strumento 
del referendum fosse ti più idoneo, 
e se non abbiamo rischiato, con 
una battaglia prolungata su questa 
specifica questione, dì compromet­

tere gii Interessi più generali e stra­
tegici del movimento operalo, l 
quali non possono essere affrontati 
senza una salda unità della sinistra 
e del lavoratori. 

A questo punto, serve a poco ra­
gionare sulle possibili opzioni al­
ternative che avremmo potuto 
prendere in considerazione. Tutta­
via, non ci si dica che tutto era ne­
cessario e razionale; evitiamo, una 
buona volta, di giustificare tutto e 
di difendere tutto. 

Serve, invece, ragionare sulle 
prospettive, sugli obiettivi per i 
quali dobbiamo oggi lavorare. In 
primo plano sta l'obiettivo dell'uni­
tà sindacale e dell'unità della sini­
stra. È superfluo dire che si tratta 
di un percorso non facile, non li­
neare. È meno superfluo dire al 
partito che occorre una battaglia 
politica per i'unità, che vanno con­
trastate e battute quelle posizioni 
che ritengono inevitabile e oggetti­
va una divisione strategica e di 
lungo periodo all'Interno del movi­
mento operalo. 

Ogni volta che si parla di unità, 
c'è subito chi ci mette in guardia 
dal rischio delle mediazioni di ver­
tice, del compromessi pasticciati, 
chi ci ricorda che l'unità si fa sui 
contenuti, su obiettivi chiari, che 
abbiano ii consenso delle masse. 
Sono tutte preoccupazioni giuste, 
ma questi richiami troppo spesso 
costituiscono un alibi e una coper­
tura politica per posizioni che, nei 
fatti, hanno rinunciato a porsi II 
problema dell'unità della classe la­
voratrice. Può così prendere corpo, 
per una spinta di tipo integralisti­
co, il rischio di Imboccare il vicolo 
cieco di un crescente isolamento 
politico. 

E allora la discussione con gli al­
tri, anche con i nostri critici un po' 
malevoli, va fatta con serenità e 
con apertura, riconoscendo l'esi­
stenza di nodi politici a cui dobbia­
mo dare risposte più nitide e più 
convincenti. La risposta non può 
essere in una riaffermazione orgo­

gliosa della nostra Identità diparti­
to e delle nostre ragioni. I risultati 
del referendum dimostrano come 
posizioni diverse dalla nostra ab­
biano, nello stesso mondo del lavo­
ro, radici profonde, basi di massa 
reali. Non sfuggiamo, quindi, alla 
necessità di un confronto, e anche 
alla ricerca delle mediazioni possi­
bili. 

Il dato più preoccupante è che la 
1 nostra sconfitta è più vistosa là do­
ve sono più avanti lprocessi di tra­
sformazione della società italiana. 
Ciò risulta sia dal voto del 12 mag­
gio, sia dal referendum. Ma è pro­
prio qui, nel punti nevralgici dello 
sviluppo, che si decide la partita, 
che si misura 11 ruolo di governo 
delle forze politiche, e si misurano l 
rapporti di forza tra le classi. 

Noi abbiamo perso potere nella 
società, sia come partito, sia come 
movimento organizza to del la vora­
tori. La società Italiana sta cam­
biando velocemente, e là dove è più 
Intenso questo processo ti potere di 
contrattazione e di controllo del la­
voratori è in crisi. 

Questo è, a me pare, il nodo cen­
trale. SI tratta allora di ricostruire 
Il potere contrattuale del movi­
mento operato, partendo dalle si­
tuazioni concrete, dai cambiamen­
ti reali e profondi che si stanno pro­
ducendo nell'organizzazione pro­
duttiva e nelle condizioni di lavoro. 
Per questa via si può ricostruire un 
tessuto unitario, coinvolgendo 1 la­
voratori, restituendo un ruolo atti­
vo agli operai, agli Impiegati, al 
tecnici, facendo del sindacato in 
modo più diretto e più ravvicinato 
un'organizzazione che rappresenta 
bisogni reali, che la vora per obietti­
vi concreti. 

Ma ciò vuol dire guardare oltre il 
referendum, e costruire uno schie­
ramento e un sistema di alleanze 
che non può essere 11 medesimo di 
quello che si è formato nella lotta 
contro 11 decreto di febbraio. È ne­
cessario ride finire obiettivi, inter­
locutori, alleanze, e quindi spezzare 

Il più presto possibile la spirale del­
la divisione nel movimento ope­
ralo. Non dipende solo da noi, ma 
In questa azione di ricostruzione 
unitaria 11 nostro ruolo è determi­
nante. 

Deve risultare chiaro che la linea 
politica dell'alternativa democrati­
ca non può camminare senza la 
presenza attiva di un sindacato ca­
pace di recuperare pienamente le 
ragioni dell'unità e dell'autono­
mia. Viceversa, un sindacato divi­
so, ricondotto a logiche di apparen­
tamento partitico, non può che es­
sere un fatto di freno e di conserva­
zione. • 

In questa situazione, diventa de­
cisivo l'orientamento del comuni­
sti, ti loro Impegno per aprire a tut­
ta la sinistra nuovi spazi, nuove 
possibilità, In un confronto aperto 
e non viziato da volontà di rivincita 
e da contrapposizioni forzate. È In 
questione II nostro ruolo, la nostra 
concreta capacità di governo di 
fronte al processi di trasformazio­
ne che sono In atto. Per questo, non 
convincono le spiegazioni che ri­
corrono solo alle cause estrinseche, 
all'attacco degli altri, all'offensiva 
anticomunista; né d'altra parte 
può bastare una più accorta e pru­
dente gestione delia tattica politi­
ca. È il partito che deve cimentarsi 
su un terreno nuovo, più avanzato, 
che deve essere nel punti alti dello 
sviluppo forza trainante di un pro­
cesso riformatore. 

Se ritardiamo questa verifica 
con noi stessi, ci troveremo sempre 
più gravemente spiazzati e a nulla 
servirà esasperare t toni della no­
stra polemica. 

Non ci serve 11 patriottismo di 
partito, né il ricorso a risposte pro­
pagandistiche. Abbiamo bisogno 
Invece dì tutta la pazienza e 11 rigo­
re di un'analisi oggettiva e spassio­
nata, del realismo e della prudenza 
che siano al servizio di una politica 
di unità del movimento operalo. 

Riccardo Terzi 

LETTERE 

Torino torna a contare i «sì» 
per capire perché sono pochi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Lo scarto mini­
mo (il «sii a Torino ha supe­
rato 11 49%) non muta la so­
stanza delle cose: 11 referen­
dum «ci ha visto perdenti». 
La relazione del segretario 
Piero Fassino al Comitato 
federale punta diritto al cuo­
re del problema. Non è stato 
un errore l'aver voluto il re­
ferendum, è piuttosto la ge­
stione politica che se ne è 
fatta che deve essere valuta­
ta criticamente. Il voto del 9 
giugno rivela una grossa dif­
ficoltà ad allargare il con­
fronto dalla scala mobile ai 
temi della politica economi­
ca, dice che non siamo riu­
sciti ad avanzare proposte 
credibili di riforma del sala­
rio e di difesa del lavoratori 
sul terreno fiscale, né a porre 
11 problema del rapporto tra 
salarlo e produttivltà,tra sa­
lario e professionalità; dice 
che è mancata una saldatura 
tra la tutela del redditi e la 
battaglia per l'occupazione, 
tra occupazione e sviluppo. 

È accaduto cosi che settori 
rilevanti non solo di lavoro 
autonomo ma anche dipen­
dente — quadri, nuovi tecni­
ci, impiegati, eccetera — non 
si sono sentiti rappresentati 
dal referendum nel loro spe­
cifici interessi. Né il partito, 
né 11 sindacato sono riusciti a 
creare strumenti in grado di 
aggregare questi ceti, non c'è 
stato un «compattamento» 
del mondo del lavoro. E si è 
sottovalutata la tenuta della 
Cisl, la forza di attrazione 
esercitata dalla sua visione 
della solidarietà. Proprio 
questo, che un tempo era ter­
reno di convergenza tra mo­
vimento operalo marxista e 
movimento operaio cattoli­
co, è diventato terreno di rot­
tura. 

Sarebbe sbagliato dunque 
considerare il referendum 
un semplice infortunio. L'e­
sito del voto mette in discus­
sione da un lato la capacità 
di rappresentanza del sinda­
cato, le sue politiche, i suoi 
modelli di contrattazione, e 
dall'altra pone una questio­
ne di Identità del Pei, quali 
soggetti rappresenta, che 
rapporto ha con le modifi­
cazioni che stanno Interve­
nendo nella struttura socia­
le. L'identità non sta solo 
nelle radici storiche, dobbia­
mo essere un partito che 
esprime la classe operala ma 
sa interloquire con le altre 
forze della società, che è il 
motore di un largo schiera­
mento di alleanze. Nella so­
cietà dei giorni nostri il ruolo 
di soggetto trainante di una 
politica di trasformazione 
non può essere ristretto alla 
classe operala, riguarda tutti 
1 lavoratori dipendenti. La 
proposta del comunisti tori­
nesi di un patto per lo svilup­
po, la scelta dell'Innovazio­
ne, la redistribuzione del la­
voro, le forme nuove di de­
mocrazia ripropongono l'esi­
genza della costruzione di un 
vasto consenso, 

In altri termini, il nodo 
che il voto referendario ha 
gettato sul tappeto e che va 
sciolto è quello della capaci­
ta del comunisti di «stare 

dentro» i processi reali che 
hanno cambiato la società, 
di superare una crescente 
inadeguatezza delle nostre 
organizzazioni a tenere il 
passo dei cambiamenti, di ri­
costruire il nostro impianto 
teorico, culturale e politico. 
Ed è su questi temi che gli 
interventi del compagni av­
viano la riflessione. 

Maiorìno (funzionario di 
banca) — Non mi sembra 
che il sindacato sia in grado 
di offrire risposte agli strati 
nuovi del lavoro. Questi stra­
ti emergenti non danno dele­
ghe, li rappresenti solo se sei 
in grado di creare movimen­
ti che li coinvolgano volta 
per volta. Ed è innegabile 
che nell'ultimo anno essi 
hanno realizzato un miglio­
ramento delle condizioni sa­
lariali e di vita. Condivido 
l'Impostazione del patto per 
lo sviluppo, ma le resistenze 
ad andare avanti su questa 
strada sono venute proprio 
dal sindacato. 

Passoni (ex vice sindaco, 
commercialista) — Per 11 re­
ferendum non c'era scelta, 
guai se lo si fosse fatto «no­
nostante» il Pei. Ma è vero 
che lo abbiamo gestito male, 
senza una proposta convin­
cente di politica economica. 
Sul fisco il nostro atteggia­
mento è apparso equivoco e 
reticente, la stessa cosa è ac­
caduta per l'equo canone; e 
sul condono edilizio non ho 
ancora capito quale posizio­
ne abbiamo. Bisogna sce­
gliere tra gli Interessi che ri­
teniamo prevalenti e gli al­
tri. Sì, la classe operaia è in 
diminuzione, avanzano i ceti 
emergenti. Ma ci sono anche 
1 ceti «calanti», i senzalavoro, 
1 pensionati, i cassintegrati, 
è sta crescendo la distanza 
tra chi sta bene e chi sta ma­
le. La nostra identità si defi­
nisce in base al modo col 
quale ci poniamo dinanzi a 
questi problemi. 

Enrico (segreteria federa­
le) — Abbiamo commesso 
l'errore di guardare al fronte 
del «no» come a un fronte 
unico, senza distinzioni. Così 
non è emerso lo scontro di 
classe sui vari terreni men­
tre lo schieramento del «no* 
si è giovato di argomenti di 
tipo ideologizzante, come la 
messa in discussione del ruo­
lo dello Stato, che hanno 
bloccato le forze. Ma anche 
questo conferma che non 
tutto il «no» è conservazione, 
che la divisione non è insa­
nabile nella base elettorale, 

G. Ferrerò (consigliere co­
munale) — Nulla fa pensare 
che 11 Pel sia sulla strada di 
un declino irreversibile. Bi­
sogna però stare attenti, so­
prattutto in momenti di ca­
duta della nostra capacità di 
presa, a porre all'elettorato 
dei quesiti drastici in cui si 
presenta il nucleo duro della 
nostra ideologia. Questa è la 
via che ha portato la De, 
quando si batté contro il di­
vorzio e l'aborto, al suol mi­
nimi storici. 

Olallara (Fiat Mirafiori) 
— Al referendum non c'era 
alternativa. Il vero problema 
è che non siamo riusciti a 
mettere in piedi delle inlzia-

Uno scarto 
minimo (49% 
contro il 51% 
ai «no») ma 
significativo 
Come ne ha 
discusso 
il Comitato 
federale Pei 
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Uve di lotta sulle questioni 
che più interessavano, come 
la riforma del salario e l'oc­
cupazione. Ma i problemi re­
stano tutti sul tavolo anche 
se il «no» ha vinto. Allora oc­
corre muoversi senza aspet­
tare di vedere cosa fanno gli 
altri, tenere ben ferma in 
fabbrica la questione della 
elezione dei delegati, aprire 
un confronto vero sui pro­
blemi con ì lavoratori, rilan­
ciare 11 discorso della con­
trattazione nel luogo di lavo­
ro mettendo in conto, se ne­
cessario, anche delle rotture 
con gli altri. La coerenza del­
la Cgil e del Pei è decisiva. 

Marengo (segretario Cgil 
Torino) — La nomina di un 
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Due immagini tradizionali di Torino: l'uscita dalla Fiat e una 
passeggiata in centro. Intanto la composizione sociale della 
città sta cambiando 
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de di ferro alla segreteria re­
gionale e il deferimento ai 
probiyiri del trecento mili­
tanti che avevano optato per 
il «sì» fanno capire che ci so­
no problemi aperti anche 
nella Cisl e nel fronte del 
•no». La composizione socia­
le in questi anni è mutata per 
qualità e quantità, non regge 
più la tesi di una centralità 
storica dell'operaio come po­
lo aggregante. Il problema 
dell'unità del mondo del la­
voro dipendente è perciò un 
obiettivo urgente, è la condi­
zione per realizzare 11 patto 
per lo sviluppo. Abbiamo 
sottovalutato la questione 
dei ceti emergenti: il proble­
ma è come fare avanzare 
una proposta in cui tutti si 
riconoscano, dal disoccupa­
to al lavoratore del settimo 
livello. 

Fiorini (insegnante) — 
Non ero d'accordo col refe­
rendum perché polarizzava 
il confronto, e trovo discuti­
bile l'atteggiamento barrica­
diero assunto in certe occa­
sioni dall'«UnÌtà». Le vignet­
te di Bobo sono simpatiche, 
fanno ridere, ma qualcuna è 
apparsa un po' faziosa, col 
rischio di incentivare il set­
tarismo nei confronti del Psl. 
Si è avvertita una divarica­
zione di posizioni nel Pei sul 
referendum. Le idee che cir­
colano nel partito devono 
avere diffusione, ed essere 
espresse con chiarezza. 

Poli (dirigente industriale, 
consigliere comunale) — Ri­
tengo indispensabile nel 
Partito una maggiore demo­
crazia interna a tutti i livelli. 
Basta con quelli che sanno e 
quelli che non devono sape­
re. L'«Unità» sembra si sforzi 
per non far capire cosa dico­
no alcuni dirigenti. I gruppi 
dirigenti devono essere sele­
zionati con cura e prestare 
più attenzione alle critiche. 
Condivido le preoccupazioni 
di Passoni, c'è il rischio di 
dare meno voce ai più deboli. 
Occorre difendere meglio gli 
interessi dei disoccupati, è 
stato un errore non vedere 
subito le possibilità del part-
time; ed era sbagliata la bat­
taglia contro il ticket sanita­
rio perché non si può dare 
tutto a tutti. Dubito che 11 Psi 
rappresenti una forza reale 
della sinistra; certo, col Par­
tito socialista bisogna dialo­
gare, ma non privilegiarlo. 

Manfredini (Fiat Mirafio­
ri)— Era giusto andare al re­
ferendum, ma II Partito do­
veva fare qualcosa di più sul 
terreno della chiarezza 
uscendo allo scoperto con 
una proposta politica subito 
dopo la dichiarazione di le­
gittimità, in modo da dire 
noi quali potevano essere le 
condizioni per evitare il voto, 
ponendo nel piatto non solo 
il recupero dei quattro punti, 
m a la riforma del mercato 
del lavoro, l'occupazione, ec­
cetera, La vittoria del «no» è 
una sconfitta politica pesan­
te perché allontana le possi­
bilità di risposta unitaria 
nella fabbrica. 

Nozzoìi (pubblico impiego) 
— Dopo il referendum si è 
fatto più serio 11 problema 
delle alleanze, e sono d'ac­
cordo con chi dice che abbia­
mo perso secco sul terreno 
dell'unità sindacale. Ma il 
•no» non è un voto omoge­
neo, dobbiamo disaggregar­
lo inserendoci nelle contrad­
dizioni che sono oggettive: i 
lavoratori della Cisl non abi­
tano nei quartieri-bene della 
Crocetta dove hanno stra­
vinto gli avversari del «sì». 

Piergiorgio Betti 

ALL'UNITA' 
«Spero che in avvenire 
stiano attenti 
perché non si ripeta» 
Cara Unità, 

dai risultati del referendum si deduce che 
una parte dei lavoratori del Nord ha girato 
le spalle ai lavoratori del Sud. 

Certo, per chi in famiglia ha anche un fi­
glio o la moglie che lavora, i quattro punti 
della contingenza non sono importanti. O per 
chi prende 900 mila lire al mese dì Cassa 
integrazióne e altrettanto, o più. di lavoro 
nero. Ma da noi. sì e no, lavora, magari sal­
tuariamente, il solo capofamiglia e a stento 
riesce a sbarcare il lunario. 

Così questi lavoratori hanno dimostrato 
palesemente che il sazio non crede al digiu­
no. Spero che non me ne vogliano e che in 
avvenire stiano attenti perchè non si ripeta. 

ALFREDO LUCARELLI 
(Addila • Bari) 

La gioia, la felicità, 
la pena e la memoria 
Cara Unità. 

è certamente meglio la gioia di soffrire 
insieme alla maggioranza dei lavoratori che 
la felicità di certi dirigenti sindacali quando 
i lavoratori hanno perso un pezzo di salario. 
Però si prova pena a vederli festeggiare in­
sieme a chi lo ha tagliato e ai padroni che lo 
hanno intascato. 

I lavoratori non dimenticano. 
EVAGUERRINI 

(Ravenna) 

«Realtà certo non rosee» 
Spett. redazione, 

dopo i risultati del referendum si sono no­
tati esultanza festeggiamenti per la vittoria 
del -No-. 

Questi festeggiamenti H paragono a quelli 
di quei tifosi juventini che hanno esaltato la 
vittoria in Coppa malgrado i morti di Bru­
xelles. 

Per il -No», non ci sarano cadaveri: ma le 
realtà che seguiranno certo non saranno ro­
see. 

VINCENZO BATTAGLIO 
(Rimini) 

La previsione giusta 
conversando e bevendo 
nella vecchia baita 
Caro direttore, 

lungo il cammino di una vita si possono 
conoscere anche personaggi di rilievo della 
politica, della cultura e dell'arie. Tanti anni 
fa a Fa/cade conobbi lo scultore Augusto 
Murer e desidero con queste mie parole 
esternare commozione e dolore per la sua 
immatura scomparsa e anche onorare la sua 
lunga, faticata, tenace ascesa. 

'Diventammo subito amici da quando an­
davamo al suo paese a visitare la Colonia 
montana del Comune di Bologna, con il com­
pagno sindaco Dozza e gli assessori Beltra­
me e Bondi. Entrambi eravamo stati parti­
giani. Era un uomo forte, buono e umano. Io 
e lui quando eravamo su al paese non anda­
vamo mai a dormire; ci piaceva conversare e 
bere nella vecchia baita. 

Lui era assillato, era il periodo della guer­
ra fredda: gli avevano censurato il monu­
mento al Partigiano del Comune di Alleghe 
con quel Cristo dal viso duro, dalle poderose 
braccia con cui teneva sotto di lui come mo­
nito tutti coloro che avevano commesso atro­
ci barbarie durante la Seconda guerra mon­
diale. Scultura forte, molto significativa. 
Era molto avvilito e mortificato e sentiva il 
bisogno di un conforto. Gli dicevo che non si 
doveva preoccupare perché con le sue mani e 
la sua intelligenza nessuno lo avrebbe più 
fermato. Gli dissi anche: tu un giorno sarai 
uno dei più grandi scultori contemporanei. 

II rammarico mio è di non averto più potu­
to incontrare per confermargli la giustezza' 
di quella mia previsione. 

BRUNO PUNGETTI 
(Bologna) 

Una voce dal campo de: 
«La via obbligata 
consiste nell'incontro» 
Spett. Unità. 

ci tengo a precisare che sono attivamente 
impegnalo nell'ambito della De. 

I recenti sviluppi della vita politica italia­
na (ed in particolare i toni della campagna 
elettorale da poco conclusasi! hanno eviden­
ziato un notevole irrigidimento nei rapporti 
tra i parlili della maggioranza e l'opposizio­
ne comunista. A mio giudizio una situazione 
del genere è oltremodo negativa per la vita 
democratica, dal momento che nel rapporto 
di conflittualità (spesso esasperato oltre il 
dovuto) vengono sprecate energie che potreb­
bero essere meglio utilizzate per affrontare. 
unitariamente, i gravi problemi che trava­
gliano la società italiana. 

Secondo me. la via obbligata per uscire 
dalla crisi attuale consiste nell'incontro tra 
le grandi forze popolari presenti nella vita 
politico-sociale del nostro Paese, in partico­
lare quella cattolico-democratica e quella 
comunista. La questione comunista, a mio 
parere, costituisce il nodo più importante da 
sciogliere per sbloccare la crisi della nostra 
democrazia. 

Afolti ritengono che il Pei. negli ultimi 
tempi, abbia evidenziato una certa involu­
zione. tuttavia dobbiamo riconoscere che ri­
mane sempre un grande partito democratico 
di massa, portatore di istanze positive che 
non possono essere ignorate (ad esempio 
l'impegno per la pace e per una maggiore 
giustizia sociale). Il superamento di certi re-

B sìdui -stalinisti- o di ceni elementi ideologi­
ci piuttosto ambigui, propri della tradizione 
marxista-leninista, potrà avvenire solo at­
traverso il dialogo e la collaborazione sul 
terreno del la vita democratica. Al contrario. 
l'emarginazione non avrà altri effetti che un 
ulteriore irrigidimento ed un ritorno a vec­
chie. anacronistiche posizioni. 

Personalmente ritengo che l'idea della 
•solidarietà nazionale' sostenuta da Aldo 
Aforo, sia ben più valida e dinamica della 
attuale formula del -pentapartito-; comun­
que penso che l'incontro tra la cultura politi­
ca democratico-cristiana e quella comunista 
non possa risolversi in una questione di for­
mule di governo o di accordi di vertice, bensì 
debba concretizzarsi attraverso un ben più 
profondo, e capillare coinvolgimento delle 
realtà di base. 

Recentemente il leader del Movimento Po­
polare, Formigoni, ha detto che si deve pro­
muovere una collaborazione tra l'umanesi­
mo cristiano e l'umanesimo laico rappresen­
tato dal riformismo socialista. Io penso che 
questo debba valere, oltre che nei confronti 
del Psi, anche nei confronti del grande -po­
polo comunista-, anch'esso portatore di 
istanze autenticamente umanistiche. Di 
fronte a certe rinnovate preclusioni -quaran­
tottesche-, penso sia opportuno rimeditare 
le sempre attuali parole delta «Paccm in ter-
ris». che esortano all'incontro con tutti gli 
• uomini di buona volontà». 

Se non è troppo, vorrei citare anche una 
frase di don Mazzolari: «lo lavoro con i più 
audaci per fare una strada la più larga possi­
bile. La rivoluzione cristiana non come anti­
tesi di quella comunista, ma come suo supe­
ramento". Dico tutto questo senza voler mi­
nimamente idealizzare il Pei, anzi, penso che 
nei confronti di questo Partito si debba agire 
con la massima prudenza, chiarezza e fer­
mezza. 

Concludo con l'auspicio che democristiani 
e comunisti sappiano trovare delle occasioni 
di dialogo e ai collaborazione, in modo da 
avviare un processo di superamento del -cen­
trismo» moderato e conservatore, verso una 
democrazia più autentica e progressiva. 

PIER GIUSEPPE CASTOLDI 
(Castano Primo - Milano) 

«...tutto questo, penso 
non possa venire 
dall'interno di un carcere» 
Cara Unità. 

scrivo in relazione all'articolo apparso il 5 
giugno 1985 dal titolo «Rosalia, detenuta, le 
strappano il figlio». È un articolo che, a mio 
avviso, solleva una mote grandissima di ri­
flessioni perchè tocca una materia densa di 
contraddizioni. Tuttavia vorrei esprimere un 
parere, non per dissentire dagli argomenti 
proposti ma per aggiungerne uno. 

Tutte le posizioni espresse mi sembra si 
schierino per la difesa della madre e per il 
sostanziale mantenimento del rapporto ma­
dre detenuta-bambino, per il senso riabilita­
tivo che questo rapporto può assumere nei 
confronti della madre stessa. Ciò è senz'altro 
vero ma riguarda sostanzialmente la madre. 

Quel che viene dimenticato è il diritto del 
bambino a crescere ih un ambiente affettivo. 
sociale e relazionale il più possibile stimo­
lante. Con questo intendo il bisogno di un 
nucleo familiare che non solo possa offrire al 
bambino tutto l'affetto di cui necessita, ma 
si ponga anche come modello educativo pur 
nel rispetto delle autonome personalità che 
lo compongono. E tutto, questo penso non 
possa venire dall'interno di un carcere. Fatti 
salvi tutti i diritti dei detenuti, dalle profon­
de distorsioni del nostro sistema giudiziario 
— come la storia di Rosalia dimostra — non 
può conseguire il fatto che un bambino viva 
la propria infanzia in un istituto di detenzio­
ne. Non voglio con questo schierarmi da una 
parte o dall'altra perchè la complessità del­
l'argomento è tale che merita ben altre arti­
colazioni. La' tutela della maternità non 
sempre sembra coincidere con quella del 
bambino e del suo primario diritto di cresce­
re in un ambiente -sano». 

Un affido ad un'altra famiglia non costi­
tuisce sempre un allontanamento dal nucleo 
originario ma può essere un utilissimo soste­
gno e opera in prevenzione. Spero, con la 
presente, di sollevare un po' di dibattito su 
un argomento che, per la sua delicatezza e le 
sue vaste articolazioni, è poco presente sulla 
stampa quotidiana. 

MARISA SEMERARO 
(Trieste) 

Però le testimonianze 
non fanno pensare 
a una «prigione dei popoli» 
Cara Unità. • 

non ho letto il libro del prof. Meriggi, cita­
to nella lettera del 12 giugno, dove si parla 
dell'-Impero asburgico come prigione dei 
popoli-, ma l'autore, il signor De Lazzari. 
mi consenta di diffidare un tantino di tutte le 
-storie patrie». Mi è bastalo parlare con un 
ex operaio ultraottantenne calabrese vissuto 
sin da bambino a Trieste. Egli aveva un ri­
cordo ancora vivo del clima di benessere e di 
onestà che permeava l'ambiente triestino 
prima del 1915. Tale testimonianza, unita a 
quella dell'eminente comunista Vittorio Vi-
dali, mi offre un quadro tutto sommato posi­
tivo di come sì viveva nel tanto demonizzato 
Impero asburgico. 

Il governo di Vienna, avendo alle spalle 
più di mille anni di esperienza e una graniti­
ca fede religiosa, applicava il principio 'ecu­
menico- dell'unità nella diversità per i popo­
li che formavano l'Austria, che etimologica­
mente significa -Impero dell'Est* (Oester-
reich). Esso rifuggiva da ogni tentazione 
centralistica e totalizzante tipiche invece de­
gli -Siati nazionali- sorti in Europa per ope­
ra della borghesia. 

Voglio ricordare che la definizione della 
realtà asburgica quale -prigione dei popoli-
è stata ripresa anche da Nietzsche e Hitler, i 
quali ebbero in odio l'Austria: il primo per 
via della fede religiosa, il secondo perché era 
un-accozzaglia slavo-balcanica- un'-im-
bastardimenlo di popoli e razze-. 

E poi. quale internazionalismo, quale uni­
tà effettiva dell'Europa come tappa fonda­
mentale intende costruire il signor Lazzari, 
se non si procede a quella -snazionalizzazio­
ne- delle culture iniziata giustamente dagli 
Asburgo-Lorena? Pratica sacrosanta, che 
acceleri il superamento, sino all'estinzione, 
dei \ecchi Stati nazionali, per un'Europa fe­
derata delle regioni autonome, su basi vera­
mente democratiche e pluraliste. Un'Europa 
baluardo di pace, di giustizia e di civile con­
vivenza. 

SERGIO DONEAUD 
(Imperia) 

Non è giusto, per questi 
tre motivi 
Cara Unità. 

ho notato che nella pagina dei programmi 
Tv il nostro giornale ha deciso di trattare le 
Tv private alla stessa stregua e con pari evi­
denza di quella di Stato. 

Non è giusto: 
— primo, perchè la Tv di Stato non è fatta 

per il profitto privato; 
— secondo, perchè la qualità del prodotto 

fornito è a favore dì quella di Staio; 
— terzo, perchè così facendo diamo una 

mano (e una credibilità) principalmente a 
quell'affarista di Berlusconi. 

M. CAMPANINI 
(Milano) 
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La denuncia all'Antimafia: 
In Calabria la 'ndrangheta 
vuol far saltare i processi» 

« 

Dal nostro inviato 
PALMI (Re) — «Il potere mafioso con tutti i 
suoi livelli collaterali, mira apertamente ad im­
padronirsi del processo attraverso un evidente 
terrorismo intimidatorio»: cosi dice nell'aula 
della Corte d'assise davanti ai commissari del­
l'Antimafia il Procuratore capo della Repubbli­
ca di Palmi, nonché Pm al processo Piromalli, 
Giuseppe Tuccio. È un allarme alto, un episodio 
senza precedenti quello che è avvenuto nei 
giorni scorsi a Palmi, con le cosche mafiose che 
puntano chiaramente a far saltare il processo 
contro il boss don Poppino Piromalli, giunto 
dopo sette mesi di tormcntatissime udienze al­
la fase finale e con gli avvocati che annunciano 
uno sciopero fino al 6 luglio perché nessuno — 
o molto pochi — se la sentono in queste condi­
zioni di rischiare la pelle. La commissione Anti­
mafia — che ieri ha avuto proprio qui a Palmi 
i suoi incontri più significativi della seconda 
giornata di visita in Calabria — se ne è resa 
conto immediatamente. Davanti ai commissa­
ri sono sfilati i vertici della magistratura di 
Palmi e poi il presidente del locale Consiglio 
forense. È uscito fuori lo spaccato di una giusti­
zia che rischia di arrendersi alla mafia. Sì, pro­
prio così. «Se salta il processo Piromalli — dice 
il senatore comunista Martorelli — la mafia ne 

può risultare definitivamente vincente. Qui a 
Palmi lo scontro fra lo Stato democratico e la 
mafia è ormai a un punto decisivo». Il presiden­
te Alinovi è drastico: «Occorre salvaguardare 
questa sete naturale di giustizia a tutti i costi». 
Come prima misura si è intanto deciso di dar 
vita ad un comitato permanente della commis­
sione che tenga quotidiani contatti con la 
struttura giudiziaria di Palmi, ma della que­
stione il presidente Alinovi investirà diretta­
mente il Csm, il ministro ìMartinazzoli, lo stesso 
Consiglio nazionale forense. Gli avvocati ap­
paiono infatti in questo momento quelli più 
sottoposti a critiche. Molti — anche al loro in­
terno — ieri hanno apertamente criticato con i 
giornalisti la decisione dello sciopero che ri­
schia di regalare la vittoria alle cosche dei Piro­
malli. Lunedì 24, alla ripresa del processo, il 
presidente dell'Ordine ha comunque annun­
ciato che gli avvocati saranno presenti anche 
se il braccio di ferro appare tutt'altro che con­
cluso. E non si sa quali sbocchi la situazione 
prenderà. Dopo Palmi ieri l'Antimafia si è reca­
ta a Polistcna dove ha avuto un altro significa­
tivo incontro con gli amministratori della Pro­
vincia di Reggio e con alcuni di quella di Ca­
tanzaro. 

Filippo Veltri 

Libertà provvisoria 
per Dario Argento 
e Daria Nicolodi 

ROMA — Libertà provvisoria per Dario Argento e Daria Nicolo-
di. Subito dopo averli interrogati il sostituto procuratore della 
Repubblica che conduce l'inchiesta ha deciso la loro scarcerazio­
ne. Il regista si trovava a Regina Coeli ed è uscito ieri a mezzo­
giorno, era «molto seccato» (così ha dichiarato il suo avvocato) 
perché l'avevano messo in compagnia di personaggi «poco gra­
devoli» e perché, essendo vegetariano, i pasti del carcere non li 
ha potuti toccare. L'attrice Daria Nicolodi invece é stata scarce­
rata giovedì sera. Per il momento non sono ancora note le incri­
minazioni precise nei confronti dei due artisti, bisogna aspetta­
re il rinvio a giudizio, però è ormai confermata l'origine della 
vicenda. All'indirizzo di Daria Nicolodi è stata spedita una lette­
ra che recava come destinatario il nome di uno sconosciuto, 
•presso» Dario Argento che, come è stato scritto, non abita più li 
da un anno e mezzo. Conteneva 4 grammi di cocaina e proveni­
va dal Perù. Argento, alle domande del magistrato che gli ha 
chiesto se non si era trattato di uno stratagemma da lui stesso 
ideato per importare la cocaina, ha risposto di non essere mai 
stato in quel paese ed in nessun altro paese dell'America Latina 
ed ha aggiunto di ritenere che si tratta dello scherzo di pessimo 
gusto fatto da qualcuno che vuole danneggiarlo. Anche se i suoi 
legali Io escludono, potrebbe quindi essere incriminato di im­
portazione di sostanze stupefacenti. Altrimenti l'accusa sarà di 
detenzione di stupefacenti perché la Guardia di finanza ha tro­
vato, perquisendo la sua casa, 24 grammi di hashish; altrettanti 
ne ha trovati a casa di Daria Nicolodi. Si tratta di una quantità 
minima, che indica senz'altro l'uso personale, ma la legge 685 
non precisa quale quantità sia da ritenersi «modica». 

Vasco Rossi confessa ai giudici: 
«Stavo male, perciò usavo la coca» 
Ed esce dal processo di Ancona 

Vasco Rossi 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Vasco Rossi e uscito dal processo di 
Ancona. La sua posizione è stata stralciata da 
quelle degli altri 56 imputati. Ritornerà, even­
tualmente, davanti ai giudici (ma non per for­
za del tribunale dorico) solo dopo che saranno 
state espletate le due perizie chieste (ed accor­
date) dopo l'interrogatorio del cantante. Lo 
stralcio era l'obiettivo dichiarato dei difensori 
di Vasco Rossi prima ancora che il processo 
avesse inizio. Ci sono riusciti al terzo tentativo, 
dopo che per ben due volte nelle precedenti 
udienze, i giudici anconetani avevano risposto 
negativamente e dopo che lo sconforto ormai 
cominciava ad avere il sopravvento sul «clan» 
del cantante. C'è voluto l'interrogatorio di Va­
sco Rossi e le precisazioni da lui fatte per impri­
mere la svolta ad un dibattimento che si stava 
mettendo decisamente male per le sorti dell'au­
tore di «Una vita spericolata». Nella sostanza il 
cantante emiliano non ha detto nulla di diver­
so da quando già dichiarato in istruttoria (in 
pratica è un «reo confesso-) e nella conferenza 
stampa di lunedì scorso, in una pausa della 
prima udienza del processo. Questa la sostanza 
di quanto detto ieri in aula: «Tra l'83 e l'84, 
soprattutto dopo il successo riscosso al Festival 
di Sanremo, ho avuto un periodo di grande la­
voro. Gli psicofarmaci mi aiutavano a tenermi 
su. La cocaina è arrivata successivamente. 
Quasi senza accorgermene, giorno dopo giorno 

le dosi aumentavano. Ad un certo punto mi 
sono sentito fisicamente devastato, avevo perso 
il senso dell'olfatto, non distinguendo più il 
giorno dalla notte». Ecco, questi ultimi partico­
lari sullo stato di salute del cantante all'epoca 
dei fatti, sono stati la novità rispetto alle dichia­
razioni da lui rese in precedenza. E sono stati 
proprio questi particolari a far sì che i giudici, 
questa volta, non rispondessero negativamente 
alla richiesta, prontamente riavanzata, dai di­
fensori di Vasco Rossi, di una perizia merceolo­
gica sulla cocaina (26 grammi) sequestrata al 
cantante la notte dell'arresto e di una perizia 
psico-fisica sul suo stato di salute in quei giorni. 
«Abbiamo un certificato medico — fa notare 
un difensore di Vasco Rossi, l'avvocato Mario 
Scaloni — nel quale si attesta che le cartilagini 
nasali del nostro assistito sono state pratica­
mente corrose dalla cocaina, tanto era 1 uso che 
ne faceva». Vasco Rossi ha così vinto il terzo 
round, quello di fatto decisivo. Per lui era di 
vitale importanza non farsi giudicare insieme 
agli altri imputati che devono rispondere di 
imputazioni ben più gravi di quelle a suo cari­
co. Per la «detenzione di quantitativo non me­
dico di sostanze stupefacenti» si deciderà ora 
solo dopo l'effettuazione della perizia merceolo­
gica e di quella medica. Ma c'è un'altra imputa­
zione in piedi, quella di «cessione di quantitati­
vo modico». 

Franco De Felice 

Annunciato dal comandante della polizia 

1 periti sono certi: 
è di Mengele il corpo 
esumato in Brasile 

Ancora un residuo margine di dubbio, ma il riconoscimento 
ritenuto valido al 99% - La lunga storia del criminale nazista 

SAN PAOLO — E praticamente certo che Jo­
sef Mengele, il criminale nazista ricercato 
per anni in tutto il mondo, morì sei anni fa, 
affogato, In Brasile, ed è suo il corpo esumato 
116 giugno scorso nella tomba 321 del cimite­
ro di Embù, a trenta chilometri da San Pao­
lo. 

Questa la conclusione cui sono arrivati gli 
Investigatori brasiliani e che è stata comuni­
cata ufficialmente oggi dal comandante del­
la polizia federale di San Paolo, Romeo Tu-
ma, coordinatore dell'inchiesta. 

Davanti ad un grande numero di giornali­
sti ed operatori di tutto 11 mondo, Tuma ha 
annunciato che, per i brasiliani, 11 caso è 
chiuso. In base alle numerose prove testimo-
nlalLed al referto del periti è stato possibile, a 
suo parere, accertare che Josef Mengele è ef­
fettivamente vissuto In Brasile dal 1961 al 
1979 quando è morto affogato sul litorale di 
San Paolo, vicino a Bertloga. 

Il comandante della polizia ha aggiunto 
che 11 corpo esumato resterà ancora a dispo­
sizione del periti per un certo periodo di tem­
po e poi, se non sarà chiesto dal familiari, 
verrà nuovamente sepolto nel cimitero di 
Embù. È chiaro peraltro che questa vicenda 
non si chiude definitivamente con l'inchiesta 
degli Investigatori brasiliani: continueranno 
a permanere dubbi, sia sul movimenti del 
criminale nazista negli anni passati in Suda-
merlca, sia sul fatto che sia realmente morto 
(i periti israeliani che hanno seguito gli ac­
certamenti, si sono mostrati sceltici, mentre 
statunitensi e tedeschi hanno concordato 

con la tesi che il corpo «può essere quello di 
Mengele») essa è cominciata il 31 maggio 
scorso. Quel giorno la polizia tedesca trovò 
nell'abitazione di Hans Sedlmelr, a Guen-
zburg la città natale di Mengele, diversi do­
cumenti dal quali risultava che il criminale 
nazista aveva contatti con i coniugi Wolfran 
e Liselotte Bossert, abitanti a San Paolo. 

I due furono seguiti per alcuni giorni in 
quanto gli Investigatori ritenevano che po­
tessero condurli a individuare 11 nascondi­
glio di Mengele. Ma la notizia giunse al gior­
nale tedesco «Die Welt» e gli agenti furono 
costretti ad agire. Fermarono l Bossert e que­
sti ammisero subito di aver conosciuto ed 
ospitato Mengele, ma annunciarono che 
l'uomo era morto da sei anni ed era stato 
sepolto ad Embù, vicino a San Paolo, con il 
nome di Wolfgang Gerhard, un dirigente na­
zista che, dopo averlo protetto per molti an­
ni, gli aveva laclato i documenti prima di 
rientrare In Austria, Dove era morto nel 
1978. Per quanto concerne il lavoro del periti, 
altezza, razza, sesso, età ed altre caratteristi­
che dei resti esumati (ultima la sovrapposi­
zione del cranio su una delle ultime foto di­
sponibili di Mengele) hanno permesso agli 
esperti di confermare che ì resti possono es­
sere quelli di Mengele. La certezza assoluta 
per loro, non esiste, anche se la risposta posi­
tiva è considerata valida al 99 per cento. E 
per gli Investigatori, alla perizia, si aggiun­
gono le prove testimoniali, le foto e gli altri 
elementi trovati. 

Per gli Investigatori brasiliani ce n'è quin­
di, a sufficienza per dare il caso per risolto. 

OSLO — Dirottamento a 
lieto fine in Norvegia a 
opera dì un pregiudicato di 
24 anni che si è Impadroni­
to di un aereo delle avioli­
nee nazionali in servizio 
sulla rotta interna Tron-
dhelm-Oslo. 

Tutta la vicenda è dura­
ta 4 ore. Il pirata dell'aria, 
che aveva chiesto di incon­
trare il primo ministro 
Kaare Willoch e il mini-

Liberati i passeggeri 

Norvegese 
dirotta un 
aereo: «La 
società mi 
maltratta» 

stro della Giustìzia Mona 
Roekke, dopo aver affer­
mato di sentirsi maltratta­
to dalla società», si è arreso 
ed ha rilasciato gli ostaggi 
(114 passeggeri più cinque 
membri dell'equipaggio). 

All'atto di consegnarsi 
alla polizia ha scambiato 
la sua pistola con una bir­
ra e ha permesso ai due pi­
loti e alle tre hostess, che 
aveva trattenuto a borso, 
di scendere a terra. 

Il tema dell'autonomia al congresso di Viareggio 

Come eleggere il Csm? 
Polemica fra i giudici 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — «Panachage». 
attenzione a questo termine. 
Attorno ad esso, ha iniziato ieri 
a svilupparsi pubblicamente 
una dura polemica tra le varie 
correnti della magistratura e 
del mondo politico. Prevedibil­
mente, aumenterà ancora nei 
prossimi mesi. Cos'è il «Pana-
chage?>. E un meccanismo che 
si vorrebbe introdurre nella ri­
forma della legge che regola l'e­
lezione dei membri del consi­
glio superiore della magistratu­
ra. Attualmente il Csm è com : 
posto da venti giudici eletti dai 
loro colleghi, più dieci membri 
•laici» designati dal Parlamen­
to. Per il rinnovo dell'organo di 
autogoverno della magistrature 
circolavano da tempo voci al­
larmanti sull'intenzione del go­
verno di varare meccanismi 
che, in qualche modo, aumen­
tassero il controllo del «politi­
co» sul «giudiziario». Ed ora, qui 
a Viareggio, al XVIII congresso 
dell'associazione nazionale ma­
gistrati, eccoli emergere. Il pa-
nachage è etato proposto con 
forza da Enrico r e m , segreta­
rio nazionale della corrente 
moderato-conservatrice. Magi­
stratura Indipendente. In base 
ad esso, i giudici non dovrebbe­
ro più votar» i nuovi membri 
del Csm solo in base alle liste 

presentate dalle tre correnti 
esistenti (Mi, Md, Unicost). Le 
preferenze a disposizione — at­
tualmente dieci, ma forse di­
verrebbero tredici — potrebbe­
ro essere espresse, oltre che per 
la lista prescelta, anche per 
candidati delle altre correnti. 
Come viene giustificata questa 
riforma? Secondo Ferri, col fat­
to che in questo modo si ridur­
rebbe il gioco correntizio. «ren­
dendo più rappresentativo l'e­
letto e più attento l'elettore». A 
favore del progetto c'è finora il 
Psi e — con contrasti intemi — 
la De. Contro il Pei, altre forze 
politiche e le rimanenti due 
correnti dei giudici Md e Uni­
cost. Per quali ragioni? Perchè 
col panacnage ogni candidato 
potrebbe essere eletto non con i 
voti del suo distretto, ma solo 
su scala nazionale. Sarebbero 
dungue necessari accordi e pat­
teggiamenti che rafforzerebbe­
ro la logica correntizia, renden­
dola oltretutto meno chiara e 
controllabile e più dipendente 
dalla sfera della politica dei 
partiti. Un gruppo forte po­
trebbe addinttura determina­
re, con giochi incrociati di pre­
ferenze, la composizione delle 
minoranze, scegliendo in esse i 
candidati meno distanti dalle 
sue posizioni. Contro il pana-
chage è stato diffuso ieri un do­

cumento che esprime la «ferma 
opposizione* della giunta cen­
trale della Anm ^ovviamente 
col voto contrario di Mi), il qua­
le riprende le ragioni appena 
descritte. Dopo la proposta di 
Ferri, altri interventi al con­
gresso hanno espresso subito 
una decisa contrarietà. Citiamo 
per tutti Raffaele Bertoni, 
membro del Csm. di Unicost: 
col panachage, ha detto, una 
delle correnti dei magistrati «si 
assicura la possibilità di favori­
re, se non di determinare, l'ele­
zione nel Csm di magistrati che 
siano nella loro maggioranza 
omogenei o quanto più possibi­
le vicini all'area di governo». Il 
congresso della Anm, partito 
dal grande tema dei rapporti 
fra magistratura e diritti dei 
cittadini, si è insomma improv­
visamente riacceso su una que­
stione dì attualità politica. La 
maggioranza dei giudici è tor­
nata a difendere a denti stretti 
la propria autonomia. Forse 
anche per questo Dino Feliset-
ti. responsabile giustizia del 
Psi, ha lanciato ieri una battuta 
apparentemente tautologica: 
«Questo non è il congresso della 
magistratura italiana; è un le­
gittimo convegno in cui si con­
frontano tre correnti». 

Michele Sartori 

I londinesi dicono addio 
alle rosse cabine del telefono 

LONDRA — Le tradizionali cabine telefoniche rosse stanno 
per scomparire da Londra: il modello disegnato da slr Giles 
Scott verrà sostituito da un altro più moderno, sei esemplari 
del quale sono già stati installati a Laicester Square. 

Alcuni membri della Camera dei Lord hanno chiesto inva­
no che le vecchie «telephone box» vengano salvate dalla de­
molizione, ma solo alcuni esemplari verranno conservati per 
diventare attrazioni turistiche. La sostituzione di 76.500 ca­
bine costerà alla Telecom, la compagnia britannica dei tele­
foni, l'equivalente di 416 miliardi di lire. 

I nuovi modelli sono abbastanza simili alle «conchiglie» 
che si trovano nelle città italiane, anche se saranno affianca­
ti da cabine più tradizionali, dotate tuttavia di porte più 
ampie che ne faciliteranno l'accesso agli handicappati. 

Nomi di spicco, tra loro il protagonista dello scandalo di Tor Vergata 

Colpo alla «mala» romana 
Più di cento gli arresti 

Presi anche il nipote di Frank Coppola, il paroliere Leo Chiosso, uno degli aggressori 
delle ragazze del Torrione - 150 ordini di cattura, l'operazione estesa ad altre città 

ROMA — Il nipote di Frank 
Coppola, il costruttore coinvol­
to nello scandalo di Tor Verga­
ta, un usciere del Palazzo di 
Giustizia, uno dei «vendicatori» 
del Torrione, un vigile urbano, 
un paroliere, un ex-consigliere 
comunale. Una vastissima ope­
razione anticrimine promossa 
dalla procura romana, ma in 
corso in tutte le principali città 
italiane e della quale si atten­
dono ancora clamorosi svilup­
pi, ha condotto in carcere per­
sone più diverse e apparente­
mente distanti fra di loro. 

I giudici di Roma hanno 
emesso 150 ordini di cattura e 
200 decreti di perquisizione do­
miciliari per «una serie di gra­
vissimi fatti delittuosi», come si 
esprime in un comunicato la 
stessa procura, fra i quali omi­
cidi volontari, sequestri di per­
sona a scopo di estorsione, rapi­
ne, traffico di sostanze stupefa­
centi, corruzione, commessi fra 
il periodo 1976-1983. 

II Palazzo di Giustizia si è 
chiuso, subito dopo l'operazio­
ne, nel più stretto riserbo tanto 
che solo alcuni dei nomi degli 
arrestati è trapelato, né si cono­
scono le accuse specifiche loro 
mosse. 

Al momento il più importan­
te di tutti, per le tempestose vi­
cende giudiziarie in cui è rima­

sto coinvolto, appare Enrico 
Nicoletti, il protagonista della 
vicenda del secondo Policlinico 
di Tor Vergata, un affare di 
corruzione che tirò in ballo gli 
amministratori pubblici dell'A­
teneo e del Comune nell'otto­
bre scorso e del quale ancora 
oggi non si conoscono i retro­
scena. 

Quanto agli altri arrestati sì 
tratta di Vincenzo Gizzi, uno 
dei due uomini che appiccaro­
no il fuoco alle due ragazze tos­
sicodipendenti del Torrione; 
Leo Chiosso, autore di note 
canzoni di musica leggera (a luf 
sono stati però concessi gli ar­
resti domiciliari); Angelo Pul­
cini, usciere della Procura; In­
nocenzo Mastromichele, vigile 
urbano di Roma; Giuliano 
Macchini, Domenico Calli, i 
fratelli Cassano, Strippoli e 
Gasparini, Ettore Nataletti e 
Francesco Giuseppe Corso, ni­
pote del noto boss americano 
Frank Coppola, tutti apparte­
nenti a diverso titolo alla mala 
romana, e l'ex consigliere co­
munale missino Edoardo For-
misano. L'operazione è stata 
condotta di comune accordo 
dai carabinieri della capitale, i 
quali hanno eseguito 63 degli 
82 arresti ordinati loro dalla 
Procura; e dalla squadra mobi­
le romana, che invece ha arre­

stato 44 delle 68 persone di sua 
«competenza». Nel corso della 
super-retata è stata sequestra­
ta anche una villa-base a S. Ce­
sareo, un comune alle porte di 
Roma. I carabinieri vi hanno 
trovato 5 kg di hashish e mezzo 
chilo di cocaina; e inoltre at­
trezzi per «tagliare» gli stupefa­
centi (bilancini, eccl) e una pi­
stola calibro 38. La villa appar­
teneva a un commerciante di 
pesce, Pasqualino Bellance. tu­
nisino di nascita ma cittadino 
italiano. Anche la moglie, Arsi-
lia Calzolari, è stata arrestata. 
Entrambi erano già stati colpiti 
da ordine di cattura per traffico 
internazionale di sostanze stu­
pefacenti. Alcune indiscrezioni 
parlano anche di arresti di fun­
zionari del Palazzo di Giustizia. 

Enrico Nicoletti, 49 anni, è 
stato arrestato a Corte Brugna-
tella, in provincia di Piacenza, 
dove da circa 7 mesi sta scon­
tando una condanna al soggior­
no obbligato come «individuo 
socialmente pericoloso». Fu 
condannato nel dicembre scor­
so dai giudici romani dopo es­
sere stato sorpreso con Ciro 
Moresca, camorrista napoleta­
no, in un autosalone di Fiumi­
cino. Nel suo caso fu, tuttavia, 
applicata la legge antimafia, 
per cui non gli furono seque­
strati gli innumerevoli beni che 

possiede (ville, appartamenti, 
conti in banca strabilianti, ecc). 
Il costruttore è divenuto «cele­
bre» nella capitale per il citato 
affare-Tor Vergata. Sotto la 
sua regìa, come si ricorderà, 
stava per andare in porto la 
vendita all'Università di Tor 
Vergata di un palazzo in co­
struzione destinato ad uffici da 
riciclare in ospedale: il secondo 
Policlinico. L affare non fu con­
cluso perché subito dopo l'arre­
sto di Nicoletti a Fiumicino il 
Comune si rivolse alla magi­
stratura per chiarire alcuni 
rapporti del costruttore con 
l'amministrazione pubblica. 
Nicoletti aveva realizzato un 
primo affare di circa 17 miliar­
di vendendo l'Aga Motel, un 
edificio a ridosso del Raccordo 
anulare, trasformato in sede 
provvisoria dell'università di 
Tor Vergata. Il secondo affare 
— quello poi bloccato — ri-

Pjardava, come accennato, il 
oliclinìco bis e alcune altre 

strutture (asili nido, laboratori, 
aule), che significava una torta 
di 75 miliardi di cui 45 soltanto 
per l'ospedale. Per realizzarlo 
bisognava «solo» aggirare l'osta­
colo del cambio di destinazione 
dell'edificio di 11 piani già co­
struito per servizi generali. > 

Maddalena Tulanti 

ROMA — Per Barbara Balzerani e Giovanni Pelosi, il giova­
ne arrestato con la terrorista due giorni fa a Ostia, ci sono 
due avvisi di reato per l'omicidio di Tarantelli. L'ex prìmula 
rossa delle Br — sostengono gli inquirenti — quasi certamen­
te non prese parte materialmente all'esecuzione dell'econo­
mista, ma è stata senza dubbio tra le ideatricl dell'azione. Sul 
giovane ci sono sospetti più pesanti, tanto che alcuni testi­
moni avrebbero indicato delle somiglianze con uno dei killer 
che agirono il 27 marzo scorso all'Università di Roma. Solo 
sospetti, dunque, per ora, ma non convinzione degli inqui­
renti per quanto riguarda il ruolo della terrorista e del suo 
accompagnatore nell'ultimo assassinio delle Br. 

Ma In queste ore gli Inquirenti guardano oltre il capitolo 
Tarantelli e tentano di ricostruire Te ultime fasi del percorso 
che ha portato la Balzerani alla periferia di Roma dopo aver 
tenuto i collegamenti per anni con la colonia francese. Si 
indaga sul materiale ritrovato e sulle armi. Il covo era infatti 

Omicidio Tarantelli, 
Balzerani indiziata 

pieno di documenti ideologici, che permetteranno un'analisi 
approfondita del dibattito e delle scissioni interne alle Br 
negli ultimi anni di vita. A quanto pare sono stati trovati 
documenti nuovi rispetto a quelli sequestrati qualche tempo 
fa dagli inquirenti a Parigi e in altri covi italiani. Non vi 
sarebbe invece, sempre secondo gli inquirenti, materiale 
«pratico» ossia riguardante la struttura dell'organizzazione 
delle colonne br. In pratica i documenti sequestrati non per­

metterebbero di risalire ad altri covi e all'identificazione del­
la nuova mappa di leve br, ma consentirebbe forse l'indivi­
duazione degli obiettivi delle «nuove» Brigate rosse. SI è par­
lato di possibili attentati a strutture Nato nei piani dell'orga­
nizzazione ma gli inquirenti non confermano questa Ipotesi 
con convinzione. 

Quanto alla Balzerani, interrogata brevemente dal Pm Si­
ca, si è saputo soltanto che la donna si è dichiarata, come era 
largamente prevedibile, «prigioniera politica» e che non sem­
bra avere alcuna intenzione, per il momento, di concedere 
altro alla giustizia. La donna, tuttavia, sarebbe stata, trovata 
in buone condizioni di salute, «anche un po' abbronzata» — 
affermano gli inquirenti. Quanto a Pelosi, che risulta incen­
surato e pressoché sconosciuto agli Inquirenti si pensa che 
vivesse in altre basi e che la sua presenza in quel covo fosse 
casuale. 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RoroaF. 
Campcb. 
Bari 
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Potenia 
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Catania 
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27 
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SITUAZIONE — L'anticiclone atlantico non riesce ancora ad affermar­
si «ulta nostra penisola in quanto la sua estensione verso ii Mediterra­
neo e verso l'Italia è continuamente insidiata da sistemi depressionari 
che daH'Eurcps nord-occidentale si estendono verso sud e convoglia­
no perturbazioni che attraversano la nostra penisola interessando 
particolarmente le regioni settentrionale e in minor misura quelle 
centrali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Dopo R temporaneo miglioramento che ieri si 
è verificato su tutta la regioni, a partire dalle regioni settentrionali si 
avrà una graduala intensificazione della nuvolosità e successivamente 
si avranno precipitazioni. La nuvolosità, durante il corso della giornata 
ai estenderà anche alla regioni centrali. Per quanto riguarda le regioni 
meridione* 9 tempo ai manterrà invece buono • sarà caratterizzato da 
scarsa atthrità nuvolosa ed ampia zone di sereno. La temperatura 
diminuir* al nord, sarà invariata al centro, mentre aumenterà «unita­
ne meridinele. 

SIRIO 

La singolare iniziativa presa da un signore di Lido di Camaiore 

Niente sesso, denuncia la moglie 
La costringeranno i carabinieri? 
ROMA — Che succede se 
all'interno di una coppia 
regolarmente sposata uno 
dei due, marito o moglie, si 
rifiuta di adempiere il co­
siddetto «obbligo coniuga­
le»? Evidentemente, molte 
sono le strade per aggirare 
e superare l'ostacolo: dalla 
persuasione alla minaccia, 
dal lungo colloquio nottur­
no fino all'ormai celebre 
muro dei «separati in casa» 
tanto caro a Pazzaglia. Ma 
erano ormai vent'anni che 
nessuno pensava di rivol­
gersi, per costringere il 
marito o la moglie a fare 
l'amore, all'autorità costi­
tuita. È quello che invece è 
venuto in mente ad un si­
gnore di Lido di Camaiore, 
vicino Viareggio, che — al 
rifiuto della moglie — è 
andato dritto dritto dai ca­
rabinieri a denunciare la 
moglie refrattaria. 

Per chi non Io sapesse, 
infatti, la giurisprudenza 
ritiene che llrif iuto sessua­
le del coniuge rappresenti 
una violazione ad un pre­
ciso articolo del codice pe­

nale (il 570) secondo cui 
•chiunque serbando una 
condotta contraria all'or­
dine e alla morale delle fa­
miglie si sottrae agli obbli­
ghi di assistenza inerenti 
alla qualità del coniuge è 
punito con la reclusione fi­
no ad un anno o con la 
multa da duecentomila a 
due milioni di lire». 

Una norma vetusta che 
contrasta con tutte le ac­
quisizioni culturali dell'ul­
timo decennio. Sembra as­
surdo infatti che un uomo 
si rivoiga ai carabinieri per 
costringere la moglie a fa­
re l'amore proprio mentre 
si riconosce che anche tra 
coniugi l'atto sessuale «ob­
bligato», estorto, ottenuto 
con la minaccia o senza il 
consenso è violenza carna­
le. Eppure la norma resta 
anche se — dice l'avvocato 
Laura Remiddi — «si tende 
ad applicarla solo quando 
il rifiuto è continuo ed in­
giurioso* anche se a lei, per 
esemplo, non è mal acca­
duto di dovere impiantare 
su questo una causa di se­

parazione «visto che quan­
do si verifica una generale 
situazione di non-amore 
reciproco è chiaro che an­
che il sesso viene meno. A 
me sembra evidente — ag­
giunge — che il matrimo­
nio sia una comunità d'af­
fetti all'interno della quale 
il consenso all'atto sessua­
le debba essere rinnovato 
ogni giorno. Nessuno pen­
sa più, credo, al matrimo­
nio come ad una assicura­
zione a vita rispetto alle 
esigenze sessuali». 

Secondo Mariella Gra-
maglia, direttore di «Noi 
donne», invece, deve essere 
stata proprio questa idea 
deU'«assicurazione» a 
muovere l'anonimo signo­
re di Lido di Camaiore: «La 
concezione — dice — tutta 
cattolica del remedium 
concupiscentlae secondo 
la quale la donna ha la 
funzione di vegliare e in 
qualche modo controllare 
le esigenze sessuali del ma­
schio per farle restare al­
l'interno del vincolo matri­

moniale. Sarà una banali­
tà ma di fronte a cose del 
genere non si può che tor­
nare a ripetere che c'è una 
sola condizione perché 11 
sesso sia davvero piacere e 
cioè la libertà. All'interno 
di questa libertà. Intesa co­
me scelta non condiziona­
ta, è tutto concesso, lo cre­
do: dalla perversione all'o­
mosessualità». 

E che dire di quel signore 
che ha denunciato la mo­
glie? «Poveretto — rispon­
de Gramaglia —, non si 
può non pensare all'umi­
liazione che costituisce 
chiedere un diritto del ge­
nere. Chiunque pensa che 
il signore faccia una legit­
tima richiesta credo debba 
interrogarsi di più su se 
stesso e sulla qualità dei 
propri rapporti umani. 
Vuoi mettere la dignità di 
una richiesta di divorzio 
rispetto a quella delle ma­
nette per una donna "ina­
dempiente"?». 

Sara Scalìa 
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Solidarietà 
a Macaluso 

La stampa 
concorde 
«Questa 
sentenza 

lede il 
diritto 

alla 
critica» 

ROMA — Una sentenza gra­
ve, che conferma la necessità 
di nuove regole nel rapporti 
stampa-magistratura e te­
stimonia del perdurare di 
orientamenti a posizioni 
quanto meno discutibili al­
l'interno del tribunale di Pe­
rugia. Sono questi gli ele­
menti che caratterizzano I 
commenti del giornali di ieri 
alla sentenza con la quale il 
tribunale di Perugia ha con­
dannato il direttore de «l'U­
nita», Emanuele Macaluso, e 
l'ex direttore responsabile, 
Dell'Aquila, alla sospensione 
dalla professione per un me­
se. 

«La sentenza — afferma 
Roberto Martinelli su «La 
Stampa» — non contiene so­
lo una forte carica Inqulsltrl-
ce nel confronti del giornali­
sta che usa la critica politica 
per denunciare quello che a 
suo avviso è un episodio di 
malcostume giudiziario, ma 
ignora volutamente un 
orientamento preciso della 
Cassazione che, In almeno 
due occasioni, ha stigmatiz­
zato 11 comportamento del 
giudici che avevano inflitto 
l'interdizione, sottolineando 
la sproporzione tra accusa 
contestata e pena inflitta. 
Una frase singola, anche se 
diffamatoria dell'onorabilità 
di un cittadino, contenuta In 
un articolo di analisi scritto 
dal direttore dell'organo uf­
ficiale del più grande partito 
di opposizione del Paese, può 
davvero costituire abuso del­
la professione?». Per Marcel­
lo Gllmozzi, su «Il Popolo», la 
sentenza «conferma un indi­
rizzo giuridico della magi­
stratura che solleva gravi 
perplessità nel mondo gior­
nalistico e giuridico». Ricor­
dato che lo stesso Tribunale 
ha già emesso numerosi giu­
dizi di ugual tipo, Gllmozzi 
afferma che «ciò che ci lascia 
preoccupati e perplessi è 11 
quasi automatico ricorso al­
le "pene accessorie" e nella 
fattispecie alla sospensione 
dell'esercizio della professio­
ne.... Sospensione che si con­
figura come una sorta di 
censura preventiva nel con­
fronti del giornalista». La 
conclusione: «A noi pare che 
In un Paese dove la magi­
stratura non trova nulla da 
ridire sul fatto che persino 
ergastolani plurlomicldl 
possono disinvoltamente 
farsi Intervistare davanti a 
milioni di spettatori o scrive­
re memoriali regolarmente 
pubblicati dalla grande 
stampa, impedire a un gior­
nalista di scrivere sia terri­
bilmente fuori luogo». 

«Il Giornale» di Montanelli 
e «Paese Sera» dedicano alla 
vicenda due corsivi di com­
mento. Il primo scrive: «Sic­
come questa sanzione (la so­
spensione dalla professione, 
ndr) sta diventando un vez­
zo. o meglio un vizio, sarà 
bene mettere in chiaro, una 
volta per tutte, che un gior­
nalista non è uno studenìello 
che 11 preside possa "sospen­
dere", come è capitato anche 
ad uno del nostri. Il giudice 

fatò condannarci, ma non 
mpartlrci lezioni e castighi 

disciplinari. E Macaluso fa 
benissimo a rifiutarli». E 
«Paese Sera»: «Tira una brut­
ta aria in Italia per la libertà 
di stampa. Certe sentenze 
della magistratura, come 
questa che stiamo commen­
tando, sembrano avere ca­
rattere puramente censorio e 
persecutorio. Da Perugia, 

auando si è trattato di vlcen-
e legate alla molto discussa 

Procura di Roma, sono arri­
vate sentenze ancor più di­
scutibili. Gli organi dì auto­
governo della magistratura 
potrebbero cercare di capire 
perchè». 

Tutti 1 giornali, quando 
non hanno propri commenti 
alla sentenza, riportano co-
munque le prese di posizione 
dell'Ordine nazionale del 
giornalisti e della Federazio­
ne della stampa. Unica ecce­
zione «Il Tempo», che ha rite­
nuto, censurandoli, di dover 
dar spazio solo al commento 
di Achille Gattucci. 

Sulla sentenza ha preso 
posizione, Ieri, anche 11 Con­
siglio di amministrazione de 
«l'Unità». Gli amministratori 
hanno giudicato grave e 
preoccupante 11 documento. 
«La sentenza — si afferma In 
un ordine del giorno — ap­
pare allarmante non solo sul 
piano giuridico e professio­
nale, ma anche per gli evi­
denti motivi politici che la 
percorrono, per l'offesa alle 
libertà di giudizio e di criti­
ca. II consiglio di ammini­
strazione invita Macaluso e 
l'intera redazione a prose­
guire il loro lavoro giornali­
stico con immutata serenità 
e vigore». 

Infine, l'Associazione 
stampa romana. Espressa 
solidarietà a Macaluso e 
Dell'Aquila, una nota del­
l'Associatine afferma che la 
sentenza «costituisce un 
nuovo inquietante episodio 
di violazione del principio 
costituzionale della libertà 
di stampa e dello stesso ordi­
namento autonomo della 
professione giornalistica». 

Subentra nell'incarico a Cappuzzo 

Il gen. Poli 
nuovo capo 
dell'esercito 

Nominato dal Consiglio dei ministri - Ha 
partecipato alla guerra di Liberazione 

ROMA — Torinese, 62 anni, Luigi Poli, generale di corpo 
d'armata è 11 nuovo capo di Stato maggiore dell'esercito. 
All'alto Incarico è stato nominato Ieri mattina dal Consiglio 
dei ministri che ha espresso al generale Umberto Cappuzzo, 
che lascerà l'incarico 11 30 giugno, per assumere quello di 
ambasciatore «tecnico» a Vienna per 11 negoziato per la ridu­

zione mutua e bilanciata delle armi convenzionali In Europa, 
«l'alta riconoscenza del governo per l'opera svolta al servizio 
della patria». 

Il generale Poli attualmente è comandate della regione 
militare tosco-emiliana e presidente del Consiglio superiore 
delle forze armate. Proviene dall'accademia di artiglieria ed 
è stato nominato ufficiale in servizio permanente nel 1943. 
Ha partecipato per venti mesi alla guerra di Liberazione ed è 
stato Insignito di due croci al merito. Ha frequentato 1 corsi 
della scuola di guerra e del «Nato defence college» e nel corso 
di oltre quaranta anni di carriera militare ha ricoperto pre­
stigiosi incarichi di comando presso gli Stati maggiori. Ha 
comandato la brigata alpina «Taurinense» ed il quarto corpo 
d'armata alpino. Inoltre è stato sottocapo di Stato maggiore 
dell'esercito e successivamente della Difesa. 

Il generale Cappuzzo che rimarrà nell'incarico viennese 
fino al 31 dicembre 1985 resterà di fatto nel ranghi dell'eser­
cito, non farà parte quindi del personale diplomatico con la 
qualifica di ambasciatore. Nella stessa posizione di Cappuzzo 
resterà il generale Vittorio Monostra che è a capo della com­
missione d'inchiesta per l militari appartenenti alla P2. 

Il Consiglio dei ministri ha anche nominato Stefano Ro­
lando, milanese, trentotto anni, direttore generale, presso la 
presidenza del Consiglio del ministri, del «servizio informa­
zioni, editoria, proprietà letteraria, artistica e scientifica». 
Attualmente 11 dottor Rolando è direttore generale dell'Isti­
tuto Luce, e subentra al prof. Italo Borzl, nominato, anch'cgli 
Ieri, dal governo direttore generale del ruoli del beni culturali 
e ambientali. 

Il Consiglio del ministri ha approvato, Infine, il provvedi­
mento che ratifica l'accordo relativo all'ingresso della Spa­
gna e del Portogallo nella Cee. 

A Firenze, dagli affollatissimi Uffizi alla semisconosciuta collezione Alberto Della Ragione 

Musei dimezzati, chiusi, abbandonati 
Però progettano dì raddoppiare i prezzi 

Attualmente nella galleria più visitata d'Italia ci sono solo 113 custodi - Alla Camera approvato il disegno di legge che aumenta 
le tariffe e dispone l'apertura tutti i giorni - La politica dei beni culturali, concorsi per le assunzioni, accordo con il sindacato 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La lunga fila 
davanti alla Galleria degli 
Uffizi sembra ormai Infinita. 
Giorno dopo giorno si rlpre-
senta, si amplifica, rinasce 
come un mostro dalle mille 
vite. L'orarlo dimezzato — 
dalle ore 9 alle 14 — prose­
guirà sino a quando l'accor­
do raggiunto nell'aprile 
scorso sulle nuove assunzio­
ni non diventerà effettivo. 

1200 nuovi custodi — con­
quistati dopo una lunga ver­
tenza che ha portato persino 
al clamoroso blocco dei mu­
sei fiorentini nei giorni di 
Pasqua — dovrebbero per­
mettere l'apertura continua­
ta della Galleria (come è av­
venuto negli ultimi anni) e la 
visita di tutte le sale disponi­
bili. Il condizionale è d'obbli­
go perchè un piano esatto 
delle forze disponibili sarà 
possibile solo dopo l'affet-
tuazlone del concorsi e per­
chè Il mancato turn-over ha 
falcidiato il personale. At-
tuamente nel museo più visi­
tato d'Italia (circa 850 mila 
[>resenze all'anno) ci sono so-
o 113 custodi. 

L'esemplo degli Uffizi è 
forse quello più indicativo 
del clima che si respira nei 
beni culturali italiani in pie­
na stagione turistica. 

È In questa situazione di 
Incertezza che è arrivata im­
provvisa la notizia che la 
Commissione pubblica 
Istruzione della Camera ha 
approvato 11 disegno di legge 
che raddoppia 11 prezzo dei 
biglietti d'ingresso e dispone 

l'apertura tutti 1 giorni, com­
preso 1 festivi e gli infrasetti­
manali, dei nostri musei. Un 
provvedimento che ha colto 
di sorpresa quanti — da so­
vrintendenti a restauratori, 
da custodi a guide turistiche 
— si trovano quotidiana­
mente a contatto con le di­
sfunzioni endemiche del set­
tore. 

Come sarà possibile attua­
re l'orarlo prolungato? Come 
saranno coperti i costi finan­
ziari? Quante persone ver­
ranno assunte? Nessuno tra 
gli addetti ai lavori ha putu-
to ancora leggere il testo del 
disegno di legge ma già gli 
interrogativi suscitati sono 
molteplici. A meno che il go­
verno non decida veramente 
di affrontare la questione be­
ni culturali nella sua inte­
rezza, cominciando a consi­
derarli come un investimen­
to economico. 

Lo sconcerto e il risenti­
mento è generale perchèln 
tutti questi anni si è mortifi­
cato e si lasciato lentamente 
perireun patrimonio storico, 
architettonico ed artistico di 
inestimabile valore perpe­
trando una politica di ab­
bandono, di mancanza di fi­
nanziamenti, di deteriora­
mento e di fuga all'estero di 
molte delle nostre risorse. I 
dubbi sono anche alimentati 
dalla disastrosa situazione 
occupazionale del settore 
che tende progressivamente 
a deteriorare. 

Facciamo il caso di Firen­
ze. Metà delle sale del musei 
fiorentini restano quotidia- FIRENZE — Una sala della galleria degli Uffìzi 

namente chiuse per man­
canza di personale. Gli Uffi­
zi, con arrivo dei 200 custodi, 
potrebbero finalmente apri­
re tutte le sale. Al Pitti alcu­
ne gallerie aprono un giorno 
sì e uno no. Al museo di S. 
Marco quasi metà delle sale 
non si possono visitare man­
canza di personale. Il Bargel­
lo offre 19 sale su 23, la Gal­
leria Palatina 15 su 42, Pa­
lazzo Davanzatl 3 su 16, la 
Galleria d'arte moderna 16 
su 31. 

Il calcolo approssimativo 
delle assenze è questo: man­
cano 200 custodi agli Uffizi, 
una decina al Bargello, 20 a 
S. Marco, 15 all'Accademia, 
15 a Palazzo Davanzatl, 10 
alla Galleria d'arte moderna 
ma molti, molti di più per 
l'intero complesso di Pitti. 
Tutto ciò serverebbe sola­
mente a rendere visibile il 
patrimonio artistico dispo­
nibile, non certo a tenere 
aperti 1 musei tutti 1 giorni. 
L'accordo degli Uffizi — che 
rappresenta un test da tene­
re in considerazione in previ­
sione della nuova legge — 
fissa al 27 settembre i termi­
ni per il concorso regionale 
di assunzione del nuovo per­
sonale. Si prevedono circa 15 
mila domande. Già adesso 
1.800 giovani seguono 1 corsi 
della Cgil. 

In un panorama fram­
mentario e desolante, qual­
che piccolo esempio di «buon 
governo» comincia a farsi 
largo. La Galleria dell'Acca­
demia — 11 secondo museo 
fiorentino per numero di vi­
sitatori — ha completato 

proprio in questi giorni la 
sua ristrutturazione che ri­
costruisce il senso della flul-
bilità e il percorso di «lettu­
ra» delle sale. I nuovi allesti­
menti riguardano la tribuna 
del David, con la sistemazio­
ne del dipinti del Cinquecen­
to, i quattro saloni del primo 
plano, mai aperti al pubbli­
co, con l'arte fiorentina della 
seconda metà del '300 e della 

J>rima del '400, il grande sa-
one al piano terra, non uti­

lizzato da trent'anni, con l'e­
sposizione dell'arte dell'Ot­
tocento e in particolare la 
Gipsoteca di Lorenzo Barto-
linl esposta per la prima vol­
ta. 

Coraggiosi anche 1 tentati­
vi di alcuni musei minori, 
come l'Horne.che ha avviato 
l'esperimento di apertura se­
rale dalle 16 alle 20 per acca-' 
parrarsi quel turisti che tro­
vano irremediabllmente 
chiusi 1 grandi musei al po­
meriggio. 

Un piccolo sforzo per usci­
re dall'anonimato lo sta 
compiendo anche la Raccol­
ta Alberto Della Ragione che 
pure «abita» nella centralis­
sima Piazza della Signoria. 
Affida il suo ipotetico rilan­
cio ai De Pisis che Palazze­
schi ha lasciato all'Universi­
tà di Firenze. Ma prima di 
tutto bisognerebbe far capire 
ai fiorentini e agli stranieri 
che la Collezione Alberto 
Della Ragione esiste e che è 
una delle gallerie di arte con­
temporanea più prestigiose 
d'Italia. 

Marco Ferrari 

Siracusa, arrestato il proprietario e direttore di Villa Mauritius per truffa e maltrattamenti 

Elettroshock nella clinica convenzionata 
SIRACUSA — Maltrattamen­
ti, truffa aggravata e continua­
ta nei confronti della Regione, 
peculato: queste le maggiori 
imputazioni a carico del pro­
prietario e direttore della clini­
ca per malattie mentali «Villa 
Mauritius», di Siracusa. La vi­
cenda risale allo scorso dicem­
bre quando il Comitato per i 
diritti civili di Siracusa presen­
tò alla Procura un esposto-de­
nuncia corredato di un'ampia 
documentazione e dì numerose 
testimonianze. Partì una in­
chiesta, il «caso» di Villa Mauri­
tius ebbe una ampia risonanza 
sulle cronache locali, il diretto­
re, arrestato mercoledì scorso, 
Ugo Tigano, reagì sdegnato 
mobilitando schiere di «benefi­
ciati» dalla sua clinica pronti a 
giurare sull'angelica abnegazio­
ne del professore e della sua 

equipe agli sventurati ospiti 
della villa. E poi tutto cadde 
nell'oblio, nonostante le prote­
ste del Comitato per i diritti ci­
vili, delle associazioni e dei par­
titi democratici della città. 
Mercoledì, l'arresto «a sorpre­
sa»: per il giudice le accuse cor­
rispondono al vero. 

Un altro capitolo di un pas­
sato culturale in realtà molto 
più presente di quanto non si 
immagini, specialmente nel 
Mezzogiorno, si aggiunge così 
agli altri capitoli di violazione 
della legge di riforma dell'assi­
stenza psichiatrica. I fatti si ri­
feriscono, per quanto riguarda 
l'accusa di maltrattamenti, in­
nanzitutto alla pratica dell'e­
lettroshock senza autorizzazio­
ne e senza anestesia. Poi alla 
somministrazione massiccia di 
psicofarmaci non autorizzati 

dal ministero della sanità, ed 
infine alla totale incuria ed ab­
bandono nel quale venivano la­
sciati gli «ospiti» di questo red­
ditizio manincomio privato. Il 
sostituto procuratore della Re­
pubblica che ha condotto l'in­
chiesta ed ordinato l'arresto di 
Tigano non ne parla nel suo or­
dine di cattura ma nel dossier 
presentato dal comitato siracu­
sano si narrano anche (con te­
stimonianze firmate), le storie 
agghiaccianti di due degenti, 
morti per puro e semplice ab­
bandono. Due anni fa un mala­
to fuggì di notte. Una fuga mol­
to semplice, la vigilanza nottur­
na nella clinica era affidata a 
due soli infermieri in padiglioni 
con più di cento degenti. Fu 
trovato morto assiderato il 
mattino dopo, nelle vicinanze 
di Villa Mauritius. Un altro 

malato è morto nella clinica, 
per soffocamento provocato 
dalla bulimia tipica degli schi­
zofrenici. Aveva avuto un at­
tacco forte, e non c'era nessuno 
per assisterlo. Si parla anche di 
una donna morta per elettro­
shock, ma era sola, non aveva 
nessun parente, il comitato non 
è riuscito nel suo caso a racco­
gliere le testimonianze necessa­
rie per includerla nella «lista». 

La truffa. Questa accusa si 
riferisce invece alla convenzio­
ne con la Regione che stanziava 
per Villa Mauritius 2 miliardi 
l'anno. Naturalmente una con­
venzione per essere autorizzata 
richiede uno standard di assi­
stenza tecnica e professionale 
che teoricamente escluderebbe 
fatti come quelli avvenuti a Si­
racusa. Questo standard do­
vrebbe. evidentemente sempre 

in teoria, subire continui con­
trolli da parte della struttura 
pubblica. Prevede, in una clini­
ca del genere ad esempio, la 
presenza di un'anestesista. (A 
Villa Mauritius l'anestesista 
non s'è mai visto). E quella di 
un tecnico specializzato nell'e­
lettroencefalografìa. E il tecni­
co invece all'epoca in cui fu fir­
mata la convenzione, il 1980, 
c'era. Aveva 16 anni, era il figlio 
di Tigano stesso. E Quella di un 
laboratorio d'analisi che non è 
mai esistito anche se sulla carta 
veniva indicata la presenza di 
una biologa. E di infermieri ed 
inservienti in numero adegua­
to. E basta dire che tra il perso­
nale, nella documentazione per 
ottenere i due miliardi, spicca il 
nome di Giuseppina Amodio, 
inserviente, sì, ma nella casa 
del direttore di Villa Mauritius 
dove da anni è la «colf» di fami­

glia. E così per altri venti nomi: 
medici, tecnici, inservienti. Di­
chiarati in servizio da Tigano, 
completamente sconosciuti in 
clinica. E questa convenzione è 
stata rinnovata di anno in anno 
dalla Regione senza che mai ve­
nisse fatto un controllo reale 
sull'andamento della clinica, 
sulla sua capacità di garantire 
un servizio adeguato. Anche da 
parte della Usi di Siracusa per 
anni su Villa Mauritius c'è sta­
to il silenzio. Sembra ora che 
l'inchiesta debba tirar fuori re­
sponsabilità anche da parte 
della Usi e dell'assessorato re­
gionale. Due comunicazioni 
giudiziarie e due ordini di com­
parizione hanno infatti rag­
giunto funzionari delle struttu­
re pubbliche. 

Nanni Riccobono 
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Più di 800 Comuni italiani 
ad «alta tensione abitativa» 

La delibera del Cipe un provvedimento-tampone che sospende alcuni sfratti di una sola 
settimana - Proposte del Partito comunista italiano - Critiche al condono edilizio 

ROMA — L'allargamento dei comuni definiti «ad alta tensione 
abitativa» deciso dal Cipe, indica che l'emergenza-casa si aggrava. 
La delibera interministeriale, giunta con notevole ritardo, rinvia 
gli sfratti in altri 400 comuni, di cui 22 capoluoghi di provincia, 
estendendovi il programma straordinario di finanziamenti per 
l'acquisto e la costruzione di alloggi da parte degli enti locali. La 
decisione, purtroppo, avviene ad una settimana dalla scadenza del 
blocco delle esecuzioni. I centri caldi, complessivamente, sono 
raddoppiati. Sono diventati 807, cioè il 10% del totale dei comuni 
e il 70% dei capoluoghi, che possono attingere ai 700 miliardi dei 
fondi straordinari. 

Gli sfratti sono stati sospesi in altri 400 comuni. Ma nell'elenco 
manca Prato, uno dei centri raccomandati al governo per misure 
urgenti, in un ordine del giorno del presidente della commissione 
Lavori pubblici, il de Botta, e del comunista Fabbri, votato all'u­
nanimità dalla Camera. Ma molti degH sfratti nelle città «ad alta 
tensione» sono sospesi solo per una settimana. Infatti, le sentenze 
divenute esecutive entro il 30 giugno '83, si realizzano dal 1* luglio; 

quelle esecutive entro 1*83, dal 30 settembre; quelle fino all'entrata 
in vigore del decreto (aprile scorso) dal 30 novembre e quelle 
successive dopo il 31 gennaio '86. 

La situazione è veramente drammatica. In due anni, secondo 
dati del Viminale, ci sono state 285.016 sentenze di sfratto. Se 
aggiungiamo quelle precedenti, secondo le organizzazioni degli 
inquilini, siamo già giunti a mezzo milione. Un vero e proprio 
dramma sociale che coinvolge mezzo milione di famiglie e 2-2,5 
milioni di persone. 

La delibera del Cipe — ha dichiarato Guido Alborghetti, capo­
gruppo Pei della commissione Lavori pubblici di Montecitorio — 
avrà purtroppo ben poca incidenza nel ridurre le tensioni abitati­
ve. Infatti, dal 1* luglio gli sfratti potranno essere eseguiti nei 
comuni che il Cipe ha ora individuato e sì preannuncia per l'au­
tunno un nuovo, drammatico addensamento degli sfratti. Ciò di­
mostra, ancora una volta, che non è con un provvedimento-tampo­
ne che si può affrontare 1 emergenza abitativa. La prima misura da 
prendere è il rinnovo automatico dei contratti alla prima scadenza 

come già avviene per i negozi, gli uffici, gli alberghi) e un vero 
provvedimento di graduazione degli sfratti accompagnato da più 
efficaci misure di rilancio dell'edilizia pubblica e privata. 

Intanto, dopo la conversione del decreto sul condono edilizio, 
numerosi i giudizi, soprattutto negativi. Il provvedimento — ha 
commentato il relatore Bastianini (Pli) — è «pieno di contraddi­
zioni e di iniquità e soltanto il senso di responsabilità del Senato, 
che ha voluto evitare guai ben maggiori, come il facilmente preve­
dibile dilagare dell'abusivismo nel caso di reiterazione del decreto, 
ci ha convinti a dare il nostro assenso». Soddisfatto, invece il 
presidente della commissione LL.PP. della Camera Botta perché 
«é prevalsa l'esigenza di fornire ai cittadini un quadro di certezze 
giuridiche entro le quali muoversi e operare per la sanatoria. 

La mancata estensione della sanatoria ai 16 marzo '85 è — 
secondo l'Asppi (Associazione piccoli proprietari) — illogica e 
•concertante. Non si chiedeva un'estensione generalizzata, ma cir­
coscritta all'abusivismo di necessità. Invece numerosi gli elementi 
di incostituzionalità che saranno sollevati e che confonderanno 
ulteriormente una legge già di per sé pasticciata. Può esistere 
«senso di responsabilità» quando si vota una legge riconosciuta 
unanimemente «ingiusta, iniqua, di difficile applicazione, penosa, 
carente»? 

Il grosso pericolo — secondo l'Asppi — è che alla protesta 
dell'abusivismo successivo al 1* ottobre '83 si accodi quella dell'a­
busivismo successivo al 17 marzo '85. In tal modo, l'«astratto mora­
lismo» che non ha esteso la sanatoria (estensione che avrebbe 
tracciato una linea di demarcazione logica e giusta) lascia una 
situazione fluttuante e incerta che crea attesa per una nuova legge 
di condono più estensiva. 

Claudio Notari 

Si è riunito il CdA dell'Unità 
Approvato il consuntivo 1984 

ROMA — Il Consiglio di Amministrazione dell'Unità si è 
riunito ieri mattina a Roma, nella sede sociale, e ha approva­
to 11 bilancio consuntivo 1984. Nel corso del suol lavori 11 
Consiglio di amministrazione ha anche discusso l'andamen­
to diffusionale e gestionale dell'Unità e di Rinascita nel primi 
cinque mesi del 1085; le iniziative editoriali; 11 prezzo domeni­
cale del quotidiano e, Infine, ha approvato la costituzione 
della Cooperativa soci. Sulle decisioni prese e gli orientamen­
ti emersi nel corso del dibattito e sulla illustrazione svolta dal 
presidente Sarti daremo conto sul giornale nel prossimi gior­
ni. In apertura di seduta 11 Consiglio di amministrazione ha 
manifestato la propria piena e fraterna solidarietà al diretto­
re compagno Emanuele Macaluso e a Guido Dell'Aquila ap­
provando un ordine del giorno. 

Ventura: schieramenti e nomine 
presidenze Consigli regionali 

ROMA — Il compagno Michele Ventura, membro della Dire­
zione del Pei, responsabile della Sezione Regioni e autonomie 
locali, ha rilasciato la seguente dichiarazione: «Abbiamo ma­
nifestato 11 nostro apprezzamento circa l'opportunità che al­
la elezione del Presidente della Repubblica si Intenda giun­
gere attraverso una ricerca unitaria che sia espressione delle 
forze che diedero vita alla Costituzione. La stessa nomina del 
«grandi elettori» espressi dal Consigli regionali è avvenuta 
sulla base di un accordo teso a rispettare il più possibile le 
minoranze. D'altra parte, noi abbiamo sempre asserito che 
questa esigenza di distinguere gli aspetti e le scadenze di 
natura istituzionale dagli schieramenti di governo debba In­
formare tutta la vita pubblica. Proprio in questi giorni, In 
seguito alle elezioni del 12 maggio, si stanno rinnovando gli 
uffici di presidenza del Consigli regionali. Le Regioni — co­
me è noto — sono enti legislativi. E gli uffici di presidenza del 
Consigli regionali hanno funzioni di rappresentanza e di or­
ganizzazione del lavori; funzioni, dunque, distinte e autono­
me dal ruolo di direzione e di governo delle giunte. Sarebbe 
grave che le forze governative procedalo — come In qualche 
Regione sta avvenendo o è già avvenuto — alla elezione del 
presidenti del Consigli regionali In una logica di schieramen­
to. In questo modo, infatti, non solo non si garantirebbe una 
migliore funzionalità delle istituzioni ma si segnerebbe in 
modo negativo l'Inizio della nuova legislatura regionale». 

Furti per finanziare il lotto 
clandestino: dieci arresti 

NAPOLI — Finanziavano con 1 furti 11 lotto clandestino. 
Dieci persone — tra cui due donne — sono state arrestate dal 
Carabinieri. Nel corso delle perquisizioni sono stati seque­
strati mille blocchetti con le ricevute delle scommesse: un 
totale di 100 mila tagliandi. Oli arrestati — tutti abitanti al 
quartieri spagnoli e alla ferrovia — sono stati Incriminati per 
associazione a delinquere, furti e rapine. La banda, Infatti, 
era specializzata nel saccheggiare ville e appartamenti del 
Nord Italia. Svariati colpi sono stati compiuti In Lombardia, 
Toscana, Piemonte e persino in Sardegna. Sempre di valore 11 
bottino: gioielli, argenteria» quadri. La refurtiva veniva poi 
riciclata a Napoli e col ricavato si finanziava l'attività del 
lotto «nero». 

Si rovescia la barca: annegano 
in Sardegna 3 giovani fratelli 

CAGLIARI — La stagione estiva è cominciata In Sardegna 
con una nuova tragedia del mare: tre giovani fratelli sono 
morti annegati, dopo il rovesciamento della loro piccola Im­
barcazione, a poche decine di metri dalla riva di Masua, sulla 
costa sud-occidentale dell'Isola. Un altro giovane, cugino 
delle vittime, è riuscito a mettersi In salvo, raggiungendo a 
nuoto la riva. L'allarme è scattato subito, ma invano: quando 
1 soccorritori hanno raggiunto la barca, 1 tre fratelli, Mauro, 
Lello e Salvatore Farci, rispettivamente di 22Ì 25 e 23 anni, 
erano già scomparsi, ingoiati dal mare. I loro corpi sono stati 
recuperati senza vita, dopo brevi ricerche. 

Vibo, 123 mandati di comparizione 
a medici e paramedici della Usi 

VIBO VALENTIA — Centoventltré mandati di comparizione 
sono stati emessi dal giudice istruttore del tribunale di Vibo 
Valentia, Giuseppe Pitltto, contro altrettanti dipendenti del­
l'Usi n. 22, fra cui una quindicina di sanitari — direttore, 
primari, ed aiuti — molti paramedici, infermieri, magazzi­
nieri dispensieri, cucinieri ed amministrativi. Alcuni sono 
imputati di essersi, in concorso fra di loro e con più azioni di 
un medesimo disegno, nella qualità di magazzinieri presso 
l'ospedale civile di Vibo Valentia, appropriati di quintali di 
carni di manzo e di pollo; per avere falsamente attestato nelle 
schede, nei registri di carico e scarico loro affidati; di avere 
ricevuto e consegnato quantitativi di carne diversi da quelli 
reali; facevano risultare consumati — specie 1 dispensieri — 
quantitativi di generi alimentati, notevolmente superiori — 
sempre secondo gli inquirenti — a quelli desunti dalle richie­
ste dei reparti, già gonfiate nonostante il fabbisogno quoti­
diano fosse mediamente del 35-40% Inferiore. Tutti i 123 
saranno interrogati a partire da oggi e si prevede che la lunga 
serie di interrogatori si concluderà venerdì 28 giugno. 

Nato organismo europeo per 
la prevenzione della violenza 

ROMA — «Devo dire francamente che non mi aspettavo tan­
to successo*. Il ministro degli Interni, Oscar Luigi Scalfaro, è 
visibilmente soddisfatto. La sua proposta, la proposta Italia» 
na della costituzione di un organismo europeo permanente 
per lo studio, la prevenzione e la repressione del fenomeni 
della violenza (terrorismo, droga, criminalità organizzata) è 
stata approvata dal Consiglio dei ministri dell'Interno della 
Comunità europea, riunitosi l'altro giorno e Ieri a Villa Ma­
dama, praticamente all'unanimità (mancava solo II voto del 
ministro portoghese, trattenuto In patria da una crisi di go­
verno). 

«Permesso lavorativo» a Califano, 
. potrà partecipare ai concerti 

NAPOLI — Franco Califano, il noto cantautore accusato di 
collusioni con la camorra, attualmente agli arresti domici­
liari, potrà partecipare questa estate a concerti e spettacoli In 
ogni località italiana. Il presidente del Tribunale davanti al 
quale si sta celebrando il maxi-processo alla banda cutolia-
na, Luigi Sansone, gli ha infatti concesso uno speciale •per­
messo lavorativo* In base al quale 11 cantautore potrà lascia­
re la propria abitazione ed esibirsi davanti al suol /ans. 

Il partito 

Convocazioni 

L'auambtae continua dei deputati • «tei panatoti smunteti è con-
vooau par kmaaì 24 giugno «a* ora IO a 30 • Montadtorio. 

La riuniona conanmta «fai canwtati awattJvi oot 
otfta Cantaro a dal Sanato è convocata par 
ora 10 a 30 a Montecitorio. 
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FRANCIA 

In casa socialista 
esplode lo scontro 
tra Jospin e Fabius 

Il primo segretario sollecita un rapido chiarimento sulle pos­
sibili alleanze e, intanto, rimette il suo mandato alla direzione 

Nostro servizio 
PARIGI — Llonel Jospin, 
primo segretario del Partito 
socialista francese — cioè 
del partito che dall'anno 
scorso è solo al governo della 
Francia dopo la decisione del 
Pcf di uscirne e di riprendere 
la propria libertà di manovra 
— ha annunciato nel modo 
più ufficiale possibile) cioè 
con una lettera a tutti i 
membri della direzione so­
cialista che si riunirà il pros­
simo 6 luglio, «di porre il pro­
prio mandato nelle loro ma­
nti In attesa che essi stessi 
mettano In chiaro tre cose: 
chi dirige il partito, chi deci­
de della sua strategia e chi 
deve condurne la campagna 
elettorale per le legislative 
del 1086. 

In altre parole Lionel Jo­
spin, che ricopre la massima 
carica dirigente del Ps da 
quando Mitterrand è stato 
eletto presidente della Re­
pubblica, nel 1981, è pronto a 
rassegnare le dimissioni e ad 
aprire una crisi di partito 
dentro alla crisi generale del­
la sinistra se la direzione non 
gli dà ragione: perché Jo­
spin, sul tre problemi in que­
stione, ha le proprie idee ed è 
su quella base che intende 
continuare a dirigere il par­
tito. Primo, «11 Partito socia­
lista è un partito sovrano e 
democratico. Non può essere 
diretto che dai suol organi­

smi eletti, sul piano naziona­
le e su quello federale». Se­
condo, «11 Partito socialista 
resta fedele alla strategia di 
unione delle forze popolari e 
non crede né auspicabile, né 
realizzabile, la propria fusio­
ne in un fronte repubblica­
no» (leggi centro-sinistra). 
Terzo, «il Partito socialista 
dirigerà lui stesso, sui propri 
temi, la sua campagna elet­
torale». 

E veniamo alla genesi di 
questa lettera che «Le Mon­
de» ha pubblicato quasi inte­
gralmente ieri sera, per ca­
pirne le ragioni e, con esse, il 
profondo malessere serpeg­
giante nelle file socialiste a 
nove mesi da quelle elezioni 
legislative che la maggior 
parte dei sondaggi d'opinio­
ne pronosticano se non pro­
prio catastrofiche, almeno 
gravemente ridimensionanti 
per il Partito socialista fran­
cese. 

Una settimana fa 11 primo 
ministro Laurent Fabius 
apriva la campagna elettora­
le con un grande comizio 
pubblico a Marsiglia nel qua­
le delineava una nuova stra­
tegia del Partito socialista 
dichiarando superata l'U­
nione delle sinistre e auspi­
cando più o meno aperta­
mente la formazione di una 
nuova maggioranza dopo le 
legislative: e non poteva 

POLONIA 

Oggi l'incontro 
tra Olszowski 

e Papa Wojtyla 
ROMA — Seconda giornata della missione italiana di Stefan Ol­
szowski, ministro degli Esteri polacco. Ieri pomerìggio hanno avu­
to luogo i due incontri di maggiore rilievo politico: quello col 
presidente della Repubblica Pertini e quello col ministro degli 
Esteri Andreotti, che Olszowski aveva già visto giovedL Mentre il 
Quirinale non ha diffuso informazioni sul contenuto del colloquio 
tra Pertini e l'ospite polacco, il successivo incontro alla Farnesina 
ha destato interesse per varie ragioni: la firma di un accordo cultu­
rale e di un accordo economico oltre all'esame delle relazioni tra 
Cee e Comecon. La prima intesa prevede la nascita di nuovi istitu­
ti di cultura e la seconda punta allo snellimento degli scambi 
commerciali (le due parti si mostrano convinte che il volume di 
questi possa essere largamente incrementato). 

Per quanto riguarda le relazioni tra la Comunità europea e 
l'organizzazione dei paesi dell'Europa orientale (che, ad essere 
precisi, include anche tre paesi extraeuropei come Cuba, Mongolia 
e Vietnam), il colloquio Andreotti-Olszowski è particolarmente 
significativo visto che Italia e Polonia hanno la presidenza di turno 
dei due organismi. È noto che sia da parte polacca e sovietica, sia 
da parte comunitaria non sono mancati nelle ultime settimane i 
segnali favorevoli alla ripresa del dialogo, che è interrotto da ormai 
quattro anni. Ora Cee e Comecon devono dare un contenuto con­
creto a questi auspici e si può supporre che Andreotti porterà 
all'imminente vertice comunitario di Milano i risultati dei suoi 
colloqui con Olszowski. 

In secondo piano sembra essere rimasta ieri la tematica delle 
reazioni sfavorevoli che ha avuto in Italia la notizia delle condanne 
emesse dal Tribunale di Danzica contro gli esponenti di Solidar-
nosc Frasyniuk, Lis e Micnik: una tematica già affrontata giovedì 
da Andreotti e Olszowski. Terminata la visita ufficiale in Italia, 
oggi il ministro polacco si reca in Vaticano per essere ricevuto da 
papa Wojtyla. 

trattarsi dunque che di una 
maggioranza di centro-sini­
stra, per ora del tutto illuso­
ria ma non impossibile se il 
Ps riuscisse a conservare il 
titolo e il peso politico di par­
tito di maggioranza relativa. 

Reazione Immediata di 
Jospin che annullava una 
conferenza stampa prevista 
per il lunedi successivo e rea­
zione altrettanto immediata 
dei commentatori che vede­
vano nella decisione di Jo­
spin il primo segno di una 
violenta rivalità tra il capo 
del partito e il capo del go­
verno socialisti, cioè un'altra 
«guerra dei capi» sulla falsa­
riga di quella tra Chirac, 
Barre e Giscard che dilania 
le destre nonostante dichia­
razioni e alleanze tendenti a 
dimostrare il contrario. 

Ora Jospin, nella sua lette­
ra, precisa che la crisi — per­
ché di crisi si tratta — è mol­
to più profonda nella misura 
in cui essa non scaturisce af­
fatto da una rivalità perso­
nale ma da un dissenso sui 
ruoli specifici del governo e 
del partito e soprattutto sul­
la politica che il Partito so­
cialista deve sviluppare di 
qui alle elezioni e dopo le ele­
zioni in quanto partito di si­
nistra che ha una sua storia, 
sue tradizioni e suoi doveri 
verso il paese e verso il «po­
polo di sinistra». 

Jospin ricorda a quali bas­
si livelli cadde il Partito so­
cialista francese di Guy Mol-
let per avere intrallazzato 
anni e anni coi partiti di de­
stra, come questo partito «ri­
dotto in pezzi» fu ricostituito 
e ricondotto a un ruolo di 
primissimo piano da Mitter­
rand. La scelta, dice Jospin a 
questo punto «è tra un fronte 
repubblicano e un vero par­
tito socialista. Si tratta di 
due strategie diverse. Io scel­
go la seconda perché agire 
per il socialismo esige di pos­
sederne lo strumento ade­
guato». 

Lo si voglia o no, la lettera 
di Jospin e un vero e proprio 
atto d'accusa contro il primo 
ministro socialista Fabius e 
la sua politica. Ma Fabius 
può aver concepito questa 
strategia di ricambio senza 
l'avallo o addirittura i sug­
gerimenti del presidente del­
la Repubblica? Non sono in 
pochi nel Ps a pensare che i 
socialisti possano salvare il 
salvabile soltanto con una 
campagna che vada al di là 
dei limiti territoriali e eletto­
rali socialisti e a vedere di 
conseguenza in Fabius l'uo­
mo ideale per questo tipo di 
campagna, non certamente 
affidabile al primo segreta­
rio socialista. 

Il conflitto comunque è 
aperto e si aggiunge a quello 
suscitato tre mesi ira dalle di­
missioni del ministro dell'A­
gricoltura Rocard in disac­
cordo sulla nuova legge elet­
torale. A questo punto solo 
Mitterrand, forse, può rimet­
tere assieme i cocci prima 
che sia troppo tardi. Ma, per 
ora, il presidente tace «nell'e­
sercizio solitario del potere» 
secondo le tradizioni della 
quinta Repubblica. Ma la 
presidenza del governo ha 
pubblicato un breve comuni­
cato in cui si definisce «inop­
portuna* la lettera di Jospin. 

Augusto Pancaldi 

CINA 

Poe e esercito, 
aria nuova 

fra i «quadri» 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Per la prima 
volta 11 segretario del partito 
In una provincia è una don­
na. La signora Wan Shaof en, 
54 anni, economista e avvo­
cato autodidatta, eletta pri­
mo segretario dello Jiangxl, 
forse non è una femminista 
come lo si intende da noi, ma 
•Nuova Cina» fa sapere che 
«si è particolarmente dedica­
ta alla difesa dei diritti legali 
delle donne e dei giovani». 
Sostituisce un settantenne. 
In un'altra Importante pro­
vincia del Nord-Est Indu­
striale, il Llaonlng, nuovo 
segretario del partito è LI 
Gulxian, un ingegnere 47en-
ne, un nome nuovo. Gli 
esempi potrebbero continua­
re. Non passa giorno senza 
che venga annunciata una 
serie di cambiamenti al ver­
tici provinciali del partito, 
negli Incarichi di governato­
re, nei ministeri, al vertici 
delle forze armate. 

Sono già diversi anni che è 
In corso una complessa ma­
novra di avvicendamento di 
quadri nel gangli più Impor­
tanti della macchina del par­
tito, dello Stato e dell'eserci­
to cinesi. Giovani al posto di 

quadri che talvolta mante­
nevano 11 posto di maggiore 
responsabilità da decenni. 
Spesso specialisti, qualche 
volta Intellettuali, economi­
sti, tecnici, ingegneri, al po­
sto delle figure tradizionali 
di apparato, che spesso ave­
vano originato la propria 
formazione di dirigenti nel­
l'esercito. Ogni anno una 
scossa più a Tondo. Ma que­
sto dovrebbe essere l'anno 
della maggiore profondità 
nel rimpasto e ne! ringiova­
nimento. L'obiettivo è ambi­
ziosissimo: a quanto ha di­
chiarato alla stampa li se­
gretario del Pcc Hu Yao-
bang, entro l'anno dovrebbe­
ro cambiare il 70 per cento 
del dirigenti delle 136 mag-

gort organizzazioni di parti-
e governative. Un grosso 

sommovimento teso a conso­
lidare la linea delle riforme 
al livello dell'ossatura del 
quadri dirigenti, che avrà un 
[>unto di riferimento nel più 

mportante appuntamento 
politico di quest'anno: la 
conferenza nazionale del 
Partito comunista cinese in 
preparazione per settembre, 
nella quale, come aveva an­
ticipato lo stesso Hu Yao-

bang in un'intervista rila­
sciata alP.Unità», ci sarà un 
rimaneggiamento In profon­
dità anche del Comitato cen­
trale e dell'Ufficio politico. 

I cambiamenti più vistosi 
e più in profondità sinora so­
no quelli che hanno avuto 
luogo nelle forze armate. Le 
11 grandi regioni militari 
(ciascuna comprendente più 
province) sono state ridotte a 
7. Ciò ha consentito non solo 
un rimescolamento dei co­
mandanti di queste regioni 
— che da sempre rappresen­
tano potenze in sé — ma an­
che il collocamento in «se­
conda linea* di quadri presti­
giosissimi e potentissimi (la­
scia, ad esempio, l'incarico 
chiave di comandante della 
regione di Shanyang — quel­
la da cui dipendono le truppe 
schierate ai confini con 
l'Urss lungo PAmur e l'Ussu-
ri — il potentissimo generale 
Li Desheng). E tra i nuovi uf­
ficiali al vertice della strut­
tura militare spiccano molti 
cinquantenni, o addirittura 
quarantenni. 

Più complicati da seguire 
ed interpretare, per il croni­
sta, i mutamenti al livello 
delle organizzazioni periferi­
che del partito. Come ad 
esempio nello Henan, pro­
vincia turbolenta, dove il 
vecchio Liu Jie, che aveva di­
retto la provincia per 20 anni 
è stato sostituito non da un 
giovane quadro locale ma 
dal già governatore e nume­
ro due del partito nel Si-
chuan, Yang Xizhong. A 
Shanghai Invece, a svolgere 
le funzioni di segretario e 
sindaco sono stati mandati 
due ministri: Rul Hanwen e 
Jiang Zemln. 

Siegmund Gìnzberg 

LIBANO Duemila estremisti bloccati all'aeroporto dai soldati della sesta brigata 

Sciiti tentano assalto al jet 
Dal nostro inviato 

BEIRUT — L'odissea degli 
ostaggi americani è entrata 
ieri nella sua seconda setti­
mana, e ancora non si intra­
vede una prospettiva di solu­
zione, malgrado la disponibi­
lità espressa dalla Croce ros­
sa internazionale e i molte­
plici contatti che l'ammini­
strazione Reagan sta intes­
sendo, anche con diversi go­
verni della regione medio­
rientale. Una eloquente sot­
tolineatura del dramma che 
140 prigionieri stanno viven­
do la si è avuta l'altra sera, 
con la caotica conferenza 
stampa organizzata da Amai 
all'aeroporto per «esibire» ai 
giornalisti cinque degli 
ostaggi. Reagan personal­
mente l'ha trovato «disorien­
tante», poiché — ha detto — 
«non sappiamo quale fosse 
l'intendimento». Qui a Bei­
rut si ritiene che l'intendi­
mento fosse duplice: da un 
lato fornire la prova che gli 
ostaggi stanno bene e sono 
trattati in modo soddisfa­
cente (naturalmente nella 
misura compatibile con la 
loro condizione di prigionie­
ri) e dare quindi di «mal» una 
immagine diversa da quella 
che l'opinione pubblica in­
ternazionale se ne è fatta In 
questi giorni, e dall'altro 
esercitare una pressione su­
gli Stati Uniti e su Israele 
perché mostrino disponibili­
tà verso le richieste del dirot­
tatori. 

Nessuno pensa che la di­
chiarazione letta da Allin 
Cornwell a nome di tutti i 
suol compagni di detenzione 
fosse farina del suo sacco, è 
chiaro che almeno In larga 
misura era dettata da 
«Amai»; e non è dunque un 
caso che 1 due punti chiave di 
quella dichiarazione fossero 
la supplica a Reagan di non 

Reagivano a uno sciopero 
dei sunniti contro «Amai» 

Secondo fonti della polizia gli ostaggi sono divisi in quattro gruppi - Gli ebrei potreb­
bero essere prigionieri a Baalbek, dov'è la roccaforte degli integralisti HizboUah 

BEIRUT — Un momento della conferenza stampa degli ostaggi americani svoltasi giovedì all'aeroporto 

tentare una operazione mili­
tare e l'invito a Israele a rila­
sciare i 700 «ostaggi» sciiti 
(così erano definiti nel docu­
mento). Quello che invece 
l'incontro fra i cinque ostag­
gi e i giornalisti non ha chia­
rito è la questione dei pas­
seggeri ebrei che sono stati 
fatti scendere dall'aereo giu­
sto una settimana fa, duran­
te il secondo scalo notturno 
a Beirut. Cornwell — che 
evidentemente non era libe­

ro di dire quello che voleva 
— ha esortato i giornalisti a 
verificare la lista dei passeg­
geri con i 37 nomi che egli 
stesso ha dato e che sono 
quelli degli ostaggi da lui 
personalmente visitati nelle 
case della banlieu sud sciita 
dove sono trattenuti. Secon­
do fondi della polizia libane­
se, i passeggeri del jet sareb­
bero divisi in quattro gruppi, 
uno del quali sarebbe fuori 
Beirut e precisamente a 

NICARAGUA 

La strage in Salvador 
allarma i sandinisti 

Sergio Ramirez parla di «attentato terroristico» - «Noi piangia­
mo tutti i morti, la nostra rivoluzione crede nei valori della vita» 

Dal nostro inviato 
LEON (Nicaragua) — «Mai, in sei anni di vita, la 
nostra rivoluzione ha attraversato momenti tan­
to diffìcili e pericolosi. E momenti ancora più 
diffìcili e pericolosi ci stanno di fronte. Ieri in 
Salvador 13 persone, tra le quali sei cittadini 
nordamericani, sono cadute vittime di un atten­
tato terroristico, e stamane una mano criminale 
ha lanciato una bomba contro la nostra amba­
sciata a Washington...*. Con queste parole preoc­
cupate, Sergio Ramirez Mercado, vicepresidente 
della giunta di governo del Nicaragua, ha aperto 
il suo discorso per la celebrazione del sesto anni­
versario della liberazione di Leon. Lo ha fatto di 
fronte ad una folla che gremiva la piazza della 
Cattedrale tra canti, balli e giochi. Ma non si può 
davvero dire che abbia cuucesso molto al clima di 
festa che oggi regnava in città. Con linguaggio 
crudo e realistico ha delineato gli elementi della 
•trappola* nella quale, in un crescendo di violen­
ze e provocazioni, stanno cercando di chiudere il 
Nicaragua. 

•Portavoce della presidenza statunitense — 
ha detto — si sono affrettati a reclamare misure 
immediate e concrete per impedire l'eportazione 
del terrorismo dal Nicaragua e dagli altri paesi 
comunisti... Vecchie menzogne per nuovi prete­
sti di aggressione... Noi piangiamo tutti i morti, 
perché la nostra rivoluzione crede profondamen­

te nei valori della vita. Ma agli Stati Uniti ricor­
diamo che, se c'è un paese che è stato vittima del 
terrorismo in questi ultimi anni, questo è il Nica­
ragua, con i suoi 3.000 caduti, con le sue frontiere 
minacciate, i suoi beni distrutti, i suoi porti mi­
nati direttamente dagli uomini della Cia... Se 
oggi combattiamo è perché non ci hanno lasciato 
altra alternativa che la guerra per difendere la 
nostra sovranità e la nostra indipendenza*. 

Il Nicaragua vuole la pace, ha bisogno della 
pace e l'ha sempre cercata. Ma non si può ignora­
re, ha aggiunto Ramirez (che tra pochi giorni 
inizierà un giro diplomatico attraverso i paesi del 
gruppo Contadora) le iniziative di chi cerca la 
guerra. Trattare fingendo che l'aggressione Usa 
non esista, sarebbe «illusorio ed inutile». «Per 
questo abbiamo dovuto dire con chiarezza a Con­
tadora che non può eservi soluzione senza affron­
tare prioritariamente il problema della scalata 
militare nordamericana*. 

«Negli Usa — ha concluso — già stanno inter­
rogando i computer più sofisticati per conoscere 
tempi e costi, materiali ed umani, di una invasio­
ne del Nicaragua. Ma c'è qualcosa che nessun 
computer può calcolare. Ed è il coraggio, la digni­
tà e la determinazione di questo popolo. Questo 
paese non è invadibile, neppure dalla più grande 
potenza militare ed economica del mondo». 

Massimo Cavallini 

HONDURAS 

I militari 
uccidono un 
cittadino Usa 

Brevi 

Sudafrica: giovane nero ucciso dalla polizia 
JOHANNESBURG — Un giovane naro di 18 ami è stato ucciso dalla pofizia 
a Kwi,hema. nei pressi dì Johannesburg. La giustificazione ufficiale è che i 
giovane sarebbe stato colpito mentre stava lanciando una bottiglia incerxSa-
na. n corpo carbonizzato di un altro giovane è stato invece travato a Kwazake-
le. vicino Pori Elizabeth. 

Onu: voto di condanna contro il Sudafrica 
NEW YORK — n consigSo di sicurezza dato Nazioni Unite ha approvato 
all'unanimità una risoluzione di condanna nei confronti del Sudafrica per i 
«continui atti di aggressione e violenza perpetrati daHe sue forze armate* 
contro r Angola. 

Gorbaciov non andrà all'Onu 
WASHINGTON — n vice addetto stampa defla Casa Bianca. Robert Sims ha 
annunciato che gli Stati Uniti sono stati informati ufficialmente che 1 leader 
sovietico Michafl Gorbaciov non andrà a New York in settembre per r apertura 
della sessione autunnale dev'assemblea generale del" Onu. 

Processo contro militanti di Solidarnosc 
VARSAVIA — Un nuovo processo contro (notanti di Solidarnosc si aprirà nei 
prossimi giorni a Katowce. Davanti al tribunale data città compariranno sette 
persone accusate di «ver organizzato manrfestazioni non autorizzate in occa­
sione del Primo maggia 

Usa: omicidio al dipartimento di Stato 
WASHINGTON — Impugnando un fucile un giovane è entrato ieri al (Sparti-
mento di Stato a drspetto deBe rigorose misure di sicurezza: ha ucciso la 
madre, impiegata in quel ministero, e poi si è sondato. Il fatto di sangue è 
avvenuto non lontano daTuffiao del segretario di Stato Georg» Shuru. 

TEGUCIGALPA — Un citta­
dino americano, Joseph 
Leed, 43 anni, di New York, è 
stato ucciso dall'esercito 
honduregno nei pressi della 
frontiera con il Salvador. La 
notizia dell'uccisione di 
Leed, avvenuta mercoledì, è 
stata data dal Dipartimento 
di Stato Usa, che si è limitato 
a precisare che «la vittima 
non lavorava per il governo». 
Un portavoce dell'esercito 
honduregno, dal canto suo, 
ha detto di non essere In gra­
do di fornire alcuna infor­
mazione sullMncldente». 

Chi era Joseph Leed? Per­
ché è stato ucciso? Per 11 mo­
mento nessuno, né negli Usa 
né in Honduras, ha voluto 
dare risposta agli interroga­
tivi. 

A Washington, Intanto, 
non si è spenta l'eco della 
strage che l'altro giorno a 
San Salvador ha provocato 
la morte di tredici persone, 
tra le quali sei cittadini ame­
ricani (quattro erano mari-
nes). Prendendo spunto dal­
l'attentato terroristico — 
che non è stato rivendicato 
— il presidente Ronald Rea­
gan ha sostenuto di esser 
pronto a ricorrere al suol po­
teri straordinari per fornire 
nuovi aiuti militari alle forze 
armate del Salvador metten­
dole nella condizione di con­
tinuare a combattere gli in­
sorti. Già da anni, comun­
que, gli Stati Uniti Inviano 
fiumi di dollari, armi, e con­
siglieri militari a sostegno 
dei governi salvadoregni. 

Baalbek, nella valle della Be-
kaa, dove hanno la loro roc­
caforte gli integralisti «Hi­
zboUah*, cioè del «partito di 
dio». Se ciò fosse vero potreb­
be trattarsi proprio dei pas­
seggeri ebrei, fin dall'inizio 
separati da tutti gli altri. 

Ieri all'aeroporto la gior­
nata è stata movimentata al 
mattino da una nuova spa­
ratoria contro i giornalisti, 
per impedire loro di avvici­
narsi all'aereo o anche solo 

di assieparsi sulla tarrazza di 
servizio, e nel primo pome­
riggio da una violenta mani­
festazione di oltre duemila 
sciiti che hanno tentato di 
forzare i cancelli e di prende­
re d'assalto il jet. La manife­
stazione era stata indetta per 
controbilanciare uno scipero 
contro «Amai» al quale la po­
polazione sunnita, e l com­
mercianti in primo luogo, 
hanno aderito in modo mas­
siccio, malgrado le strade 

fossero pattugliate da mili­
ziani armati che segnavano 
le serrande del negozi chiusi 
minacciando di farli saltare. 
Ma probabilmente 1 manife­
stanti hanno preso la mano 
agli organizzatori (o forse si 
è trattato anche In questo 
caso di un orchestrato gioco 
delle parti). Sta di fatto che 
mentre la folla — provenien­
te da quegli stessi quartieri 
In cui sono detenuti gli 
ostaggi — premeva contro l 
cancelli dell'aerporto e scan­
diva slogan contro gli Usa e 
Israele, 1 soldati sciiti della 
sesta brigata hanno sparato 
In aria per farla arretrare. 
Anche uno del dirottatori ha 
gridato dall'aereo: «Cercate 
di tenere lontana quella gen­
te». Subito dopo il jet è stato 
fatto spostare dalle imme­
diate vicinanze del terminale 
(dove si trovava da vari gior­
ni) alla estremità orientale 
dell'aeroporto, per impedire 
che fosse preso d'assalto dai 
manifestanti. 

Sul plano delle trattative, 
continua ad essere centrale 
— malgrado la fase di stallo 
— 11 ruolo che potrà svolgere 
la Croce rossa internaziona­
le, 11 cui presidente Alexan­
dre Hay è stato ricevuto Ieri 
a Washington da Reagan. 
Questi ha chiesto ad Hay di 
accertare le condizioni degli 
ostaggi, ed è stata — ha pre­
cisato il portavoce della Casa 
Bianca «l'unica richiesta fat­
ta dal presidente». Hay a sua 
volta ha confermato la di­
sponibilità della Cri a fare 
tutto quanto è in suo potere, 
precisando: «Ci teniamo 
pronti ma non siamo coin­
volti e non avremo un ruolo 
a meno che tutte le parti in-
teresate concordino esplici­
tamente sul fatto che la Cro­
ce rossa possa tornare utile». 

Giancarlo Lannutti 

URSS 

Smentita dalla Tass la 
sostituzione di Zamiatin 
La precisazione data in forma indiretta - Nessun commento alle 
voci sull'avvicendamento al vertice del dipartimento propaganda 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La Tass ha ieri 
smentito — di fatto, seppure 
solo implicitamente — sia le 
voci riguardanti la chiusura del 
dipartimento informazioni in­
ternazionale del Comitato Cen­
trale del Pcus, sia quelle che 
davano per sostituito il suo re­
sponsabile. Ieri pomeriggio un 
insolito e breve comunicato 
dell'agenzia ufficiale informava 
che «il responsabile del diparti­
mento informazione del Comi­
tato Centrale del Pcus, Leonid 
Zamiatin», aveva ricevuto Mar­
shall Shulman, direttore dell'i­
stituto statunitense Averell 
Harriroan. 

Nessuna smentita è invece 
giunta, neppure in modo indi­
retto, in merito alla parallela 
notizia dell'avvicendamento 
avvenuto al vertice del diparti­
mento propaganda del CC, do­
ve Boris Stukalin avrebbe ce­
duto l'incarico all'ex direttore 
dell'Istituto per l'economia 
mondiale e le relazioni interna­
zionali (Imemo), Alexander 
Yakovlev. Fonti informate 
hanno invece insistito sulla sua 

consistenza precisando ulte­
riormente che la destinazione 
di Boris Stukalin (non ancora 
resa nota dalla Tass) sarebbe 
quella di futuro ambasciatore 
in uno dei paesi della Comunità 
socialista, con tutta probabilità 
l'Ungheria. Naturalmente an­
che questa notizia attende di 
essre verificata, tanto più che 
l'attuale ambasciatore a Buda­
pest, Vladimir Basovskij, è di 
nomina relativamente recente. 
Si tratterebbe di un importante 
avvicendamento in uno dei di­
partimenti nodali del Comitato 
Centrale, secondo, come ordine 
di grandezza, soltanto alle mo­
dificazioni nella composizione 
del Politburo e della segreteria 
del CC. 

L'occasione della sua forma­
lizzazione potrebbe essere stata 
una riunione al Comitato Cen­
trale svoltasi martedì scorso 
con la partecipazione del segre­
tario generale Mikhail Gorba­
ciov, di Nikolai Rizhkov e di 
Mikhail Zimianin. Il tema spe­
cifico affrontato in quell'occa­
sione — informava la «Pravda» 
del giorno dopo — era per l'ap­

punto connesso con i problemi 
della diffusione e della migliore 
pubblicizzazione degli sviluppi 
della scienza e della tecnica da 
parte dei mass-media. L'organo 
del Pcus aveva aggiunto l'elen­
co di alcuni dei partecipanti. 
Tra questi figuravano il diret­
tore di «Sovietski Sojuz» (Gri-
baciov), della «Pravda» (Afana-
siev), delle «Izvestija» (Laptev), 
di «Partiinnaja Zhizhn» (Khal-
deev) e della «Ekonomiceskaja 
Gazeta» (Rumianzev), assieme 
al direttore generale della Tass, 
Losev. L'informazione BÌ fer­
mava in pratica a questo breve 
elenco di nomi, dal quale appa­
rivano vistosamente due assen­
ze: quella dell'attuale direttore 
della rivista teorica del Pcus, 
«Kommunist* (Richard Kosso-
lapov) e, appunto, quello del 
direttore del dipartimento pro­
paganda del CC. Da ciò, con 
ogni probabilità, aveva preso 
avvio la serie di voci sulla sosti­
tuzione di Stukalin che coin­
volsero erroneamente anche 
l'altro dipartimento, quello 
guidato da Zamiatin. 

Giulietto Chiesa 

Manifestazioni a Santiago: 
arrestate 85 persone 

SANTIAGO DEL CILE — Il governo cileno ha nuovamente 
mandato In piazza 1 «carablneros» per disperdere alcune ma­
nifestazioni nella capitale contro la giunta militare. Durante 
le violente cariche alcune persone sono rimaste ferite e ot-
tantaclnque arrestate. Tra queste ultime ci sono Fanny Poi-
ladoro, dirigente nazionale del «Movimento democratico po­
polare», ed un medico. Marno Vldal. L'altro ieri, comunque, 
un terzo del Cile è rimasto al buio per una serie di attentati 
dinamitardi. Tre tralicci dell'alta tensione sono stati fatU 
saltare in aria con 11 tritolo. La luce è mancata per diverse ore 
anche nella capitale. Sempre a Santiago ordigni incendiari, 
lanciati da alcuni sconosciuti, hanno colpito un autobus ed 
un ufficio del centro dove è stata ferita una donna. 
NELLA FOTO: una donna «Tiene arrestata a Santiago 

SVEZIA 

È morto 
Erlander 

Fu premier 
dal '46 al '69 

STOCCOLMA — È morto ieri 
a Stoccolma, all'età di 84 anni, 
Tage Erlander, una delle perso­
nalità di maggior prestigio del­
la Svezia contemporanea, di 
cui, come primo ministro, ressa 
le sorti dal 1946 al 1969. Sotto 
la direzione di Erlander, la Sve­
zia passò dalla depressione po­
stbellica alla prosperità; e fu 
sotto la sua direzione che nac­
que in Svezia uno dei sistemi 
sociali più avanzati d'Europa. 
Portano il suo nome, infatti, le 
grandi riforme dell'istruzione, 
della assistenza, della sanità, 
del tempo libero. 

«Il socialismo è per me uno 
stato ideale della società, carat­
terizzato da giustizia, egua­
glianza e solidarietà. Quei pro-
Memì che sono troppo grandi 
per ì privati cittadini, devono 
essere risolti in collaborazione*, 
In queste parole, Erlander rias­
sumeva i principi dello Stato 
sociale alla svedese. 

Dopo aver ottenuto, nella 
elezioni del 1968, un successo 
personale senza nracedenti (ot­
tenne più del 5o per cento dei 
voti), Erlander ai era ritirato 
Tanno successivo a vita privata, 
cedendo il suo posto a Oìof Pal­
me. 

t. 
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Marini e il nuovo Camiti 
Compromesso nella Cisl 
Al suo fianco Crea e Colombo 
Quattro ore di riunione della segreteria dopo un aspro scontro congressuale sul ________ 
vertice - Borgomeo e Caviglioli in segreteria - Ma ci sono ancora tensioni Franco Marini 
ROMA — «Cacadubbi» e «teste 
di cuoioi ei sono messi d'accor­
do. Prima di entrare nella stan­
za della segreterìa a conclave 
sul nuovo vertice della Cisl se 
ne sono dette di cotte e di cru­
de, l'uno contro l'altro. Ne sono 
usciti, 4 ore dopo, con una «so­
luzione unitaria», cosi l'ha an­
nunciata Franco Marini, pros­
simo segretario generale della 
Cisl. Avrà come aggiunti Eral­
do Crea e Mario Colombo. Ma 
l'accordo investe tutta intera la 
segreteria, con l'ingresso di 2 
anziché 4, come BÌ era ipotizza­
to, nomi nuovi (Borgomeo, del 
Lazio e Caviglioli, dei tessili). 
Lunedì la verifica nell'esecuti­
vo. «Gli organigrammi — ha 
commentato Crea — non sono 
una questione su cui l'organiz­
zazione può permettersi la li­
cenza di dividersi». Ma così è 
stato per lunghi giorni. Era ac­
caduto tante altre volte nella 
storia della confederazione di 
matrice cattolica. Ma non nella 
gestione di Pierre Camiti, 
quantomeno non da quando il 
primo leader senza tessera del­
ia De in tasca ha cominciato a 

Dal nostro inviato 
SIRMIONE — Senza l'Flm, 
ma non senza il sindacato. Il 
congresso dei metalmeccanici 
della Cisl, che si è concluso ieri 
a Sirmione, è stata un po' la 
consacrazione del ritrovato or­
goglio della Firn. Ancora ieri, 
nelle sue conclusioni il segreta­
rio generale dell'organizzazione 
Raffaele Morese na insistito 
tanto su: «la nostra forza...», «le 
nostre scelte...», «la nostra con­
cezione della solidarietà che 
deve tradursi in scelte operati­
ve». E in questa sede, sempre 
nella giornata conclusiva, ha 
portato il suo saluto anche il se­
gretario della Fiom-Cgil, Sergio 
Garavini. Anche lui non ha po­
tuto far altro che partire da uan 
constatazione: «Prendiamo at­
to del superamento della Firn». 
Senza Firn, dunque. Ma questa 

marciare sottobraccio a Marini, 
lui sì con tanto 6i scudocrocia-
to, anche nei fatti, cioè uno 
«scudo» utilizzato per parare i 
colpi tirati di tanto in tanto da 
piazza del Gesù sulla Cisl. Mag­
gioranza e minoranza, contrap­
poste 7 anni fa, incontrandosi 
si sono annullate a vicenda. Al­
meno nella forma. Persino l'an­
ticomunista per autodefinizio-
ne, Paolo Sartori, è stato omo­
logato nella «grande Cisl» della 
«felice anomalia» tanto decan­
tata da Camiti. Scontato, allo­
ra, il passaggio del testimone 
nelle mani di Marini. Come 
scontato è il biglietto da visita 
che questi si è fatto confeziona­
re proprio per presentarsi alla 
segreteria di ieri: «Il primo car-
nitiano sono io». 

Eppure in quelle stanze già 
spoglie dei ricordi personali di 
Pierre Camiti il vertice della 
confederazione è arrivato por­
tandosi sulle spalle un regola­
mento dei conti degno di altri 
tempi, quelli per intenderci 
delle «due anime Cisl». Con la 
non piccola differenza che i 
ruoli sembravano invertiti: i 
democristiani, quelli che Cer­
niti allora combatteva strenua­

mente per la loro collocazione 
antiunitaria e anticomunista, a 
sostenere l'esigenza di una ri­
presa del dialogo unitario e del 
confronto con la sinistra; i car-
nitiani di stretta osservanza, 
invece, a lamentare eccessive 
attenzioni nei confronti dei co­
munisti temendo che lungo 
3uesta via ci sia l'abbandono 

elle scelte più dirompenti 
compiute dalla confederazione 
anche, se non soprattutto, con­
tro la maggioranza della Cgil e 
il Pei, come nel caso del taglio 
della scala mobile. E Camiti? 
Lui si è mantenuto super par-
tea, e così si è mostrato anche 
con le poche uscite pubbliche 
del dopo-referendum, sensibile 
alla riapertura del dialogo nel 
sindacato e allo stesso rapporto 
con il Pei. 

Se la Cisl che Camiti si ap­
presta a lasciare è davvero 
quell'esempio di unità e di au­
tonomia vantato dal suo leader, 
uno scontro cosi acceso non 
avrebbe avuto ragione di esse­
re. Né è accettabile la banaliz­
zazione che si è fatta sui nomi 
prima e durante le riunioni del­
la segreteria. Marini per la cari­
ca di segretario generale ag­

giunto aveva scelto Eraldo 
Crea, una figura storica della 
sinistra Cisl, alleato di Camiti 
in tante battaglie contro l'altra 
•anima» della confederazione. 
Ma Crea ha commesso il pecca­
to di esprimere qualche dubbio 
sull'accordo separato del 14 
febbraio '84, pur sostenendolo 
lealmente dopo, e di aver ripu­
diato ogni tentazione di ghet­
tizzazione dei comunisti dentro 
e fuori il sindacato. Tanto è ba­
stato agli «orfani» di Camiti per 
definirlo un traditore e osteg­
giarlo con ogni mezzo, contrap­
ponendogli la candidatura di 
Mario Colombo che del segre­
tario generale uscente è il più 
fedele esegeta. 

Marini alla segreteria di ieri 
si è presentato con una propo­
sta di compromesso: due segre­
tari generali aggiunti, Crea e 
Colombo, proprio per sottoli­
neare l'organicità del nuovo 
vertice e la continuità della li­
nea politica della confederazio­
ne. Tuttavia, anche questa ipo­
tesi aveva già incontrato resi-, 
stenze: qualcuno l'ha definita 
nientemeno che un «imbroglio», 

Contratti, la Firn sceglie 
la riduzione dellforario 
è già storia del passato. E per 
domani? Da Sirmione non sono 
venuti quelli che nel gergo sin­
dacale si definiscono «segnali 
distensivi», aperture e cosi via. 
C'è stato, invece, un approfon­
dimento dell'analisi, degli 
obiettivi che ha di fronte il mo­
vimento sindacale. Perché è 
proprio sulle questioni concre­
te che oggi è possibile ritrovare 
almeno «unita d'azione». 

E le cose da fare sono tante. 
«Siamo di fronte a una situazio­
ne economica — è ancora il se­
gretario della Fiom — contrad­
distinta dal contenimento dei 
salari, dalla caduta della con­

trattazione e da un forte au­
mento della produttività, che 
ha fatto aumentare i profitti, 
ma non allargare la base pro­
duttiva». E allora il sindacato 
non può continuare a stare alla 
finestra: c'è bisogno di una 
nuova stagione contrattuale. 
Garavini è stato esplicito: «Noi 
pensiamo che oggi per il sinda­
cato affrontare ì problemi si­
gnifica non isolare la vertenza 
sulla scala mobile, ma allargare 
il fronte con una forte iniziativa 
della contrattazione nei luoghi 
di lavoro che prepari le verten­
ze contrattuali. Ma è importan­
te superare da subito il veto di 

Lucchini sulla contrattazione 
aziendale». E la Firn? Morese, 
nelle conclusioni, ha sentito il 
bisogno di dire: «Sia chiaro, per 
noi il tavolo centrale con le con­
troparti è uno, uno soltanto, dei 
possibili livelli di iniziativa sin­
dacale. Non si esaurisce a Ro­
ma tutto il nostro lavoro». 

Tutto risolto, dunque? No, le 
differenze restano. E sono dif­
ferenze importanti. La Firn, 
per esempio, è sembrata oggi 
poco interessata ai timidi se­
gnali di ripresa del discorso 
unitario sia nelle fabbriche sia 

a conferma che nella Cisl del 
dopo-Carniti si voglia «ingab­
biare» le idee e i portavoce della 
linea resa «vincitrice» dal leader 
uscente. 

In questa base comunque è 
stato possibile raggiungere un 
accordo più vasto. «La discus­
sione è stata serena», si è detto 
della segreteria. Non così, nelle 
battute finali del congresso del­
la Firn a Sirmione. Lì ha parla­
to Mitra, degli edili, avverten­
do Marini di «illudersi se col 
nome che propone pensa di po­
ter cambiare linea all'organiz­
zazione». E Morese, concluden­
do il congresso dei matelmecca-
nici, ha messo il dito nella pia­
ga: «Non si possono fare som­
matorie nella segreteria, ma 
sintesi», lasciando intendere 
che la sintesi non sarà Crea a 
garantirla. Non solo: quasi a 
prefigurare comunque uno 
scontro politico al congresso 
nazionale, ha propoeto di intro­
durre nelle tesi una definizione 
vincolante di «autonomia» che 
in qualche modo sembra suo­
nare da monito a Marini. 

Pasquale Cascella 

tra le segreterie (e ha rimprove­
rato al nostro giornale un «ec­
cesso di trionfalismo» con cui 
ha dato notizia del primo docu­
mento post referemdum delle 
segreterie Fim-Fiom-Uilm). 
Ancora, la Firn è sembrata dare 
più importanza al contratto di 
categoria, che non all'iniziativa 
aziendale, proprio perchè in 
una vertenza nazionale è più 
facile introdurre la riduzione 
d'orario (che la Firn ha deciso 
di farne ufficialmente «il caval­
lo di battaglia» per i prossimi 
rinnovi). Non solo, ma a Gara-
vini che sollecitava da subito la 
discussione su norme precise 
che diano garanzie a tutte le or­
ganizzazioni in fabbrica, More-
se ha ribattuto evasivamente: 
«Vedremo, discuteremo...». 

Stefano Bocconetti 

De Michelis affretta i tempi 
Lucchini fa marcia indietro 
Il presidente della Confìndustrìa disposto a trattare anche con il governo - Dopo gli 
incontri di ieri riunioni tra i sindacati per preparare una piattaforma comune 

ROMA — «Io non la penso 
come Goria», ha tenuto a di­
stinguersi 11 ministro del La­
voro. Gianni De Michelis ha 
pronunciato tre diversi di­
scorsi negli appuntamenti 
informali avuti con le parti 
sociali: al sindacati ha detto 
che si può fare un buon ac­
cordo entro luglio; alla Con­
fìndustrìa ha minacciato l'I­
solamento sociale e politico; 
alle altre organizzazioni im­
prenditoriali pubbliche e pri­
vate ha chiesto di non dram­
matizzare la situazione con 
una rincorsa alla disdetta 
della scala mobile. 

Ma le novità più significa­
tive sono venute Ieri dagli 
ospiti del ministro. Inaspet­
tatamente il presidente della 
Confìndustrìa ha dato la sua 
dlponlbllltà alla ripresa for­
male del negoziato interrot­
to alla vigilia del referen­
dum, nonostante nella lette­
ra con cui a urne chiuse co­
municava la disdetta della 
scala mobile avesse discono­

sciuto la funzione mediatri­
ce del governo opponendo 
una trattativa diretta con I 
sindacati. Che qualcosa fos­
se cambiato nell'atteggia­
mento degli Industriali pri­
vati lo si era capito Ieri mat­
tina quando, in un discorso a 
Perugia, Luigi Lucchini ha 
sostenuto che «la proposta di 
un incontro diretto non 
esclude di fatto l'azione del 
ministro». Nel pomeriggio, 
poi, quando la delegazione 
confindustriale ha lasciato 
l'ufficio di De Michelis, l'in­
versione di rotta è stata 
esplicita: «Il problema della 
riforma del salario — ha det­
to Lucchini — non riguarda 
solo le imprese e I lavoratori, 
ma anche la politica econo­
mica del governo». 

I sottili distinguo che han­
no accompagnato questa di­
chiarazione («occorre una so­
luzione chiara e duratura nel 
tempo... ci sono ancora le In­
cognite dell'elezione del capo 
dello Stato, di un rimpasto 

governativo e di un sindaca­
to unito») non sono riusciti 
ad attenuare l'autosconfes-
sione della linea seguita fi­
nora dalla Confindustria. E 
ciò si spiega solo con la mi­
nacela di De Michelis di una 
trattativa senza la Confin­
dustria ma con tutte le altre 
20 associazioni Imprendito­
riali. «Dall'impostazione 
dell'ultima proposta non si 
scappa», avrebbe detto il mi­
nistro per far capire a Luc­
chini e soci di non illudersi 
più di tanto su un passaggio 
all'altra impostazione, quel­
la cara a Goria e che tante 
suggestioni ha creato tra gli 
industriali, di una riduzione 
del potere d'acquisto delle 
retribuzioni. 

Lo stesso ragionamento il 
ministro ha proposto a La­
ma, Camiti e Benvenuto e I 
rispettivi vice (Del Turco, 
Marini e Liverani), ovvia­
mente con un significato op­
posto: il governo mantiene 
l'idea di una operazione 

complessiva che faccia tor­
nare 1 conti dei salari e degli 
stipendi reali. Di qui la sotto­
lineatura del capitoli sul fi­
sco e sull'occupazione che, 
per la verità, proprio De Mi­
chelis aveva sacrificato nel­
l'equilibrio complessivo del­
la sua proposta prereferen­
dum da prendere o lasciare. 
Questi diventerebbero, dun­
que, 1 punti di partenza del 
nuovo negoziato che il mini­
stro ha proposto riprenda 
subito dopo l'elezione del 
presidente della Repubblica 
(sempre che la situazione po­
litica non precipiti) per con­
cludere entro luglio. 

Di mezzo c'è Ti congresso 
della Cisl e proprio questa 
puòessere l'occasione, a giu­
dizio anche di De Michelis, 
per un confronto pubblico 
tra le tre confederazioni che 
consenta una valutazione 
definitiva degli sbocchi del 
negoziato. Il fatto, poi, che il 
ministro abbia Insistito più 
sul senso politico che sullo 
schema anche quantitativo 

della sua ultima proposta 
consente al sindacati di re­
cuperare un atteggiamento 
comune. Tanto più necessa­
rio di fronte all'accumulo 
degli effetti dell'offensiva 
confindustriale: dai decimali 
(già due punti scippati e ad 
agosto potrebbe essercene 
un terzo) al blocco della con­
trattazione articolata, pas­
sando per la disdetta della 
scala mobile. 

L'altro elemento nuovo 
della giornata l'hanno forni­
to proprio I sindacati. Lama, 
Camiti, Benvenuto e I rispet­
tivi vice, infatti, si sono in­
trattenuti dopo l'incontro 
con De Michelis per concor­
dare, a partire da martedì 
prossimo, una serie di Incon­
tri finalizzati alla costruzio­
ne di una piattaforma comu­
ne per il negoziato. Già è 
emersa una convergenza 
sull'esigenza di trattare solo 
sulla base del rispetto dei 

fatti: in altri termini con chi 
decimali li paga, ed è la par­

te maggioritaria del mondo 
Imprenditoriale, compreso 11 
§overo per I pubblici dipen-

enti. Del resto, tutte le altre 
organizzazioni che hanno 
già Incontrato 11 ministro 
(Confagricoltura, Confcom-
merclo, Confapl, Coldlretti, 
Confcoltivatori: nelle prossi­
me ore il giro esplorativo sa­
rà concluso) si sono dichia­
rate pronte a un confronto 
positivo. Semmai è da chie­
dere fino a quando il governo 
tollererà che la Confindu­
stria sconvolga le stesse re­
gole dell'economia facendo 
legge da sé e per sé soltanto. 

Donne Cgil 
A Roma 
conferenza 
sul lavoro 
ROMA — Il lavoro (dalla 
realtà al progetto) è 11 tema 
centrale della conferenza 
nazionale delle donne Cgil, 
In corso a Roma da ieri e che 
oggi sarà conclusa da Lucia­
no Lama. Introdotta da Eri­
ca Ruffilll e appoggiata da 
numerose iniziative territo­
riali e non, la conferenza ri­
vela la vitalità del coordina­
menti femminili della Cgil, 
Impegnati come non mal ad 
affrontare contraddizioni In­
terne ed esterne al sindacato. 
Il loro ruolo nella contratta­
zione è un altro del temi del­
la conferenza, che discute la 
gestione e 11 controllo della 
legge di parità, cui le donne 
Cgil chiedono di affiancare 
nuovi strumenti. 

In ripresa 
la raccolta 
di denaro 
delle banche 
ROMA — La relazione del-
l'Assbank su 92 aziende ordi­
narie di credito mette in evi­
denza l'aumento del 13,8% 
nella raccolta di denaro per 
il primo trimestre. Aumen­
tati del 19% 1 Utoli tenuti per 
conto del clienti. Questi dati 
mostrano che c'è stata molta 
liquidità In circolazione e 
che il denaro si dirìge ancora 
largamente verso gli Impie­
ghi puramente finanziari. 
L'incremento degli investi­
menti è invece rallentato al 
1M% (Impieghi presso la 
clientela). Le banche hanno 
acquistato 11 20% di Bot In 
meno ed 1146% di Cct in più 
destinando 11 43% degli Im­
pieghi al debito pubblico. 

Non ci 
sarà lo 
sciopero 
dei treni 
ROMA — Improvvisa schia­
rita sul fronte degli scioperi 
nelle ferrovie. Il Consiglio 
dei ministri ha infatti appro­
vato, come da tempo chiede­
vano le organizzazioni sin­
dacali, un decreto legge che 
adegua la retribuzione del 
ferrovieri recependo le indi­
cazioni di un accordo già da 
mesi raggiunto tra il mini­
stro dei Trasporti Signorile 
ed l sindacati. Pertanto Cgil, 
Cisl e Uil hanno revocato Io 
sciopero di 24 ore che avreb­
be dovuto iniziare mercoledì 
Prossimo. In un comunicato 

tre sindacati, notando che 
«sono venuti meno 1 motivi 
dello sciopero», si augurano 
che 11 decreto venga rapida­
mente approvato dal Parla­
mento. 

Brevi 

Disoccupazione sempre alta 
BRUXELLES — n tasso di disoccuparior* nei passi «Ma Ce» * scaso a 
maggio ai 10.9% rispetto aO" 11.?% di aprile, È comunque superiore al 
10.5% rostrato nel majgto 1984. A maggio i disoccupati Cee arano 12.3 
m*oni. in Italia. Francia. Manda ed Ingrdterra I aumento su base annua è 
risultato superiora «Ha meda comunitaria, i disoccupati sono invaca (Sminuiti 
m Olanda. Begbo e Danimarca. 

M a r i t t i m i in sc iopero 

ROMA — n 2 lugfio si farmaranno i marittimi del* armamento pubblico a 
privato per la ristrutturazione delia F»nmare 

Il 5 luglio niente aerei 
ROMA — Dopo i controOon di voto entrano in agnazione anche i dipendenti 

8 atte 1 * uno sciopero m tutu gi aeropmti rtabara. Ala base dea'agrtaz-one la 
riforma deHa drezione generale deU" aviazione cnnle e la soluzione de» problemi 
relativi ala professionalità. 

Pronto? È Wall Street 
ROMA — Dalla collaboratone tra ntafcable e ramericana Art A nato un 
nuovo strwrio telefonico per gli operatori economia e finannan Componendo 
lo 001 /900 /9764141 sarà possibile conoscere 24 ora su 24 randamento 
deSa borsa e* New York. 

Illuminazione: convegno Cispel 
ROMA — Tutti i comuni italiani, tn seguito ad una legga m discussione al 
Parlamento, dovranno gestire direttamente o tramite murnopakaate 1 servi­
no di Ruminazione pubblica. Ne ha decusso m un convegno a Trani la 
Federelettnce (la Federazione dete anenda etertnche fnuraopefi. aderente ala 
Cispefl. Nel corso deT incontro A stata presentata una f gurte pratea» per la 
costruzione e resercizio in comuni rntxSo-prccof di impianti di *ummazione 
pubblica redatta da un gruppo di tecnici date maggoi munapstaate dal 
settore. 

Gran corsa dei privati 
alle azioni Montedison 
Pagherà ancora lo Stato? 
Il gruppo Ferruzzi e l'assicuratrice Sai acquisterebbero il 4% del capitale - Sempre 
negativi i dati di bilancio, ma Schimberni vuole cedere all'Eni le industrie meno produttive 

MILANO — Ora l'operazione «privatizza* 
zione della Montedison» può dirsi davvero 
completata. Un gruppo di azionisti privati, 
fondi di investimento italiani e stranieri 
hanno acquisito dal consorzio bancario 
(guidato da Mediobanca) titoli della socie* 
tè di Foro Bonaparte per circa il 49% del 
capitale, corrispondenti a un controvalore 
prossimo agli 800 miliardi di lire. Soltanto 
il 29 giugno, nel corso della assemblea, il 

Eresidente della Montedison Mario Schim-
erni comunicherà i nomi dei nuovi azioni­

sti che hanno rilevato i titoli dal consorzio 
bancario. 

I principali tra questi dovrebbero essere 
il gruppo Ferruzzi e la Sai, la società di 
assicurazioni torinese che fa capo a Salva­
tore Ligresti: si parla dell'acquisizione di 
una quota di azioni Montedison per le due 
società del 3,97% ciascuna. Come è noto 
Ferruzzi e Ligresti hanno condotto insieme 
varie operazioni. Percentuali azionarie 
molto meno rilevanti sarebbero state sotto­
scritte da altre società d'assicurazioni co­
me le Generali, la Ras e la Fondiaria, come 
titoli da tenere «in portafoglio». 

II 29 giugno dunque Mario Schimberni, 
nel corso dell'assemblea che dovrà appro­
vare il bilancio del 1984 e l'aumento di ca­
pitale da 996 a 1110 miliardi, svelerà la 
composizione del nuovo gruppo di control­
lo della Montedison. Nella assemblea del­
l'anno scorso furono comunicati i nomi dei 
primi 14 maggiori azionisti Montedison al 

31 marzo 1984. Si trattava di: Mediobanca 
col 20,1%; Gemina 17,4%; Comit 9,6%; 
Banco di Roma 7,1 %; Banca Nazionale del 
Lavoro 6,4%; Credito Italiano 5,9; Intere-
dee (del finanziare arabo Gaith Pharaon) 
3,6%; Istituto Bancario San Paolo 2,5%; 
Soges Ateca 2%; Safind 1,9%; Crediop 
1,8%; Italcementi 1,5%; La Fondiaria 
1,2%; Bastogi 1%. Si può facilmente nota­
re che il solo gruppo Iri (attraverso le tre 
Bin e Mediobanca) controllava il 42,6% 
della Montedison, senza considerare il fat­
to che la Gemina (col 17,4% della holding 
chimica) era in massima parte controllata 
dell'azionista pubblico. Se poi si assomma­
no le percentuali dei titoli di tutta la mano 
pubblica (al 31-3-1984) la maggioranza as­
soluta della Montedison era in possesso 
dello Stato italiano. 

Verremo meglio informati il 29 giugno, 
ma ora si può dire che la Montedison è 
diventata privata, che Enrico Cuccia è riu­
scito a risolvere uno dei suoi maggiori cruc­
ci. Quale sarà il nuovo gruppo di controllo 
della Montedison? Dovrebbero farne parte 
con Mediobanca, Gemina (Fiat, Lucchini, 
Pirelli, Bonomi e Orlando, come privati, 
Mediobanca come asse portante), Intere-
dec, Italcementi (PesentO, Chemfin (Vara­
si), Sofrid (Schiatti), anche Ferruzzi e Sai. 
Vi è però chi sostiene che si preparano no­
vità nell'assetto attuale della Gemina, no­
vità che non verrebbero comunicate se non 
dopo la assemblea della Montedison. 

Perché si è scatenato l'interesse «reale» 

dei privati per la Montedison? La holding 
chimica ha perso nel 1984 36 miliardi, su 
un fatturato di 12 mila miliardi; ha debiti 
elevati superiori ai 4.300 miliardi; ha accu­
mulato dal 1979 al 1984 circa 2.000 miliardi 
di perdite, pur avendo ceduto allo Stato le 
parti meno profittevoli e ai privati alcuni 
pezzi buoni del suo patrimonio. 

La risposta può averla fornita Mario 
Schimberni nella intervista concessa al 
«Sole-24 Ore». «Nel periodo 1982-84 — ha 
detto Schimberni — la nostra struttura di 
portafoglio si è notevolmente modificata, 
con la chimica di base scesa al 34% del 
fatturato del gruppo, la farmaceutica e la 
chimica delle specialità salite al 27%, l'e­
nergia e il terziario entrambi sul 20%». Gli 
obiettivi della Montedison nel futuro sono, 
secondo Schimberni, «raggiungere la lea­
dership globale in alcuni prodotti del fluo­
ro, crescere nella chimica delle specialità e 
nella farmaceutica, rafforzare il settore 
energetico e sviluppare la presenza nel ter­
ziario». Schimberni vuole cedere allo Stato 
le partecipazioni Montedison nella chimica 
di base in forte perdita (per esempio Prio-
lo)? In tal modo si capirebbe l'interesse 
privato per Montedison, l'ascesa del titolo 
in Borsa, ieri quotato sulle 1930 lire. È una 
operazione «congrua» per la res publica? Ci 
si pensi molto bene, soprattutto dopo le 
vicende Sme. 

Antonio Mereu 

Incentivi alle imprese 
interrogazione del Pei 
ROMA — Troppi poteri concentrati nelle mani dei funzionari e 
alti dirigenti del ministero dell'Industria che controllano l'ap­
plicazione della legge sugli incentivi economici alle imprese 
siderurgiche. Lo hanno denunciato i senatori comunisti Andrea 
Margheri e Vito Consoli. Lo Stato «risarcisce» le industrie side­
rurgiche che decidono dì disfarsi di parte degli impianti. Ad 
occuparsene è un comitato costituito presso il ministero e di cui 
fanno parte persone che hanno il compito, contemporaneamen­
te, di distribuire gli incentivi e di verificare che gli impianti 
siano effettivamente distrutti. Ma non è tutto: a queste persone, 
secondo quanto stabilisce un recente decreto ministeriale, le 
imprese devono anche degli «emolumenti». Invitando Altissimo 
a «modificare tale meccanismo istituzionale attraverso una più 
equilibrata distribuzione delle diverse funzioni», i due senatori 
comunisti hanno, intanto, inviato copia dell'interrogazione alla 
Procura della Repubblica. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
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Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Ecu 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola • -

1967.725 
638.38 
209.22 
665.825 
31.66 

2506.75 
1999.55 
177.79 
14.375 

1433.45 
1441.20 

7.912 
762.815 
90.717 

222.20 
221.69 
388.09 
11.06 

- 11.161.1 

1941,25 
638.95 
209.454 
566.68 
31.692 

2518.865 
2000.50 
177.865 
14,371 

1435.75 
1420.60 

7.846 
764.295 
90.914 

222.025 
221,315 
307.425 
11.186 
11,188 

Massacesi: 
« Alfasud non 

* m e in vendita» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ettore Massace­
si smentisce seccamente la 
notizia (definita «totalmente 
destituita di fondamento») 
dell'esistenza di un'offerta di 
acquisizione degli stabili­
menti Alfa Romeo di Pomi-
gllano d'Arco e Planodardi-
ne da parte della Nissan. 
«Mal tale offerta è stata 
avanzata dalla Nissan e tan­
tomeno ipotizzata dall'Alfa 
Romeo» sostiene il presiden­
te della casa automobilisti­
ca. 

L'ipotesi di un interessa­
mento dei giapponesi alle 
due fabbriche meridionali 
del gruppo era stata raccolta 
in ambienti aziendali solita­
mente ben informati sulle 
vicende della società del 
•quadrifoglio». Massacesi, 
tuttavia, ricorda che già lo 
scorso 8 maggio Iri e Fin-
meccanica avevano smenti­
to categoriamente «l'esisten­
za di ogni trattativa per la 
vendita dell'Alfa Romeo; ma 
che da tempo sono In corso 
contatti con diversi produt­
tori europei e non, che si in­
seriscono nella linea che la 
società ha avviato al fine di 
ricercare sul piano produtti­
vo e commerciale, ogni pos­
sibile collaborazione». 

Fin qui il presidente del­
l'Alfa. Tuttavia nella confer­
ma di contatti con altre case 
automobilistiche, c'è il nodo 
del rapporti con la Nissan. 
La joint venture che quattro 
anni fa ha dato vita all'Ama 
(il cui pacchetto azionario è 
equamente diviso tra italiani 
e giapponesi) mostra i segni 
dell'usura: la vettura sforna­
ta dagli impianti di Piano-
dardine — attualmente fer­
mi — non ha avuto successo 
non tanto in Italia quanto 
all'estero dove già da tempo 1 
nipponici vendono un mo­
dello simile a prezzo molto 
più competitivo. Si attende 
dunque un restyllng che pe­
rò, a quanto è dato sapere, 
non avverrà prima di un an­
no. Né più brevi appaiono i 
tempi per la versione diesel 
II sindacato già dall'inizio 
dell'anno ha sollecitato la ri-
negoziazione dell'accordo 
con la Nissan; Intanto dal 

prossimo 1° luglio verrà di­
chiarato ufficialmente lo 
«stato di crisi» dell'Ama, 
L'Alfa Romeo, dunque, non 
può più eludere la spinosissi­
ma questione dei rapporti 
col Giappone. Se si nega la 
cessione degli stabilimenti 
bisogna dire che cosa c'è in 
alternativa. Tra l'altro il 
blocco dell'attività produtti­
va a Pianodardine ha avuto 
Immediati riflessi negativi 
su Pomigliano: 1.200 dipen­
denti, impegnati nel comple­
tamento delia vettura italo-
giapponese, sono stati sospe­
si a zero ore. E il peggio, for­
se; deve ancora venire: l'a­
zienda infatti ha allo studio 
la possibilità di Introdurre 
alla fine dell'anno un unico 
turno lavorativo con una ul­
teriore massiccia espulsione 
di manodopera (eventualità 
che non è stata negata da 
Massacesi). Infatti già ora 
per produrre la «33», nono­
stante l'indiscusso successo 
del modello, i lavoratori ef­
fettuano lunghi periodi di 
cassa integrazione a «dente 
di sega». Basta un leggero ca­
lo delle vendite (che, per 
esemplo, potrà essere prove 
cato dalla neonata «75») per 
spingere 1 dirigenti aziendali 
a superare le esitazioni che 
ancora circondano l'intro­
duzione del «turno centrale». 

«È necessario uscire dalle 
secche altrimenti alla fine 
dell'anno si arriverà inevita­
bilmente ad un drastico ridi­
mensionamento dell'attività 
produttiva di Pomigliano» 
commenta Gianfranco Fe­
derico, segretario regionale 
della Fiom campana. In at­
tesa del fantomatico piano 
strategico, quali sono I pro­
grammi per il «fronte meri­
dionale* del gruppo? A quan­
do la versione diesel della 
•33»? Come si intende rilan­
ciare il settore dei veicoli 
commerciali (Arveco) da 
troppo tempo In crisi? «Biso­
gna stanare il governo e Tiri» 
afferma Federico. «Occorre 
un tavolo di trattative politi­
co In cui si manifesti la vo­
lontà di intervenire sul corpo 
fatiscente dell'Alfa». Come 
prima iniziativa è in pro­
gramma una manifestazio­
ne al principi di luglio. 

Luigi Vicinanza 

CITTA TORINO 

Comunicato 
A far tempo dal 17 giugno si è dato inizio al trasferii nento 
dell'Anagrafe da Via Barboroux 32 a Via della Consolata 
23. 
Allo scopo di permettere la messa a punto delle apparec­
chiature per la certificazione il rilascio dei certificati nei 
giorni 25-26 giugno avverrà esclusivamente nelle sedi 
decentrate sottoelencate: 

Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 
Quartiere 2 0 
Quartiere 22 
Quartiere 

3 
5 
6 
7 

11 
12 
13 
14 
15 
15 
16 
17 
19 

Via Dego 6 
Via Moretta 55/bis 
Via Saccarelli 18 
Corso Vercelli 15 
Via Rovereto 72 
Via Gaidano 77 
Via Monte Ortigara 95 
ViaCarrera81 
Viale Mughetti 10 
Via Val della Torre 111 
Via Caltanissetta 12 
Via Cardinal Massaia 27 
Piazza Falcherà 7 
Via S. Benigno 22 
Corso Moncalieri 18 
Via Negarville 8 

A decorrere dal 27 giugno il rilascio dei certificati avverrà 
definitivamente nella nuova sede di Via della Consolata 
23 oltre alle sedi sopraelencato. 

23 -

É deceduto il compagno 

GIUSEPPE OLIVIERI 
(PIPETTO) 

membro del CD della sezione del 
Pei di Campoligure e segretario del­
la Lega pensionati Cgil Alla moglie 
e a tutti i familiari le condoglianze 
dei comunisti della Valle Stura, del­
la zona Ponente, della Federazione e 
dell'Unità 
Campoltgure. 22 giugno 1985 

Le compagne e i compagni di via Pa­
via 4. dolorosamente colpiti dalla re­
pentina scomparsa della cara com­
pagna 

CONCITA OSSOLA 
sono affettuosamente vicini al mari­
to compagno Giuseppe Ossola alla 
figlia Stellina, a Mattia e Enrico Sot­
toscrivono in sua memoria 200000 
lire per l'Unità 
Roma. 22 giugno 1935 

La compagna Nadia Rico Morom 
della sez. Pei «P Togliatti» di Grosse­
to. dopo anni di disoccupazione, fi­
nalmente al lavoro, sottoscrive lire 
100 000 in ricordo della compagna 

ADRIANA SERONI 
e del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

Per onorare la memoria del compa­
gno 

FRANCO GIACOMIN 
nel quinto anniversario della scom­
parsa U compagna Daniela ha sotto-
scntto lire 25 000 per la stampa co­
munista. 
Trieste. 22 giugno 1985 

Nel quarto anniversario della mone 
del compagno 

RENZO ROVERATO 
la mamma, il papa. la sorella e i ni­
poti nel ricordarlo con immutato af­
fetto sottoscrivono cinquantamila li­
re per l'Unità 
Como. 22 giugno 1985 

Nel nono anniversario della morte e 
nell'immutato affettuoso ricordo del 
compagno partigiano 

ATTILIO SGNAOLIN 
la sorella sottoscrive lire trentamila 
per l'Unità 
Padova. 22 giugno 1985 

Nel 13* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE TUBERTINO 
i familiari nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono lire 10 000 per l'Unità. 
Genova, 22 giugno 1985 

Nel 15* anniversario della scomparsa 
del compagno 

EGIDIO ISNARDI 
la moglie lo ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
20 000 per 1'Unitd 
Genova. 22 giugno 1985 

Abbonatevi a 

l'Unità 
\ 



L'UNITÀ/SABATO 
22 GIUGNO 1985 

mi io 

cle-va*aoiic 

Un nuovo personaggio allo sbaraglio in tv: è Gianni Ciardo, comico 
barese. Lunedì sera partirà «Alla conquista di Roma», su Raitre 

Che fai, rìdi di me? 

Gianni Ciardo ed Elisabetta Focardi in «Alla conquista di Roma» 

Si intitola Alla conquista di Roma, 
ma è sempre la solita storia: quella di 
Saranno famosi, scopiazzata all'infini­
to. Un provino, qualche boccone amaro 
e poi via, sulle ali del successo. Ma Ser­
gio Mart ino, regista della storia in onda 
lunedì su Raitre (alle 20,30 per la serie 
«Che fai... ridi?») ha un merito: questa 
volta ha diretto una storia vera. 

•Sergio Martino? No che non lo cono­
scevo. Mi ha telefonato, a Bari. Mi ha 
det to di p iantar la di fare quelle schifez­
ze di film che ho sempre fatto, che alla 
Rai avevano un progetto per me. Ho 
preso il treno, sono venuto a Roma. Ec­
coci qui». SI ch iama Gianni Ciardo, ar­
riva da Bari, ha fatto tut ta la serie dei 
«Pierini», un po' di cabaret, un po' di 
teatro met tendo in scena gli att i unici 
di Dario Fo, ma la sua compagnia non è 
mai anda ta più su della Campania . A 35 
anni è ar r ivata la grande occasione: 
protagonista in tv, nei panni a lui più 
congeniali , a t tore comico imbrana to 
che non ne azzecca una e gli vanno bene 
tut te . La sua «conquista di Roma» è co­
me da cliché: alla stazione Termini gli 
rubano tut to, alla Rai non lo lasciano 

entrare perché il suo nome non è regi­
s t ra to esat tamente, al provino va ma­
lissimo. In cambio, ovviamente, si in­
namora di una ragazza che passa le 
giornate a fare provini. Finché un gior­
no non lo chiama Pippo Baudo... 

Nella realtà è andata così, o quasi. La 
«prima volta» di Gianni Ciardo è s ta ta 
proprio con Baudo, a Domenica in. «Mi 
avevano chiamato, a casa, a Bari. Mi 
sono presentato e mi hanno detto: "Ot­
to minuti , va bene?"». E che ci facevo io 
in tu t to quel tempo, in diretta? Ho inco­
minciato a balbettare, a dire che non 
sapevo che fare... Broccoli, l 'autore del­
la trasmissione, mi ha interrotto: va be­
ne, fai così. Invece sono stati 25 minuti 
ed io avevo la febbre a 38 e mezzo. 
Aspettavano Manfredi, ma non era ar­
rivato. Baudo mi ha tirato da parte e mi 
ha detto: "Inventati un film e racconta­
celo". E io me Io sono inventato, ma alla 
fine sono scoppiato a piangere, confes­
sando che non era vero niente. E anda ta 
bene. Finita la trasmissione Baudo mi 
ha detto: è fatta, sei dei nostri». 

E questo quando è successo? «Tre an­
ni fa». E poi? «E poi niente. Non è che 

sono un imbecille... non me la sento di 
andare a disturbare la gente. Sbaglio, 
certo, ma almeno non mi prendo il mal 
di stomaco». Di questa Conquista di Ro­
ma Ciardo è interprete e autore delle 
musiche (ha inciso quattro Lp con la 
Rea, con molte canzoni in pugliese), ma 
suol sono anche certi pezzi di cabaret: 
quelli che «non funzionano», che non 
fanno ridere nessuno (nella finzione) e 
fanno ridere di più (davanti alla tv). 
Gianni Ciardo ha pero un gran difetto: 
è maledettamente simile a se stesso. E 
quando Elisabetta Focardi, sua partner 
femminile nella storia televisiva, scap­
pa via («Oggi ho tre provini da fare») 
viene il sospetto che questo film non sia 
altro che una storia vera. Come un po' 
di verità (a fumetti) c'è nel prossimo 
appuntamento di «Che fai... ridi?»: una 
storia di Brooklyn di un «broccolino» 
autentico, Andy Luotto. Dopo i successi 
di Quelli della notte Raitre non ha per­
so l'occasione di mandarlo in onda il 
prima possibile (lunedì 30), con una 
«storia della sua vita» in parte recitata e 
in parte disegnata da Giancarlo Cecchi­
ni, con pizze, macchinoni e belle donne. 

s. gar. 

Domenica 
LJ Raiuno 
10.00 
10.50 
11.00 
11.55 
12.15 
13.00 
13.30 
14-19. 
15.50 
18.20 
20 .00 
20 .30 

21.55 
22.45 
23.35 

C'ERA UNA VOLTA... LO SPAZIO 
UN CAMPIONE MILLE CAMPIONI 
SANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli Regia di Vito Minore 
VOGLIA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 

50 DOMENICA IN... - con Pippo Baudo 
DISCORING '84- '85 
NOTIZIE SPORTIVE 
TELEGIORNALE 
LA FIGLIA DI MISTRAL - Regia di Kevin Connor con Stelanie 
Powers Lee Remik. Stacy Keach. Robert (Jnch. Timothy Oalton. 
Stéphane Audran. lan Richardson (5" ed ultima puntata) 
3' FESTIVAL DELLA MUSICA DA DISCOTECA 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
10.40 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.10 IL PRINCIPE DELLE VOLPI - con Tyrone Power Orson Welles 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
14.30 TG2 - DIRETTA SPORT-Ciclismo Giro del Veneto Motonautica. 

Ginnastica 
18.10 M1XERSTAR 
18.55-21.30 AUTOMOBILISMO: GRAN PREMIO USA DI FORMULA 1 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
21 .30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Morte nel bosco» 
22 .30 TG2 - STASERA 
22 .40 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
23 .30 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
00.05 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
15-18 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Maratea Supermaret.ross: Sumio-

Radio 

«eli principe delle volpi» (Raidue. ore 11.10) 

19.00 
19.25 
20.30 

21.35 
22.00 
22.30 
23.20 
23.35 

ne Sci Nautico. Roma Nuoto. Vicenza Tennistavolo 
TG3 - 19-19.10 NAZIONALE: 19.10-1920 TG REGIONALI 
DI GEI MUSICA - Con Gianni Riso e Claudio Sottile 
EPISTOLARI CELEBRI - VINCENZO BELLINI - Con Massimo Belli. 
Walter Maestosi. Raffaella Azim. Rodolfo Traversa. Paola Rinaldi. 
Maria Grazia Grassini (1* parte) 
TG3 
DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
CONCERTONE - Hall & Oates 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

CU Canale 5 
8.30 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
9.30 RUBRICA RELIGIOSA 

10.00 MAUDE - Telefilm 
10.30 PHYLLIS - Telefilm 
11.00 MAMA MALONE - Telefilm 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Hit Parade delia settimana 
12.20 PUNTO 7 - Settimanale di informazione 
13.30 LA SPOSA DEL MARE - Film con Joan Collins 
15.30 SOGNI PROIBITI - Film con Virginia Mayo e Danny Kaye 
1 7.30 SIGNORE E SIGNORI BUONASERA - Telefilm 
18.00 GAVILAN - Telefilm 

19 00 CONDO T.Mofin 
19.30 LOTTERY - Telefilm 
20.30 SHOGUN - Film con Richard Chamberlam e Toshiro Mifune (3* 

parte) 
22 .30 CASABLANCA - Telefi'm 
23.30 PUNTO 7 - Settimanale di informazione 
00 .30 Al CONFINI DELLA REALTA - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 L'ALTRA DONNA - F"ilm con Anne Meara e Hat Linden 

10.20 ALi. MAGO D'ORIENTE - Film con Dick Shawn e Diane Baker 
12.00 VEGAS - Telefi'm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 LAST OF THE WILDE - Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 
15.50 SHARAZ - Film con Luciana Paluzzi e Raf Vallone 
17.40 PUÒ CAPITARE ANCHE A VOI - Film con Paul Sorvmo 
19.05 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 BRAVO DICK'- Telefilm 
20 .00 CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefilm 
20.30 SCIARADA - Film con Cary Grani e Audrey Hepburn 
22.45 VEGAS - Telefilm 
23.45 SCIALUPPE A MARE - Film con Jeff Chandler e George Nader 

1.45 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 CARTONI ANIMATI 

10.15 LA REGINA DEL FAR WEST - Film con Barbara Stanwyck e Gene 
Evans 

12.00 HARDCASTLE & McCORMICK - Telefilm 
13.00 SPORT - Grand Prix 
14.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi 
16.00 DEEJAY TELEVISION 
19.00 HAZZARD - Telefilm 
20 .00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 DRIVE IN - Spettacolo con E. Beruschi. G. D'Angelo 
22 .20 LA DAMA ROSSA UCCIDE SETTE VOLTE - Film con Barbara 

Bouchet 

00.05 PREMIERE - Settimanale di cinema 
00.25 UN POSTO PER L'INFERNO - Film con Hai Holbrook e Eva Marie 

Saint 

D Telemontecarlo 
16.30 IL MONDO DI DOMANI - Documentario 
17.00 DESIDERIO NELLA POLVERE - Film con R. Burr e M. Hyer 
18.40 OROSCOPO - Notizie flash - Bollettino meteorologico 
19.05 TMC SPORT - Automobilismo Gran premio di Formula 1 
21.15 BLACK OUT - con Stefano Satta Flores e Cristina Moffa 
22.15 PICCOLO MONDO INGLESE - Sceneggiato con Christine McKenna 

e Alan Parnaby 

D Euro TV 
11.30 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm con R. Wagner 
13.00 SPORT - Football australiano 
14.00 DIEGO 1 0 0 % - Telefilm con D. Abatantuono e L. Vasini 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con S. Dosamantes e A. Maria 
20 .30 OPERAZIONE SIEGFRIED - Film con Telly Savalas 
22 .30 NERO WOLF - Telefilm 
23.30 IN PRIMO PIANO - Rubrica di attualità 
24.00 LAGER CALIBRO 9: MASSACRO PER UNA RAPINA - Film 

• Rete A 
8.15 BUONA DOMENICA - con Joe Denti 

11.00 WANNA MARCHI SPECIAL - Rubrica di estetica 
11.30 UN GIOIELLO TIRA L'ALTRO - conduce Ettore Andenna 
13.30 PROPOSTE PROMOZIONALI DI GIOIELLI 
16.00 KASHYAN CARPET - Vendita promozionale 
17.30 DIMENSIONE ORO - Conduce Franco Romeo 
19.30 MARIANA. IL DIRITTO DI NASCERE - Telefilm con Veronica 

Castro 
20.25 IL SOMMERGIBILE PIÙ PAZZO DEL MONDO - Film con Enzo 

Cannavate e Bombolo 
22.15 I DUE MAFIOSI - Film con Franco Franchi e Ciccio Ingrasso (2* 

parte) 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8. 8 40. 10.13. 

13. 19. 23 23. Onda verde: 6.57. 

7 57. 10 10. 10.57. 12.57. 16.57, 

18.57. 21.35. 23.20. 6 II guastafe­

ste. 10.16 Varietà varietà: 12 Le 

piace la radio? 14.30 L'estate di Car­

ta bianca stereo: 19.25 Punto d'n-

contro. 20.30 Ins. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8 30. 9.30. 11 30. 12.30. 13 30. 

15 30. 16 30. 18 30, 19 30. 

22 30. 6 Le donne, i cavallter. l'ar­

me. gli amori...: 8.45 La risposta è 

nel vento, 9 35 L'aria che tira: 

14 05 Domenica con noi. 20 II pe­

scatore di perle 

i 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 
1145 . 13 45. 18 45. 20 45. 
6 55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 12 Uo­
mini e profeti; 14 Antologia di Radio-
tre; 19 Concorsi pianistici internazio­
nali; 23 Jazz '85. 

Q Raiuno 
13.00 
13 .30 
14.00 
15.40 
16 .10 
16.40 
17 .10 

18.40 
19.35 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

22 .15 
22 .25 

23.10 
00.05 

VOGLIA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 
I GANGSTERS - Film con Buri Lancaster. Edmund O'Brien 
SPECIALE PARLAMENTO 
DSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO - I conigli 
MAG SHOW - Spettacolo di illusionismo e magia con Tony Binarelli 
IL GIORNO DEL GRANDE CROLLO - Sceneggiato, con Bianche 
Baker 
LINEA VERDE SPECIALE - Settimanale di agricoltura 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
L'INVESTIGATORE - Film Regia di Gordon Douglas, con Frank 
Sinatra. -liti St. John. Richard Conte. Gena Rowlands. Simon Oa 
kland. Jeffrey Lynn. 
TELEGIORNALE 
VOCI DELLA GRANDE GUERRA - di Pierita Adami. Francesco 
Bortolim. Claudio Masenza 
3- FESTIVAL DELLA MUSICA DA DISCOTECA 
TG1 NOTTE - OGGI ALPARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Radio 

O Raidue 
13.00 
13.30 
14.25 
16.05 
16.35 

18.10 
18.30 
18.40 
19.45 
20.20 
20.30 
21.25 

22.45 
22.55 
23.20 
23.50 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - Sterline, svastiche e spie 
L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
DSE FOLLOW ME - Corso di lingua ingleie 
I GIOIELLI DI MADAME DE... - Film con Danielle Darneux. Charles 
Boyer 
SPA2IOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm Sparatoria per turisti 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
WOYZECK - di Georg Buchner. con Carla Romanelli. Lino Capota 
chio Nanni Svampa. Mattia Macchiavelli. Luciano Bartoli. Gabriella 
Alberione Regia di Giorgio Pressburger 
TG2 - STASERA 
PROTESTANTESIMO 
IL MEGLIO DEL WEST — Telefilm II prigioniero 
T G 2 - STANOTTE 

«Woyzeck» su Raidue alte 21 .15 

16.55 TERNI: CAMPIONATO INTERREGIONALE DI NUOTO 
17.55 FIERA DI TSUKUBA 
18.15 LA MADDALENA: CALCIO GIOVANILE 
19.00 TG3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19 20 TG reginali 
19.25 L'ALTRO SUONO - Appunti sulla musica popolare 
2 0 00 DSE: NOI E L'ATOMO - Aspetti tecnologici e industriali 
20.30 ALLA CONQUISTA DI ROMA - Con Elisabetta Focardi. Regia di 

Sergio Martino 
21.20 DSE - PICCOLI SUICIDI 
22.50 TG3 
23.15 THEODOR CHINOLER - Stona di una lamiglia tedesca dal 1912 al 

1918. con Hans Christian Blech. Rosenarie Fendei Kathanna Thal-
bach (6* puntata) 

CU Canale 5 

• Raitre 

8.30 ALLA RICERCA DI UN SOGNO - Telefilm 
9.30 ANGELI ALL'INFERNO - Film con Margaret Sullrvan e Joan Blondell 

11.00 LOU GRANT - Telefilm 
11.55 IL SALOTTO DI MINILINEA 
12.00 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.50 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 

18.30 HELP - Gioco musicate con Marco Colombo 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R Vianello e S. Mondami 
20 .30 SHOGUN - Film con Richard Chamberlam e Toshiro Mifune fé-

parte) 
22 .30 JOHNATAN - Dimensione avventura 
23 .30 SPORT - Golf 

0.30 Al CONFINI DELLA REALTA - Telefilm 

LJ Retequattro 
8.30 M! BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 MALU - Telenovela 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 ALICE - Telefilm 
13.15 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 MALU - Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20 .30 DUE NOTTI CON CLEOPATRA - Film con Sophia Loren e Alberto 

Sordi 
22 .20 QUINCY - Telefilm 
23 .20 LA VERGINE DELLA VALLE - Film con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 LA GENTE MORMORA - Film, con Cary Grant e Jeanne Cram 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 
14.06 DEEJAY TELEVISION 
14.30 LA FAMIGLIA BRAOFORO - Telefilm 
15.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 CHARLIE'S AN6ELS - Telefilm 
20 .00 IL GRANDE SOGNO DI MAYA - Cartoni animati 
20 .30 ZODIACO - Spettacolo musicale con Claudio Cecchetto 

22.45 COLLEGE - Telefilm 
23.15 ATTENZIONE ALLA PUTTANA SANTA - Film con Eddie Con-

stantine e Hanna Schygulla 
00 .01 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

• Telemontecarlo 
17.00 TMC SPORT - Tennis - Torneo Internazionale di Wimbledon 
18.15 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela con Luceha Santos 
19.00 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE 

FLASH 
19.30 TMC SPORT - Tennis - Torneo Internazionale di Wimbledon 
20 .30 PARIGI - IMMAGINI. PAROLE E MUSICA 
21.45 START - Muoversi, come e perché 
22.15 BOXING TIME - Rubrica sportiva a cura di Giacomo Mazzocchi 

• Euro TV 
Film. 10.00 NEW YORK-PARIGI: PER UNA CONDANNA A MORTE 

con Serge Gamsbourg e Jane BmVi 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE - Telefilm con Ofelia Guilmatn e Bianca Sanchez 
14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
15.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susanna Dosamantes 
20 .30 TOTO CONTRO IL PIRATA NERO - Film con Totò e Mario Petn 
22 .30 NERO WOLFE - Telefilm 
00 .30 IL LEONE DI TEBE - Film con Mark Forrest e Yvonne Funeaux 

• Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia, spettacolo 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 LA LEGGE DI MAC CLAIN - Telefilm 
15.00 FILM 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato co Wayne Tippit 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm con Alee Baldwm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 IO E LA SCIMMIA - Telefilm 
18.30 ME AND MAX - Telefilm 
19.00 GU INVINCIBILI - Telefilm 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
20 .25 LA LEGGE DI MAC CLAIN - Telefilm 
21 .30 IL BANDITO DAGLI OCCHI AZZURRI - Film con Franco Nero e 

Dalila Di Lazzaro 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.05. 6 57. 7.57. 
9.57. 11.57. 12.57, 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an­
ch'io '85: 12.03 Via Asiago Tenda; 
16 II Pagrnone; 18.05 Ose: Andata e 
ritorno: 21.30 II violinista sul tetto: 
22.49 Oggi al Parlamento. 23.05 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11 30, 12.30. 13 30. 
15.30 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 «-Ma­
tilde»: 10.30 Radiodue 3131 : 
12.45 Tanto é un gioco; 21 Radio-
due sera jazz: 21.30 Radiodue 3131 
notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
20 45. 23 53. 6.55-8.30-11 Con­
certo del mattino: 7.30 Prima pagi­
na: 12 Pomeriggio musicale: 17.30 
Spazio Tre: 21.10 Nel trecentesimo 
anniversario della nascita; 23 II jazz. 

Martedì 
O Raiuno 
09 .55 ROMA: 133* ANNIVERSARIO DELLA POLIZIA DI STATO 
11.30 TELEVIDEO - Pagine dimostrala^ 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IL KENTUCKIANO - F:!m con BUM Lancaster e da-ine Poster 
15.40 IL MONDO DI OBLADl OBLADA 
16.35 LA DANIMARCA IN BICICLETTA 
17.05 CONCERTO DELLA BANDA DELLA POLIZIA DI STATO 
18.00 LONE RANGER - Cartone animato 
18.20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 LINEA VERDE SPECIALE - Settimanale di agricoltura 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 QUARK - Viago nel mondo della scienza a cura di Piero Angela 
21 .35 TELEGIORNALE 
21 .45 PASSIONE MIA, UN OMAGGIO AL CINEMA - Con Monica Vitti 
2 3 . 4 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Radio 

• Raidue 
11.1S TELEVIDEO - Pagine rimostrairve 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DUE E SIMPATIA - (Quaderno proibito» con Lea Massari e Omero 

Antonutti 
14.35 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
16.35 LA VACCA E IL PRIGIONIERO - Film con Fernandel e Pierre Louis 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm tOoctors Hospital» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - L O SPORT 
2 0 . 3 0 JOE BASS L'IMPLACABILE • F.lm Regia di Sidney Pollaci. con 

Buri Lancaster. Shelley Wmters. Telly Savalas. Ossie Davis. Oabney 
Coteman. Paul Picerm 

22 .15 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 LASCIAMOCI COSI - «Storie vere di coppie m cristi, con Orso 

Maria Guerrmi. Valeria Ciangottrru e Riccardo Cuccioria. regia di Terry 
D'Alfonso 

2 3 . 3 5 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
18.30 DSE: LA CASA DI SALOMONE 

«La Danimarca in bicicletta» (Raiuno, 16,35) 

19.00 TG3 
19.20 TV 3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20 .00 OSE: NOI E L'ATOMO 
20 .30 L'AMERICA DEI MIEI SOGNI 
22.15 TG3 
22 .40 SLOK - Film Regia di John Landis. con John LancL-s. Saul Kahan. 

Joseph Piantaoosi. Eliza Garrett 
23.55 VIDEO: THRILLER - Con Michael Jackson. Regia di John Landis 
00.05 SPORT: FOOTBALL AMERICANO 

D Canale 5 
8.30 ALLA RICERCA DI UN SOGNO - Telefilm 
9.20 DINAMITE BIONDA - Film con Lana Turner e Larame Day. Regia di 

Edward Buzze! 
11.00 LOU GRANT - Telefilm 
12.00 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz, con Claudio Lipp. 
12.50 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R V.aneiio e S Mondaci 
20.30 FALCON CREST - Telefilm 

i 22 .30 TRAUMA CENTER - Telefilm 

23 .30 PREMIERE - Sett-.-nana'e di cinema 
23.45 GUENDALINA - F im con Jaqueiine Sassard e Raf VaBone Regia di 

Alberto Lanuada 

EU Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Tetenovela 
9 .40 MALU - Teltrove-a 

10.30 ALICE - TeitMm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Te'efrtm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 ALICE - Tefefn-n 
13.15 MARY TYLER MOORE - TeiefHm 
13.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - TelenovtHa 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 I GIORNI DI BRIAN - Te'efrfm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 MALU - Te>er.ove!a 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Tetenovela 
20 .30 POLVERE DI STELLE - Frim con Alberto Sordi e Monca Vitti 
22.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
23.15 DESTINAZIONE PARIGI - Film con Gene KeOy 

1.10 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 SCANDALO AL COLLEGIO - Film con Betty Grable e Charles 

Cuburn 
11.15 IL SALOTTO DI MINILINEA 
11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telef.tm 
15.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
16 0 0 BIM BUM BAM 
18 00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20.00 I CARTONISSIMI 
20 .30 A-TEAM - Telefilm 
21 .30 SIMON & SIMON - Telefilm 
22 30 HARDCASTLE & MC CORMICK - Telefim 

23 .30 
01 .00 

SPORT: Basket 
MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREEN Telefilm 

L_3 Telemontecarlo 
17.O0 TMC SPORT: TENNIS - Torneo Internazionale di Wimbledon 
18.30 MISS - Sceneggiato con Danielle Darneux e Jacques More! 
19.15 TELEMENÙ - Oroscopo, notizie flash 
19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Dorrung 
20 .00 CARTONI - «Gianni e Pmotto» 
20 .30 NO. IL CASO É FELICEMENTE RISOLTO - Film con E Salerno e 

E Cerusico 
22 .00 TMC SPORT: TENNIS - Torneo Internazionale di Wimbledon 

D Euro TV 
10.00 I I MULINO DELLE DONNE DI PIETRA - Film con Scilla Gabel e D 

Carré! 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE - Telefilm 
14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
15.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO • Tetefrfm con Susanna Dosamantes 
20.30 DUE STRANI PAPA - Film eoo Pippo Franco e Cablano 
22 .30 SPORT: CATCH 
23.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
00 .30 DIECI BIANCHI UCCISI DA UN PICCOLO INDIANO - FSm con 

Fabio Testi e Luisa Rrveili 

• Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 LA LEGGE DI MAC CLAIN - Telefilm 
15.00 FILM 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.0O IO E LA SCIMMIA • Telefilm 
18.30 ME AND MAX - Telefilm 
19.00 GLI INVINCIBILI - Telefilm 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI 
20.25 LA LEGGE DI MAC CLAIN - Telefilm 
21.30 VENGA A FARE IL SOLDATO DA NOI - Film con danni Nazzaro 

e Katia Christine 
23 30 SUPERPROPOSTE • Offerte e vendite 

Sceneggiato 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 
Onda verde- 6 05. 6 57. 7 57. 
9 57. 11.57. 12 57. 14.57. 16 57. 
18 57. 20 57. 22.57. 9 Rar*o an­
ch'io '85: 12 03 Via Asiago Tenda: 
13 28 Master: 16 II Pagrnone: 20 II 
teatro francese tra i due secoh: 
1850-1915. 21.30 Poeti al micro­
fono 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30, 11.30. 12.30. 13 30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19 30. 22 30. 6 I giorni; 8.45 Ma­
tilde: 10.30 Rariodue 3 1 3 1 ; 12.45 
Tanto è un gioco; 15 42 Omnibus: 
21.30 Racbodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9 45. 11 4 5 . 1 3 45. 15.15.18 45. 
20 45. 23 53. 6.55 8.30-11 Con­
certo del mattino: 7.30 Prima pagi­
na; 10 Ora 0: 12 Pomeriggio musi­
cale. 17 30 Spazio Tra. 21.10 Ap­
puntamento con la scienza 23 II |azz. 



D Raiuno 

Radio 

13.00 
13.30 
14.00 
15.65 
16.25 
16.55 
17.50 
18.40 
19.35 
20.00 
20.30 

22.30 
22.40 

VOGLIA 01 MUSICA 
TELEGIORNALE 
BELLISSIMA - Film Regia di Luchino Visconti, con Anna Magnani 
VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOI ARE - Mercurio 
LA DANIMARCA IN BICICLETTA - Le rose di Andersen 
LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH - Prima puntala 
LONE RANGER - Cartone animato. «Un carico molto esplosivo» 
LINEA VERDE SPECIALE - Settimanale di agricoltura 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SAINT-VINCENT ESTATE 1985 - SPETTACOLO MUSICALE -
Presentano Sergio Mancinelli. Mauro Micheloni ed Anna Pettmelli 11' 
serata) 
TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ SPORT - Cesenatico atletica leggera 

«Enrico IV» su Raidue alle 2 2 , 0 5 

Ci Raidue 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DUE E SIMPATIA - «Quaderno proibito», con Lea Massari (2* 

puntata) 
14 40 L'ESTATE É UN'AVVENTURA - Presenta Paola Tanziam 
16.10 DSE: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
16.40 LE GRANDI VACANZE • Film con Louis De Funès e Ferdy Mayne 
18 05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Trappola per vedove» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20 30 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi 2' e 3' serie (2-

episodio) 
21.55 TG2-STASERA 
22.05 ENRICO IV - Regia di Marco Bellocchio con Marcello Mastroianni e 

Claudia Cardinale 
23 30 SPOLETO ANTEPRIMA - Notizie sul Festival dei Due Mondi 
24 00 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
18 30 
19 00 

DSE VIVERE LA MUSICA -La musica d insieme 
TG3 - 19-19 10 NAZIONALE. 19 10-19 20 TG REGIONALI 

19 25 
20 05 
20.30 

22 30 
23 20 
23 45 

DOLCE SORRENTO .. DOUCE FRANCE 
DSE: NOI E L'ATOMO 
I RAGAZZI VENUTI DAL BRASILE - F.lm Regia di Franklin J 
Shaflner con Laurence Olivier Gregory Peck James Mason Lilli 
Palmer Uta Hagen 
DELTA SPECIALI - Italia Europa il cammino delle idee 
TG3 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Tony Geco e Luca Carboni 

D Canale 5 
8 30 ALLA RICERCA DI UN SOGNO - Telefilm 
9 30 UN AMERICANO A ETON - Film con Mickey Rooney e Freddie 

Bartolomew 
11 00 LOU GRANT - Telefilm 
11 30 IL SALOTTO DI MINILINEA 
12 00 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.50 IL PRANZO È SERVITO - Gioco a quiz 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15 25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16 30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI - Documentano 
17 00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18 00 WEBSTER - Telefilm 
18 30 HELP - Gioco musicale 
19 00 I JEFFERSON - Telefilm 
19 30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20 30 CIELO DI PIOMBO ISPETTORE CALLAGHAN - Film con Chnt 

8.30 
8.50 
9.40 

J0 .30 
10.50 
11.15 
12.00 
12.45 
13.15 
13 45 
14.15 
15.10 
16 10 
17.00 
18.00 
18.50 

19 45 
20 30 
23 30 

1.30 

Eastwood e Harry Guardino 
KOJAK - Telefilm 
CANALE 5 NEWS 
LA FURIA UMANA • Film con James Cegney e Virginia Maya 

Retequattro 
MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
MALU - Telenovela 
ALICE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES • Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
ALICE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 
LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE • Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
MALU • Telenovela 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
L'UOMO PERDUTO - Film con Sidney Poitier a Joanna Shimkut 
L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 

• Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI • Telefilm con Lee Major» 
9.30 BACIALA PER ME • Film con Cary Gram e Jeyne Menaheld 

11.30 SANFORD AND SON • Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15 30 SANFORD AND SON • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18 00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19 00 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20.00 IL GRANDE SOGNO DI MAYA - Cartoni 
20.30 OK< IL PREZZO È GIUSTO 
22 30 SPORT - Boxe Bruno Eklund 
23 30 SPORT - Football Americano 
00 45 QUANDO IL GRANO E MATURO - Film con Oonnis Weaver e Kurt 

Russell 

D Telemontecarlo 
17.00 TMC SPORT - Tennis: Torneo internazionale di Wimbledon 
18.16 MISS • Sceneggiato con Danielle Darrieux e Jacques Morel 
19.00 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO 
19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Dornmg 
20.00 GIANNI E PINOTTO • Cartoni 
20.30 SETTE DONNE ALL'INFERNO • Film di R. Webb. con P. Owens e 

C Romero 
22.00 TMC SPORT • Tennis- Torneo internazionale di Wimbledon 
23.00 TMC SPORT • Golf. Torneo open di Montecarlo 

• Euro TV 
10.00 TRE SUPERMAN A TOKYO - Film con George Martin e Gloria Paul 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE - Telefilm con Ofelia Guilmam 
14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
16.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO • Telefilm con Susana Oosamantes 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE • Telefilm 
21.30 TOCCANDO IL PARADISO - Film con Susan Sarandon e David 

Steinberg 
24.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm con Robert Wagner 

1.00 L'EREDITA DELLO ZIO BUONANIMA • Film con Franco Franchi e 
Grazia Di Marza 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA • Idee per la famiglia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 LA LEGGE DI MAC CLAIN - Telefilm 
15.00 FILM 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS * Telefilm, con Alee Baldwin 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 IO E LA SCIMMIA • Telefilm 
18.30 ME AND MAX • Telefilm 
19.00 GLI INVINCIBILI - Telefilm 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm, con Alee Baldwin 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
20.25 LA LEGGE DI MAC CLAIN - Telefilm 
21.30 CHEN IL PUGNO CHE UCCIDE - Film con James Ryan e Charlotte 

Michelle 
23.30 SUPERPROPOSTE • Vendita promozionale 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde 6 05. 6 57, 7 57, 
9 57. 11 57. 12 57. 14 57. 16 57, 
18 57, 20 57, 22 57. 9 Radio an­
ch'io '85; 12 03 Via Asiago Tenda; 
16 II Paginone. 18 30 Musica sera; 
20 Lulù 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30, 7 30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 30, 

15 30, 16 30, 17.30, 18 30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8 45 Ma­

tilde; 10 30Radiodue3131; 12 45 

Tanto à un gioco; 15.42 Omnibus; 

21 Radiodue sera jazz; 21.30 Radio-

due 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9.45. 11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20 15.23 53 6 55 8 30. 11 Con 
certo del mattino. 7 30 Prima pagi­
na. 10 Ora D, 12 Pomeriggio musi­
cale, 17 Spazio Tre. 20 30 La fan­
ciulla del West 

Giovedì 
D Raiuno 
13 00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IL PRIGIONIERO DI AMSTERDAM - Film di Alfred Hitchcock 
15.35 NELL'OCEANO PACIFICO SULLA ROTTA DEGLI ANTENATI 
16 20 FIABE COSI • Perché I acqua di mare e salata 
16.30 LA DANIMARCA IN BICICLETTA - La regina dei vichinghi 
16.55 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH - Con Penelope 

Keith 
17.55 L'ORSO SMOKEY - Cartone animato 
18.40 LINEA VERDE SPECIALE - Settimanale di agricoltura (4* puntata) 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 
20.30 SAINT-VINCENT ESTATE 1985 - Spettacolo musicale. Presenta­

no Sergio Mancinelli, Mauro Micheloni ed Anna Pettinelli (2* serata) 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 MISTER O - Sorprese, esperimenti ed enigmi della parapsicologia 
23.10 GRANDI MOSTRE • Caravaggio e il suo tempo, a Napoli 
23 45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 DUE E SIMPATIA - «Quaderno proibito», con Lea Massari <3" 

puntata) 
14 35 L'ESTATE È UN'AVVENTURA - Presenta Paola Tanziam 
16.55 NEMICI PER LA PELLE (IL TATUATO) - Film con Jean Gabm 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Safari» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20.30 IL CASO ETTORE GRANDE - Sceneggiato 
22.30 TG2 - STASERA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 

D Raitre 
17.55 GRASSO É BELLO, MAGRO É MEGLIO 
18.25 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.00 DSE: NOI E L'ATOMO - Prospettive e sviluppo 

Retequattro 

Radio 
Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

« T o m Horn» su Italia 1 alle 2 0 , 3 0 

20.30 
21.30 
21.55 

22.55 

EUROPEI CONTRO - (4> puntata) 
TG3 
CONFESSIONI DEL CAVALIERE D'INDUSTRIA FELIX KRULL -
Regia di Bernhard Sinkel con John Moulder-Brown Olivier Webe. 
Klaus Schwarzkopf Daphne Wagner (1* puntata) 
AMERICA IN GUERRA - «La battaglia di Russia» Perché combat­
tiamo 

LJ Canale 5 
8 30 ALLA RICERCA DI UN SOGNO - Telefilm 
9.20 SEMPRE PIÙ DIFFICILE - Film con Germana Paolien e Nerio Ber­

nardi 
11.00 LOU GRANT - Telefilm 
12.00 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.50 IL PRANZO È SERVITO - Gioco a quiz 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 HELP - Gioco musicale con Marco Columbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con Raimondo Vianello 
20.30 FESTIVALBAR - Con Gabriella Carlucci. Licia Colo 
23.00 PRIMA PAGINA - Interviste di Giorgio Bocca 
23 .30 SPORT - Calcio internazionale 

O Raiuno 
13.00 
13.30 
14.00 
15.50 
16.35 
17.05 
18.05 
18.20 

18.40 

19.35 
20.00 
20.30 

23.40 
23 50 

VOGLIA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 
BABY DOLL - Film - Regìa di Elia Kazan 
NELL'OCEANO PACIFICO SULLA ROTTA DEGLI ANTENATI 
LA DANIMARCA IN BICICLETTA 
LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEGH -(3* puntata) 
FIABE COSI - L'arca di Noè 
SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Istituto na­
zionale confederale eh assistenza IncaCgil. un patronato moderno al 
servizio dei lavoratori 
LINEA VERDE SPECIALE - Settimanale di agricoltura, territorio, 
ambiente di Federico Fazzuoli Regìa di Vito Minore 15* puntata) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
EUROVISIONE - Italia Saint-Vincent Dal Palazzetto dello Sport 
«Saint-Vincent estate 1985». Spettacolo musicale di Antonio A 
Moretti e Veglia Magno. Patrocinio Regione Autonoma Valle d Aosta 
e Centro Culturale di Saint-Vincent Organizzazione di Gianni Ravera 
Presentano Sergio Mancinelli. Mauro Micheloni ed Anna Pettmelli. 
Scenografia di Luigi Dal! Oglio. Direttore della fotografia Rodolfo 
Isoardi Programma a cura di Antonello Caprino Regìa di Antonio A 
Moretti Serata finale 
TG1 -NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
DSE - TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI - Pro­
gramma ideato e proposto in studio da Daniela Patladmi Consulenti 
Leonardo Ancona Giorgio Bignami. Paolo Crepet. Paolo Tranchina 
Regia di Adriana Foti (8* puntata) Il modello sociopsicfiiatrico 

D Raidue 
13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DUE E SIMPATIA - QUADERNO PROIBITO - 4" ed ultima puntata 
14.50 L'ESTATE É UN'AVVENTURA - Presenta Paola Tanziam 
16.25 DSE: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
16.55 AGGRAPPATO AD UN ALBERO. IN BILICO SU UN PRECIPIZIO, 

A STRAPIOMBO SUL MARE... - Film con Louis De Funès 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE • Telefilm, «Buon Natale dagli Hart» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 CONCERTO SINFONICO IN ONORE DEI CAPI DI STATO PAR­

TECIPANTI AL VERTICE EUROPEO DI MILANO 

«Love boat» su Canale 5 alle 21.30 

22.00 ABOCCAPERTA - Un programma di Gianfranco Funari 
22 .45 T G 2 - STASERA 
22.65 LASCIAMOCI COSI - Storie vere di coppie in crisi 
24 .00 TG2-STANOTTE 
00.05 PESCARA: PALLACANESTRO FEMMINILE - Italia-Ungheria 

D Raitre 
18.30 DSE: MATERIALI DIDATTICI - 5' puntata II nuoto - 1" parte 
19.00 TG3 - 19-19.10 Nazionale: 19.10-19.20 TG Regionali 
19.25 LA TESTA NEL PALLONE - Il futuro è calcio 
20.00 DSE: NOI E L'ATOMO 
20.30 CHURCHILL - Teatro-storia Fatti e protagonisti del XX secolo 
22.00 TG3 
22.25 CONFESSIONI DEL CAVALIERE D'INDUSTRIA FELIX KRULL 

Sceneggiato R,egìa di Bernhard Sinkel 2' puntata 
23 25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
23.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Enzo Awtabile e Jo Squillo 

D Canale 5 
8.30 ALLA RICERCA DI UN SOGNO - Telefilm 
9.30 IL SEGRETO DELLE ROSE - Film 

11.00 LOU GRANT • Telefilm 
11.55 IL SALOTTO DI MINILINEA 
12.00 TUTTINFAMIGLIA - G-oco a quiz 
12.50 IL PRANZO È SERVITO - Gioco a quiz 
13 25 SENTIERI - Sceneggiato 
14 25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

Sabato 
D Raiuno 
11.30 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 

15.35 
15.45 
16.35 
17.05 
17.40 
17.45 
17.55 
20 0 0 
20 30 

22.10 
22.20 
23.30 
23.50 
23.55 

IN PIAZZA PER L'EUROPA 
TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
VOGLIA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 
IL GRANDE COLPO DEI SETTE UOMINI D'ORO - Film con Rossa­
na Podestà. Ph*ppe Leory 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm «Gioco menale» 
SPECIALE PARLAMENTO 
L'ORSO SMOKEY - Canone animato «La grande sfida» 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 
SANTA MESSA - Celebrata da Giovanni Pao"o II 
TELEGIORNALE 
AL PARADISE - Spettacolo Presenta Oreste L>oneno con Vivian 
Reed. il Quartetto Cetra. Bonn* Bianco. Arturo Brachetti, L>via Ro­
mano Antonello Fassan Regia cfc Antonello Faiqui 11* trasmissione 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG 1 - A cura cS Alberto La Volpe 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
VIAREGGIO: PREMIO LETTERARIO 

D Raidue 
11.55 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
12.30 GIORNI D'EUROPA 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini da difendere 
14.00 DUE E SIMPATIA - «La Medea di Porta Medma» ( 1- puntata) 
15.00 SABATO SPORT - A cura deRa redazione sportiva del Tg2 
16.30 DSE - Foflow me Corso di lingua inglese 
17.00 A PIEDI, A CAVALLO. IN AUTOMOBILE - Film con Noel Noe! 

Denis Grey 
18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Alfer alla riscossa» 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 CHIAMATA PER IL MORTO • Film Regia di Sidney Lumet. con 

James Mason. Maximriian Schen. Harry Andrews 
22.45 TG2-STASERA 

«Al Paradise» Raiuno. ore 2 0 . 3 0 

22.55 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
18.15 
18.30 
19.00 
19.25 
19 55 
20.30 
22.00 
22 25 

23 30 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
DSE: MATERIALI DIDATTICI - 6' puntata li nuoto 
TG3 - 19-19 10 nazionale: 19 10-19 20 Tg reg-onah 
IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su Raitre 
GEO - L avventila e la scoperta (48' trasmissione) 
SERATA A SOGGETTO - Da ERis Isiand a Washington 
TG3 
CONFESSIONI DEL CAVALIERE D'INDUSTRIA FELIX KRULL -
Sceneggiato Regia di Bernhard Sinkel (3* puntata) - Con John 
Moulder Brown 
JAZZ CLUB - Concerto Ganelm Schiano 

Q Canale 5 
8.30 ALLA RICERCA DI UN SOGNO - Telefilm 
9.30 PHYLLIS - Telefilm 

10.00 LASSÙ QUALCUNO MI ATTENDE - Film con Peter Seners e Cec.l 
Parker 

11.45 CAMPO APERTO - Rubrica <* agricoltura 
12.50 IL PRANZO É SERVITO - GKKO aquucon Corrado 
13.30 SUPERTOTO - Film con Totò e Isa Barzizza 
15.30 L'AUTISTA PAZZO - Film con Red Skelton e Edward Arnold 
17.30 TELEFILM 
18 30 FREEBIE & THE BEAN - Telefilm 

8.30 
8.50 
9 40 

10.30 
10 50 
11.15 
12.00 
12.45 
13.15 
13.45 
14.15 
15.10 
16.10 
17.00 
18.00 
18.50 
19.45 
20.30 
21.30 
22 30 
00.20 

1.20 

MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
MALU - Telenovela 
ALICE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
ALICE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
MALU - Telenovela 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
MATT HOUSTON - Telefilm 
MIKE HAMMER - Telefilm 
INTRIGO IN SVIZZERA - Film con D Janssen e S Borger 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 
SHAFT - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 DONO D'AMORE - Film con Laureo Bacali e Robert Stack 

11.15 IL SALOTTO DI MINILINEA 
11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19 00 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20.00 I CARTONISSIMI 
20.30 TOM HORN - Film con Steve McQueen e Linda Evans 
22.30 CIN CIN - Telefilm 
23.00 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
23.30 L'IMPERO DELLE TERMITI GIGANTI - Film con J. Collins 

15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ AMMALI 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18.00 ZERO IN CONDOTTA • Telefilm 
18.30 HELP - Gioco musicale 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz, con Raimondo Vujnelo 
20 .30 HOTEL - Telefilm 
21 .30 LOVE BOAT - Telefilm 
23.30 SPORT: LA GRANDE BOXE 
00.30 PREMIÈRE - Settimanale di aroma 
00.45 Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 MALU - Telenovela 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUMEE PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 ALICE - Telefilm 
13.15 MARY TYLER MOORE * Telefilm 
13.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 MALU - Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20.30 IL SIPARIO STRAPPATO - Film, con Paul Newman 
23.00 I CORSARI DELL'ISOLA DEGÙ SQUAU • Film 
00.45 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

• Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 L'ANIMA E LA CARNE — Fdm 

11.30 SANFORD AND SON • Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 
14 0 0 DEEJAY TELEVISION 
14.30 LA FAMIGUA BRADFORD • Telefilm 
15.30 SANFORD ANO SON - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

1.00 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER • Telefilm 

D Telemontecarlo 
17.00 TMC SPORT: TENNIS - Torneo Internazionale di Wimbledon 
18.30 MISS - Sceneggiato con Danielle Darrieux e Jacques Morel 
19.15 TELEMENU - Oroscopo, notizie flash 
19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Dornmg 
20.00 CARTONI - Gianni e Pinotto 
20 .30 UNA GIORNATA SPESA BENE - Film di J. Trintignant con J 

Dufilho e A. Falcon 
22 .00 TMC SPORT: TENNIS • Torneo Internazionale di Wimbledon 
23 .00 TMC SPORT: GOLF - Torneo Open di Montecarlo 

D Euro TV 
10.00 LE TRE MORTI DEL SERGENTE CAINE - Film con George Mon­

tgomery e Dean Martin 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE • Telefilm 
14.30 ADOLESCENZA INQUIETA • Telefilm 
15.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susanna Oosamantes 
20 .30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 
21.30 PROFUMO DI MARE - Film con David Niven 
23.30 SPORT - Football australiano 
00.30 CORIOLANO EROE SENZA PATRIA - Film con Gordon Scott e 

Alberto Lupo 

• Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 LA LEGGE DI MAC CLAIN • Telefilm 
15.00 FILM 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 IO E LA SCIMMIA - Telefilm 
18.30 ME AND MAX - Telefilm 
19.00 GLI INVINCIBILI - Telefilm 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
20 .25 LA LEGGE DI MAC CLAIN - Telefilm 
21 .30 L'INSEGNANTE AL MARE CON TUTTA LA CLASSE • Film con 

Anna Maria Rizzoli e Lino Banfi. Regia cS Massimo Tarantini 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20 .00 IL GRANDE SOGNO DI MAYA - Cartoni 
20 .30 CALIFORNIA POKER - Film 
22 .30 GLI EROI DELLO SPORT - Pnmo Camera 
23 .00 I SERVIZI SPECIALI DI ITAUA 1 
23 .30 CON LE SPALLE AL MURO - Film 

1.10 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

D Telemontecarlo 
17.00 T M C SPORT - Tennis - Torneo Internazionale dì Wimbledon 
18.15 MISS - Sceneggiato con Danielle Darrieux 
19.00 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO 
19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • Telefilm 
20 .00 GIANNI E PINOTTO - Cartoni 
20 .30 CHOPPER SQUAD - Telefilm con Robert Coteby e Graham Rouse 
21 .30 T M C SPORT - Tennis - Torneo Internazionale di Wimbledon 
22.45 T M C SPORT - Ciclismo; Golf 

• Euro TV 
• Film 10.00 L'EREDITA DELLO ZIO BUONANIMA -

12.00 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE - Telefilm 
14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
15.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20 .30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 
21 .30 ATTENTATO AL TRANS-AMERICAN EXPRESS • Film 
23 .30 EUROCALCIO - Rubrica sportiva 

0 .30 LA VENDETTA DI LADY MORGAN - Film 

D Rete A 
Telefilm 14.00 LA LEGGENDA DI MAC CLAIN 

15.00 FILM 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggilo con Wayne Tìpprt 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm con Alee Baldwin 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 IO E LA SCIMMIA - Telefilm 
18.30 ME AND MAX - Telefilm 
19.00 GLI INVINCIBILI - Telefilm 
19.30 THE DOCTOR - Telefilm con Alee Baldwin 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20 .25 LA LEGGE DI MAC CLAIN • Telefilm 
21 .30 L'AVVENTURA E L'AVVENTURA • Fdm con Uno Ventura 

I JEFFERSON - Telefilm 
ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianafa • S. Mondani 
NONSOLOMODA - Settimanale con Fabrizio "acquerò 
CONCERTO DELL'ORCHESTRA HUUHMOMCA ALLA SCALA -
Direttore Osawa 
A SUD-OVEST DI SONORA • Film con Marion Brando e Amenette 
Cor man 

Retequattro 
8.30 
8 50 
9 40 
10.30 
10 50 
11.15 
12 00 
12.45 
13.15 
13 45 
14 15 
15.10 
16.10 
16.40 
17.00 
18.00 
18 50 
19.45 
20 30 
22 00 
22.20 

1 00 

MI BENEDICA PADRE • Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
MALU • Telenovela 
ALICE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
ALICE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
RETEQUATTRO PER VOI 
LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE • Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
MALU - Telenovela 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
TRILOGIA DEL TERRORE - Film con K. Black e R Bulon 
RETEQUATTRO PER VOI 
GOODBYE MR. CHIPS - Film con Peter O Tocle 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8 30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm con Lea Major* 
9 30 ALLA FIERA PER UN MARITO • Frtm con Pat Boone e Bobby Dam 

11.15 IL SALOTTO DI MINILINEA 
11.30 SANFORD AND SON • Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORO - Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 
14.00 SPORT • American Bai Basket Campionato Nbe 
16 0 0 BIM BUM BAM 
18.00 MUSICA E - A cura di M Seymandi 
19.00 CASSIE ANO COMPANY - Telefilm 
20 0 0 I CARTONISSIMI 
20.30 SUPERCAR - Telefilm 

21 .30 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
22 .30 AUTOMAN - Telefilm 
23 .30 SPORT - Grand Pnx 
00 .30 DEEJAY TELEVISION - Video mos»c non stop 

D Telemontecarlo 
17.00 T M C SPORT - Tomeo intemazionale di Wimbledon 
18.15 TELEMENU - Oroscopo, notizie flash 
18.30 T M C SPORT - Atletica: Repubblica federale di Germanta-Usa 
20 .30 L'OCCHIO DEL DIAVOLO - Firn di I. Bergman con B. Andentaon 
22 .00 T M C SPORT • Motooctsmo: Gran premo d'Olanda • Ccasmo: 

Tour de Franca - Goff: Torneo open di Montecarlo 

• Euro TV 
10.00 CORIOLANO. EROE SENZA PATRIA - FmVn (ew.) con Gordon 

Scott e Attierio Lupo 
11.55 IL VANGELO 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 SPORT-Catch 
14.00 SPORT • Eurocaloo 
15.00 TTVULANDIA • Cartoni animati 
18.00 COCCINELLA - Cartoni animati 
18.30 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
19.00 LE AVVENTURE DI HUCKFINN - Canon, arwnati 
19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susanna Dosarnantes. Anoafcca 

Maria e Mann Cortes 
20 .30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 
21 .30 L'ARTE DI AMARE - Firn (comm ) con James Carrier e Dick Ven 

Dyke 
23 .30 ROMBO TV • Rubnca sportiva a cura di Marcelo Sabbatici 
00 .30 LE TRE MORTI DEL SERGENTE CAINE - Film (ew ) con George 

Montgomery e Dean Martin 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMfCA - Idee per ta famigha 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SHOPPING HOUSE 
15.00 LE PROPOSTE DI MOMCA SPORT 
18.00 SUPERPROPOSTE - Off ene e vendite promozionali 
17.30 UN GIOIELLO TWA L'ALTRO • Presentazione di preziosi 
19.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggilo con Wayne Tìpprt 
20 .26 LA SMAGLIATURA-Firncon UgoToc«Tazn e Michel Picce*. Regia 

di Peter Fleischmann 
22 .30 F ILM-(Vparte) 
23 .30 SUPERPROPOSTE • Offerte e vendite promononah 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12, 13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 
Onda verde: 6 05. 6.57, 7.57, 
9 57. 11 57. 12 57. 14 57. 16 57. 
18 57. 20.57. 22 57 9 Radio an­
ch'io '85: 12 03 Via Asiago Tenda; 
13 28 Master: 16 II Paginone: 

18 30 Musica sera. 20 Spettacolo 
'85. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30, 12 30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18 30. 
19 30. 22 30 6 1 giorni. 8.45 Ma­
tilde: 10 30 Radiodue 3131: 12 45 
Tanto è un gioco; 15 42 Omnibus. 
18 32 Le ore della musica. 21 30 
Radtodue 3131 notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 
9.45, 11.45, 13 45.15.15. 18 45. 
20.45.23.53. 7-8.30.11 Concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina. 10 
Ora D; 12 Pomeriggio musicale; 
15 30 Un certo discorso; 17 30 
Spazio Tre. 21.10 Settimane Musi­
cali di Ascona; 23 05 II jazz. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.05. 6.57. 7.57. 
9 .57.11.57. 12.57.14.57.16.57. 
18 57. 20 57. 22 57. 9 Radio an­
eti'» '85: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13 36 Master: 16 II Pagmone; 
18.30 Musica sera; 21.03 Stagione 
dei Concerti da Camera di Primavera 
di Radtouno. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30, 7.30, 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16 30 . 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 «Ma­
tilde»; 10.30 Racfiodue 3131 ; 
12.45 Tanto e un gioco: 15.42 Om­
nibus; 21.30 Radiodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20 45 .23 .53 :6 .59 ,8 .30 . 11 Con­
ceno del mattino: 7.30 Prima pagi­
na; 10 Ora D; 12 Pomeriggio musi­
cale: 17 Spazio Tre; 21.10 Nel tre­
centesimo anmversano della nascita; 
22 35 XXI Festival di Nuova Conso­
nanza 1984. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde. 6.05. 6.57. 7.57. 9 57. 
11.57. 12-57. 14.57. 16.57. 
18 57. 20 57 . 22 57. 9 Week-end: 
11 44 Lanterna magica; 14 05 
Frank ànatra. 15.03 Veneta varietà; 
21.03 «Ss come salute: 22.27 Mi 
son messo F America 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7 30. 
8 30. 9 30 . 11 30, 12 30 , 13 30. 
15 3 0 . 1 6 30 .17 .30 .20 .22 .30 6 
Le donne, i cavaBer. Tarme, gfi amo­
ri...: 9 32 Tempi e mm dei telefoni 
bianchi: 12 45 Hit Parade; 17.32 
L'altro. 20 20 En fona. papi. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 25. 
9 45 .11 .45 .13 .55 .15 .15 .18 45. 
20 45. 23 53: 6.55-8 30. 11 Con­
certo dal mattino: 7.30 Prima pagi­
na; 10 n mondo dall'economia; 12 
Euryanthe; 16 30 L'arte »n questio­
ne: 17 Spazio Tre; 22.25 Cultura e 
antropologia. 23 il jazz 
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Renò Mogritte: 
«Il doppia 
segreto» 

(colleziona 
privata Liegi) 

LEGGERE libri di filo-
sofia è spesso fatico­
so, noioso e (quel ch'è 
peggio) talvolta un 

po' sterile. Incontrare un libro 
di filosofia che non abbia que­
sti difetti è raro. Incontrarne 
poi uno che, oltre ad essere as­
sai intenso e chiaro, dice cose 
vere, eccitanti e teoricamente 
(ma anche esistenzialmente) 
produttive è ancora più raro. 
A me è successo, e voglio cer­
care di riferirne il come e il 
perché. Il libro cui mi riferi­
sco è Lo stupore e il caso di 
Aldo G. Gargani (Bari, Later­
za, 194 pagine, 20.000 lire). Un 
libro anomalo e bellissimo. 

In un certo senso potevo 
aspettarmelo. Gargani, lo 
sanno tutti, è uno dei filosofi 

riiù brillanti e originali oggi in 
talia. I suol studi su Wittgen­

stein ne hanno fatto uno stu­
dioso di fama internazionale. I 
suoi saggi teorici sul sapere — 
sul «sapere senza fondamen­
ti», come s'intitola il suo libro 
forse più noto — costituiscono 
uno dei punti di riferimento 
più necessari, qui da noi, di un 
nuovo orientameno di pensie­
ro. Un pensiero che, senza es­
sere per nulla disposto a 
«svendere» la ragione, vuole 
interrogarsi sui titoli di legit-

Ce un 
momento 
in cui 
davanti 
al reale 
ci coglie 
lo «stupore». 
Aldo Gargani 
spiega come 
il pensiero 
filosofico 
nasca proprio 
da questa 
situazione 
di precarietà 
dell'uomo e 
del sapere 

Filoso stupis 
Umità del razionalismo domi­
nante nella tradizione episte­
mologica moderna; un pensie­
ro che, senza rinunciare alla 
«volontà di sapere» e alla «vo­
lontà di verità», si chiede se 
certi pur prestigiosi indirizzi 
teorici (il fisicalismo, il ridu­
zionismo, il laicismo, l'unità 
del sapere) non siano per av­
ventura troppo ambiziosi, 
troppo unilaterali e in definiti­
va troppo poveri se non fuor­
viane e se ad essi non sì deb* 
ba sostituire una concezione 
dell'impresa cognitiva meno 
assolutizzante, meno monodi­
mensionale e più pluralistica. 

Ma Lo stupore e il caso — 
che pur raccogliendo scritti 
già pubblicati altrove è in tan­
ti sensi un libro nuovo — va al 
di là delle proposte e dei tra­
guardi di cui sopra. Il primo 
merito di Gargani è di avere 
trasgredito, in molte pagine, 
certi rituali (e timidezze) del­
l'accademismo filosofico. 
Quelle pagine non sono sulla 
filosofia: sono di filosofia. 

Gargani non commenta testi 
altrui: propone il suo testo, il 
suo pensiero su nodi e questio­
ni di rilievo cruciale. Il secon­
do merito di Gargani è di ave­
re contestato/ridicolizzato 
tutti i consueti steccati disci-

(ilinari: di qua la filosofia, di 
à (ma dove?) la letteratura; di 

qua la teoresi, di là il vissuto, 
l'esistenza. Gargani sa bene 
che 1 problemi, quelli seri, abi­
tano dove vogliono fora E che 
spesso essi abbandonano i 
tratti di filosofia per installar­
si in romanzi, poesie, opere 
musicali 

La filosofia, quella vera, de­
ve interrogare non (o non solo, 
non necessariamente) se me­
desima: ma l'«altro», il «resto» 
la vita. E questo libro dimo­
stra, realizza tutto ciò splendi­
damente: facendo parlare non 
solo Schlick e Wittgenstein, 
ma anche Kafka e Musil; non 
solo quel geniale anatomista 
dell'esistenza (e Don delle si­
napsi neuronali!) che è stato 
Freud, ma anche certi f ilms o 

certi drammi teatrali evocan­
ti anch'essi i problemi dell'esi­
stenza; non solo (più in genera­
le) i Testi — rEcriture—ma 
anche la Vita, le Relazioni in­
terpersonali: in quanto, an­
ch'esse, nodi, luoghi, occasioni 
di problemi degni d'essere 
meditati. 

Messosi per questa strada, 
Gargani arriva, quasi senza 
parere, a dare una risposta — 
una risposta assai «forte* — 
alla domanda sulla filosofia. 
Una domanda che, come è del 
resto quasi sempre stato, si 
configura oggi piuttosto come 
un processo particolarmente 
perentorio. Cos'è la filosofia? 
A che serve la filosofia? Per­
ché non la si può dissolvere 
nelle varie scienze speciali? 
Ecco, pochi libri italiani re­
centi hanno affrontato con più 
efficace immediatezza questi 
interrogativi Pochissimi han­
no dato risposte più persuasi­
ve. Se Gargani è stato capace 
di ciò non lo si deve al suo ta­
lento naturale: lo si deve an­

che al suo itinerario intellet­
tuale, alla sua fecondissima 
curiositas. Egli è partito dal­
l'epistemologia, dalla pratica 
del sapere formale. Ma a poco 
a poco ha sperimentato e cri­
ticamente acquisito anche 
problematiche, scuole, di pen­
siero e ambiti disciplinari as­
sai diversi: laproblematica 
della crisi del soggetto e della 
natura delle scelte e delle de­
cisioni; la fenomenologia, la 
psicoanalisi, le scienze urna» 
ne. Forte di questa gamma 
variegata di esperienze intel­
lettuali, egli ha potuto deli­
neare un identikit della filoso­
fia — o meglio della sua ra­
gion d'essere, della sua genesi 
e del suo modus operandi—di 
impareggiabile efficacia. 

Cos'è, allora, la filosofia? 
Cominciamo col dire cosa non 
deve essere. Non deve natu­
ralmente pretendere d'essere 
una meta-disciplina fondativa 
di altre. Ma non deve neppure 
cercar di simulare (ispirata 
da un oscuro complesso di in­

feriorità) le altre discipline: a 
cominciare magari da quelle 
scientifiche. Con tutto il ri­
spetto che bisogna avere per 
le scienze, è necessario rico­
noscere al pensiero filosofan­
te il duplice diritto di conte­
stare l'asserita assolutezza di 
certi Codici e di seguire altri 
codici (altri linguaggi). La fi­
losofia è — o esprime — pri­
mariamente un'inquietudine 
ricercante e trasgressiva. 
Un'inquietudine che, lungi 
dall'avere qualcosa di retori­
co e di irrazionalistico, si col­
lega a ben precise condizioni 
dell'esistere e del conoscere. 
Se il mondo fosse un Essere 
tutto compatto, e strutturato 
secondo leggi rigi­
de/univoche/oggettive; e se il 
sapere potesse trovare refe­
renze, sistemazioni, formule 
definitive; allora, forse, la fi­
losofia potrebbe cessare. Ma 
così non è. Nella realtà sia 
soggettiva che oggettiva si 
produce quello che Gargani 
chiama il «caso». 

Il caso allude agli incidenti, 
alle deregulatlonsche turbano 
il «normale» corso degli even­
ti, alle «stranezze» che metto­
no in crisi certezze toriche e/o 
pratiche che parevano irre­
versibili, alle possibilità che 
inopinatamente si aprono nel­
l'esperienza. Dinanzi al caso 
siamo obbligati a mettere in 
discussione le nostre catego­
rie, i nostri stili di vita. Anche 
la cosiddetta normalità, del 
resto, può all'improvviso rive­
larsi problematica: né, per 
questo, è necessario svegliarsi 
un mattino trasformati in in­
setti, come avvenne una volta 
a Gregor Samsa. Basta, a vol­
te, un innamoramento, una 
nuova sofferenza, un nuovo 
desiderio: ed ecco che il mon­
do cambia, e chiede (reclama) 
di essere reinterpretato — 
senza che i concetti necessari 
alla bisogna siano sempre 11, 
disponibili e riconoscibili per 
noi (occorre, a quel punto, co> 
struirseli). 

E allora, sia in rapporto al 
caso, sia in rapporto alla stes­
sa normalità nasce incoercibi­
le nell'uomo lo «stupore»: lo 
stato di chi non è (o non è più) 
a suo agio davanti al reale; di 
chi scopre che oltre alle solite 
regole ce ne possono essere al­
tre; di chi immagina che an­
che in assenza di queste regole 
si potrebbero elaborare nuovi 
principi di lettura del mondo o 
di comportamento pratico; di 
chi, in modo ancora più in­
quietante, si accorge che non 
solo la realtà ma lui stesso 
non è quello ch'egli pensava 
che fosse, né segue le norme 
che aveva creduto di seguire. 

A ben guardare, caso e stu­
pore sono non tanto eventi o 
circostanze, quanto figure co­
stitutive dell'esperienza uma­
na. Lo sono a tal punto che un 
uomo il quale, per qualsiasi 
motivo, potesse/dovesse ri­
nunciare ad esse non sarebbe 
più propriamente umano. La 
filosofia, in un certo senso, na­
sce da questo. Nasce, quindi, 
da una situazione di tragedia, 
o almeno di precarietà: la pre­
carietà dell'uomo e del sapere 
che vogliono fortemente esse­
re (nel senso più pieno, più 
consistente del termine) pur 
partendo da una mancanza ra­
dicale, da un dubbio insoppri­
mibile; pur non possedendo 
garanzie assolute e binari pre­
determinati; pur dovendo at-. 
tendersi, un giorno o l'altro, la 
smentita, la dis-armonizzazio-
ne, la necessità di una renova-
tio complessiva. 

Non tutti saranno d'accordo 
con questa immagine della fi­
losofia e coi presupposti ai 
quali si collega: io sì. E il mio 
consenso si fa ancora più forte 
quando scopro che Gargani, a 
differenza di altri filosofi pur 
a noi molto vicini, è ben lungi 
dal volersi «sedere» (come 
avrebbe detto Rimbaud) in 
questa situazione. La scoper­
ta «filosofica» della mancanza 
di certezze deve sollecitare 
l'uomo «agente» a cercare an­
cora. Tra l'essere «filosofante» 
e l'essere «agente» (sul cui 
rapporto reciproco Gargani 
scrive le pagine più importan­
ti e sofferte del libro) c'è diffe­
renza ma non incommensura­
bilità. Tra essi deve sussistere 
un gioco linguistico ininterrot­
to, una conversazione aperta, 
un dialogo propriamente in­
terminabile: che mantengono 
sempre vibranti, feconde e 
controllabili sia la teoria che 
la prassi, sia il filosofare che 
l'operare. 

Sergio Moravia 

Nostro servizio 
TORINO — La geometrica scacchiera di Torino con il suo 
cadenzarsi di spazi regolari segnati dalle riposanti prospetti­
ve del suoi ampi viali alberati, dal susseguirsi e dall'intrec-
clarsi di quelle Interminabili «strade coperte» che sono 1 suoi 
portici e dal repentino aprirsi delle sue austere e armoniose 
piazze, tra le più belle d'Italia, questa realtà urbana (e socia­
le) largamente prevedibile e insieme sempre sorprendente è 
ora messa a confronto serrato con il soffocante proliferare 
dell'immagine fotografica. 

La fotografia ha fisicamente invaso la città. Come un eser­
cito munito di una precisa strategia si è Impossessata dei 
suol numerosi punti nevralgici. Le oltre trenta mostre che 
costituiscono l'insieme della prima edizione di Torino foto­
grafia 85 hanno infatti occupato pubbliche istituzioni (Mu­
seo dell'automobile, Accademia Albertina, Università, Bi­
blioteca Nazionale, Palazzo della Regione) e spazi privati 
Snlone Culturale, Centro Piero della Francesca, Salone de 

, Stampa, Centro Culturale Franco-Italiano e una decina 
di gallerie d'arte), mentre gli incontri, le proiezioni, le confe­
renze e le giornate di studio invaderanno, nel corso della 
manifestazione che si concluderà 117 luglio prossimo, studi 
professionali, collegi universitari ed anche locali notturni. 
Con questa rassegna voluta dalla Regione Piemonte, dalla 
città e Provincia di Torino, dall'Università, dal Centre Cultu-
rel France Italien, dall'Associazione culturale Museum e che 
dovrebbe avere cadenza biennale, anche l'Italia si inserisce 
nel circuito del «grandi eventi» internazionali legati alla foto­
grafia. 

Le scelte operate da Lorenzo Merlo, Direttore della Fonda­
zione Canon di Amsterdam e curatore dell'attuale rassegna 
(a proposito non sarà un Indizio preoccupante quello di ricor­
rere sempre più spesso a esperti «stranieri» per le manifesta­
zioni di grande impegno? In questo caso neppure nel Comita­
to Artistico Internazionale compare un solo studioso italia­
no!) si sono orientate verso una panoramica generale della 
produzione Internazionale che evitasse il pericolo di una du­
plicazione delle altre manifestazioni ricordate ma che con le 
stesse fosse in qualche modo coordinata, anche in vista di 
possibili e auspicabili Interscambi. Per la verità già ora una 
parte delle mostre oggi proposte a Torino sono organizzate 
altrove, ma questo non è certo una limitazione, anche perché 
sono numerose e Importanti quelle appositamente realizzate 
per l'occasione. L'Intenzione di procedere In questa direzione 
non ha Impedito di focalizzare l'attenzione su alcuni temi 
specifici come quello di dare ampio risalto alle avanguardie 
fotografiche passate e presenti, dare spazio alla produzione a 
colori e alla fotografia creativa moderna che non ricorre a 
operazioni di manipolazione. 

Tra le mostre a tema spicca quella dedicata a Tre maestri 
della fotografìa documentarla che mette a confronto la sco­
perta dello «spettacolo del mondo» rilevato dallo sguardo at­
tento, e non privo di Ironia, di un grande testimone del nostro 
tempo qual e 11 francese Jacques H. Lartigue con le immagini 
secche, curatissime, oggettive e a loro modo crudeli con le 
quali l'americano Walter Evans documenta la cultura delle 
popolazioni degli stati del Sud e, Infine, le limpide descrizioni 
dell'ambiente sociale nipponico operate da Nakaglj Yashul 
tra partecipazione Ideologica e punte di stranlante formali­
smo. 

Di grande fascino le rassegne dedicate alla fotografia d'a­
vanguardia In Spagna che con le sue cinque «stazioni» docu­
menta una produzione di altissima qualità nel corso degli 
anni tra le due guerre, quella dedicata alla nuova generazio­
ne di donne fotograie europee e la proposta di fotografia 
creativa in Italia {Colorismo anni 80) che diventerà itineran­
te toccando varie sedi Internazionali. Numerose e variamen-

Newton e i documentaristi, le 
artiste donne e la Spagna: 

una mega-rassegna fotografica 
è stata inaugurata a Torino 

II primo 
festival 

che 
fa clic 

cFrench 
vogue»: 
una della 
fotografie 
di Helmut 
Newton 
•sposte 
a Torino 

te interessanti le personali di singoli fotografi: da Wiskovsky 
a Clergue, da Luigi Ghlrri a Marie Bot, da Mario Deblasi a 
Fernand Michaud, da Enzo Sellerlo ad Arthur Tress. Tra le 
occasioni mancate quella di una esauriente e seria indagine 
della produzione fotografica torinese, con una qualche atten­
zione anche alla •professione». Una simile Iniziativa avrebbe 
potuto riservare non poche sorprese e sarebbe stata, nello 
stesso tempo, un doveroso omaggio a questa città che pare 
masochisticamente sempre più orientata ad autopenallzzar-
si. 

Non v'è dubbio che oggi 11 grande spettacolo della figura­
zione passi per tanta pane per il mondo della fotografia e 1 
suoi personaggi, attraverso le numerose riviste specializzate 
e da quelle di moda. Ed è proprio dall'affascinante ed Irreale 
mondo patinato della moda che proviene uno del personaggi 
posti al centro della manifestazione torinese: l'australiano 
Helmut Newton. DI Newton è ospitata la grande mostra con 
oltre duecento Immagini proveniente dal Museo d'arte Mo­
derna di Parigi che rende omaggio al maestro della finzione 
e dell'ambiguità venata di perversione. Un fotografo che In 
perfetta armonia con 11 particolare universo al quale rivolge 
fa sua attenzione opera una sorta di reinvenzlone della don­
na come spettacolo, come replicante del manichino, «—ag­
gressive, polemiche, forse un po' astiose, piene di immagina­
zione, ma anche glaciali, marmoree, statue e non esseri uma­
ni» come sottolinea Janus. I suol stupendi nudi femminili, 
leggermente più grandi del reale (è la grande lezione del 
Canova), non sono mal vere donne ma ambasciatrici del pia­
neta della finzione, non sono neppure autentici nudi polene il 
loro Incedere Innaturale, con quel passo da modelle alla ri­
balta, e le scarpe che Indossano le rendono vestitissime. 

Paride Chiapatti 
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Tommaso Campanella 

Accusato di eresia il domenicano salvò la vita con 
uno stratagemma: «In questo mondo di pazzi i saggi 
devono vivere da stolti». Ecco come andò il processo 

E Cam 
fece 

*E visto che detto fra Tom­
maso Campanella se ne sta­
va sempre In totale silenzio, 
non faceva 11 minimo movi­
mento e sembrava che non 
sentisse alcun dolore, e dato 
che altro non si poteva cava* 
re da lui, che di tanto In tan­
to ripeteva "Moro, morol", 1 
Signori ordinarono di farlo 
scendere con delicatezza dal 
supplizio predetto, di ridurli 
le lussazioni, di rivestirlo e dì 
ricollocarlo nella sua cella, 
dopo che era rimasto sotto 11 
predetto tormento per circa 
trentasei ore...*. 

Con queste parole termina 
11 verbale del supplizio della 
tveglla» cui fu sottoposto, a 
partire dal mattino del 4 giu­
gno 1601, Tommaso Campa­
nella, il celebre frate-filosofo 
di Stilo, vissuto a cavallo fra 
Il Cinquecento e il Seicento. 
Accusato di eresia e ribellio­
ne, il domenicano passò cir­
ca trent'annt in carcere dopo 
essere stato coinvolto In una 
congiura che, nelle intenzio­
ni del promotori, avrebbe 
dovuto portare alla cacciata 
degli spagnoli dall'Italia me­
ridionale nientemeno che 
con l'aiuto del turchi. Ma 
quando le galere musulma­
ne si affacciarono alle coste 
calabresi non trovarono nes­
suno ad accoglierle. I con­
giurati erano stati tutti arre­
stati. Così II Campanella, con 
molti del suol complici, finì 
nelle più oscure prigioni na­
poletane, avendo a che fare 
con 1 giudici ecclesiastici per 
l'accusa di eresia e con quelli 
laici per la ribellione e la lesa 
maestà. 

Ma in che cosa consisteva 
Il supplizio della tveglla»? 
Per Indurlo a confessare, in 
una prima fase 11 frate era 
stato sottoposto dal giudici 
del tribunale ecclesiastico a 
un tipo di tortura considera­
to, per così dire, normale: la 
'corda». L'inquisito veniva 
appeso a una fune, per circa 
mezz'ora, fino a produrglì lo 
slogamento delle braccia. 
'Trattato* più volte con la 
corda, Campanella aveva In 
un primo momento ammes­
so alcune colpe senza resiste' 
re molto, proprio per dimo­
strare che era incapace di 
sopportare 1 tormenti. Poi, 
appeso di nuovo, aveva co­
minciato a rispondere a van­
vera, simulando la pazzia. E 
un pazzo non poteva essere 
condanna to a morte, proprio 
perché, In quanto tale, non 
avrebbe potuto confessarsi e 
pentirsi, e la dannazione Ine­
vitabile della sua anima sa­
rebbe ricaduta sul giudici 
qualora l'avessero condan­
nato alla, pena capitale. Ma 1 
giudici mangiarono la foglia 
e ottennero II permesso di 
sottoporlo al tormento enor­
me della *veglla». L'Inquisito 
doveva rimanere appeso, 
senza dormire, per quaranta 
ore, e quando era sul punto 
di svenire, veniva calato e 
posto a sedere su un caval­
letto al vertice del quale era 
un legno tagliente. 

Per trentasei ore consecu­
tive, torturato dagli aguzzini 
e Interrogato dal giudici, 11 
Campanella riuscì a resiste­
re continuando a simulare la 
pazzia e rispondendo con 
frasi eroicamente folli alle 
domande. 'Dove sono 11 sol­
dati miei che non mi aluta­
no?», Implorava ad esemplo. 
E poi evocava l'Immagine di 
«dieci cavalli bianchi» e pro­
clamava l'Immortalità del­
l'anima. In questo mondo di 
pazzi — scriverà più tardi In 
una delle sue poesia — i sag­
gi per schivare la morte de­
vono adattarsi al modi di vi­
vere degli stolti. 

Alla fine l giudici, che lo 
avevano tenuto in sé con vi­
no ed ora, pur convinti de/fa 
sua colpevolezza, dovettero 

arrendersi, e fu vergato un 
documento In cui si sanciva 
la pazzia dell'inquisito. Ap­
pena riportato in cella dal­
l'aguzzino che lo aveva tor­
turato (cosi si legge In una 
deposizione resa da quest'ul­
timo) il Campanella, tra la 
vita e la morte — e in tale 
stato rimarrà per sei mesi — 
riuscì perfino a farsi beffe 
del giudici. «Si pensava che 
lo era coglione, che voleva 
parlare?», mormorò, ben sa­
pendo che la testimonianza 
di una sola persona, Il carce­
riere, non aveva valore giuri­
dico. Cosi il domenicano riu­
scì a salvare la pelle, ma do­
vette rimanere nelle buie 
carceri napoletane fino al 
1626. 

Il verbale della tortura 
enorme, nel testo latino e in 
traduzione Italiana, è ora 
pubblicato, insieme ad altri 
documenti (resoconti di pre­
cedenti interrogatori, me­
morie difensive, rapporti di 
spie e carcerieri) in uno 
splendido volumetto dovuto 
a Luigi Firpo (lì supplizio di 
Tommaso Campanella, Sa­
lerno editrice, Roma, pp.296, 
lire 16.000). 

La produzione del Campa­
nella, nonostante la prigio­
ne, le persecuzioni e le cen­
sure, fu enorme. Il Firpo par­
la di un *lntrlco labirintico» 
In cui è difficile financo com­
piere l primi passi. A conte­
nere 1 suol scritti non sareb­
bero sufficienti trenta grossi 
volumi. 11 suo primo libro, 
'La filosofia dimostrata tra­
mite I sensi», ispirato al na­
turalismo di Teleslo e pub­
blicato nel 1591, gli procurò 
subito delle grane. Ci fu allo­
ra chi non esitò ad accusarlo 
di possedere — racconta II 
Firpo — »un demonietto per­
sonale allogato nell'unghia 
del dito mignolo, che gli sug­
geriva risposte a qualunque 
quesito ed era la sola fonte 
della sua sterminata dottri­
na». In una delle sue ultime 
opere, un carme dedicato al­
la nascita di Luigi XIV(1638) 
riaffermò »la propria fede 
giovanile in un rinnovamen­
to universale della conniven­
za umana e in un'era di pace 
beata per il mondo liberato 
dalle divisioni e dagli odi». 

Nel mezzo di questa pro­
duzione, percorsa da oscilla­
zioni e contraddizioni, sta la 
famosissima Città del Sole, 
che se forse non è del tutto 
l'Idealizzazione del pro­
gramma della fallita congiu­
ra calabrese (anche se fra de­
posizioni del congiurati e 
certi motivi Ispiratori dell'o­
pera vi sono alcune corri­
spondenze) contiene certa­
mente un messaggio radica­
le. «U disegno ecumenico del 
Campanella — spiega Firpo 

— vi si riduce alla descrizio­
ne minuta, nelle forme del 
racconto realistico che è pro­
prio dell'utopismo, di una 
singola città, autonoma nel­
le sue strutture economico-
politiche e nel suo territorio 
autosufficiente: ma si tratta 
di una cellula vitale, capace 
di riprodursi fino ad occupa­
re tutta la Terra». 

Certo, la Città del Sole, è 
stata interpretata In vario 
modo. Alcuni studiosi, di 
orientamento socialista, tra 
l'Ottocento e il Novecento, la 
presentarono come una ma­
nifestazione anticipata del 
socialismo moderno, addi­
rittura del marxismo, e con­
tro di essi polemizzò, non 
senza ragioni, Benedetto 
Croce in un saggio divenuto 
celebre. Molto più recente­
mente Agnes Heller, affron­
tando 11 tema dell'utopismo 
rinascimentale, ha sostenu­
to che né Moro né Campanel­
la ritenevano che il loro stato 
potesse In qualche modo di­
venire il 'futuro* dell'umani­
tà. Essi dettero'sl vita a un 
sideale», ma solo per condan­
nare la realtà del tempo. 

Del resto persino alcuni 
antropologi razzisti si sono 
richiamati al Campanella 
per aver egli identificato l'a­
more con la procreazione e 
sottoposto quest'ultima al 
controllo dello stato, In mo­
do da garantire che ad ac­
coppiarsi fossero 1 migliori e 
che nascessero uomini incli­
ni al bene, In quanto il carat­
tere dipenderebbe dall'ac­
coppiamento. Ma ancora la 
Heller ha rilevato che il 
Campanella si guardò bene 
dal rimpiazzare la scelta li­
bera e Individuale del par­
tner con una scelta forzata. 
Egli elaborò 1 suoi ideali in 
un tempo in cui l'esigenza 
della scelta libera e indivi­
duale del partner non esiste­
va ancora, cimentandosi a 
sostituire un tipo di vincolo 
(la scelta delle coppie trami­
te lo stato sociale. Imposta 
dal genitori) con un altro ti­
po di vincolo. Che siano 1 ge­
nitori o io stato a designare 
le coppie, secondo la Heller, 
*nellaprospettiva della liber­
tà non fa alcuna differenza». 

Come si vede il discorso si 
complica. E nonostante l'o­
scurità di alcune posizioni 
del Campanella la complica­
zione appare eccessiva. Me­
glio concludere col Firpo che 
afferma: *A1 di là delle solu­
zioni proposte, per fantasio­
se e stravaganti che esse pos­
sano apoarlre oggi al nostri 
occhi, là Città del Sole resta 
una testimonianza ferma 
della dignità dell'uomo e del­
la sua speranza In un futuro 
migliore». 

Gianfranco Berardi 

& 

GIUSEPPE DALL'ONGARO 

FRA 
DIAVOLO 

La vita tumultuosa e temeraria 
di un fuorilegge che affascinò le folle 

e spaventò i potenti 
inventando la guerriglia 

nell'Italia borbonica e pontifìcia. 

agostini 
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Raiuno,orc 20,30 

Paradise 
si chiude 
con Mina 
e Milva 

Al Paradise finisce qui. Questa sera su Raiuno alle 20,30 va in 
onda la decima puntata. Come è ormai diventata una moda, un po' 
da tirchi, a dire il vero, sabato prossimo ci sarà una «codai, una 
finalissima costruita tutta in fase di montaggio con gli sketch che 
al regista, Antonello Falqui, sono sembrati 1 migliori. Per la finale 
«vera», quella di stasera, oltre al cast fisso guidato da Oreste Lio­
nello saranno in studio Milva, Astor Piazzolla, Catherine Spaak, 
Al Bano, Romina Power, Arnoldo Foà, Gianni Agus, i Gatti di 
Vicolo Miracoli, Gianni Mina, Alvaro Vitali, Minnie Minoprio e 
Nerina Montagnani. 11 ritorno di Milva ad Al Paradise (una delle 
protagoniste della passata edizione), permette di fare un piccolo 
bilancio di questo programma che due anni fa, alla prima edizione, 
aveva vinto «la rosa d oro» di Montreux, il premio più ambito per 
i varietà televisivi europei. Il pessimo vizio di tirare troppo la 
corda ha però dato duri colpi al programma già l'anno passato, 
nonostante i .bei nomi» — come Milva e Jerry Lewis —. Quest'an­
no la trasmissione è finita nel dimenticatoio. E l'indifferenza è il 
peggiore dei mali, anche per i programmi tv. Il clou di questa sera 
sarà una parodia dei «Promessi sposi», con Al Bano e Romina 
Power protagonisti insieme al Quartetto Cetra e con Gianni Mina 
nel ruolo dell'avvocato Azzeccagarbugli, e Minnie Minoprio «Mo­
naca di Monza». Si chiude con «Sky» cantata da Bonnie Bianco. 

Raiuno: l'Iran di Khomeini 
L'Imam Khomeini a Speciale Tgl, il programma a cura di Al­

berto La Volpe in onda su Raiuno alle 22,20. Dalla voce di Kho­
meini, in un servizio di Roberto Gianmanco, sentiremo cosa vuole 
dire la lotta contro «il grande satana americano» e in generale 
contro le grandi potenze. Nello Speciale Tel verranno inoltre 
analizzate Te idee che ispirano la rivoluzione islamica, le prospetti­
ve di guerra Iran-Irak, il significato del martirio, l'arruolamento di 
giovanissimi volontari, la legge che impone a tutte le donne di 
avere il capo sempre coperto in pubblico. Nel servizio verrà inter­
vistato anche il presidente della Repubblica islamica. 

Canale 5: campo aperto 
La rubrica di agricoltura di Canale 5 (ore 11,50) si occupa oggi 

di coltura del nocciolo e di fienagione. Sono argomenti che interes­
sano non solo i coltivatori della terra, ma anche i cittadini che 
sognano il ritorno alla campagna, per lo meno domenicale. In 
Campo aperto si parlerà anche di come coltivare la frutta con 
criteri di assoluta modernità. Come pubblico gli allievi di una 
scuola professionale per l'agricoltura che raccontano la loro espe­
rienza e il loro lavoro. 

Raitre: Mozart e Ravel 

I Ram8on Wilson dirige, nel concerto in omaggio ai 400 anni 
dell'Accademia di Santa Cecilia, i solisti della New York Chamber 
Orchestra. In programma la «Sinfonia in la maggiore» di Mozart e 
musiche di Ravel, Devienne e il Pulcinella di Strawinsky. La ripre­
sa televisiva dei concerti di Santa Cecilia è soltanto una delle 
numerose occasioni di «festeggiamento in musica* della prestigiosa 
accademia romana. 

Raiuno: lo stupore del mondo 
Federico II e San Francesco d'Assisi sono i protagonisti dell'ot­

tava puntata della Straordinaria storia d'Italia, intitolata «Lo 
stupore del mondo» (Raiuno, ore 18,30). Nipote del Barbarossa e 
dell'ultimo re di Sicilia, Federico è l'erede della corona dell'impero 
svevo e del regno normanno: se riuscisse ad unificare il proprio 
potere accercherebbe il papato. E per questo lotterà sempre. Di 
San Francesco parlerà Raoul Manselli, studioso dell'Università di 
Roma, deceduto poche settimane dopo la registrazione televisiva: 
questo intervento costituisce l'ultima documentazione visiva del 
suo impegno di scienziato. 

Un festival 
tutto per 

le marionette 

Per circa una settimana, da 
oggi al 27 giugno, Lignano 
Sabbiadoro diventerà la capi­
tale europea delle marionette. 
In quei giorni, infatti, si svol­
ge «Lignanopuppcts '85», se­
conda edizione del Meeting 
europeo del teatro delle mario­
nette. Sedici compagnie di sei 
nazionalità europee giunge­
ranno per l'occasione a Ligna­
no e ciascuna di esse presente­
rà più spettacoli in una rasse­
gna che, sotto un'unica deno­
minazione, quella del teatro di 
figura, raccoglie «anime» dif­

ferenti, distinte una dall'altra 
per la aiversa impostazione 
del lavoro e per le diverse tec­
niche di animazione. 

in ognuna delle sei giornate 
di «Lignanopuppcts '85», a 
partire dalle 18,30, sui due pal­
chi allestiti, uno di fronte al 
Centro Civico e uno al Parco 
Hemingway, si alterneranno i 
gruppi teatrali italiani e stra­
nieri, dal famoso Teatro delle 
Driciole al Teatro del Drago, 
da Otello Sarzi al Teatro Stabi­
le Friuli Venezia Giulia Nuove 
Marionette di Podrecca; dal 
Théàtre d'Animation du Ver-
sau (Chatillon, Francia) a Ne* 
scher Puppets Domino (Vien­
na). Oltre agli spettacoli tea­
trali, la manifestazione friula­
na, che verrà inaugurata sa­
bato 22 giugno alle 21 con una 
parata lungo le vie centrali di 
Lignano Sabbiadoro, com­
prende anche due mostre. La 

prima «Pupazzi & Negozzi« è 
•esposta» nelle vetrine dei ne­
gozi lignanesi, mentre l'altra, 
«Pupazzi & Francobolli», è al­
lestita nelle sale del Centro ci­
vico. E non è finita: a partire 
da lunedì 24 giugno, alle 23,30, 
subito dopo fa fine dell'ultimo 
spettacolo, al Centro Civico i 
nottambuli avranno la possi­
bilità di assistere alle protezio­
ni di «Video Puppets — Incon­
tri in video con il teatro delle 
marionette in Europa», inizia­
tiva inedita a cura del Centro 
Teatro di Figura di Ravenna. 

Sempre al Centro Civico, 
martedì 25 giugno avrà luogo 
la presentazione congiunta 
dei numeri, attualmente in 
edicola, delle riviste teatrali 
«Burattini» (edito dal Ctf di 
Ravenna) e dallo speciale di 
«Sipario» dedicato al teatro ra­
gazzi. 

Francesca Zanussi 

/ Babilonesi 
geni della 

matematica 

ROMA — La storia della ma­
tematica si è arricchita di una 
nuova scoperta, realizzta da 
uno studioso italiano: si è otte­
nuta la prova che i Babilonesi, 
all'incirca 1600 anni prima di 
Cristo, conoscevano esatta­
mente il valore della radice 
quadrata di 2. Questa certezza 
consentirà la revisione di tutte 
le ipotesi fino ad ora emesse 
sui sistemi logici impiegati 
nell'antichità per risolvere le 
equazioni di grado superiore. 

Per la sua ricerca lo studio­
so di matematiche antiche L. 
Giadorou Astori (autore del 
saggio «Teoria delle corrispon­

denze») si è servito della tavo­
letta — detta del quadro — ap­
partenente alla celebre Yale 
uabylonian Collection. 

«Il possesso odierno della 
prova che in quel lontano pas­
salo l'aritmetica poggiava i 
suoi fondamenti su basi ap­
prossimative, come si è soste­
nuto sino ad ora — rileva lo 
studioso — ha un notevole in­
teresse anche per il campo ap­
plicativo della ricerca e della 
Froduzione dei nostri tempi. 
nfatti la capacità di ottenere 

soluzioni cosi perfette è la te­
stimonianza tanto attesa che 
3.500 anni orsono, senza l'assi­
stenza della attuale potenza 
scientifica eproduttiva, esiste­
vano sistemi logici altrettanto 
efficaci e probabilmente più 
coerenti con la struttura del 
cervello umano di quanto non 
lo siano quelli odierni, troppo 
spesso meccanico-dipenden­
ti». 

Jamie Lee Curt is 
(a destra in 

un ' inquadratura di 
«Perfect») è la 

nuova «sex symbol» 
di Hol lywood 

Personaggio 
Figlia di Tony 
Curtis e di 
Janet Leigh, 
sta diventando 
la nuova 
«sex simbol» 
di Hollywood. 
Cominciò con 
.gli horror di 
John Carpenter 
e adesso, dopo 
«Perfect», 
tutti la cercano 

Jamie, sesso ma non solo 
Piccole dive crescono. Pare infatti 

che a Hollywood sia scoccata l'ora 
delle figlie celebri: prima è stata la 
volta di Melante Griffith (la madre è 
Tippi Hedren, la Melante di Gli uc­
celli di Hitchcock) trasformata da 
Brian De Palma nella bollente porno 
star di Omicidio a luci rosse; adesso è 
la volta, di Jamie Lee Curtis (figlia di 
Tony Curtis e di un'altra attrice hi-
teheockiana per eccellenza, la Janet 
Leigh di Psyco>, ascesa nel giro di 
pochi mesi al rango di sex-simbol 
spiri toso e prorompen te dopo annidi 
oscura gavetta. 

Sex-symbol in genere è una brutta 
parola, perché si porta dietro risvolti 
amari e talvolta squallidi: ma nel ca­
so di Jamie Lee Curtis va rovesciato 
in positivo. Bastava vederla nel deli­
zioso Una poltrona per due di John 
Landis, dove interpretava la parte 
della prostituta dal cuore d'oro chesi 
prende cura del povero Dan Aykroyd 
ridotto in miseria, per rendersene 
conto. Spregiudicata, frizzante, ma­
liziosa al punto giusto nel mostrare 
quel corpo da pin-up innestato su un 
viso da maschietta, Jamie Lee Curtis 
s'è rivelata al grande pubblico un po' 
alla volta, sperimentando i generi 
più diversi, senza farsi intrappolare 
in un cliché soffocante. 

Certo, dai primi horror •economi­
ci* di John Carpenter (nel due Hallo-
ween era Laurie Strode, la bionda 
studentessa del Middle West inse­
guita dal pazzo sanguinario) al re­
centissimo Perfect di James Bridges, 
accanto al superdìvo John Travolta, 

il passo è stato lungo, ma a lei va 
benissimo così. E anzi sorride un po' 
di questo successo improvviso (una 
rivista l'ha definita Wa versione fem­
minile di Sylvester Stallone*, un'al­
tra «fa nuova Raquel Welch») piovu­
togli addosso dopo aver girato quella 
(innocente) scena di nudo nel film di 
Landis. Del resto, il mondo del cine­
ma è fatto così: puoi recitare Shake­
speare per anni senza che se ne ac­
corga nessuno, e poi basta una parti-
dna inconsueta per svegliare l'at­
tenzione dello show business. 

Nel caso di Jamie Lee Curtis l'oc­
casione del debutto gliela diede pro­
prio quel cinema che fece la fortuna 
della madre. Ricordate la ormai mi­
tica scena della doccia, in Psyco, 
quando la bionda Marion Crane vie­
ne massacrata a coltellate dallo schi­
zofrenico Norman Bates? Diciotto 
anni dopo, nel 1978, la giovane figlia 
di Janet Leigh si trovò suppergiù 
nella stessa situazione, perseguitata 
da un maniaco che ha preso troppo 
sul serio la notte delle streghe. Ri­
corda Jamie: *Carpenter non lavora 
molto con gli attori, si concentra più 
sulla messa in scena, sull'atmosfera 
generale del film. Mi disse solo che il 
mio personaggio doveva essere mol­
to vulnerabile e che il pubblico dove­
va parlare con me durante tutto il 
film, a voce alta. Credo che la cosa 
fosse assurda, ma molti spettatori 
l'hanno fatto davvero». 

Lanciata come eroina horror per 
film di serie B, Jamie comincia così 
una carriera all'insegna del sangue: 
in Fog, nel mediocre Prom Night, nel 

più curioso Terror Train (diretto da 
Roger Spottiswoode, futuro regista 
di Sotto tiro; non fa altro che correre 
di notte, terrorizzata, sempre brac­
cata da qualche matto che vuole far­
le la pelle. Intanto si comincia a par­
lare di lei, l fans del genere horror la 
notano e la seguono con passione. 
Dice, ad esempio, il critico del Mani­
festo Roberto Silvestri: *È un corpo 
androgino perfetto, capace di creare 
un clima erotico inquietante e nuo­
vo*. E aggiunge: ^Qualunque vestito 
e qualunque ruolo acquistano gla­
mour e dignità nella sua pelle». 

Nel 1981, dopo aver girato in Au­
stralia il bizzarro Road Games, nella 
parte di un'autostoppista presa su 
da un camionista che insegue un as­
sassino, Jamie decide di smettere 
con l'orrore. Pensa addirittura di 
sposarsi ma poi ci ripensa. È il mo­
mento di cambiare cinema, di prova­
re a fare qualcosa di più Impegnati­
vo. Ecco allora Love lettera, diretto 
dalla giovane regista Amy Jones, 
una commedia sentimentale prodot­
ta da Roger Corman che racconta la 
storia di una ragazza che scopre, at­
traverso alcune lettere, un versante 
sconosciuto della psicologia dì sua 
madre. Tenero, amaro, inconsueto (e 
naturalmente mai distribuito in Ita­
lia). Poi è la volta di Grandview Usa, 
una pazza commedia catastrofica a 
base di automobili fracassate nella 
quale è la proprietaria di un *Demo-
lation Derby*, e del televisivo Death 
of a Centerfold, ispirato alla tragica 
vicenda di Dorothy Stratten, la mo­

della di'Playboy massacrata a 23 an­
ni in un pomeriggio d'estate (la stes­
sa storia ispirerà due anni più tardi 
Star 80 di Bob Fosse). Nel ruolo di 
Dorothy, ingenua fanciulla di pro­
vincia abbagliata dai lusso e dal suc­
cesso, , raccoglie pessime critiche. 
•Hanno detto che era fuori parte — 
commenta ancora Roberto Silvestri 
— senza sapere che è questo il segre­
to dei nuovi soggetti del desiderio». 

Perfettamente in parte risulta co­
munque in Una poltrona per due 
(durante il film si trasforma a vista 
d'occhio, rivelando un temperamen­
to da autentica attrice brillante) e 
nel recente Perfect, dove dà corpo (e 
che corpo) al personaggio di una in­
segnante di ginnastica aerobica tal-
tonata dal giornalista curioso John 
Travolta. C'è di mezzo un'inchiesta 
scottante (pare che alcuni 'Health 
Club» si siano trasformati in luoghi 
d'appuntamento per donne sole) ma 
lei, sacerdotessa della *perfezìone» fi­
sica, non si fida di quel ficcanaso. 
Appena uscito negli Usa (si vedrà al 
Festival di Taormina), Perfect è sta­
to stroncato dalla crìtica, ma tutti 
hanno Iodato la prova di Jamie Lee 
Curtis. La quale, da corpo non privo 
di cervello qual è, ha dichiarato in 
merito al titolo del film: 'Ritengo che 
la perfezione sia il diritto che ciascu­
no ha di essere come vuole. Di sen tir­
si tale. La perfezione è un valore in­
teriore, che non si compra in qualche 
salone di bellezza o magari con un 
po' di successo. Credetemi-.». 

Michele Anselmi 

Il caso Un programma estivo 
pieno di musica, teatro, jazz 

Genova per 
noi è tutto 

uno spettacolo 
Nostro servizio 

GENOVA — Arrivata più 
tardi delle altre grandi città 
italiane al gusto delle lunghe 
estati spettacolari all'aperto, 
Genova ci riprova quest'an­
no con una serie di Iniziative 
che si propongono di ripetere 
ed estendere esperienze già 
collaudate con successo l'an­
no scorso, quando fu aperta 
al pubblico — e vietata final­
mente alle automobili — la 
cinquecentesca via Garibal­
di, con gli atri e 1 giardini del 
suol splendidi palazzi patri­
zi. 

Via Garibaldi, e la fitta re­
te di «caruggl» che la collega 
al mare costituendo il vastis­
simo centro storico medieva­
le, sono già stati attraversati 
In queste settimane dalle de­
cine e decine di spettacolini 
(bande e parate in costume, 
jazz e teatro da strada e per­
fino una piccola carovana di 
carri e cavalli che ha diverti­
to soprattutto i bambini) 
nell'ambito di «Vivicentro-
storico», una manifestazione 
che ha il senso di una gigan­
tesca «animazione* di una 
parte della città spesso di­
menticata e oggi investita da 
grandi progetti di risana­
mento. Non per caso alle ini­
ziative spettacolari si sono 
accompagnate mostre sui 
progetti di recupero dei 
quartieri medievali, del por­
to vecchio, e sul patrimonio 
rappresentato dalla ricca 
presenza di laboratori di ar­
tigianato artistico nei vicoli 
della città antica. 

Il più grande dei palazzi di 
via Garibaldi, palazzo Tursi, 
sede del Comune, si è già tra­
sformato in enorme spazio 
scenico per ospitare un «di­
lemma lirico» ritagliato ap­
posta per questo affascinan­
te spazio urbano dalle com­
pagnie del teatro del Sole di 
Milano, del Graubadò di To­
rino e del Théàtre de Gala-
fronie di Bruxelles. Gli stessi 
ambienti hanno visto centi­
naia di appassionati godersi 
il sax di Steve Lacy nell'am­
bito di un ciclo di concerti 
Jazz che sì chiude sabato, og-

S i, al teatro Margherita con 
ril Evans. Ma il jazz torna 

immediatamente a Genova 
dai primi di luglio 
nell'«estate a Villa Imperia­
le», un ciclo che ormai ha 
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Scegli 
il tuo film 

NON MANGIATE LE MARGHERITE (Canale 5. ore 10.00) 
Dice il proverbio che il buongiorno si vede dal mattino. L'adagio 
non sbaglia se a introdurre una giornata di film in tv piuttosto 
ricca c'è un antipastino leggero e di classe come questa commedia 
girata da Charles Walters nel '60. Il «plot» non sarà dei più sma­
glianti (Larry, critico teatrale newyorchese con ì suoi articoli pun­
ge, forse troppo, fino a sconvolgere il suo tran tran familiare), ma 
a mettere le cose a posto pensano due autentici leoni dello schermo 
in rosa, David Niven e Doris Day. Con i mattatori, Janis Paige. 
I GUAPPI (Raidue, ore 20.30) 
Passati senza infamia e senza lode sul grande schermo, ritornano 
ai focolari i Guappi di Squitieri, qui impegnato (era il 74) a trat­
teggiare nella Napoli di fine Ottocento le gesta di un ragazzo di 
provincia che compie la sua arrampicata sociale grazie alle prote­
zioni dì due «Don» che contano. Tesi e ben calati nel ruolo dei 
bellimbusti si aggirano per Partenope Franco Nero e Fabio Testi. 
Ma su di loro svetta Claudia Cardinale: va bene l'«onore», ma 
anche l'amore vuole la sua parte. 
L'UOMO CHE UCCISE LIBERTY VALANCE (Canale 5, ore 
23.00) 
Eh sì, chi non ha mai visto questo film sì trastulli pure fino alla 
tarda ora scelta dal palinsesto berlusconiano nei modi più abituali, 
ma poi non manchi di accendere il suo tv. Ma scherziamo? Regista 
John Ford (1962), con John Wayne, James Stewart e Lee Marvin. 
C'è anche Vera Miles, ma qui contano i veri uomini, le loro sfide 
mortali mentre le tinte, sui fondali del vecchio West, vanno ineso­
rabilmente scolorendo. E la colt deve lasciare il passo alla legge. 
INTRIGO INTERNAZIONALE (Retequattro, ore 20.30) 
In una carriera ricca di gemme, quella di Alfred Hitchcock, Intrigo 
internazionale (1959) brilla come un diamante: è sicuramente uno 
dei migliori film del maestro del brivido, tutto giocato su uno 
scambio di identità. Roger Thomill, agente pubblicitario, viene 
scambiato per George Kaplan, spia misteriosa e inafferrabile. E da 
questo equivoco nascono gli inghippi più folli, da un aereo omicida 
alla sfida finale sul monte Rushmore. I protagonisti, inutile dirlo, 
sono Gary Grant, Eva Marie-Saint e il «cattivo* James Mason. 
IL VOLTO (Telemontecarlo, ore 20.30) 
Girato nel 1959, è uno dei film più cupi della ricca e gloriosa 
produzione di Ingmar Bergman. Un mago illusionista viene arre­
stato in un paesino. Deriso dalle autorità, il mago viene sfidato ad 
esibire le proprie capacità, e si vendica fingendosi morto e ricom­
parendo come fantasma. Gli attori sono i soIiti,grandi bergmania-
ni: Max Von Sydow, Bibi Andersson e Ingrid Thulin. 

D Raiuno 
13.00 
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2 2 . 1 0 
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VOGUA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 
LA SCUOLA DELLA VIOLENZA - Film con Sidney Poitier 
AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm «Fuga a Venezia» 
SPECIALE PARLAMENTO 
IL SABATO DELLO ZECCHINO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 
LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - Il Medioevo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
AL PARADISE - Presenta Oreste Lionello, con Vnnan Reed. «1 Quar­
tetto Cetra. Bornie Bianco. Arturo Brachetti. Livia Romano. Antonel­
lo Fassan. Emanuela Giordano. Massimo WertmùOer, Lee Anne Loo-
mis 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG1 - A cura di Afeerto La Volpe 
CROCIERA D'INVERNO - Racconti di W Somerset Maugham 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 
Programmi per sette sere 11.45 PROSSIMAMENTE 

12 .00 GIORNI D'EUROPA 
12.30 TG2 - START - Muoversi come e perche 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 TG2 - BELLA ITALIA - O t t i , paesi, uommi da difendere 
14 .00 DUE E SIMPATIA - «Sterline, svastiche e spie» (5* puntata) 
14.55 SABATO SPORT - A cura della rodanone sportiva del Tg2 
18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Dimagnre è un rischio» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 I GUAPPI - Film. Regia di Pasquale Squrtierì. con Claudia Cardinale. 

Franco Nero. Fabio Testi. Rita Forzano. Antonio Orlando 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 GINNASTICA • Roma: Grand Pro: 
2 3 . 4 0 T G 2 - S T A N O T T E 
23 .50 PUGILATO - Don Curry-PaWo Baez (pesi welter) 

D Raitre 
18.15 DSE; ATTIVITÀ MANUALI INTEGRATIVE 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
19.00 TG3 
19.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su Raitre 
19.55 GEO - L'avventura e la scoperta (48* trasmissione) 
2 0 . 3 0 I CONCERTI DI SANTA CECILIA 

22 .00 TG3 
22 .25 LA MONTAGNA INCANTATA - Film con Rod Steiger. Marie Fran-

ce Pisier. Flavio Buca. Christoph Eichhnrn (3* e ultima puntata) 

• . Canale 5 
8 .30 ALLA RICERCA DI UN SOGNO - Telefilm 
9 .30 PHYLLIS - Telefilm 

10.00 NON MANGIATE LE MARGHERITE - Film con Doris Day e David 
Ntven 

11.45 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
12.50 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 I TRE LADRI - Film con Totò e Jean Claude Pascal 
15.30 L'ALLEGRO MONDO DI STANUO E OLUO - Firn con Stan Laurei 

e Oliver Hardy 
17.30 TELEFILM 
18.00 FREEBIE & THE BEAN - Telefilm 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua con R Vianelo e S. Mondami 
2 0 . 3 0 RISATISSIMA -Spettacolocon Uno Banfi. Edwige Fenech, Carmen 

Russo. Massimo Boldi e Uno Totfoto 
23 .00 L'UOMO CHE UCCISE LIBERTY VALANCE - Film con John Way­

ne e James Stewart 

D Retequattro 
8.30 M I BENEDICA PADRE - Telefilm 
8 .50 LA FONTANA DI PIETRA - Tetenoveta 
9 .40 MALO - Tetenoveta 

10.30 ALICE - Telefilm -
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Tetenoveta 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 ALICE - Telefilm 
13.15 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Tetenoveta 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 MALO - Tetenoveta 
19.45 PIUME E PAILLETTES • Tetenoveta 
20 .30 INTRIGO INTERNAZIONALE - Film con Cary Grant e James Ma­

son 
2 3 . 1 0 RETEQUATTRO PER VOI 
23 .30 HEC RAMSEY - Telefilm 

1.00 TRE SOLDI NELLA FONTANA - Film con CMton Webbe e Dorothy 
McGure 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 

9 .30 TARANTELLA NAPOLETANA -Film con Clara Bmdi e Clara Cnspo 
11.15 R. SALOTTO Dt M M U N E A 
11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 
14.00 SPORT - American BaB. Basket: Carrpiooato Nba 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 MUSICA É - A cura di M. Seymandi 
19.00 CASSIE AND COMPANY - Telefilm 
20 .00 I CARTONISSIMI 
20 .30 SUPERCAR - Telefilm 
21 .30 LA BANDA DEI SETTE - TeteHm 
22 .30 AUTOMAN - Telefilm 
23 .30 SPORT - Gran Pro; 
00 .30 DEEJAY TELEVISfON - Video music non stop 

D Telemontecarlo 
17.00 MUSIC STORY N- 2 
18.00 IL GRANDE PALIO - Gioco a qua 
19.00 TELEMENÙ - Oroscopo, notate flash 
19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Dommg 
20 .30 H VOLTO - Firn di I. Bergman con M. Von Sydow e I. Thulin 
22 .00 MUSICALE 

D Euro TV 
10.00 •- LEONE DI TEBE - Film con Mark Forrest e Yvonne Furneaux 
11.55 «.VANGELO 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 SPORT-Catch 
14.00 SPORT - Eurocaloo 
15.00 TTVULANOIA - Cartoni animati 
18.00 COCCINELLA - Cartoni atwnati 
18.30 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
19.00 LE AVVENTURE DI HUCKFWN - Cartoni animati 
19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susanna Dosamantes. Angelica 

Marta e Martin Cortes 
20 .30 ILLUSIONE D'AMORE - TeteHm 
21 .30 HIGH POINT - Firn giallo con Rex Harris e Cnstopher Plummer 
23 .30 ROMBO T V - Rubrica sportiva a cura di Marcete Sabbatm 
00 .30 LA GATTA DAGLI ARTIGLI DORO - Firn con Oamele Gaubert e 

Juben Guiomar 

D Rete A 
8.30 ACCENDI UN*AMICA - Spettacolo, rubriche . 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPEaAL 
14.00 HASSAN - Vendita prornozionata 
18.00 R. TRENO DEI DESIDERI 
19.O0 ASPETTANDO «. DOMANI - Someggiato con W j ^ T«sprt 
20 .25 STRAZIAMI, MA DI BACI SAZIAMI - F*m con N«o Manfredi e 

Pamela Tiffin. Rag» A Dino RISI 
22 .30 I DUE MAFIOSI - Firn con Franco Franchi e Ciccio Ingrasso rtegia 

di doro*) Simone* (1* pane) 
23 .30 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite 

una posizione piuttosto con­
solidata nel panorama na­
zionale estivo di questo ge­
nere musicale. 

Ancora musica — ma In 
questo caso classica — per il 
programma che, appena fi­
nito il chiassoso «Vivicentro-
storico», Investirà gli atri e i 
cortili di via Garibaldi lungo 
il mese di luglio: soprattutto 
un ciclo di sonate di Dome­
nico Scarlatti e altre musi­
che dei tre grandi di cui ri­
corrono l bicentenari; Haen-
del e Bach. Sempre via Gari­
baldi sarà teatro di iniziative 
serali dedicate alla figura e 
all'opera del poeta Dino 
Campana. Chi desidera oc­
casioni meno «impegnate! 
ha comunque a disposizione 
per tutta l'estate il grande 
café concerto all'aperto nel 
giardino rinascimentale di 
palazzo Bianco. 

Intanto Genova resta per 
ancora un mese meta inte­
ressante per chi volesse visi­
tare varie parti della mostra 
«Giappone, avanguardia del 
futuro». Questa iniziativa del 
Comune ha fatto discutere la 
città e anche alcuni critici 
nazionali, scesi in campo per 
rilevarne difetti o difenderne 
il coraggio e la lungimiran­
za. Ultima in ordine di tem­
po la polemica a distanza tra 
Achille Bonito Oliva e Ger­
mano Celant: quest'ultimo, 
per le sue critiche alla mo­
stra, è stato accusato da Bo­
nito Oliva di praticare una 
«critica internazionalista» 
ma al servizio dell'ormai fa­
moso «edonismo reaganla-
no». 

La nostalgia generale per 
Quelli della notte ha indotto 
gli organizzatori dell'estate 
spezzina a invitare per la 
metà di luglio l'ormai cele­
bre Ferrini per qualche sera­
ta di cabaret Quest'anno an­
che La Spezia parte «alia 
grande»: in collaborazione 
con l'immancabile Marina 
militare, le manifestazioni 
estive Iniziano sabato 22 giu­
gno con un concerto del tea­
tro Regio di Parma, che ese­
guirà cori di Verdi dal ponte 
dell'«Amerigo Vespucci», per 
l'occasione sono mobilitate 
anche le telecamere della 
Rai. 

Alberto Leiss 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.05. 6 57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22-57. 9 Week-end: 
11.44 Lanterna magica: 14 GR 1 
flash: 16.30 Doppiogtoco: 18 Obiet­
tivo Europa: 20.35 «Uno studio per 
voi»: 21.30 Giano sera: 22 27 Tea­
trino' Mi son messo l'America. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 30 . 7 30 . 
8.30. 9.30. 11.30. 12 30 . 13.30. 
15 30 . 16 30 . 17.30. 18 30. 
19.30. 22.30. 6 Le donne. : cavai-
ber. Tarme, gfc amen ..: 9.32 Ho so­
gnato «1 paradiso: tempi « mm dei 
telefoni bianchi; 11 Long Playmg Hit: 
15 Viaggiatori a Trieste. 17.02 Miti* 
e una canzono; 17 32 «L'amica della 
mogli»: 19 50 Eri forte, pape. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7 25. 
9 45 . 11 .45 .14 .10 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23 53: 6.55-8.30 Concerto 
del mattmo: 7.30 Prima pagro: 10 
n mondo dell'economia: 11.45 
Press House: 14 25 Musiche: 
15.30 Fohoncorto: 18.45 Quadran­
te •nterrtaaonale: 21 Rassegna detto 
riviste: 22.25 Cultura e antropolo­
gia 

PER L'ESAME 
DI MATURITÀ 

manabile di 
MATEMATICA 

2500 formule 
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pentacoli 

altura 
A destra, figurini 
per i costumi del 

balletto «I promessi 
sposi», in basso 
Roberto Hazon 

Debutta il 26 
giugno a Milano il balletto 
tratto dal celebre romanzo 
di Alessandro Manzoni. Ce 
lo racconta il suo creatore 

Gran ballo per gli Sposi 
MILANO — Per risolvere In modo tea­
trale la calata del Lanzichenecchi, l'as­
salto al forno e l'happy end del più fa­
moso romanzo italiano, l Promessi spo­
si, Roberto e Ida Hazon hanno forzato 
senza timori le sacre pagine manzonia­
ne. Hanno curato la sceneggiatura del 
balletto che la Scala manda In scena il 
26 giugno nel Chiostro dell'Università 
Statale di Milano (luogo manzoniano 
per eccellenza perché è qui che il Man­
zoni sistemò una parte dei suoi appe­
stati) concedendosi molte libertà. 

Hanno infilato balli dove non ci sono. 
Hanno Inventato una festa della polen­
ta. Hanno sviluppato a dismisura la 
storia della Monaca di Monza infran­
gendo l'algido silenzio manzoniano 
(«La sventurata rispose»). Tutto questo 
per accelerare 1 tempi di uno del ro­
manzi più statici della letteratura Ita­
liana. Ma 11 libretto e la partitura del 
Promessi sposl-ballet sono rimasti par­
cheggiati per diciassette anni in un cas­
setto della direzione artistica della Sca­
la. CI volevano le celebrazioni del bicen­
tenario della nascita del Manzoni per 
risolvere un'avventura più Intricata 
delle affabulazioni dell'avvocato Azzec­
cagarbugli. Ma adesso che tutto sem­
bra risolto, 11 viso aristocratico di Ro­
berto Hazon, 54 anni, coautore del li­
bretto e soprattutto compositore della 
musica, si dischiude In un sorriso ra­
dioso. 

— Lei ha affermato che quella parti­
tura «era come un figlio nato morto. 
Adesso è resuscitato». Come è awenu-

, to tutto ciò? 
«Nel 1968, Glanandrea Gavazzenl, al­

lora direttore artistico della Scala, mi 
commissionò la sceneggiatura e la par­
titura del balletto. Voleva una musica 
che facesse presa sul pubblico, un ko­
lossal che ripetesse 11 successo televisi­
vo dello sceneggiato di Sandro Bolchl 
con Paola Pitagora e Nino Castelnuovo. 
In cinque mesi avevo pronto tutto». 

— E come mai il balletto non è andato 
in scena? 
«Gavazzenl lasciò la Scala. E lasciò 

anche in mano al suo successore I pro-
messi sposi. Luciano Chailly era entu­
siasta, ma non sino al punto di mettere 
in scena il balletto. Dopo di lui, altri due 
direttori artistici non hanno più pensa­
to al mio balletto». 

— Insomma chi ha sciolto l'inghippo? 
«Un anno fa una giornalista ha chie­

sto a Carlo Maria Badinl cosa avrebbe 
fatto 11 Teatro alla Scala per le celebra­
zioni manzoniane. E il sovrintendente 
ha menzionato Ipromessi sposi. All'ini­
zio 11 coreografo del balletto doveva es­
sere Hans Spoerli, direttore del Balletto 
di Basilea, poi è stato scelto Mario Pi­
stoni». 

— Facciamo un passo indietro. Secon­
do lei, Hazon, perché quattro direttori 
artistici e un coreografo svizzero non 
se la sono sentita di lavorare a questo 
progetto? 
«Credo ci siano ancora molte preven­

zioni nei confronti del balletto narrati­
vo. Qui, certo, non si può evadere dalla 
storia narrata dal Manzoni. Il proble­
ma è quello di non cadere nelle carica­
ture». 

— La caricatura più facile è quella di 
Don Abbondio? 
«Possono essere tutte del trabocchet­

ti. Per questo, mi sono ispirato in gene­
rale al Seicento, alla grande pittura . 
spagnola. Ho capito che per comporre 
la musica era meglio lasciar perdere il 
piccolo idillio paesano. Ho scelto la 
"tranche d'hlstolre". E credo di non 
aver sbagiato. Alcuni personaggi man­
zoniani sembrano usciti dall'Elisir d'a­
more di Donlzettl, ma altri hanno uno 
spessore molto drammatico, alla Cara­
vaggio. Poi, bisognava rendere 11 profu­
mo e il colore del popolo. Per questo, mi 
sono Ispirato alle canzoni popolari della 
Lombardia. Insomma, ho fatto un vero 
e proprio melange diviso in quattordici 
scene, più le quattro sezioni dedicate al­
la Monaca di Monza» 

— Prima di metter mano al libretto 
dei «Promessi sposi», lei e sua moglie 
Ida non avete sentito la necessità di 

; consultare degli esperti di Manzoni? 
«Abbiamo chiesto un parere agli stu­

diosi del Centro Manzoniano di Milano. 
Qualcuno all'inizio voleva sapere se c'e­
rano tutti i personaggi, se c'era anche 
Donna Prassede. Ma si è tranquillizzato 
subito*. - • - • . . , . 

— E per la musica ha chiesto aiuto a 
degli specialisti? 
«Direi che ho fatto soprattutto delle 

ricerche personali. Ho scoperto le can­
zoni antiche della Lombardia e la loro 
flessione così particolare. Quanto alla 
Spagna, io sono un compositore abbo­
nato al Seicento. Ho scritto, tra l'altro, 
un'opera tratta da un dramma elisabet­
tiano, Una donna uccisa con dolcezza e 
Agenzia matrimoniale, anch'essa ispi­
rata al Seicento». . . . . . . _ 

Marinella Guatterini 

Dal nostro inviato 
PESARO — A qualche pas­
so dalla conclusione di Pe­
saro '85, le cose da dire sulla 
manifestazione, sulle pro­
poste e le novità In essa fi­
nora, emerse, sono Indub­
biamente molte. Il cinema, i 
cineasti Indiani destano 
certo interesse In generale, 
ma poi sono 1 singoli autori, 
1 diversi film che catturano 
l'attenzione più viva, talora 
l'appassionata sete di vede­
re, di sapere di più, per co­
gliere particolari sintomati­
ci, segni rivelatori di una 
specifica scelta tematica o, 
ancora, di un piglio stilisti­
co originale. L'importante, 
insomma, è che qualcuno, 
qualcosa, proprio per le in­
trinseche qualità che lo ca­
ratterizzano, susciti in noi, 
più che un generico stimolo 
a guardare, ad ascoltare, 
un'emozione vergine, un 
riacutizzato coinvolgimento 
tra le parole e le immagini 
dello schermo. 

Un discorso del genere sa­
rebbe forse eccessivo se par­
lassimo di qualsiasi altro ci­
nema, ma di fronte al temi e 
al ritmi austeramente dila­
tati del film indiani, come 
alle ricorrenti, drammati­
che vicende che li sorreggo­
no risulta quanto mai tem­
pestivo. Al di là, infatti, d'o­
gni specialistica dissertazio­
ne sui rispettivi meriti e va­
lori accreditagli a questi o a 
quegli autori, nel caso del 
complesso del cinema in­
diano il problema ci sem­
bra, prioritariamente, quel­
lo di cogliere nel giusto sen­
so tendenze, indicazioni 
poetiche e civili implicite in 
tentativi definiti, In taluni 
autori, che non attribuire 
pretestuose patenti di bra­
vura ad un cineasta anziché 
ad un altro. Tutto ciò senza 
nulla togliere al fatto che 
determinati autori, proprio 
per formazione culturale e 
per le coeren ti scelte opera te 
nel corso della loro progres­
sione creativa, possono Im­
porsi quali artisti portatori 
di ben Individuati intenti 
poetici o semplicemente 
spettacolari. 

Tra le ultime cose qui vi­
ste, ricordiamo, ad esemplo, 
con un certo non del tutto 
chiarito turbamento, un 
film apparentemente con' 
venzlonale, seppure Im­
prontato da una cifra stili­
stica di ostentato nitore e ri­
gore figurativi. Parliamo 
dell'opera di Kumar Saha-
hanl Lo specchio dell'illu­
sione, una labile traccia 
narrativa dipanata con ca­
denze e trasparenze quasi 
astratte In un degradato in-
ternoborghese popolato da 
personaggi e situazioni che 
sopravvivono a se stessi, si 
direbbe, soltanto per forza 
d'inerzia. Tutto Intorno, la 
realtà filtra come depurata, 
devitalizzata, fino al punto 

Un'inquadratura di «Mukhamukham» visto a Pesaro 

Pesaro -85 Sahahani, Sen, 
Ghatak: alla Mostra i film 
sulla condizione femminile 

Se PIndia 
scopre le 
sue donne 

che le ^persone drammati­
che» della stessa vicenda, 
sembrano muoversi, parla­
re, atteggiarsi come sospesi 
in un universo vuoto, un 
limbo privo di ogni passio­
ne, un presentimento di 
morte. 

Eppure, l'innesco e lo svi­
luppo del racconto de Lo 
specchio dell'illusione mo­
strano, almeno esterior­
mente, raccordi e riferimen­
ti tutti realistici. C'è da dire, 
però, che proprio la vicenda 
nella sua circoscritta esem­
plarità viene ad essere, nel 
caso di questo stesso film, il 
filo rosso di una tormentosa 
calata nell'inferno di una 
progressiva dissipazione. 
esistenziale e domestica. Lo 
specchio dell'illusione rfsuJ-
ta, insomma, la caduta di 
un mondo o, appunto, come 
recita bene il titolo, Il rispec­
chiamento puntiglioso, 
spietato del graduale, ineso­

rabile declino di una effìme­
ra convinzione, cioè un'illu­
sione. Una caduta, in effetti, 
che trascina, sovverte ogni 
superstiti decoro e privile­
gio borghesi, per ribadire 
soltanto l'urgenza di un 
processo di trasformazione 
inarrestabile, necessario. 

Che poi per ripercorrere le 
appena percettibili inquie­
tudini della giovane, Inap­
pagata Taran, e del suo ti­
rannico padre (un ex fun­
zionarlo governativo della 
lontana dominazione bri­
tannica), il cineasta Kumar 
Sahahani faccia ricorso ad 
allegorie ed allusioni ruo­
tanti attorno ad Intricatissi­
mi culti e liturgie religiosi o 
che diluisca ambienti ed 
eventi tra colori e suoni tut­
ti virati sul toni spenti, non 
vuol dire affatto che l'esito, 
la morale del racconto risul­
tino meno strazianti e me­
morabili. 

Ciò che, oltretutto, affiora 
da Lo specchio 
dell'illusione, film di una 
bellezza sommersa e Insie­
me sottilmente penetrante, 
è poi, a conti fatti, ancora e 
sempre la desolata, dispe­
rante condizione della don­
na all'Interno di quell'Ine­
stricabile groviglio di con­
traddizioni che risulta esse­
re ancor oggi la società In­
diana. Questo stesso dato, 
evocato e ripetuto in quasi 
tutti 1 film indiani qui visti, 
è dolorosamente, potente­
mente spiegato nel vecchio 
film del grande Rltwlk Gha­
tak La stella coperta dietro 
una nuvola dove la cata­
strofica odissea di Nlta, stu­
diosa e sensibile ragazza di 
poverissima famiglia, as­
surge quasi ad angoscioso 
emblema di tutte le priva­
zioni, le mortificanti espe­
rienze cui è esposta la con­
dizione femminile In un 
contesto sociale ancora at­
tardato In medievali costri­
zioni ed angherie. Non ba­
stasse tanto e tale film a di­
mostrare quanto finora det­
to, che pur sempre un'altra 
opera contemporanea a 
quei/a di Ghatak, cioè II 
ventiduesimo giorno di Sra-
vana realizzata nel 1960 da 
Mrinal Sen, che, proprio ri­
badendo le cose più tragiche 
delle tribolate vicissitudini 
delle donne indiane, traccia 
un apologo-rendiconto di 
bruciante verità sugli effetti 
disastrosi delia carestia ab­
battutasi sull'India tra ti 
1942 e il 1943. Nel caso parti­
colare, non si tratta soltanto 
di un film. E l'urlo, è 11 furo­
re contro un'antica, mal ri' 
parata Ingiustizia. 

Sauro Borelli 

Una scena 
di «Le 
vergini di 
Norimberga» 
ragia 
di Aldo 
Trionfo 
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Da Euripide a Hugo, un collage di figure 
femminili nel saggio d'Accademia diretto da Trionfo 

Quante mattatrìci 
stasera a teatro! 

ROMA — Scene madri, sce­
ne amanti, scende donne... 
Lo spettacolo che Aldo 
Trionfo, regista e direttore 
dell'Accademia nazionale 
d'arte drammatica, ha crea­
to per il saggio di diploma 
degli allievi attori del terzo e 
ultimo anno, In questo tem­
po di esami, costituisce un 
curioso florilegio della pre­
senza femminile nel teatro e 
nella letteratura. Il titolo del 
lavoro, Le vergini di Norim-
berga, allusivo a certi terribi­
li strumenti di tortura in uso 
secoli or sono, e dalia forma 
muliebre, dichiara il punto 
di vista cupo e allarmistico 
dal quale molti autori ma­
schi hanno guardato all'al­
tro sesso. Ma le sue citazioni, 
Trionfo non e andato a sco­
varle tanto fra I «grandi* (c'è 
pure un fuggevole accenno 
alla Medea di Euripide), 
quanto fra 1 «minori» e 1 di­

menticati; o fra quelli, nel 
novero dei «classici», la cui 
fama, nello specifico campo 
della tragedia, perdura con­
troversa; qui, insomma, c'è 
più Victor Hugo che Shake­
speare. 

Non si tratta, del resto, di 
un'antologia ideale, ma di 
un «copione per la scena», in­
crostato di reperti, e tuttavia 
articolato piuttosto fluida­
mente come una sequenza di 
tappe della esplorazione che 
un ingenuo discepolo, e il 
suo disincantato maestro, 
effettuano all'interno del 
mondo, dei personaggi, degli 
stereotipi della femminilità. 
Sfilano ai nostri occhi regine 
crudeli o sacrificate, diaboli­
che mangiatile! di uomini, 
mogli possessive, maghe dai 
sinistri presagi, ma anche 
compunte poetesse e sagge 
ammlnlstratricl domestiche 
(la cui avvedutezza, peraltro. 

può essere equivocata, con 
nefaste conseguenze). 

E si parte dal Seicento per 
arrivare all'Ottocento, da 
una macchlneria barocca 
che l'ingegno e il mestiere di 
Giorgio Panni riproducono 
in versione «povera» (la «sel­
va di cantinelle* donde sca­
turiscono vascelli fantasma, 
palazzi stregati) alla sigla 
XIX secolo degli abiti, se­
condo un gusto tipico di 
Trionfo. Il segno del regista è 
Indubitabile, in particolare 
nell'inventiva plastica che 
gli consente di affollare di 
suggestive immagini dina­
miche o statiche (si avverte, 
a volte, il rischio dei «quadri 
viventi») una ribalta di mo­
desta misura come quella del 
teatro-studio di Eleonora 
Duse di via Vittoria (dove Le 
vergini di Norimberga sì re­
plica, per inviti, sino al 30 
giugno). Possiamo anche di­

re di trovarci dinanzi a un 
nuovo capitolo di quel «dia­
logo fra la moda e la morte* 
che Trionfo ha intrecciato 
lungo il suo pluridecennale 
cammino artistico. Qualche 
perplessità nasce semmai 
circa ii rapporto, che la rap­
presentazione dovrebbe sta­
bilire, fra «spettacolo» e «sag­
gio». 

Vero è che la scelta com­
piuta dal regista-direttore 
dell'Accademia e dai -suoi 
collaboratori consente di da­
re spazio equilibrato (senza 
procedere alle «rotazioni» 
imposte dalle opere con un 
limitato numero di perso­
naggi) a tutti i ventuno allie­
vi diplomandi (con l'aggiun­
ta di uno del secondo anno), 
tenendo inoltre conto del 
maggior numero di ragazze 
rispetto ai ragazzi (tredici a 
otto, per l'esattezza). Rimane 
il fatto che il testo sul quale 
essi si impegnano è «debole», 
e voltato in prevalenza sull'i­
ronico, se non sul parodisti­
co, perfino con una punta di 
goliardismo. Ciò è almeno 
quanto risulta, a nostro pa­
rere; giacché sembra assai 
probabile che, nelle Intenzio­
ni, si volesse esporre una più 
ampia gamma critico-inter­
pretativa, dal tragico-alto al 
melodrammatico, al roman­
tico e romanzesco, al reali-
stico-borghese. Osiamo az­
zardare l'ipotesi che qualche 
preoccupazione «di contenu­
to» o ideologica (lo scrupolo, 
cioè, di sottolineare un fer­
mo distacco verso I pregiudi­
zi virili nei confronti della 
donna) abbia insidiato una 
più libera ricerca e speri­
mentazione di stile e di pro­
fessionalità. 

Ma poi, in definitiva, sono 
proprio le ragazze, qui, a fare 
la parte del leone, così nei 
primi due atti come nel riepi­
logo conclusivo, svolto con 
eleganza e malizia su caden­
ze cabarettistiche, o quasi (a 
proposito, c'era Paolo Poli, 
tra gli spettatori, l'altra se­
ra). Oltre tutto, esse hanno il, 
privilegio di indossare i ric-ì 
chi costumi forniti dal Tea­
tro dell'Opera, e di apparire 
al meglio, intanto, sotto l'a­
spetto visivo (ma ce ne sono, 
tra di loro, che figurerebbero 
benissimo anche senza or­
pelli). Elenchiamo, in ordine 
sparso, alcuni nomi: Almeri-
ca Schiavo, Giusi Pepe, Emi­
lia Vitullo, Simonetta Giu-
runda. Silvia Del Guercio, 
Anna Maria Lezzi, Marghe­
rita Buy, Orsola Sposito 
(qualcuna avevamo già po­
tuto notarla in precedenti 
occasioni). 

Dal lato maschile, pur­
troppo, vivacità e personali­
tà di apporti erano meno ri­
levanti. Ma ricordiamo, co­
munque, Davide Riboli e 
Mario Patanè, i due compa­
gni di viaggio, o di sogno, nel 
paradiso-inferno della fem­
minilità. 

Aggeo Savioli I 
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VOLKSWAGEN 

Tutta più bella. 
Anche nel prezza 

Motore di 1600cmc e 75CV. 
Ruote con cerchi in lega leggera 

e pneumatici maggiorati. 
Spoiler posteriore. Parafanghi allargati. 

Paraurti e fasce laterali bordati in rosso. 
Specchietti retrovisori esterni 

regolabili dall'interno. 
Tergicristallo con temporizzatore. 

Sedili sportivi. Rivestimenti esclusivi. 

Volante sportivo a quattro razze. 
Cruscotto in colore nero, imbottito, 
con cassetto portaoggetti illuminato. 
Console con portacenere e accendisigari. 
Contagiri e orologio digitale. 
Moquette in velluto al pavimento. 
Luce interna a spegnimento ritardato. 
collegata a tutte le portiere. 
Avvisatore acustico bitonale. 

una fuoriserie di primavera con un equipaggiamento esclusivo 

VOLKSWAGEN c'è da fidarsi. 
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La citta senza governo, 
Comune: i «cinque» 

si presentano 
con un rinvio 

Il consiglio insediato nel pomeriggio - Ha presieduto Micheli­
na - Si prende tempo per la giunta mentre i problemi incalzano 
L'assessore D'Arcangeli: «Non possono attendere le 4748 fami­
glie sulle quali dal 30 giugno pende uno sfratto immediato 

•Constatata l'inesistenza di cause di ineleggi­
bilità e svolti gli adempimenti di rito, dichiaro 
quindi il Consiglio comunale ufficialmente costi­
tuito*. Sono le 18,27. Dallo scranno più alto del­
l'aula di Giulio Cesare Alberto Michelini — che 
con il volto seminascosto da un microfono e la 
voce professionale non può non ricordare a tutti 
le tante serate trascorse in casa davanti al televi­
sore — apre i lavori dell'assemblea che guiderà 
Roma per i prossimi cinque anni. Nessun ap­
plauso, nemmeno quelli brevissimi «di rito». Solo 
gli slogan dei tanti cittadini che manifestano nel­
la piazza del Campidoglio si fanno più forti, le 
parole «casa» e •sfratto» rimbombano nella volta 
dell'aula. Finiscono quasi per sovrastare il di­
scorso di Michelini, (designato a presiedere l'as­
semblea per aver assommato il maggior numero 
di voti tra la lista e le preferenze personali) che 
parla di •modernizzare» e «umanizzare» al tempo 
stesso la città. Poche parole, perfettamente scan­
dite, ma con qualche esitazione. Segno che quel 
•emozionato? No, per niente», con cui aveva salu­
tato poco prima i giornalisti, non doveva poi es­
sere vero fino in fondo. 

Per nulla emozionato, invece, il capogruppo 
democristiano Cannucciari, che ci aveva abitua­
to al suo volto tetro e sempre un po' scocciato 
negli anni di opposizione. Ieri era incredibilmen­
te sorridente: .È il giorno più bello della mia 
vita», si lascia sfuggire nella confusione (una vera 
e propria bolgia) che precede l'inizio della sedu­
ta. Prontamente rimbeccato dall'assessore Kalo-
mi: .Questo è solo il primo giorno — dice — poi 
vedrai... Intanto un primo problema ve lo stanno 
già ricordando i cittadini che manifestano qui 
sotto: speriamo non vogliate tirarla per le lunghe, 
con questa nuova giunta!». 

Un augurio prontamente smentito, subito do­
po l'apertura dei lavori, dal gruppo della De: 
chiede una sospensione dei lavori, accenna a 
tempi lunghi («altri importanti appuntamenti si 
sovrappongono») per l'elezione della giunta e del 
sindaco. Un giudizio duro, su queste parole, da 
§arte del gruppo comunista. Lo esprime Piero 

alvagni: «Non vi è nessun nesso tra l'elezione 
del presidente della Repubblica e il governo di 
Roma: non si può attendere oltre». «Non possono 
attendere le 4748 famiglie su cui, dal 30 giugno, 
pende uno sfratto immediato — dice l'assessore 
Mirella D'Arcangeli — e non è un caso che per 
molte di loro il Campidoglio continua a rimanere 

un punto di riferimento». «E sono qui proprio per 
chiedere a tutti i gruppi cosa vogliono fare, e 
subito» — gli fa eco il neoeletto comunista Gio­
vanni Mazza. 

Volti e atteggiamenti tra i più disparati, questi 
che si possono cogliere tra le due file di banchi. In 
stridente contrasto con il sorridente capogruppo 
de l'apparentemente imbambolato Alessandro 
Forlani, l'aria un po' dimessa che sembra essere 
un connotato di famiglia. Come si sente? «Emo­
zionato, anche se è solo l'investitura. Le grosse 
decisione sembra debbano ancora maturare». Per 
nulla imbarazzato dalla polemica sui «figli ram­
panti» che ha accompagnato l'elezione sua e di 
altri giovani de? «Sì, c'è stata contestazione nel 
partito. Ma sembra superata. Ora si tratta di 
entrare in sintonia con questo nuovo mondo, ma 
potrò affidarmi all'esperienza dei più anziani...». 

Su un altro «pianeta» si muove la neoeletta 
liberale Paola Pampana. Truccatissima, tacchi 
altissimi, pantaloni e camicetta appariscenti si 
concede di buon grado alle domande dei giornali­
sti: commenta la «mise» delle sue colleghe («Bea­
trice Medi, sempre la più elegante»), si confessa 
emozìonatissima «per una vittoria strappata con 
i denti», ritiene scontato che il gruppo liberale, 
due consiglieri in tutto, debba ripartirsi tra «un 
assessore e un capogruppo». 

Ben diversa 1 atteggiamento della neoeletta 
•verde» Rosa Filippini: sottolinea freneticamente 
il regolamento, intima a Michelini di iniziare la 
seduta «che il ritardo è già eccessivo!.. Provon-
cante Mammi: «Voglio l'assessorato alla N.u. per 
dimostrare che i romani non sono sporcaccioni». 
Più politici Ì socialisti che, tra l'altro, ricordano 
l'incontro della mattina con i massimi dirigenti 
del Pei nel quale si è confermata «la volontà a 
proseguire nell'impegno sugli aspetti program­
matici legati alle grandi questioni della città e 
della provincia che hanno contrassegnato le co­
muni esperienze di questi ultimi anni». 

Dopo una lunga sospensione per la riunione 
dei capigruppo, i lavori riprendono: il consiglio è 
riconvocato per il 3 luglio. Tra gli ultimi a uscire 
il neoeletto Walter Tocci, ex presidente (comuni­
sta) della V Circoscrizione. Emozionato? Certo, 
soprattutto mi sento caricato di responsabilità. 
Senti? — dice — nella piazza protestano ancora. 
Speriamo di riuscire a trovare un collegamento 
tra questa sala e la città, lì sotto». 

Angelo Melone 

«La giunta deve 
occuparsi subito 

del dramma casa» 
Prima manifestazione di protesta per il nuovo consiglio - Consegna­
to dai dirigenti del Sunia un documento sull'emergenza alloggiativa 

E un documento secco e stringato, eppure 
In poche righe sono elencati — con l'efficacia 
che solo le cifre sanno dare — tutti i nodi del 
dramma che da anni assilla la capitale: la 
casa. L'hanno consegnato ieri pomeriggio ai 
gruppi consiliari i rappreentati del Sunia 
proprio mentre nella sala Giulio Cesare si 
insediava il nuovo consiglio comunale e nel­
la piazza del Campidoglio centinaia di «senza 
tetto» alzavano cartelli e striscioni di prote­
sta. «Vogliamo che la nuova giunta — dice­
vano i delegati del sindacato inquilini reduci 
dall'incontro — si occupi subito del proble­
ma con provvedimenti immediati. Dal primo 
luglio riprenderanno in tutta la città le ese­
cuzioni, più di ventimila sfratti sono previsti 
in questa, prima tornata, la gente si ritroverà 
per strada senza sapere dove andare. Biso­
gna che il Comune, che in questi anni ha 
fatto tutto il possibile, con forza, prenda de­
cisioni rapide, altrimenti la situazione ri­
schia di degenerare da un momento all'al­
tro». 

Più di ottantamila appartamenti lasciati 
vuoti e tenuti ostinatamente fuori dal mer­
cato contro le ottantaseimila famiglie che 
verranno cacciate entro gennaio. Ed è solo 
uno degli aspetti più allarmanti a Roma. Per 
questo il Sunia chiede alla giunta di farsi 
promotrice di una vasta iniziativa, insieme 
alle altre grandi città ad «alta tensione» abi­
tativa, per ottenere dal governo e dal Parla­
mento gli strumenti essenziali per il rinnovo 
del contratti di locazione e l'uso degli alloggi 
sfitti. Un'operazione di rilancio che secondo 
il sindacato deve coinvolgere proprietari pri­

vati ma anche enti previdenziali. C'è poi bi­
sogno di un nuovo impulso nel campo dell'e­
dilizia pubblica residenziale, anche sotto il 
profilo del recupero di quelta larga fetta del 
patrimonio allogglativo lasciato al degrado e 
all'abbandono, e di un corretto rapporto con 
la domanda sociale che oggi si esprime in 
una valanga di richieste. 

E a questo proposito il programma degli 
inquilini tocca il tasto dolente delie gradua­
torie dei bandi e dell'acquisto delle case (pre­
visto dall'articolo 4 della legge 118) da asse­
gnare ai cittadini secondo le priorità degli 
«aventi diritto». Infine la richiesta di una 
adeguata documentazione sulla futura asse­
gnazione per consentire la proroga dello 
sfratto, una gestione trasparente degli allog­
gi pubblici, una ridefinizione di ruoli e com­
petenze dell'ufficio speciale casa e della com­
missione casa comunale. Questi gli obiettivi 
del Sunia. «La giunta uscente — aggiunge 
Sergio Mazzardo segretario di zona al Prene-
stino — si è mossa con criteri di concretezza. 
Speriamo che la nuova lavori altrettanto be­
ne». 

Anche il comitato «Lista di Lotta», presen­
te ieri alla manifestazione di protesta in 
Campidoglio ha richiesto per i prossimi gior­
ni un incontro per presentare un proprio 
•piano di intervento» che pone al centro della 
battaglia la requisizione delle case sfitte e il 
passaggio obbligato da «casa a casa». Dal 
canto loro i coordinamenti dei comitati di 
quartiere sollecitano il prefetto a una precìsa 
presa di posizione sull'emergenza-casa. 

Valeria Parboni 

Provincia: 
consiglio 
convocato 
per il 28 

Per la prima riunione del consiglio provinciale si dovrà 
aspettare fino a venerdì prossimo. 28 giugno. La data dell'in­
sediamento ufficiale è stata fissata dal presidente Lovari do­
po due incontri successivi con i capigruppo di tutti i partiti e 
gli assessori della giunta uscente. Erano stati proprio i quat­
tro assessori del Pei a chiedere al presidente una convocazio­
ne in tempi rapidi. «Ci siamo mossi — hanno detto gli ammi­
nistratori provinciali del Pei — perché pensiamo che si debba 
trovare al più presto e in modo autonomo rispetto alle solu­
zione che verranno adottate per le giunte del Comune e della 
Regione, una via d'uscita all'impasse che paralizza la vita 
della Provincia dopo le elezioni. Si tratta tra l'altro di un 
debito che noi comunisti dobbiamo assolvere nel confronti 
dell'elettorato che ci ha confermato come primo partito della 
Provincia». 
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SEGGI C O M U N E R O M A 

Gli uomini del Campidoglio 

PCI — Teresa INGIIILESI 
ANDREOM, Alberto ASOtt 
ROSA, Carlo AYMONINO, Au­
gusto BATTAGLIA, Giovanni 
BERLINGUER, Mauro CA. 
iUERONI, Franca PRISCO 
D'ALESSANDRO, Mirella 
D'ARCANGELI, Sandro DEL 
FATTORE, Rossella DURAN­
TE, Antonio FALOMI, Enzo 
FORCELLA. Anna Maria 
GUADAGNI, Giovanni MAZ­
ZA, Esterino MONTINO, Re­
nato N1COLINI, Luigi PA-
NATTA, Roberta PINTO, Mas­
simo POMPILI, Enzo 
PROIETTI, Rossella RIPERT, 
Piero ROSSETTI, Piero SAL-
VAGNF, Walter TOCCI, Da­
niela VALENT1NI, Ugo V ETE­
RE. 

DC — Adelmo Dario AL­
FONSI, Edmondo Romano 
ANGELE, Berardino ANTI-
NORI, Alfredo ANTONIOZZI. 
Paolo Giovanni AZZARO, 
Corrado BERNARDO, Fran­
cesco GANNUCCIARI, Siro 
CASTRUCCI, Alberto Carlo 
CIOCCI, Aldo CORAZZI, Ezio 
DIOTALLEVL Alessandro 
FORLANI, Giuseppe Antonio 
GERACE, Pietro GIUBILO, 
Salvatore LA ROCCA, Anto­
nio MAZZOCCHI, Maria Bea­
trice IACOVONI MEDI, Piero 
MELONI, Elio MENSURATI, 
Alberto MICHELINI, Carmelo 
MOLINARI, Gabriele MORI, 
Massimo PALOMBI, Carlo 
PELONZI, Ennio POMPEI, 
Marco RAVAGLIOLI, Nicola 
SIGNORELLO, Carlo TANI. 

PSI — Luigi CELESTRE 
ANGRISANI, Salvatore MA­
LERBA, Bruno MARINO, 
Sandro NATALINI, Antonio 
PALA, Alberto QUADRANA, 
Gianfranco REDAVID, Raf­
faele ROTIROTI, Pier Luigi 
SEVERI. 

MSI — Guidi ANDERSON, 
Teodoro BUONTEMPO, Etto­
re CIANCAMERLA, Bartolo 
GALLITTO, Mario GIONFRI-
DA, Tommaso MANZO, Mi­
chele MARCHIO. 

PSDI — Stefano Mario DE 
BARTOLO, Ludovico GATTO, 
Oscar MAMMI. 

PLI — Natale IRTI, Paola 
PAMPANA. 

LISTA VERDE — Rosa FI­
LIPPINI, Massimo SCALIA. 

DP — Falco ACCAME. 

I banchi del Pei, sopra, la manifestazione del Sunia 
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S E G G I R E G I O N E L A Z I O 

Gli uomini della Pisana 
PCI — Giancarlo BOZZETTO. 
Lucio BUFFA, Luigi CANCRI-
NI. Anna Rosa CAVALLO, Da­
nilo COLLEPARDI, Guerrino 
CORRADI, Andrea FERRO­
SI, Angiolo MARRONI, Ore­
ste M ASSOLO, Pasqualina 
NAPOLETANO. Mario QUAT-
TRUCCI, Ada ROVERO PO­
NZANO, Ada SCALCHI, Ri­
naldo SCHEDA, Francesco 
SPERANZA. Pietro VITELLI. 
SINISTRA INO. — Lidia ME-
NAPACE, Giorgio TECCE. 
DC — Giovanni ANTONINI, 
Raniero BENEDETTO. Cesa­

re CURSI, Fernando D'AMA­
TA, Lino DIANA, Filippo 
D'URSO, Giulio Cesare GAL-
LENZI. Rodolfo GIGLI, Livio 
GILARDI, Bruno LAZZARO, 
Franco LIBANORI, Francesco 
MASELLI, Girolamo ME­
CHELLI, Giorgio PASETTO, 
Polito SAl^TTO, Vittorio 
SBARDELLA, Raniero SPAZ-
ZONI, Franco SPLENDORI, 
Giacomo TROIA, Paolo TUF­
FI, Violenzio ZIANTONI. 
PSI — Paolo ARBARELLO, 
Bruno LANDI. Sebastiano 
MONTALI, Giuseppe PA-

LIOTTA, Gabriele PANIZZI, 
Vincenzo PIETRINI, Adriano 
REDLER. 
MSI — Evelina ALBERTI, 
Paolo R. ANDRI ANI. Carlo G. 
CASALENA, Domenico GRA-
MAZIO. Oreste TOFANI, Vin­
cenzo ZACCHEO. 
PRI — Enzo BERNARDI, An­
tonio MOLINARI. 
PSDI — Paolo PULCI, U m ­
berto MANCINI. 
PLI — Teodoro CUTOLO. 
DP — Francesco BOTTAC-
CIOLI. 
LISTA VERDE — Primo MA-
STRANTONI. 

«Vi racconto 

viaggio in 
un mondo 
irreale...» 

di ANNA MARIA GUADAGNI Alberto Michelini sullo scran­
no del sindaco 

«Tutti in doppiopetto scuro tutti con cra­
vatta grigio perla...' diceva una canzone de­
gli anni ruggenti. A colpo d'occhio l'aula di 
Giulio Cesare appare così: maschile, In so­
bria eleganza borghese. Stringendo l'obietti­
vo si scoprono i soliti descamisados sui ban­
chi di sinistra. E poi le donne: noi del gruppo 
comunista siamo otto. C'è Beatrice Medi, 
diafana presenza sui banchi della De, che 
viene a salutarci cortese. C'è Rosa Filippini, 
che sembra più bruna con la camicia verde 
smeraldo; si appella al regolamento — con 
grande successo di applausi, in pratica si ve­
drà — per chiedere che non si fumi in aula. 
Sul banchi liberali c'è Paola Pampana cui 
non manca la grinta, a giudicare dalla cam­
pagna elettorale. M'imcombe sulla testa una 
lapide dedicata al sindaco di Roma nel luglio 
1900, è firmata Margherita. Per permettersi 
solo 11 nome è chiaro che doveva essere come 
minimo la regina. 

Scambi di battute con le compagne d'av­
ventura: come ti senti? — Io male e tu? — 
Non è magone, è rabbia che monta — non 
riesco a mettermi nell'ordine di idee che dal 
presidente della Repubblica in giù è tutto già 
deciso. 

E il sindaco, lui come sta di morale? «... sai 
per fortuna noi non abbiamo debolezze pic­
colo-borghesi. Ma non illudiamoci, sarà 
aspra». Lo sguardo, però, parla da solo e dice 
che non saremo piccolo-borghesi, ma siamo 
umani. 

Poi comincia a parlare il superflashato 
onorevole Michelini, che presiede l'assem­
blea. Voce calda, soft, impostata da speaker 
del telegiornale. Un po' irreale. Ma qui tutto 
sembra irreale. Persino le voci degli sfrattati 
e dei senzacasa che iniziano II loro disperato 
concerto in perfetto sincrono col presidente. 
A ricordare che l'emergenze di Roma sono 

fatte dJ carne e ossa. 
Poi si svolge il secondo atto del già previ­

sto: la richiesta di rinvio della maggioranza. 
Le opposizioni non si adeguano. Ma anche 
questo è previsto; perciò non riesco a decifra­
re la mimica del senatore Signorello che mi 
sta difronte: miracolo, s'è scomposto. 

Fuori, nei corridoi, durante la sospensiva, 
all'aria un poco vacua, che si respira anche a 
Montecitorio, si aggiunge un tocco levantino 
che in Transatlantico — si dica quel che si 
vuole — non c'è. 

Gli >anzianh del gruppo cercano di tirarci 
su il morale: Il tono, il clima in Consiglio lo 
dà l'opposizione. Quindi stavolta dipende in 
gran parte da noi. Se è così questa è l'unica 
consolazione della giornata. 

Si va al rinvio, però con un calendario di 
lavoro che stabilisce — grosso modo — la 
durata della apnea per le trattative di mag­
gioranza. Apprezziamo lo sforzo ma votiamo 
contro. Si chiude la seduta con scambio di 
battute sportive. Un democristiano: 'Siete 
andati sotto!: Uno dei nostri: 'Posso anche 
capire la tua soddisfazione....'. 

Per finire alcuni accorgimenti possibili per 
una principiante. Il consìglio di una compa­
gna, forte dei suoi capelli bianchi e di una 
lunga esperienza istituzionale: 'Ricordati 
che una assemblea elettiva è sempre, comun­
que, terreno di battaglia. E per battersi bene 
bisogna imparare le regole del eioco: 

Pensare fortissimamente, durante le ore di 
noia, che le nostre nonne hanno dovuto con­
quistarselo il diritto di voto. Dunque cosa 
preziosa, da non sciupare. 

Viversi la gente e la vita della città più che 
la vita del Campidoglio. 

Conservarsi l'ironia, perché il giorno che 
smette di assisterci siamo spacciati. 

fra anticipazioni 
e indiscrezioni il 
«via» alla Pisana 

Alla presidenza del Consiglio regionale riconfermato il de 
Mechelli - Vicepresidenti: Marroni (Pei) e Mancini (Psdi) 

Tutto come da copione. L'in­
contro, le congratulazioni, le 
presentazioni con le «facce nuo­
ve», i flash, la Tv. L'aula della 
Pisana si presenta all'appunta­
mento con la quarta legislatura 
con il rituale di sempre, anche 
se molti uomini sono cambiati. 
All'ordine del giorno l'elezione 
del presidente del Consiglio su 
cui il pentapartito si è mostrato 
pressoché compatto (eccezion 
fatta per i repubblicani che mo­
strano di non gradire ipoteche 
politiche), con la riconferma 
del de Girolamo Mechelli e l'e­
lezione dell'ufficio dì presiden­
za con le nomine del socialde­
mocratico Lamberto Mancini 
(che ha preso comunque 8 voti 
in meno dei previsti) e del co­
munista Angiolo Marroni a vi­
cepresidenti. E di Franco 
Splendori (De), Antonio Moli-
nari (Pri) e Oreste Massolo 
(Pei) a segretari. 

Nonostante le contestazioni 
del «verde* Primo Mastrantoni, 
la seduta è proseguita con l'ele­
zione dei «grandi elettori*, cioè 
dei tre rappresentanti della Re­
gione Lazio che andranno a 
scegliere il nuovo presidente 
della Repubblica. Sono il com­
pagno Rinaldo Scheda del Pei, 
Vittorio Sbardella della De, 
Paolo Pulci del Psdi. 

Ma veniamo alla cronaca 
della giornata, «condita* da 
qualche indiscrezione sul futu­
ro della giunta, così come circo­
lava nei corridoi. Ad aprire la 
seduta è il democristiano Sbar­
della, in quanto è — come pre­
vede il dettato dello Statuto — 
il consigliere con il più alto nu­
mero di voti di preferenza e di 
lista. Questi ha poi chiamato al­
la segreterìa Pasqualina Napo­
letano come la più giovane dei 
consiglieri. Ma Primo Ma­
strantoni ha fatto subito «pesa­
re* la nuova presenza dei «ver­
di* nell'assemblea regionale e 
rivendicando il diritto all'aria 

Sulìta, ha invitato le centinaia 
i presenti a non fumare. Ap­

pello poco seguito, in verità, co­
si come nessun esito ha avuto la 
sua successiva richiesta di ri­
spettare alla lettera lo statuto 
che non prevede l'inserimento 

Girolamo Mechelli 

nell'ordine del giorno dell'ele­
zione dei «grandi elettori». Esi­
genze costituzionali; ha rispo­
sto Sbardella, chiudendo così il 
primo round. 

Sulla candidatura Mechelli 
De, Psi, Psdi erano già d'accor­
do, il Pri invece ha detto «ni», a 
patto che fosse considerato «il 
quadro politico provvisorio e in 
attesa di accordi che non si so­
no conclusi», come ha precisato 
Bernardi. Tradotto dal politi­
chese questo vuol dire che sulla 
giunta regionale, quella comu­
nale e provinciale sono ancora 
in corso (e dureranno sicura­
mente fin dopo l'elezione del 
presidente MÌJL Repubblica) 
trattative e patteggiamenti 
febbrili. 

A presidente dell'esecutivo 
regionale le ultime voci davano 
per certo Sebastiano Montali 
(dopo l'«irresistibile* caduta 
politica ed elettorale dell'ex 
presidente Panizzi), «in cam­
bio* del de Sitmorelio a sindaco 
di Roma e di Pierluigi Severi ad 
assessore comunale alla Cultu­
ra. Ma gli uomini possono an­

cora cambiare se, come si dice 
da più parti, nel «pacchetto» ci 
sono anche rimpasti governati­
vi e primi cittadini di altre im­
portanti città. Il Pei ha votato 
per il proprio candidato Angio­
lo Marroni imitato dal rappre­
sentante di Dp, Francesco Bot-
taccioli. Il capogruppo comuni­
sta Quattrucci si è rammaricato 
che nessuna ricerca di un rap­
porto unitario con gli altri 
gruppi sia stata fatta dal penta-

Fartito e ha sottolineato che 
Ufficio di presidenza, che do­

vrebbe essere rappresentativo 
al massimo di tutte le forze pre­
senti in Consiglio, è invece 
espressione della sola maggio­
ranza. 

Anche Lidia Menapace, elet­
ta indipendente nelle liste del 
Pei ha rivendicato una maggio­
re autonomia dei gruppi e mi­
nore «paternalismo* da parte 
della coalizione a cinque, an­
nunciando. insieme con Gior­
gio T«rvce, la costituzione di un 
gruppo indipendente di sini­
stra. 

Al momento del voto dei 
«grandi elettori» Mastrantoni e 
Bottaccioli (Dp) hanno lasciato 
l'aula per protestare: il primo 
per «i giochi già fatti altrove*, il 
secondo perché Democrazia 
proletaria in tutto il Paese non 
avrà un solo rappresentante a 
eleggere il capo dello Stato. 

Comunisti, demoproletari e 
verdi si sono trov ati boi concor­
di nel sollecitare le forze politi­
che a esprimere subito un go­
verno che risponda ai tanti bi­
sogni ed esigenze della popola­
zione. Quattrucci ha ricordato 
che dal 12 maggio sono passati 
40 giorni e che i lavori regionali 
sono bloccati ormai da troppo 
tempo. Bisogna immediata­
mente andare alla elezione di 
una giunta e di un presidente a 
prescindere dal Quirinale e da 
Palazzo Chigi. Ma intanto il 
Consiglio è stato sospeso a que­
sto punto: frastornati, un po' 
spauriti, confusi, i neo-eletti e 
soprattutto quelli che ieri han­
no ricevuto il battesimo del 
fuoco. 

Anna Morelli 
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Appuntamenti 

• VENDITA DELL'USATO 
PER IL NICARAGUA. L'Asso­
ciazione Italia-Nicaragua ha or­
ganizzato una vendita di autofi­
nanziamento di vestiti, bigiot­
teria, serigrafie di noti artisti, 
oggetti vari in via dei Sabelli 
100 (Tel. 493085 ) . La vendita 

si svolgerà oggi, dalle 10 alle 
2 1 , domani, dalle 10 alle 13, 
lunedì, tutto il giorno, e marte­
dì, dalle 10 alle 13. 

• FESTA DELLA CIUM-
MACATA. Oggi, alle 2 1 , nelle 
piazze e nei rioni di Monterò-

tondo si svolge la tradizionale 
festa della Ciummacata orga­
nizzata dalla Pro Loco in colla­
borazione con l'assessorato al 
Turismo del Comune. In pro­
gramma: lumache, vino, canti 
e balli. 

B BIBLIOTECA NAZIONALE. La scuola pri­
maria dall'unita d'Italia alla riforma Gentile: libri 
di testo, quaderni, registri, pagelle e via dicendo, 
viale Castro Petrorio e via della Sforzosca. Fino al 
23 luglio. Ore 9-19. Sabato 9-13. festivi chiuso. 

• GALLERIA ALINARI. Roma: i monumenti, 
le strade, la gente. Tutto nelle fotografie Alinari 
dell'800. Via Alibort. 16/A. Ore 9-13 e 16-20, 
lunedì mattina e festivi chiuso. Fino al 30 giugno. 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul­
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti­
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23 .30 . lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

B MUSEO NAZIONALE ROMANO. Materiali 
da Roma e dal suburbio per il tema «Misurare la 
terra: centuriazione e colonie del mondo roma­
no», materiali riferiti all'agricoltura, e al commer­
cio e epigrafi, attrezzi, strumenti, macine, anfore 
e pesi. Via Enrico De Nicola, 79. Ore 9-13.30, 
domenica 9-13, lunedì chiuso. Fino al 30 giu­
gno. 

B PALAZZO BRASCHI. Les Frères Sablet. 
1775-1815 . Dipinti, disegni, incisioni. Fino al 
30 giugno. I giardini italiani: un pellegrinaggio 
fotografico del canadese Jeoffrey James attra­
verso i giardini barocchi. Fino al 30 giugno. Ore 
9 -13 .30 . Martedì, giovedì, sabato anche 
17-19.30. Festivi 9 -12 .30 . Lunedì chiuso. 

m ASSOCIAZIONE CULTURALE UNDER-
W O O D (salita Sebastianello. 6) . Forme d'ac­

qua, colori d'ombra: è la selezione di opere su 
carta di Carla Federici e Silvia Stucky. Fino al 22 
giugno. Orario: 16-20. 

B FUMETTI A VILLA PAMPHILI. Dal 15 al 
25 giugno si terrà a Villa Pamphili la IV edizione 
della mostra c'nghe... il fumetto in fasce», rasse­
gna italiana del fumetto d'autore e no. La mani­
festazione avrà luogo nelle sale di Palazzina Cor­
sini, all'interno di Villa Pamphili (entrata porta 
San Pancranzio). 

B PALAZZO VENEZIA. Mito di Eleonora Du­
se: oggetti e abiti di scena, manoscritti e cimeli. 
Fino al 6 luglio. Orario: 9-14; giov. 9-19; dom. 
9-13; lunedì chiuso. Cinque secoli di stampa 
musicale in Europa, dagli inamabili a oggi. Fino 
al 30 luglio. Orario: 9-13; lunedì chiuso. 

B PALAZZO BARBERINI (via Quattro Fonta­
ne, 13). Mostra di sculture di Alberto Chissano, 
artista del Mozambico. Fino al 30 giugno. Orano: 
10-12.30; 16.30-19; festivi e mercoledì 
10-12.30. 

B PALAZZO ALTEMPS (Via S. Apollinare, 8). 
Le pitture della casa di Augusto. Fino al 28 giu­
gno. orano: 10.30-12; 17-18.30. Lunedì chiu­
so. 

B PROVA D'AUTORE. Presso lo studio d'arte 
«Prova d'autore» via San Pancrazio 25 ad ALba-
no. si è inaugurata una mostra di acquerelli, dise­
gni e incisioni di Antonietta Silvi. La mostra è 
aperta tutti i giorni dalle 16.30 alle 20 (esclusa la 
domenica) fino al 15 luglio. 

B PALAZZO COMUNALE (Civitacastellana). 
Mostra disegni di Alfredo Anzellini. Fino al 6 
luglio. Orario: 10-13; 17-20. 

taccuino 

Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambularne 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 49088/ - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici­
liare urgento diurna, notturna, festi­
va) 5263380 - Farmacie di turno: 
zona centro 1921: Salario-Nomen-
tano 1922: Est 1923: Eur 1924; 
Aurelio-Mamimo 1925 • Soccorso 
stradate Aci giorno e notte 116: 
viabilità 4212 - Acea guasti 

$XvMocà\i'r 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 Vigi­
li urbani 6769 - Conartermid. 
Consorzio comunale pronto inter­
vento termoidraulico 
6564950-6569198. 

La ci t tà in cifre 
Giovedì 20 giugno: nati 70. di cui 35 
maschi e 35 femmine. Morti: 62. di 
cui 36 maschi e 26 femmine. Matri­
moni: 10. 

Culle 
È nata Daria, figlia dei compagni 
Mimma e Mauro Mazzanti. Ai due 
felicissimi genitori gli auguri dei com­
pagni de'la sezione S. Paolo, della 

zona Ostiense Colombo, della fede­
razione romana e de l'Unità. 

• • • 
Finalmente è nata Alice. Ai due feli­
cissimi neo-genitori, compagni Si­
monetta Giovagnoli e Carlo Lunar-
don, giungano le felicitazioni e gli au­
guri più sinceri da parte di tutti i 
compagni della sezione Ponte Milvio. 
della zona Cassia, della federazione 
romana e de l'Unità. 

Lutto 
È prematuramente scomparso il 
compagno Giulio Nocito. Alla moglie 
compagna Elvira Perrone, ai figli ed 
ai familiari tutti, giungano in questo 
momento le condoglianze più sincere 
da parte di tutti i compagni della se­
zione di Colli Aniene, della zona Ti-
burtina. della federazione romana e 
de l'Unità. 

VIDEOUNO canale 59 

14.55 Incredibile ma vero, documentario; 
15.30 «I Pruitts». tefefìlm; 16 Natura canade­
se, documentario; 16.30 Cartoni animati; 
18.30 Telegiornale; 18.50 Arrivi e partenze; 
19 Cinema e società; 19.30 Arrivi e partenze; 
20.05 Cartoni, Grandi personaggi; 20.35 «Ca­
priccio e passione», telefilm; 21 .10 Film «Pan­
dora»; 23 .05 «Jason del commando stellare», 
telefilm; 23.35 Film «Il figlio di Frankenstein». 

T.R.E. canali 29 -42 
15 «Star Trek», telefilm; 16 «Marna Linda», 
telefilm; 17 Cartoni animati; 18.30 Film; 
20.15 Incontri sul Vangelo; 20 .30 Film «L'ulu­
lato del lupo»; 2 2 Catch; 23 TG sport flash; 
23 .30 «Star Trek», telefilm. 

GBR canale 47 

15.50 Occhio al prezzo, rubrica; 16 Cartoni 
animati; 16.30 «Sir Francis Drake». telefilm; 
17 Cartoni animati; 17.30 Le meraviglie della 
natura, documentario; 18 «E le stelle stanno a 
guardare», sceneggiato; 19 Film «Gazebo»; 
20 .30 Film «La tua bocca brucia»; 22 .30 Tele­
film; 23 .30 Qui Lazio; 24 Film «Operazione 
mistero». 

RETE ORO canale 47 
9 Film «Quando Satana impugnò la colt»; 
10.30 Cartoni. Space Batman; 11 Film «Gli 

eroi di Telemark»; 12.30 «Le spie», telefilm; 
13.30 «La famiglia Potter», telefilm; 14 Noti­
ziario; 14.30 Pugilato; 15.30 Cartoni animati; 
16 «Huckleberry Finn»; 16.30 II circo cinese, 
rubrica; 17.30 «La famiglia Potter», telefilm; 
18 «Dr; Kildare», telefilm; 18.30 Gioie in ve­
trina; 19.30 Ciak si gira; 2 0 Incontro col Cri­
sto; 20 .30 Cartoni. Space Batman; 21 «Pro­
ject UFO», telefilm; 22 .30 Roto Roma; 23 «Le 
spie», telefilm; 23 .45 Film a vosta scelta, tei. 
3453290 . 

ELEFANTE canali 48 -58 
7.30 Pesca sport, rubrica; 8 Vivere al cento 
per cento; 9 Buongiorno Elefante; 14 Giochia­
mo con Valerio; 14.30 DDA Dirittura d'arrivo; 
18 Laser, rubrica; 19.50 Rubrica; 20 .25 Film 
«I forzati del piacere»; 22 .15 Tu e le stelle; 
22 .30 O.K. motori; 23 Lo spettacolo continua 
- Attualità cinema - Film «Il nostro uomo a 
Marrakesh». 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; 8.25 Telefilm; 8.50 Film 
«Che donna!»; 10.10 Film «Destinazione Mon­
golia»; 12.05 Magnetoterapia Ronefor; 12.35 
Dimensione lavoro; 13.05 Cartoni animati; 
14.25 «Andrea Celeste», telefilm; 15.20 «La 
grande vallata», telefilm; 16.10 Hobby sport; 
16.20 Cartoni animati; 18.05 Capire per pre­
venire; 19 Telefilm; 19.30 «Andrea Celeste». 
telefilm; 20 .20 Film «Colpo grosso al casinò»; 
22 .10 «Enos». telefilm; 2 3 II dossier di Telero­
ma; 23.45 Film «Missione incompiuta». 

ll.Ràrtitq 

FESTA NAZIONALE DE L'U­
NITÀ ZONA TIBURTINA. Lu­
nedi 24 giugno alle ore 18 in 
federazione si terrà l'assemblea 
di presentazione del program­
ma della Festa nazionale de 
l'Unità sulla cultura della zona 
Tìburtina, che avrà per tema: 
«Scienza, innovazione tecnolo­
gica. occupazione e ricerca». 
Tra gli aiti i devono partecipare i 
compagni dei seguenti luoghi di 
lavoro: Italtel. Poligrafico. Rank 
Xerox. Serono, Olivetti, Italsiel, 
Selenia, Elettronica, Mes, Con-
traves, Fatme. Ibm, Orni, Asst. 
Food. Ugo Bordoni. Honywell, 
Itaìcable, Sip, Sogein, Stette. 
Assereni, Eni. Iri, Efim, Enel, 
PpTt. FfSs, Csm. Voxson, Au-

tovox. Enea, Cnr. 
CASTELLI — COLONNA alle 
18.30 assemblea (Magni); AR-
TENA alle 2 0 comitato diretti­
vo (Bartolelfi). 
Martedì 25 ade 18 c/o la sezio­
ne di Genzano riunione dei 
compagni responsabili di orga­
nizzazione, stampa e propa­
ganda e amministratori di se­
zione. Odg: «Feste de l'Unità e 
lancio sottoscrizione stampa 
1985; verifica andamento tes­
seramento '85» (Bartolelli. Ma­
gni). 
TIVOLI — CINETO alle 20 as­
semblea (Bernardini). 
FROSINONE — FIUGGI alle 
20 .30 comitato cfarettrvo 
(Campanari). SGURGOLA alle 

21 Cd più gruppo consiliare 
(Mazzoli): FERENTINO alle 
20 .30 Cd per la Festa de l'Uni­
tà provinciale (Cervini). 
LATINA — FORMIA ade 16 
attivo (Recchia); SCAURI alle 
2 0 comitato direttivo (Rec­
chia). 
RIETI — PASSO CORESE afte 
17 assemblea (Bianchi): CAN-
TALICE alle 20 .30 assemblea. 
VITERBO — ORTE inizia la 
Festa de l'Unità: CHIA ade 
21 .30 congresso (Barbieri); 
MARTA alle 21 assemblea (Ca­
mini): PESCIA ROMANA alle 
21 assemblea (Parroncim): 
ISCHIA DI CASTRO alle 21 as­
semblea (Zucchetti). 

Lèttere 

Perché ò stata chiusa 
vìa Achi l le de Zigno? 

n 12 giugno scorso, Pamministra-
zìone prowKiala ha provveduto 
d'autorità a sbarrar» al traffico delle 
auto la via pnvasta Achille de Tigno, 
nel quartiera Pietratata. con cinque 
voluminosi pitoni cementati, consen­
tendo I passaggio solo ai pedoni. 
tweiciene a motocicli- La strada, su 
cui ai affaccia l'Istituto professionale 
cAntonio Meucch>. costrturva un ve­
loce e scuro coflegamamo tra via 
Artri e via dei Morti Tfcurtini. Prova 
ne sia che. in putritici armi, non si 
erano mai verificati incidenti. 

Adesso e* abitami dete set palaz­
zine di via Antonio «TAchurdi e via 
Ettore Arttni (quasi 60 fam»ghe. crea 
600 parsone), per raggungore via 
dai Monti Tiburtini. sono costretti ad 
un lungo grò. percorrendo via Mesti­
la, una strada privata strettissima. 
fianchegguta a snistra da un pro­
fondo burrone e. a destra, da una 
barriera rj rovi e cesougfc. Una strada 
resa pericolosa anche aerassero» di 
marciapiede e di una adeguata iiumj-
nazione. 

Ma non è tutto. Giunti ala fine rj 
via Mesti», ai deve superare l*rtcro-
oo pericolosissimo tra via Pietratata 
e via dei Monti d Pietratata. par arri­
vare infine a via dei Monti Tiburtini. 

• provvedimento, a quanto si di­
ce. sarebbe stato adonato per la si­
curezza dei pedoni. Ma questa sicu­
rezza non esiste, semmai è aumenta­
ta la paura degh «scippi*, gii così 
frequenti neta zona. 

I cittadini, pertanto, auso*ano 
che gf enti competenti provvedano a 
risolvere i problema di via AcMta de 
Zigno. ampliando la strada e munen­
dola di marciapiede. Al Comune, in 
particolare, viene ricordato che le sei 
palazzine, a 25 armi dalla loro co­
struzione. sono ancora prive d acqua 
potabile, gas. Airninazione stradale 
e mezzi pubbfci 

SEGUONO 52 FIRME 

Da anni bloccate le assunzioni, nel Lazio c'è un buco di diecimila unità 

Ospedali vuoti di... personale 
La Cgil: «Non bastano i piani d'emergenza» 
La Regione non ha nemmeno rimpiazzato chi è andato in pensione - Macchiatella della Funzione pubblica: «Il contratto prevede 38 ore 
settimanali, i lavoratori sono costretti a farne 48» - A Roma mancano 1800 infermieri - Con la sanatoria nuovi compiti alle Usi 

•Il plano per gli ospedali? 
Certo, cercare di governare 
l'emergenza è sempre meglio 
che andare alla giornata-
Ma può essere solo questo il 
sistema per affrontare l pro­
blemi?». Il giudizio della Cgil 
è secco. «Ma sì — dice Luigi 
Macchltella segretario della 
Funzione pubblica — anche 
con 11 piano 1 reparti ospeda­
lieri durante l'estate dovran­
no chiudere. Una chiusura 
diciamo "ragionata", ma 
sempre di chiusura si tratta. 
È comunque inconcepibile 
che un servizio come quello 
sanitario sia costretto a 
chiudere, seppure a turno, l 
battenti». La ricetta del pla­
no ferie non vi convince... 
«Affronta l'emergenza. Ma 
qui bisogna affrontare una 
volta per tutte — sottolinea 
Macchìtella — il bubbone 
vero che rende gli ospedali 
cronicamente ammalati: Il 
personale. Ora hanno Inven­
tato il sistema delle ferie sca­
glionate, ma hanno scoperto 
l'acqua calda. Da sempre le 
ferie negli ospedali sono sta­
te scaglionate quando, e gli 
esempi sono numerosi, non 
vengono fatte per niente. C'è 
ancora gente che deve pren­
dere, le ferie dall'anno passa­
to. £ inutile fare giochi di 
prestigio. Nel Lazio manca­
no diecimila persone. E que­
sto il buco negli organici sti­
mato dalla Regione e solo a 
Roma ci vorrebbero 1800 in­
fermieri professionali In 
più». 

Ma c'è la legge finanziaria, 
i tagli alla sanità, e qualcuno 
dice di avere le mani legate... 
«Ci saranno tutte le leggi fi­
nanziarie che vogliono, ma 
qui non vengono nemmeno 
rimpiazzati i lavoratori che 
vanno in pensione e per fare 
questo non c'è nessun laccio 
legislativo o finanziario, an­
zi. E poi è previsto lo stru­
mento della deroga, ma la 
Regione, in tutti questi anni, 
lo ha usato con molta "parsi­
monia"». 

L'assessore Gigli dice che 
entro settembre riuscirà ad 

assumere 300 nuovi Infer­
mieri... «A noi risulta una ci-
fra molto più bassa 113 e so­
no già Impegnati: 50 alla Usi 
Rm 16, altri 50 alla Rm 19. 
Così si tappano In parte le 
falle più scandalose. Ma am­
mettiamo pure che siano 
300. Non sono sufficienti 
nemmeno a coprire I vuoti 
creati dal pensionati dell'84». 

Ma non ci sono strumenti 
per aggredire in maniera più 
drastica il «morbo» del perso­
nale? 

«Possibilità vengono offer­
te ora dalla legge sulla sana­
toria. A partire dall'I 1 giu­
gno scorso e per tre anni le 
competenze per 11 personale 
passano di nuovo alle Usi do-

fio che erano state accentra-
e alla Regione. Si tratta di 

completare prima la sanato­
ria del personale precario e 
successivamente si può af­
frontare la questione del tra­
sferimenti e dei concorsi per 
le nuove assunzioni. Gli 
strumenti ci sono si tratta 
ora di usarli e soprattutto di 
mettere in moto i meccani­
smi senza perdere altro tem­
po». 

Anche correndo ci vorrà 
comunque un ragionevole 
lasso di tempo, e intanto? 
«Intanto 1 lavoratori sono co­
stretti a reggere una situa­
zione pesantissima. Rinun­
ciare a ferie e riposi mettia­
mo pure che sia un'eccezio­
ne, ma la regola è che i turni 
di lavoro settimanali arriva­
no a 48 ore e questo mentre 
l'ultimo contratto prevedeva 
la riduzione da 40 a 38 ore 
settimanali. Ci troviamo 
nell'assurda condizione di 
un sindacato che firma un 
contratto e che poi non può 
chiederne l'applicazione. Co­
sì come gli straordinari. È 
vero che c'è bisogno di un'o­
pera di bonifica, ma in mol­
tissimi casi un lavoratore 
che fa 60 ore a settimana 
quando il contratto ne pre­
vede al massimo 100 all'an­
no, è costretto a farlealtri-
menti si bloccano i servizi». 

Ronaldo Pergolini 

Il reparto Cisalpino del S. Camillo già parzialmente svuotato 

Policlinico: nuova allarmante denuncia dei lavoratori 

Pronto soccorso «a rischio» 
L'allarme lanciato quindici giorni fa è 

caduto nel vuoto. Per tenere buoni i lavora­
tori del pronto soccorso la direzione del 
Policlinico si è precipitata ad acquistare 
una carrozzella per il trasporto dei pazienti 
e ha fatto arrivare una sterìlizzatrice che 
però non può funzionare perché manca 
l'attacco per la corrente. Ma per risolvere i 
problemi del girone dantesco chiamato 
pronto soccorso ci vuole ben altro. E i lavo­
ratori, che non possono ricorrere all'arma 
dello sciopero, hanno deciso di affidare 
nuovamente alla stampa la trasmissione 
della loro protesta. Una per una sono state 
nuovamente spiegate le tante cose che non 
vanno. In più è stata denunciata una novi­
tà: sette lavoratori sono stati denunciati 
alla procura della Repubblica perché si so­
no rifiutati dì entrare in sala raggi. Il rifiu­
to, dopo un anno di attese, è motivato dal 
fatto che agli infermieri è stata tolta l'in­
dennità di radiazione che significa niente 

più piastrina-dosimetro in grado di quan­
tificare il grado di assorbimento delle ra­
diazioni, niente controlli medici periodici e 
niente ferie di decontaminazione. Ma que­
sto è solo un aspetto. «La direzione sanita­
ria — ha detto Fabio Segato, un infermiere 
— ci ha assicurato che avrebbe fatto qual­
cosa, ma finora non è successo niente». 

Nel corso della conferenza stampa è arri­
vato un fonogramma della direzione che 
traducendo l'ermetico linguaggio burocra­
tico diceva in pratica: «Stiamo studiando la 
questione». Ma il fonogramma non annun­
ciava, ad esempio, l'invio di un radiologo. 
Qui facciamo 25 mila lastre l'anno — na 
spiegato Segato — ma nessuna è accompa­
gnata da un referto. Così se un paziente 
viene ricoverato le. radiografie fatte al 
pronto soccorso sonò inutili». E se arriva un 
malato in crisi respiratoria? L'anestesista 
non c'è. Bisogna chiamarlo dalla rianima­
zione. Quando arriva di solito è uno specia­
lizzando che deve poi chiedere lumi al col­

lega più esperto. Così passa del tempo pre­
zioso. «In molti casi vitale — sottolinea un 
infermiere — visto che si ha che fare con 
soggetti in crisi respiratoria». Un interven­
to chirurgico d'urgenza? Il pronto soccorso 
è un braccio della Clinica chirurgica d'ur­
genza. «Ma lì le urgenze se le scelgono — 
dice Rocco De Sanctis — e bastano solo 
queste cifre a testimoniarlo. Nella cosid­
detta chirurgia d'urgenza vengono fatti 400 
interventi all'anno, nella III clinica chirur­
gica 1500. «L'elenco potrebbe proseguire 
all'infinito. I lavoratori per cercare di 
sbloccare la situazione alla denuncia fanno 
seguire una proposta: la creazione di una 
commissione di lavoro formata dai lavora­
tori, dal sindacato, dal comitato di gestione 
e dalla direzione sanitaria. La sala gessi 
funziona a part-time: si riuscirà a togliere 
quello che da tempo immobilizza i respon­
sabili di questa situazione? 

r. p. 

Per favorire l'afflusso di deputati e senatori a Montecitorio 

Per le elezioni presidenziali 
chiusa una fetta del centro 
Le misure in vigore da domani fino alla conclusione delle operazioni - Vietate al transito 
piazza del Parlamento e piazza S. Lorenzo in Lucina - Divieto di sosta a piazza Capranica 

Da domani, nella zona 
compresa tra largo Argen­
tina e piazza del Parlamen­
to, saranno adottate una 
serie di misure per il traffi­
co. I provvedimenti sono 
stati decisi per consentire 
ai parlamentari e ai rappre­
sentanti regionali di recarsi 
a Montecitorio per l'elezio­
ne del presidente della Re­
pubblica e rimarranno in 
vigore fino alla conclusione 
delle operazioni. Nella zo­
na, pertanto, potranno cir­
colare o sostare solo le auto 
autorizzate o provviste di 
appositi contrassegni. Ec­
co, di seguito, l'elenco dei 
provvedimenti: 

Largo delle Stimmate-Vìa 
dei Cestari: transito vietato 
su via del Cestari. 

Via delia Palombella-piaz­
za della Minerva: transito 
vietato su piazza della Ro­
tonda; il traffico sarà spo­
stato su via Santa Caterina 

da Siena. 
Via del Seminario-via del­

le Paste: transito vietato su 
via delle Paste. 

Via dei Pastini-vicolo del­
la Spada d'Orlando: transi­
to vietato su via della Spa­
da d'Orlando. 

Piazza di Pietra: sosta 
vietata. 

Piazza di S. Ignazio-via 
del Burro: transito vietato 
su via del Burro verso piaz­
za di Pietra. 

Piazza Colonna-via del 
Corso: transito vietato su 
piazza Colonna. 

Via dei Bergamaschi: 
traffico spostato su via del­
la Colonna Antonina. 

Via della Colonna Antoni­
na-piazza dì Montecitorio: 
transito vietato sulla piaz­
za. 

Piazza di Montecitorio: 
sosta vietata. 

Piazza Capranica: sosta 
vietata. 

Via della Maddalena-via 
del Collegio Capranica: 
transito vietato su via del 
Collegio Capranica. 

Via degli Uffici del Vica­
rio-via di Campo Marzio: 
transito vietato su via di 
Campo Marzio. 

Via delia Scrofa-via D'A-
scanio: transito vietato su 
via D'Ascanio. 

Piazza Firenze: sosta vie­
tata. 

Piazza Borghese-via del 
dementino: transito vieta­
to verso largo Fontanella 
Borghese e trffico avviato 
su via del dementino verso 
via della Scrofa. 

Via Fontanella Borghese-
largo Fontanella Borghese: 
transito vietato verso piaz­
za S. Lorenzo in Lucina e 
avviato su via della Scrofa. 

Largo Fontanella Bor-

f;hese-via della Torretta: 
ransito vietato su via della 

Torretta. 

Piazza S. Lorenzo in Luci­
na: sosta vietata. 

Via del Corso-piazza S. Lo­
renzo in Lucina: transito 
vietato su piazza S. Lorenzo 
in Lucina. 

Via di Campo Marzio-via 
dei Prefetti: transito vietato 
su piazza del Parlamento. 

Via della Missione: sosta 
vietata. 

Piazza del Parlamento-
via della Missione: sosta 
vietata. 

Piazza del Parlamento-
via dell'Impresa: transito 
vietato. 

Via del Corso-via del Par­
lamento: transito vietato su 
via del Parlamento. 

Via del Corso-via in Luci­
na: transito vietato su via 
in Lucina. 

Via dell'Impresa-via dello 
Sdrucciolo: sosta vietata; 

Via deU'Impresa-piazza 
Colonna: transito vietato 
verso piazza Montecitorio. 

Licenza elementare, 
più promossi (99,24%) 

L'anno scolastico si avvia verso la conclusione. Mentre sono 
ancora in corso gli esami di licenza media e per la maturità, arriva­
no le prime proiezioni per quanto riguarda la licenza elementare. 
I dati sono stati elaborati dall'Ufficio stampa del Provveditorato 
agli Studi, che ha effettuato la stima su 15 scuole delle 254 di 
Roma e provincia. Gli alunni esaminati in queste scuole sono stati 
3.150; i promossi risultano essere 3.126, una cifra che corrisponde 
al 99,24 % del totale; i respinti sono 24, cioè una percentuale dello 
0,16%. Un sensibile miglioramento rispetto allo scorso anno, 
quando i promossi furono il 98,83 % del totale, e i respinti l'I,07%. 

Dall'Ufficio stampa del Provveditorato arrivano anche i risulta­
ti definitivi sulle rinunce di presidenti e commissari. A Roma e 
provincia le commissioni sono complessivamente 577, quindi 577 
sono anche i presidenti nominati dal ministero per la Pubblica 
istruzione. Le richieste di sostituzione sono state 124, pari al 
21,49% del totale. Per i commissari, che sono in tutto 2.308, si è 
dovuto provvedere ad effettuare 753 sostituzioni, vale a dire il 
32,62% dei nominati (a questi, ovviamente, vanno aggiunti i rap­
presentanti di classe, la cui nomina però compete ai presidi dei 
vari istituti). Anche in questo campo c'è un miglioramento rispet­
to all'anno scorso. Nei 1984, infatti, fu sostituito il 25,25% dei 
presidenti; per i commissari la percentuale delle sostituzioni arri­
vò addirittura al 41,51%. Va tenuto presente che le domande di 
sostituzione possono essere presentate dagli interessati solo quan­
do vi siano gravi motivi di famiglia o di salute regolarmente docu­
mentati. 

Avventura galante con 
rapina per due turiste 

Ancora una volta la trappola del latin lover ha funzionato, 
trasformandosi da sospirata avventura galante in una sgradevole 
rapina. Le vittime sono due ragazze americane, Denise e Delia De 
Backey, di 17 e 25 anni, nipoti del cardiochirurgo Michael Ellis De 
Backey, celebre per aver effettuato alcuni trapianti cardiaci.' 

Giunte ieri a Roma, Denise e Delia erano scese all'Hotel Excel-
sior di via Veneto. Nei pomeriggio, si sono recate al bar Doney, 
sempre in via Veneto, per una bevuta. Ed è qui che ha preso inizio 
la loro disavventura. Dopo un po', infatti, sono state avvicinate da 
due giovani, che si sono presentati come Giovanni e Marcello. Un 
po' di conversazione preliminare, poi i due giovanotti hanno detto: 
«Ma come, volete girare Roma in autobus? Ma no, vi accompagnia­
mo noi in macchina». 

Le ragazze hanno accettato l'invito. Quei due sembravano delle 
persone a posto. Così hanno fatto un giro per la città, sono andati 
insieme a cena, poi verso mezzanotte hanno raggiunto il Number 
19, un night club di via degli Avignoneai. Qui, anche sotto la spinta 
interessata dei due giovani, Denise e Delia hanno un po' ecceduto 
nel bere. Così, intontite, solo dopo un paio d'ore si sono accorte che 
i loro cavalieri se l'erano squagliata, dopo averle alleggerite di 
dollari, lire e gioielli. Tornate in albergo, le due ragazze si sono 
sentite male (è probabile, infatti, che le bevande fossero state 
drogate). Sono state ricoverate al S. Giacomo. Delia, che accusava 
uno stato soporoso, è stata dimessa con quattro giorni di prognosi. 
Denise è stata trattenuta in osservazione. 

Si denuda e si getta 
da un altare a S. Pietro 

Un uomo si è denudato nella basilica di San Pietro e si è 
poi gettato dall'altare della Confessione nella cripta so­
vrastante la tomba del primo Papa. Il fatto è avvenuto 
ieri intorno alle 17. Antonio Grippo, 37 anni, nato a Po­
tenza, ma residente nell'hinterland milanese, è salito sui 
grande altare sotto la cupola di San Pietro. Qui si è com­
pletamente spogliato, malgrado l'intervento di un addet­
to alla sorveglianza che Grippo ha malmenato. Poi si è 
gettato nella cripta, tre-quattro metri più sotto. Portato 
da un'ambulanza vaticana all'ospedale di Santo Spirito, 
gli sono state riscontrate fratture ad una gamba e ad un 
braccio, ferite e contusioni in varie parti del corpo. È 
stato giudicato guaribile in 40 giorni salvo complicazio­
ni. «Volevo volare*, ha detto Antonio Grippo agli agenti 
del posto di polizia. 

Pubblicata la graduatoria 
per le case popolari 

È stata pubblicata la graduatoria provvisoria relativa ai 
bandi per le case popolari degli anni *79-,80-'81-'82. Colo­
ro che hanno presentato domanda per l'assegnazione di 
un alloggio di edilizia pubblica nel Comune di Roma 
potranno ottenere indicazioni circa il punteggio ricevuto 
presso la segreteria della commissione assegnazione, in 
via Gioberti, 54. 

Manifestazione di solidarietà 
con la resistenza iraniana 

Il quarto anniversario dell'inizio della resistenza nazio­
nale contro il regime di Khomeinl è stato ricordato Ieri 
sera, in piazza Santi Apostoli, a Roma, con una manife­
stazione organizzata dagli studenti musulmani iraniani 
in Italia. I circa 300 giovani che vi hanno partecipato 
tenevano in mano una torcia accesa per onorare — han­
no spiegato gii organizzatori — la memoria delle 50.000 
persone uccise fino ad oggi dal regime khomeinlsta. 

Due anni fa moriva Ferrante: 
il ricordo del Pei 

Moriva due anni fa in un tragico incidente il compagno 
Sergio Ferrante. In occasione del secondo anniversario 
della sua scomparsa Io ricordano la moglie, compagna 
Gilda, 1 familiari ed 11 Pei. La famiglia sottoscrive per 
l'occasione lire 50.000 al Pei. La stessa cifra viene sotto­
scritta dalla compagna Gilda per ricordare il marito. «La 
vita di Sergio Ferrante — afferma in una nota la segrete­
ria della federazione comunista — è stata spesa tutta per 
la politica, per il nostro partito. Sergio si era sempre 
impegnato con forza, con convinzione, passione e senza 
burocratismi*. 

Domani a Palazzo Braschi 
il congresso dell'Anppia 

Si terrà domani a Palazzo Braschi il congresso dell'An-
ppia (Associazione nazionale perseguitati politici italiani 
antifascisti) della provincia di Roma. I lavori inlzleranno 
alle 9,30. 

•->• 



SABATO 
22 GIUGNO 1985 l 'Unità - ROMA-REGIONE 17 

Divieto di balneazione in molti punti della costa 

Ma come è sporco 
uesto nostro mare 

Da Civitavecchia a Formia 
la mappa dell'inquinamento 

Chilometri e chilometri di 
costa del Lazio dove non si 
potrà fare il bagno. Sono i 
punti in cui fossi, fiumi, ca­
nali, fogne gettano a mare 
gli scarichi delle abitazioni, 
delle industrie, dell'agricol­
tura: venticinque tratti di co­
sta, proibiti da una delibera 
regionale, dove gli indici bat­
terici superano di decine di 
volte la norma. Per i colibat­
teri ad esempio il limite am­
messo è di 100 per ogni 100 
centimetri cubi di acqua: in 
zone come quella di Fiumici­
no l «coliformi fecali», porta­
tori di virus, sono anche 
5.000 per 100 cm. cubi. Ma 
per vietare i bagni si tiene 
conto anche di altri fattori 
come la presenza di batteri 
come enterococchi e staffilo-
cocchi, la quantità di ossige­
no, la vischiosità, il colore 
etc... 

Chi sta uccidendo 11 mare 
del Lazio? Al primo posto ci 
sono di sicuro gli scarichi ur­
bani: non è un caso che siano 
assolutamente proibiti i 
punti in cui sfociano a mare i 
corsi d'acqua che passano 
per i centri abitati (11 Tevere 
per Roma, il Ria Martino e il 
fiume Astura per Latina). Ad 
essi si aggiungono le 120.000 
abitazioni tirate su lungo i 
100 chilometri di costa edifi­
cati nella nostra regione: 

«Sono in gran parte prive di 
una rete di depurazione — 
dice Giuseppe Vanzi del Co­
mitato regionale del Pei — e 
scaricano direttamente nel 
mare. Insieme agli scarichi 
agricoli portano al mare so­
stanze organiche come il.fo­
sforo e l'azoto responsabili 
dell'eutrofizzazione: una 
specie di asfissia delle ac­
que». 

Ma le spiagge del Lazio 
non sono malate solo di in­
quinamento: molte avranno 
anche qualche metro di sab­
bia in meno. Secondo l'A­
tlante delle spiagge italiane 
pubblicato dal Cnr su 246 
chilometri di arenile della 
nostra regione ben 125 sono 
in avanzato stato di erosio­
ne. Le zone più colpite sono 
Sabaudia, Fiumicino, Santa 
Marinella, Ostia. I tentativi 
di fermare l'erosione con 
sbarramenti di massi e ce­
mento hanno solo aggravato 
la situazione, trasferendo i 
problemi più a sud o più a 
nord. «Questi lavori aggra­
vano la distruzione delle 
spiagge — chiude Vanzi —. E 
pensare che il pentapartito 
ha In progetto grosse opere 
di ristrutturazione dei porti 
che rischiano di compromet­
tere definitivamente l'equili­
brio tra terra e mare». 

I. fo 

Le zone 
a rischio 

concentrate 
nei tratti 

di mare dove 
sfociano 

fiumi, fossi 
e canali. 

Molti centri 
sono privi 

di impianti 
di depurazione. 
125 chilometri 

di arenile 
erosi 

dalle correnti 

Nella cartina accanto i 
tr iangoli neri segnalano i 

punti proibit i . Nella foto in 
alto la spiaggia di Serapo 

Qui non si può fare il bagno 
Queste sono tutte le spiagge del Lazio in cui non si può fare il 
bagno. 

Provincia di Viterbo 
O Acque marine 
Comune di Monta Ito di Castro: 300 metri a sinistra e 300 metri a 
destra della foce del fiume Fiora. 
D Acque lacustri • Lago dì Bolsena 
Comune di Bolsena: dalla Darsena al fosso del Cimitero 
Comune di Capodimonteì dalla località La Rocca sino al km 14 
della strada provinciale Vcrentana 

Provincia di Roma 
D Acque marine 
Comune di Civitavecchia: da punta S. Paolo fino alla località 
Bagni Pireo. 
Comune dì Ladispolh 200 metri a destra e a sinistra della foce del 
fosso di /ambra. 300 metri a destra e a sinistra della foce del 
fosso di Vaccina. 300 metri a destra e a sinistra della foce del 
fosso Sanguinara. 
Comune di Roma: località Passoscuro, 200 metri a destra e a 
sinistra della foce del fosso Tre Denari • località Torre di Macca-
rese, 300 metri a destra e a sinistra della foce del fiume Arrone 
- località Focene, 300 metri a destra e sinistra della foce del 
collettore delle Acque Alte e Basse. 
Fiumicino: da Villa Torlonia (località Coccia di Morto) sino a 500 
metri a destra della foce del Tevere, braccio di Fiumara Grande. 

Ostia: 300 metri a destra e a sinistra della foce del Canale dei 
Pescatori. 
Comune di Pomezia-Ardea: da 300 metri a destra a 300 metri a 
sinistra della foce del fosso di Kiotorto. 
Comune di Ardea: località bonifica Salzaree, da 800 metr i a 
sinistra della foce del fosso dell'Incastro a 300 metri a destra del 
fosso delia Moietta. 
Comune di Anzio: dalla località Bagni fino alla Darsena. 
Comune di Settuno: da 200 metri a sinistra della foce del fosso di 
Loricina fino a 500 metri a destra. 
• Acque lacustri - Lago di Bracciano 
Comune di Bracciano: da 200 metri a sinistra della foce del fosso 
Il Calvario fino alla località Angar Rossi. 
Comune di Trevignano: da 1.300 metri a sinistra a 800 metri a 
destra del Bar Marcello. 

Provincia di Latina 
• Acque marine 
Comune di Latina: località Torre Astura, da 200 metri a sinistra 
a 200 metri a destra della foce del fiume Astura. 
Località Foce Verde: da 400 metri a sinistra fino a 1.400 metri a 
destra delle Acque Alte. 
Località Torre di Fogliano: 200 metri a destra e sinistra della 
foce del Rio Martino. 
Comune di San Felice Circeo: porto, diga Foronea e spiaggetta 
contigua. 
Comune di Gaeta: da punta Stendardo fino alla località Arzano. 

In barca ad Ostia 
per dire no 

al «mare in gabbia» 
«No al mare in gabbia»: una barca con questo striscione 

navigherà domani lungo il litorale di Ostia. L'iniziativa è del 
centro per l'Ambiente della Fgci. I giovani comunisti chiedo­
no l'abbattimento delle strutture in cemento (i muretti sul 
lungomare e gli stabilimenti) che impediscono l'accesso libe­
ro al mare e io nascondono agli occhi della gente e il rispetto 
dell'ordinanza del pretore che stabilisce che per entrare in 
spiaggia non si deve pagare nessuna tariffa d'ingresso. 

«Anche l'arenile mangiato dal mare può essere salvato* — 
dice la Fgci: deve però partire subito il progetto di «ripasci-
mento morbido» della spiaggia senza cedere alla tentazione 
di costruire altre barriere di cemento in mare. 

Gruppi di giovani aspetteranno i bagnanti alla stazione di 
Ostia centro per accompagnarli in una passeggiata sul lun­
gomare inondato dal cemento. Alle 18,00 sul pontile ci sarà 
invece una festa con musica e spettacoli. 

Incerta la sorte di 70 lavoratori 

La Sangemini dopo 
i licenziamenti 

si sposta a Pomezia 
Annunciato il trasferimento della sede - Il sindacato accusa 
l'azienda e ricorre alla Pretura - Il 28 giugno il processo 

Scorporo ed eliminazione 
di alcuni reparti, dimissioni 
incentivate e licenziamenti, 
fino ad arrivare al trasferi­
mento della sede da Roma a 
Pomezia senza alcuna ga­
ranzia occupazionale per i 
lavoratori. Operazioni com­
piute dalla Sangemini Indu­
stria e servizi con decisioni 
gravi ed unilaterali senza 
mal consultare il sindacato. 
Contro l'azienda, accusata di 
comportamento antisinda­
cale, il sindacato ha presen­
tato un ricorso alla sezione 
del lavoro della Pretura di-
Roma. Ed 11 28 si celebrerà il 
processo. La drammatica si­
tuazione dei 70 lavoratori oc­
cupati nella Sangemini in­
dustria e servizi che ha In ge­
stione la distribuzione del­
l'acqua minerale, è stata il­
lustrata Ieri mattina nel cor­
so di una conferenza stampa 
dalla Filia. Sono stati i lavo­
ratori stessi, le cui sorti, in 
seguito alla recente decisio­
ne di trasferire la sede a Po­
mezia sono più che mai in-y 
certe, ad illustrare le tappe di 
questa lunga e travagliata 
vicenda. 

Erano 240 i lavoratori im­
piegati nel 1980 nell'azienda. 
Iniziarono poi gli scorpori e 
l'eliminazione di alcuni set­
tori come quello della propa­
ganda medica, ceduto in ap­
palto, che portarono ad una 

drastica riduzione dell'orga­
nico. Dal 1980 al 1983 venne 
radicalmente ristrutturata 
la rete di vendita ed il 50% 
degli addetti da impiegati 
vennero trasformati in 
«agenti». Nel 1982 anche il 
servizio pulizie venne dato in 
appalto. E sempre nel 1982 
venne eliminato il deposito 
di Roma. Lo sostituirono con 
un deposito presso terzi. 
L'anno scorso la commercia­
lizzazione dell'acqua Sange­
mini e dell'acqua Fabia ven­
ne data In gestione ad una 
società esterna al gruppo. E 
alla Società rimase soltanto 
la gestione della distribuzio­
ne della Ferrarelle. Infine il 3 
aprile scorso il direttore del 
personale annunciò il trasfe­
rimento della sede da Roma 
a Pomezia. Con una decisio­
ne assai grave l'azienda ha 
imposto agli addetti la cessa­
zione del rapporto di lavoro 
con la Sangemini industria e 
servizi e la riassunzione tra­
mite chiamata diretta dal 
collocamento di Pomezia in 
un'altra società del gruppo, 
la Spa Ferrarelle. 

«Il gruppo Sangemini — 
afferma il sindacato — non 
ha rispettato gli obblighi di 
legge abbassando drastica­
mente i livelli occupazionali 
e contemporaneamente av­
viando operazioni, come la 
concessione in appaiato di 
grandi servizi, che non corri­

spondono alla razionalizza­
zione della produzione». 
«Inoltre — prosegue 11 sinda­
cato unitario degli alimenta­
risti — le società del gruppo 
Sangemini non hanno dato 
alcuna informativa alle or­
ganizzazioni sindacali, vio­
lando anche precise norme 
contenute nel contratto na­
zionale di lavoro per 1 lavo­
ratori delle industrie ali­
mentari». Da qui 11 ricorso 
presentato alla sezione del 
lavoro della Pretura civile, 
dove il 28 giugno prossimo si 
svolgerà la causa. Le orga­
nizzazioni sindacali pertanto 
chiedono l'annullamento 
dell'accordo in base al quale 
veniva affidato ad una socie­
tà esterna al gruppo la com­
mercializzazione dell'acqua 
Sangemini e dell'acqua Fa­
bia. Viene chiesta, inoltre, la 
immediata reintegrazione 
nel posto di lavoro dei dipen­
denti licenziati. I sindacati 
invitano, infine, il Cipe a fare 
ulteriori accertamenti che 
potrebbero portare anche ad 
una eventuale revoca della 
deliera con la quale vennero 
autorizzate le operazioni di 
scorporo ed eliminazione di 
alcuni settori. Opeazloni che 
vennero definite dalla San­
gemini con il termine eufe­
mistico di «razionalizzazio­

ne». 

p. sa. 

didoveinquando 
Bausch, mimica e passi di danza 
mentre la parola resta confinata 

KONTAKTHOF di Pina 
Bausch (regia e coreografia). 
Scena, costumi, collaborazio­
ne artistica di Rolf Borzik. 
Compagnia del Wuppertal 
Tanztheater. Teatro Argenti­
na. 

Dell'ampia antologia di Pina 
Bausch mostrata a Venezia nel­
le scorse settimane, è giunto a 
Roma, per una brevissima so­
sta, un singolo esemplare: Kon-
takthof, la cui creazione risale 
alla fine del 1978, e quindi se­
gue di poco Café Mailer, men­
tre precede 1980; sono questi 
ultimi i due titoli già noti in 
precedenza al pubblico roma­
no, e che hanno assicurato alla 
regista-coreografa tedesca una 
diffusa fama negli ambienti in­
tellettuali della capitale (oltre 
a una parte nel film di Fellini E 
la nave va). 

Chi abbia visto, nel frattem­
po, Ballando ballando di Etto­
re Scola (libera versione cine­
matografica dello spettacolo 
teatrale francese Le Bai) potrà 
notare, invero, curiose quanto 
casuali concomitanze. Ma la 
differenza (non marginale) sta 
nel fatto che, pur sempre bal­
lando ballando, in Kontakthof, 
come in genere nel teatro-dan­
za della Bausch, non si raccon­
ta la storia, piccola o grande 
che sia, bensì la vita quotidia­
na, la vicenda eguale e diversa 
dei rapporti, degli incontri, de­
gli scontri tra persona e perso­
na, tra uomo e donna in parti­
colare, o all'interno dello stesso 
individuo. 

Kontakthof (il «luogo dei 

Pina Bausch «Café Moller» 

contatti», alla lettera) costitui­
sce, dunque, un minuzioso stu­
dio comportamentale, situato 
nella cornice non troppo astrat­
ta di quello che potrebbe essere 
un salone per feste da ballo, o 
un. ritrovo, più o meno onesto, 
per la reciproca conoscenza di 
«cuori solitari». E nella solitudi­
ne, nell'estraneità, ricadono di 
continuo quelle figure maschili 
o femminili, che pur tentano, in 
molti modi (reticenti o brutali, 
timidi o aggressivi, ingenui o 
maliziosi) una vicendevole fre­
quentazione. 

Movimento, gesto, espres­
sione corporea in senso Into, 
mimica, linguaggio delle mani 
(e dei piedi), passi di danza e 
passerelle, e sfilate, e girotondi: 
sono i modi e i mezzi attraverso 
i quali l'azione teatrale si co­
struisce, mentre la parola resta 
confinata in un suo spazio ri­

stretto e sussidiario. Importan­
te, invece, la colonna sonora, 
che dà il posto d'onore alla mu­
sica di consumo e «datata» (An­
ni Trenta). Il timbro «rituale», 
l'insistenza sui tic, le manie, le 
minuscole nevrosi di ciascuno 
ingenerano una ripetitività che, 
quantunque voluta anzi pre­
meditata, può sfiorare la noia. 
Momenti deliziosi (l'approccio 
a distanza del giovanotto e del­
la ragazza che si denudano e 
poi rivestono all'apparire degli 
altri), pezzi di notevole virtuo­
sismo (la lezione di «ancheggia-
mento») si alterano a soluzione 
più facili, a invenzioni di mino­
re originalità e validità. E lo 
sviluppo del tema di fondo — 
la violenza nelle relazioni uma­
ne — scivola spesso nel già ve­
duto e risaputo. Ma il successo 
è stato trionfale. 

ag. sa. 

Un momento 
della sfilata 
dell'aprile 
scorso 

Accademia dei sartori, gusto e stile 
di una valente scuola di artigiani 

Pittori dell'Associazione Basaglia 
espongono le opere in via Margutta 
Oggi è l'ultimo giorno di esposizione delle ope­

re de! Gruppo collettivo pittura dell'Associazone 
culturale «Franco Basaglia '84.. I lavori sono 
esposti presso la Galleria «Michelangelo» in via 
Margutta. Gli artisti sono una donna, Clara Chi­
gi. che ha anche curato l'organizzazione della 
mostra, e sei uomini: Rolando Bacchi, Roberto 
Cartello, Domenico Cuce, Nicola Fanìzzi. Nicola 
Giacomo Bono e Giacomo Verrecchia. Si tratta 
di un gruppo di ex degenti dell'Ospedale psichia­
trico S. Maria della Pietà che, da anni impegnali 
con alcuni operatori nella lotta antiistituzionale, 
hanno costituito un movimento culturale che si 
sviluppa e si diffonde secondo prevalenti bisogni 
di espressività. 

Partiti con laboratori di scrittura, lettura, pit­
tura ecc. all'interno dell'Ospedale psichiatrico, 
nell'ottica del superamento del reparto, oggi essi 
ripropongono un confronto culturale all'esterno 
perché si possa aprire un dibattito con la comu­
nità, attraverso il quale raggiungere l'obiettivo di 

un definitivo superamento, e quindi la chiusura, 
dell'ospedale psichiatrico. 

L'Associazione culturale «Franco Basaglia '84» 
è nata per opera del gruppo di operatori e di 
ospiti dello psichiatrico che frequentavano i la­
boratori. La sua sede provvisoria è in via Ventu­
ra, 60, tei. 6279874. È parte integrante del Dipar­
timento di salute mentale della Usi Rml9, di cui 
è responsabile il dottor Tommaso Losavio. 

Questa uscita artistica sul territorio ha avuto 
un notevole successo di critica e di pubblico. Leo­
nardo De Magistris, della Galleria «Michelange­
lo» afferma: «Q jscte iniziative devono continuare 
e non rimanere un episodio isolato, perché il li­
vello artistico e di ricerca è già notevole e merita 
un avvenire». 

I laboratori che l'Associazione «Franco Basa­
glia '84. aprirà nella sede definitiva già assegnata 
della XIX Circoscrizione (Centro sociale Pa­
squale II) saranno scrittura, lettura, pittura e 
teatro e saranno aperti a chiunque voglia parte­
ciparvi. f . 

Stasera, alle nove, al Teatro Romano di Spole­
to, nell'ambito del Festival dei due Mondi, 
l'«Accademia nazionale dei sartori» presenterà 
•Stile Accademia 1985-'86», una sfilata di moda 
maschile e femminile. Si tratta di una manifesta­
zione che non è a carattere industriale, anzi pret­
tamente artigianale, perché l'Accademia vuole 
raccogliere e presentare il lavoro di tanti sarti, 
che sono un po' i continuatori di un'illustre tra­
dizione italiana. 

L'iAccademia nazionale dei sartori» è stata 
istituita a Roma nel 1947 e vi aderiscono circa 
trecento sarti di tutte le parti d'Italia, famosi e 
meno famosi, cari e meno cari. Tutti, comunque, 
bravi, perché l'iscrizione ha anche uno scopo so­
ciale e di promozione professionale: ogni anno, 

ad esempio, tiene una scuola di taglio, gratuita, 
delia durata di tre mesi, per italiani e stranieri. 

Dunque,,l'Accademia ha quasi quarant'anni 
di vita. Ma in effetti intende riallacciarsi, nello 
spirito, ad un'antica «università dei sartori» che 
sorse a Roma nel 1575. Essa si prefigge di valoriz­
zare ii lavoro artigianale (resistendo, anche, al­
l'invasione sul mercato delle confezioni) e di far 
conoscere il gusto e lo stile di questo «made in 
Italj'. nel mondo. E, in questo senso, l'invito fat­
to dal Festival di Spoleto all'Accademia è, insie­
me, un'occasione importante e un riconoscimen­
to. 

L'iAccademia nazionale dei sartori» tiene di 
regola una sfilata primaverile, a Roma, all'hotel 
Hilton, con l'appoggio del Comune, della provin­
cia e della Camera di commercio. 

Detenuti e poesia: 
arrivano i premi 

Nell'ambito delle iniziative previste dal Progetto-Rebibbia 
messo a punto della Provìncia d'intesa con il Comune di Roma, 
nella casa di reclusione di Rebibbia martedì 25 giugno, alle ore 19, 
avrà luogo la premiazione dei detenuti delle carceri italiane che 
sono risultati vincitori al concorso nazionale di poesia. Le poesie 
che hanro partecipato al concorso sono state raccolte in un volume 
— pubblicato a cura dell'Assessorato alla cultura della Provincia 
dal titolo «Guardandoti guardare», — che verrà inviato ai detenuti, 
alle autorità dello Stato e ai rappresentanti delle Regioni e degli 
enti locali. Sabato 29 giugno, alle ore 20,30, poi, nel cortile estemo 
di Rebibbia, si terrà la rappresentazione di uno spettacolo teatrale 
e musicale «Bazar napoletano, ideato dai detenuti della casa di 
reclusione. 

• La rassegna di cinema, teatro e video » L'altra metà della scena., 
in calendario dal 1« al 10 luglio nel piazzale Aldo Moro all'Univer­
sità e compresa nei programmi dell'Estate romana *85, è stata 
rinviata a data da definire tra il 25 agosto e il 10 settembre. La 
rassegna è curata dal Teatro La Maddalena e dalla Luna Film 82. 

Abbonatevi a 

Rinascita 
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Scelti 

voi 
D La rosa purpurea 

de! Cairo 
Dire t tamente da Cannes, dove ha 
m ie tu to i migl ior i consensi di cr i t ica e 
d i pubbl ico, ecco il nuovo capolavoro 
d i W o o d y Al ien: uh f i lm delizioso di 
8 0 m inu t i , garbato e amarognolo 
che racconta l ' impossibi le amore per 
un d ivo di celluloide col t ivato da una 
cameriera americana (ò Mia Farrow. 
compagna anche nella vita di Alien) 
negli anni della Grande Depressione 
Con una t rovata squisi ta, dal sapore 
pirandel l iano, ved iamo l 'at tore Gii 
Sheoord scendere di ret tamente in 
sala dallo schermo, dove sta recitan 
do appunto in un f i lm int i to lato i L a 
rosa purpurea del Cairo», e ionamo 
fars i teneramente di quella ragazza in 
quarta f i la. Tra sogno e commedia un 
omagg io sJ c inema di una volta e una 
lozione d i sti le. 

C O L A DI R IENZO-RIVOLI 

O Starman 
U n C a r p o n i » divorso dal sol i to. Do 
p ò tant i horror in chiave iperrealista 
i l regista d i tHa l lowoen» e d i iFuga 
da N e w York» s i ispira a Spielberg 
per questo salto nella favola tanta 
scent i f ica. S tarman, ovvero l 'uomc 
dotta stel lo, è un alieno (Jeff Bridges) 
cadu to sulla terra per tre giorni. A l l ' i 
n i* io ò spaur i to m a poi prenderà gu­
s t o (ha un corpo umano) aria vacan­
za. E troverà pure l 'amoreprima di 
r ipart i rsene, t r is te, vorso le sue ga­
lassie 

A D R I A N O , N.I .R. 

O Tutto in 
una notte 

Thril ler burlesco che ò anche un 
omagg io al c inema che John Landis 
ama di p iù. Il regista di tBIues Bro-
t h o r s i racconta un sogno lungo una 
no t te : quello v issuto (o immaginato.) 
da un ingegnere aerospaziale che 
soffre di insonnia. Durante una delle 
suo to rmenta te peregrinazioni no t ­
turne. Ed Oakin inciampa nel l 'avven­
tura . che ha le fattezze conturbant i di 
una b ionda da favola inseguita dai 
killer della Savak (l 'ex polizia dello 
Scià). Sparatorie inseguiment i , ca­
muf fament i e 17 regist i (da Roger 
Vad im e Don Siegei) in veste di a t to -

M E T R O P O U T A N 

B Stranger than 
Paradise 

È già d iventato un cul t -movie questo 
f i lm f i rmato J im Jarmusch. all ievo e 
amico d i W i m Wenders . Spir i toso, 
so t t i lmen te verboso, inf rammezzato 
dalla mi t i ca i l pu t a speli on you», 
cStrangor than paradise» ò la stor ia 
d i u n viaggio da N e w York f ino in 
Flor ida. Ci sono due ragazzi (di cui 
u n o d i or igina ungherese, m a fa di 
t u t t o per somigl iare ad uno yankee) e 

' una ragazza volata fresca da Buda­
pes t in cerca di for tuna. A m o r i , m i t i , 
d is i l lusioni. Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo delta 
sor te . 

A U G U S T U S 

• Witness 
(Il testimone) 

Torna l 'austral iano Peter Weir («Pic­
nic a Hanging Rock*) con un polizie­
sco sui generis interpretato da l l 'o t t i ­
m o Harr ison Ford e dada vibrante 
Kel ly McGil l is. U n occhio a «Mezzo­
g io rno di fuoco», un altro al vecchio 
«La legge del s ignore». Weir raccon­
ta la fuga del pol iz iot to fer i to e brac­
ca to (perché onesto) John Book nel­
la comun i tà degl i A m i s h , gente pa­
ci f ica che vive in una dimensione 
(n iente macch ine, luce elettr ica, bot ­
toni ) quasi o t tocentesca. Per il c i t ta­
d ino John Book è la se open a dell 'a­
more . del si lenzio, dei sent iment i . 
M a i ca t t iv i sono ai r orizzonte... 

BARBERIN I 

• China Blue 
Provocator io , eccessivo, volgare. 
mora l is t ico , sessuofobo: gli aggett iv i 
Si sprecano c o n Ken Russell, il regi ­
s t a inglese to rna to a Ho l lywood con 
ques to thr i l l ing erot ico, cronaca della 
dopp ia v i ta d i Joanna. af fermata de­
signer d i m o d a che d i no t te s i - t ra­
s fo rma nella bol lente put tana «China 
Blues». Turpi loquio e porno d 'autore . 
c i tazioni da «Psycho» e da «Bella d i 
g iorno». M a è megl io vederlo liberi 
da i sol i t i schemi c inematograf ic i . 

B O L O G N A , G O L D E N 

• Birdy 
Gran premio della giuria a Cannes. 
ques to «Birdy» non è piaciuto mo l to 
alla cr i t ica, che lo ha t rovato lezioso 
e «arty». In real tà. A lan Parker ha 
impag ina to un f i lm a e f fe t to , mo l to 
elegante, che però non si r isolve nel ­
la sol i ta lamentazione sulla guerra del 
V i e t n a m . A l cent ro deHa vicenda due 
ragazzi d is t ru t t i dalla «sporca guer­
ra»: «Birdy». u n ragazzo fragile e so­
gnatore che ha sempre sognato di 
vo lare, e Jack , p iù compagnone e 
sol ido, che cerca d i curare I* amico da 
una specie et t rance. 

F I A M M A B 

• L'ambizione 
di James Penlleld 

È a m o m e n t o d i Richard Eyre. i l g io­
vane regista inglese autore del «Gior­
n o delle oche». Questo è i suo p r imo 
f a m . uno spaccato ironico e crudele 
dea inght l te r ra d i Maggie Thatcber. 
Chissà se i giornal ist i deOa Bbc sono 
davvero cinici e arrivisti come questo 
James PenfiekJ. che calpesta ì col le­
gh i e v iene be f fa to in amore. Bela 
prova d i Jonathan Pryce. g ià v i s to 
nel cur ioso «Brazil» d Terry GaSam. 

C A P R A N I C H E T T A 

• Glenn Miller 
Story 

È la riedizione d i lusso (suono stereo­
fon ico . nuovo d o p p i a g g » e recupero 
d i cieci minut i tagl iat i a l ' epoca del 
l 'usci ta italiana) deSa biografia del 
grande music is ta americano girata 
nel 1 9 5 4 da An thony M a n n . James 
S tewar t e June A f y s o n sono i due 
a t to r i ch iamat i a interpretare i ruol i di 
MiBer a deSa mogl ie Heien dai pr imi 
fat icosi esper iment i ai t r ionf i d i 
«MoonKght Serenade». «In the 
M o o d » . Digni toso prodot to hotv 
wood iano d i tagl io ovv iamente ario-
gra f ico . «Glenn M * e r Story» ai rac­
comanda per reff icacia dei numer i 
m u s i c a i (compaiono anche Louis A / 
m o s t r o n g e Giana Krupa) e per i sa­
pore d 'epoca. 

F I A M M A 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

! ADRIANO L. 7.000 Starman di John Carpeoter • FA 
Piana Cavour, 22 Tel. 322153 (17-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L. 4 .000 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE L. 3.500 fReuben Reuben» <f Robert E. Miller - SA 
V w L i d a . 4 4 Tel. 7827193 (17-22.30) 

ALCIONE L 5.000 Mick i t Maudt di Blake Edwards • SA 
Via L di U s i i a . 39 Tel. 8380930 117-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; B R : B r i l l an te ; C : C o m i c o ; D A : D i s e g n i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i ­
c o ; E: E r o t i c o : F: F a n t a s c i e n z a ; G : G ia l l o ; H : H o r r o r ; M : M u s i c a l e ; S A : S a t i r i c o 

SCREENING POLITECNICO Brazil di Terry Glliam . SA (17-19.30-22) 
L. 4.000 

Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiopolo13/a ' Tel. 3611501 

TIBUR Via dagti Etruschi, 4 0 Cuori nella tormenta (16.30-22.30) 
Tel. 495776 

TIZIANO Via G. Reni, 2 Tel. 392777 Riposo 

Cineclub 
AMBASCIATORI SEXY L 3.500 
Via MontebeHo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti - (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 5 .000 
Accademia Agiati, 57 ' Tel. 5408901 

Amadeus di Milos Forman • DR 
117-22.30) 

AMERICA L. 5.000 " mis tero del cadavere scomparso di C. 
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 Reiner • BR (17-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Shining di Stanley Kubrick - OR 
V a Cicerone, 19 Tel. 353230 (17.30-22.30) 

ARISTON N L. 7.000 H pap'occhio di Renio Arbore, con Roberto 
Galleria Colonna Tel. 6 7 9 3 2 6 7 . Benigni - SA (17-22.30) 

ATLANTIC L. 5.000 Scuola guida <* Neal Israel - C 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 07-22 .30) 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L 5 0 0 0 Stranger than paradise di Jim Jarmusch -
Tel. 655455 SA (16.40-22.30) 

AZZURRO SCIPI0N1 16.30 Madonna che silenzio c'è stasera; 
V. oeg» Sciponi 84 Tel. 3581094 18.30 Una gita scolastica; 20.30 Anche 

gli zingari vanno in cielo; 22.30 Koyantu-
sguazzi; 24 Delizioso f i lm a sorpresa 

BALDUINA L 6.000 Non ci resta che piangere con M. Trasi -
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 C (16.30-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Wi tness il test imone con Harrison Ford -
DR (16.30-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 .000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA L 6 000 China Blue di Ken Russe! - E 1VM 18) 
ViaStamira.5 Tel. 426778 (16.30-22 30) 

BRANCACCIO 
Via Marulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Chiusura estiva 

I BRISTOL L 4 .000 Innamorarsi con Robert DE Niro - S 
Via Tuscolana, 950 Tel. 7615424 ; 0 6 - 2 2 ) 

CAPITOL L. 6 0 0 0 Biade Runner con Harrison Ford - A 
Via G. Sacconi Tel. 393280 (17.30-22.30) 

ICAPRANICA L. 7.000 
| Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Calore e polvere di James Ivory • DR 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

L'ambizione di James Panfield di Richard 
Ejre - DR (18-22.30) 

I CASSIO L. 3.500 Indiana Jones e il tempio maledet to 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al­
ien - SA (17.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Innamorarsi con Robert De Niro - S 
Tel. 295606 (16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola r i Rienzo. 74 Tel. 380188 

1941 al larme a Hol lywood con JohnBetu-
shi - BR 
(17.30-22.30) 

EMBASSY 
Vìa Stopparli, 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Breakfast Club • Prima ( 17.15-22.30) 

EMPIRE ' L 7.000 
V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

Del i r ium House, la casa del del ir io 
(17.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana, 11 

L 3.500 
Tal. 893906 

4 8 ore di Walter Hill - A (17-22.30) 

ETOTLE L 7.000 Scuola guida di Neal Israel - C 
Piazza in Lucina, 41 TeL 6797556 (17.30-22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L 6 .000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 6 0 0 0 II Decamerone rJ P.P. Pasolini - DR 
Tel. 864868 (16.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati, 51 SAIA A Glenn Mil ler (prima) 
TeL 4751100 SALA B: Birdy le alt della l i be r t i r j Alan 

Parker - DR 
(17.15-19.55-22.30) 

GARDEN L 4 .500 Innamorarsi con Robert De Niro - S 
V . * Trastevere Tel. 582848 - (16-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Ghostbusters r j Ivan Ra'tman - FA 
P.zza Vulture Tel. 8194946 .116.45-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Amadeus di Milos Forman • OR 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 (16.3O-22.30) 

GOLDEN L. 5.000 China Blue di Ken Russell • E (VM 18) 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 (17-22.301 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 1B0 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Chiusura estiva 

H0LIDAY L. 7.000 II mistero del cadavere scomparso di 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Cari Reiner • G (17-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Amadeus di Mitos Forman • DR 
V.aG. Induro Tel. 582495 (17-22.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 4 .000 
Tel. 5126926 

48 ore di Walter Hill - A (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 6.000 C'è un fantasma t ra no) due di R. Mulli-
Tel. 6794908 gan - BR (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 3.500 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Il r i torno dei mor t i v ivent i di Dan O'Ban-
n o n - H (21.20-22.15) 

METROPOLITAN L. 7.000 Tu t to in una not te di John Landis - BR 
VìaddCorso. 7 Tel. 3619334 (17.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4 .000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4 .000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK . L. 5.000 Shining di Stanley Kubrick - DR 
ViaCave Tel. 7810271 (17.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6 000 Starman. di John Carpenter - FA 
Tel. 5982296 (17.30-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT L 4 000 Blue Erotic Video Sistem 
V.aCairoli.98 Tel. 7 3 1 3 3 0 0 , (16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane, 23 Tel. 4743119 

Aranca meccanica - DR (17.30-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 Un lupo mannaro americano a Londra di 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 J . Land is -H • 1VM 14) (17.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Stat i di allucinazione • r j W. Hurt • DR 
Via M. Minghetti, 4 Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L 5.000 C'è un fantasma tra noi due - SA 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 (17-22.30) 

REX L. 6 .000 Birdy le ali della l ibertà di Alan Parker-DR 
Corso Trieste, 113 Tel. 864165 (16.30-22.30) 

RIALTO L 4 .000 Je vous salue. Marie r j J .L Godard • DR 
via IV Novembre Tel. 6790763 (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 Scuola guida r j Neal Israel • C 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 (17-22.30) 

RIVOLI L 7.000 La rosa purpurea del Cairo di Woody Ai-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 len - SA (17.15-22.30) 

ROUGE ET N0IR 
Via Salaria, 31 

L 6.000 
Tel. 8 6 4 3 0 5 ' 

Shining - DR (17-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 6 .000 
Tel. 7574549 

Rambo con S. Stallone - A (17-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCJNEMA L 7.000 Ma i dire mal con S. Connery - A 
Via Viminale Tel. 485498 (17.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 6.000 Biade Runner con Harrison Ford - A 
Tel. 856030 117.30-22.30) 

VERSANO 
Piazza Vertano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

VTTT0WA 
P.zza S. Maria Liberatrice 

L. 5.000 La rivolta di Yìlmaz Guney - DR 
TeL 571357 116.45-22.30) 

V jsioni successive 

ACJUA 

ADAM 
ViaCasiKna 1816 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino, 23 

NUOVO 
Via Ascianghi, 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTijurtina, 354 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 3.000 
Tel. 5818116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

L. 3.000 

Le avventure di Bianca e Bernie 

. Film per adulti 

La porno eviration • E (VM 18) 

Film per adulti (16-22) 

Ninfomane perversa - E (VM 18) 

Dolce Alice • E (VM 18) 

Film per adulti 

Bongo e I tre avventurieri 

Film per adulti 

Ghostbusters di Ivan Reitman - F 

Pìggy's 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Un piedipiatti a Beverly Hills ri M. Brest -
SA (16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Lady Hawke di R. Donner - A (16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

4$ ore 

Mantidi in amore e riv. spogliarello (VM 
18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSA 
Via Archimede, 71 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova, 427 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

1 L 5.000 
Tel. 875567 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 3.000 
Tei. 5816235 

IL gioco del falco (17.30-22.30) 

Un piedipiatti a Beverly Hills rj M. Brest • 
SA (16-22.30) 

Gremlis IDofcy stereo) (16-22.30) 

Omicidio a luci rosse rj Brian De Palma -
DR (16.30-22.30) 

Cotton club rj F.F. Coppola 
(16.30-22.30) 

Quintet (16-22.30) 

KURSAAL -
TeL 864210 

' VtaPaisieOo, 24b - Lui i peggio d i m e 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 

SALA A: Omaggio a Feilmi. Amarcord 
(18-22.30) 
SALA B: Nosferatu una sinfonia dell 'or-
rore r j F.W. Murnan 119.30-22.30) 

Sale diocesane 

CWEFrOREUJ 
Via Terni, 94 

Riposo 

tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

N 0 M E N T A N 0 
Via F. Redi, 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

CUCCIOLO L. 5.000 T u t t 0 ì n u n a n o t t e di John Landis - BR 
Via dei Paltottini Tel. 6603186 117-22.30) 

SISTO L. 5.000 Wi tness il test imone con Harrison Ford -
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 D R 116.30-22.30) 

SUPERGA Shining di Stanley Kubrick DR 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 117.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel 6440045 2 0 1 0 L'anno del contat to r jR.Scheider-
• ' FA (16.30-22.30) 

A L B A N O 

ALBA RA0IANS Tel. 9320126 * gioco del falco 

FLORIDA Tel. 9321339 Blues metropol i tano (16-22.30) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 Shinning di S. Kubrick - .DR 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9457151 Wi thness i l test imone con Harrison Ford -
DR 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 R m per adulti 

Prosa 
A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 

3 3 ! 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
8 1 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 57508271 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Af r ica . 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O S T U D I O (Via Nata le del 
Grande. 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

B E A T 7 2 (Via G.C. Bell i . 7 2 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apol lonia. 11 /a • 
Tel. S 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

B E R N I N I (Piazza G Ì . Bernini . 2 2 • 
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel . 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 61 ) Riposo 

D E I S A T I R I (Piazza Grot ta P in ta . 
1 9 - T e l . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

D E L L E A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel . 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

D E L P R A D O (Via ?ora. 2 8 • Tel . 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

C T I - Q U I R I N O (Via Marco Minghet ­
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

E T 1 - S A L A U M B E R T O (Via della 
Mercede 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riooso 

É T Ì - T E A T R O V A L L E (Via del Tea-
. t r o Valle 2 3 - a - Tel . 6 5 4 3 7 9 4 ) 

Riooso 

G H I O N E (Via delle Fornaci . 3 7 - Te l . 
6372294) 
Riposo 

G I U L I O C E S A R E (Viale Giulio Ce­
sare. 2 2 9 • Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Riooso 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni . 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri­
poso 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano . 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
S A L A A : Riposo 
SALA B: Riposo 

L A M A D D A L E N A (Via della Ste l ­
le t ta 18) 
Riposo 

l'Unità 
Tutti ì giorni 

1 Lunedì 
Alimentazione e consumi - Sci 

3 pagine 
enza e Medicina - Motori 

1 pagina 
' Anzian 

Martedì - 1 
i e società 

• 

1 Mercoledì 
Turismo e i 

1 pagina 
/acanze 

2 pagine 
Libri - Sp 

Giovedì 1 
azio Impresa 

1 Venerdì 
Scuo 

1 pagina 
la 

2 pagine 
Settegiorni T 

-

Sabato 1 
elevisione Radio 

1 D o m e n i c a 

Agricoltura e 
1 pagina 

Ambiente 

Ogni giorno un motivo in più pei ' abbonarsi!!! 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tel . 5 8 9 5 B 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. G i n o c c h i . 
15) 
Riposo 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A ­
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 

- 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

P A R I O U (Via G. Borsi 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Riposo 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepoio 
1 3 / a - T e i . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Riposo 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O ( V i s Pa is ieNo, 
3 9 - T e l 8 5 7 8 7 9 ) 
R i p o s o 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar­
gent ina - Tel . 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forlì 
4 3 • Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O (Via 
dei Fi l ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alte 2 3 . T I d a r ò 
q u e l f io r . . . d i M . M e t e . Con Gloria 
Sapio. A l p iano Edy Morel lo. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Al le 2 1 . 3 0 . L 'az­
zur ro d a l c ie lo d i G. B a t a t e . Re­
gia d i Caterina Mer l ino. 

T E A T R O EL ISEO ( V i a N a z i o n a l e , 
1 8 3 - T e L 4 6 2 1 1 4 ) 
R iposo x ' 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel . 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O M I T R A S T E V E R E (Vico­
lo Moro™. 3-a - Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A- Riposò 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riooso 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macel l i . 
3 7 ) 
Riposo 

T E A T R O P I C C O L O EL ISEO (Via 
Nazionale. 1 8 3 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 1 1 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sist ina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza M a n o n i -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D f N O N A (Via degl i 
Acquaspar ta. 16 • TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muz io 
Scevola. t O I ) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A (Vi l ­
la Borghese - Tel. 4 7 4 1 3 3 9 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Il fantasma del l 'Opera 
presenta T a n t a l o di Viaceslov Iva-
nov . Regìa d i Daniele Costant in i 

V I L L A M E D I C I (Viale Trinità dei 
M o n t i . 1 - T e l . 6 7 6 1 2 5 5 ) 

• Riposo 

Per ragazzi 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
R E B I B B I A I N S I E M E (Via Luigi 
Speron i . 13) 
Riposo 

T E A T R O D I , R O M A - T E A T R O 
. F L A I A N O (Via Santo Stefano del 

Cacco. 15 • Tel . 6 7 9 8 5 6 9 
R<x>so 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Circon­
vallazione Gianicoiense, IO) 
Riposo 

M U S E O N A Z I O N A L E D ' A R T E 
O R I E N T A L E (Via Merulana. 2 4 3 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Faen­
ze. 7 2 - Tel . 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposp 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei M o n t i . 101) 
R iooso 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A . Fnggeh . 8 9 
R o o s o 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (Via 
Spirovales. 4 4 • Tel . 5 0 4 0 3 4 2 ) 
R e o s o 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L ­
L A M E D I C I (Via Trinità dei M o n t i . 
1 - T e l . 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D f 
S A N T A C E C I L I A (V.a V i t to r ia . 6 
- Te l . 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
R o o s o 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 
Castel lo. 1 - Tel. 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O ­
M A N A ( V i a N a p o l i , 5 8 - T a l . 
4 6 3 3 3 9 ) 
R i p o e o 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N ­
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
N I C O L O S I 
Doman i alle 2 0 . 3 0 . Presso Aula 
Magna Fatebenefratel l i (Isola T ibe­
r ina). Concer to del la p ianista M o ­
nica Lonero. Mus iche d i Mozar t . 
Schuber t . Chabrier. Prokof iev. I n ­
gresso l ibero 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N O E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Riposo 
A R C U M (Piazza Epiro. 12) 

R iposo 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 3 0 ) 
Al le 2 1 . Presso Santa Mar ia Sopra 
Minerva (P.zza della Minerva). 
Concer to tPass ione Secondo Gio­
vanni» d i J .S. Bach , orchestra da 
Camera d i Roma 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I ­
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

B A S I U C A D I S A N T A S A B I N A 
(Piazza Pietro d'I l l ir ia - Tel. 
6 3 1 6 9 0 ) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borga t t i . 
11) 
Riposo 

C C R - C I R C U I T O C I N E M A T O ­
G R A F I C O R O M A N O - C E N T R O 
U N O 
Riooso 

C H I E S A D I S A N R O C C O (Piazza 
Augus to Imperatore) 
Al le 2 0 . 3 0 . Concer t i de l Tempie t ­
t o : mus iche d i F. Sor . M . De Falla. 
H . Vi l la Looos . I. A lban i * e C a n t o 
p r o f o n d o d a l b o a c o c h e 
r a z z a l o f o g g e 
t o . musJcne d i R. Picc inno. T. 
G ianno t to 

C O O P E R A T I V A L A M U S I C A (Via­
le Mazz in i . 6 ) 
R iposo 

G H I O N E (Via del la Fornac i . 3 7 ) 
R iposo 

G R U P P O M U S I C A I N S K M E (Via 
. del la Borgata del la Magbana. 117 

Riposo 
M T E R N A T I O N A L C K A M B E R 

E N S E M B L E (Via C imone. 9 3 / A ) 
Riposo 

M T E R N A T I O N A L A R T I S T t C 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca­
stel De Ceveri - Formef lo - Tel. 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Via Fracass.ni, 
4 6 - T e l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

M U S I C I S T I A M E R I C A N I (Via del 
Corso . 4 5 ) 
R iooso 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via de l Gonfalone 3 2 / A • Te l . 
655952) 
Riposo 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U S I ­
C A S A C R A (Piazza S. Agos t i no . 
2 0 / A ) 
Riposo 

S P E T T R O S O N O R O (Lungotevere 
Mel l in i . 7 - T e l . 3 6 1 2 0 7 7 ) 
Riposo 

S A L A B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova . 18) 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 
O s t i a ; 9 - Te l . 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Al le 2 2 . cFormica. . . S tand ing U p 
S h o w » con Daniele Formica. 

B I L U E H O U D A V J A Z Z C L U B 
(Via degl i Or t i d i Trastevere. 4 3 ) 
Riposo 

B I G M A M A (V. lo S . Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) . 
A l le 2 1 . Fest ival internazionale de l ­
ia ch i tarra jazz e b lues. Concer to efi 
R o b o i t o C io t t i i n cHot Rocks a n d 
Blues» 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi . 3 -
TeL 5 8 9 2 3 7 4 ) 
R iposo 

G R I G I O N O T T E (Via de i Fienarofi. 
3 0 / B ) 
R iposo ' 

M A N U I A (V ico lo de l Cinque. 5 6 -
TeL 5 8 1 7 0 1 6 ) 
D a t a 2 3 mus ica brasatane con j m 
Por to 

N B S S t S S f f P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Ange l i co . 1 6 - TeL 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Ora 2 1 - 1 p ro tagon is t i da l jazz su l ­
l o schermo 

(Largo de i F iorent in i , 3 
- Tal. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S A N V T L O U I S M U S I C C f T V (Via 
dal Cardato. 13a - TeL 4 7 4 5 0 7 6 ) 
A l e 2 1 . Grande fes ta cf fina s t a ­
g iona c o n to Saint Louis B ig B a n d 
Senno! 

S C U O L A P O P O L A R E Of M U S I ­
C A D E L T E S T A C C I O - (Via Gal ­
v a n i . 2 0 TeL 5 7 5 7 9 4 0 ) 
R iposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I ­
C A Of V U A G O R D I A N I (Via P i -
s ino . 2 4 ) 
Afte 2 1 . Rassegna g iugno jazz: 
Concer to del Tr io OrseK-Apuzzo-
Leila. 

U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 -
Tel . 3 6 6 . 7 4 . 4 6 ) 
R iposo 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macel l i , 7 5 -

Te l . 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Chiusura est iva 

B A N D I E R A G I A L L A (Via delta Pu­
r i f icazione; 4 3 - Tel . 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 
A l le 2 1 . 3 0 . A l p iano Carlo Sotdan. 
Tu t t i i g iovedì bal lo l isc io. D iscote­
ca p iano bar. 

B A R R A C U D A (Via A r c o dei Ginna­
si 1 4 - t e i . 6 7 9 7 0 7 5 ) 
A l le 2 2 . D iscoteca e pianobar 

I L P I P I S T R E L L O (Vìa Emil ia 2 7 / a -
Te l . 4 7 5 4 1 2 3 ) 
A l le 2 1 . Discoteca l iscio e moder ­
n o s ino a n o t t e ino l t ra ta . 

P U B T A V E R N A P A S S I (Corso d ' I ­
ta l ia . 4 5 ) 
D o m a n i alle 2 0 . Qu in te t t o jazz d i 
N ino De Rose. 

Rinascita 
Se si Togliooo capire e 
interpretare ogni setti­
mana gli avreaimenti 
della politica, defl'eco-
nomia, detta coltura. 

CJALTOM V.le Giulio Cesare 92 

00192 ROMA 

TeL 06/384.741 

Telex 614144 

http://Fracass.ni
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Reazione negativa dei due club dopo le pesanti decisioni dell'Uefa 

uve e Liverpool ricorrono 
Sordillo insoddisfatto della sentenza 
«Vietato al Belgio di organizzare per 10 anni finali di Coppa Campioni e Coppa delle Coppe: ma sono stati individuati dei 
responsabili della Federazione?» - Il club piemontese e quello inglese hanno già preparato il ricorso, che dovrà arrivare entro oggi 

Dalla nostra redazione 
TORINO (m.r.) — La Juventus ricorrerà senza indugi in ap­
pello. La squalifica comminata dalla commissione discipli­
nare della Uefa per i tragici episodi di Bruxelles (due turni 
casalinghi in Coppa Campioni da disputare a porte chiuse) 
ha provocato una secca reazione del vertici bianconeri. 

Il presidente Giampiero Bonlpertl, cui la notizia è stata 
data nella tarda serata di giovedì a Milano, è apparso molto 
contrariato ed ha giudicato il provvedimento •incomprensi­
bile». Medesimo 11 linguaggio usato da Giovanni Trapattonl, 
che ha sottolineato la sproporzione tra la sanzione ed i fatti 
addebitati alla società. 

Pungente il giudizio del direttore sportivo della Juventus, 
Francesco Morinl. Il dirigente ha dichiarato che si tratta di 
una decisione pericolosa, che costituisce un precedente 
preoccupante non solo per la Juventus. Non si può addebita­
re alla società, ha sostenuto Morinl, il comportamento vio­
lento di uno sparuto nugolo di teppisti che si dichiarano 
tifosi juventini: «A rimetterci, come sempre, saranno gli spor­
tivi veri, gli stessi che ora avranno una motivazione in più 
per contestare l'operato dell'Uefa». 

E, naturalmente, su questa frequenza d'onda si è.sintonlz-
zato 11 capo della tifoseria, Piercarlo Perruquet, presidente 
dello Juventus Club Torino. «Indignato ed allibito per il cen­
surabile comportamento dei dirigenti dell'Uefa», Perruquet 
tuttavia ha dichiarato di non temere l'eventualità che tifosi 
juventini diano vita a contestazioni violente. 

• • * 
A Liverpool la decisione dell' Uefa non è stata certo accolta 

con il sorriso sulle labbra. Anzi tutt'altro. Attendevano una 
dura sanzione, mal però così pesante. Il primo passo che la 
società inglese ha deciso intraprendere è stato quello di ricor­
rere contro la squalifica. Ieri c'è stata una lunga riunione del 
consiglio della società, nel corso della quale è stata studiata 
la strategia da usare nel ricorso che verrà presentato all'Ue­
fa. Una scelta che sarà fatta in tutta fretta, perché sia la 
Juventus che il Liverpool hanno avuto a disposizione soltan­
to tre giorni. Oggi è l'ultimo. Intanto in Inghilterra non è 
piaciuta la scarsa severità, secondo il loro punto di vista, 
usata nel confronti della Juventus, costretta a giocare due 

gare della prossima edizione, della Coppa del Campioni a 
porte chiuse. Il presidente della federazione Ted Corocker, ha 
sottolineato, rltenedola ingiustificata, l'eccessiva differenza 
esistente tra la punizione inflitta alla società inglese e quella 
alla società bianconera. Una disparità, che poco traspare dai 
comunicati dell'Uefa, sempre secondo 11 loro giudizio. Intan­
to il comitato d'emergenza della Fifa si riunirà con molta 
probabilità In via straordinaria la settimana prossima, pro­
prio per valutare e discutere eventuali modifiche alle decisio­
ni prese nei confronti delle squadre inglesi (sospensione a 
tempo indeterminato su piano mondiale) alla luce delle san­
zioni adottate dall'Uefa. Non è escluso che possa esserci qual­
che modifica, anche se il presidente Joe Havelange ha fatto 
sapere dai Cile, dove si trova in visita di lavoro, che nessuno 
potrà parlare in nome della Fifa. Havelange ha anche ag­
giunto che il comitato di emergenza potrebbe decidere di 
investire del caso 11 comitato esecutivo che si riunirà in Mes­
sico a dicembre. 

ROMA — Il presidente della 
Federcalcio, avv. Federico 
Sordillo, ha tenuto ieri a far 
conoscere la sua opinione in 
merito alla sentenza emessa 
dalla «Disciplinare» dell'Ue­
fa, nei confronti del Liver­
pool e della Juventus, come 
della Federazione belga, per 
la strage di Bruxelles. Nel 
corso di una conferenza-
stampa, Indetta nella sede 
della Federcalcio, il presi­
dente ha esordito con una 
considerazione che potrem­
mo definire lapidaria: «Per 
me non è affatto appagante», 
dopo di che ha motivato la 
sua insoddisfazione. «Non 
capisco — ha detto — Il per-SORDILLO 

che la "disciplinare" abbia 
scelto la strada delle due 
partite a porte chiuse per 
"punire" la Juventus. Avrei 
capito di più la squalifica del 
campo o una forte ammen­
da. Le due partite a porte 
chiuse possono persino fini­
re per istigare alla violenza. 
Meglio il campo neutro». 
Quindi per quanto concerne 
la Juventus ha chiuso così: 
«Attendo di venire a cono­
scenza del dispositivo della 
sentenza, dopo di che potrò 
dire qualcosa di più. Comun­
que resta anche l'appello». 

Sull'interdizione per 10 
anni al Belgio e quindi alla 
federazione belga di organiz­
zare partite di Coppa del 
Campioni e di Coppa delle 
Coppe, 11 presidente ha volu­
to esprimere 11 suo dissenso. 
«Avrei capito — ha detto — 
se fossero già state fissate le 
partite. Così resta una. puni­
zione pendente nel tempo, 
mentre non capisco l'esclu­
sione delle partite di Coppa 
Uefa dalla sentenza» (negli 
ultimi 30 anni ne sono state 
organizzate undici in Belgio, 
ndr). Poi ha continuato: «Co­
munque un giudizio più per­
tinente potrò darlo dopo 
aver preso atto del dispositi­
vo. Anche perché ci sarà da 
capire se sono stati indlvi-

I duati i responsabili ad perso-

nam. Insomma, come dire se 
ci sarà qualcuno che paghe­
rà per quanto accaduto, al­
trimenti la punizione resta 
nel vago». Gli è anche stato 
chiesto se In caso di mancato 
«appagamento» finale, egli 
darà le dimissioni da vice­
presidente dell'Uefa. Ma 
Sordillo ha glissato la do­
manda. Comunque Sordillo 
è parso deciso ad andare fino 
in fondo, sottolineando co­
me a Torino, a Roma e a Mi­
lano siano state organizzate 
finali di Coppe e, salvo l'epi­
sodio di Milano, di un accol­
tellamento avvenuto fuori 
dallo stadio, tutto sì è svolto 
in maniera regolare. Ha ri­
cordato come due anni fa a 
Bruxelles, nella partita An-
derlecht-Tottenham, ci 

scappò il morto. A conclusio­
ne gli è stato chiesto se si 
aspettasse una sentenza di 
questo genere, al che Sordil­
lo ha così risposto: «La re­
sponsabilità oggettiva è l'u­
nico rimedio che il calcio può 
invocare, anche se giuridica­
mente si tratta di una norma 
assai discutibile. Comunque 
aspetto di conoscere il dispo­
sitivo della sentenza della 
"disciplinare" dell'Uefa, do­
po di che avrò maggiori ele­
menti in mano per giudica­
re». 

A Detroit, tra cimeli e strutture d'avanguardia, annunciato il rientro in Formula 1 

Signori, la Ford. E un sogno americano 
«Torniamo per vincere, i soldi non ci mancano», ha detto il presidente Petersen - «Top secret» il nuovo motore sei cilindri turbo che verrà 
montato il prossimo anno sulla Beatrice - Il vecchio Cosworth va in pensione - Ma c'è chi non si fìda: Mario Andretti, per esempio 

' Dal nostro inviato 
DETROIT — Ieri In casa 
Ford. Ci si arriva prendendo 
l'autostrada che da Detroit 
porta, al Nord. Sei corsie in­
tasate d'auto. Si cammina a 
passo di lumaca. Uno scher­
mo gigante luminoso avvisa. 
I passeggeri che le industrie 
automobilistiche delia città 
— cioè Ford, Cenerai Motors 
e Crysler — nell'anno di gra­
zia 1985, giorno 20 giugno, 
ore 16,03, hanno già prodotto 
4 milioni 192.973 macchine. 
L'ultima cifra dell'enorme 
display cambia ogni due se­
condi. 

Si apre II lungo cancello 
lavorato in ferro. Una lingua 
d'asfalto taglia sterminati 
prati all'inglese. Poi 11 grat­
tacielo della direzione. Sulla 
porta 1 responsabili della 
Ford, dal presidente Donald 
Petersen al vice presidente 
della multinazionale In Eu­
ropa, Walter Haynes. Hanno 
Invitato la stampa mondiale 
per l'annuncio ufficiale: la 
Ford rientra In Formula 1 
con un sei cilindri turbo. Afa 
II motore è ancora top-se­
cret A nessuno è consentito 
vederlo. Lo monteranno II 
prossimo anno sulla Beatri­
ce, macchina voluta dalla 
multinazionale del «Fast 
food» americana con sede a 
Chicago. Due colossi pron ti a 

Uslamin 
vince 

il Giro 
baby 

stritolare le più modeste 
aziende europee come la 
Ferrari, la Bmw, l'Alfa Ro­
meo e la Porsche. 

*I soldi non ci mancano — 
ha detto Donald Petersen —. 
Noi torniamo In Formula 1 
con il proposito di vincere». 
La conquista del mondiale è 
fissata nel loro programmi 
per il 1988. Tre anni di colla­
borazione In esclusiva con il 
team Beatrice. Quattro mi­
lioni di dollari (otto miliardi 
di lire) spesi nello studio e 
nella messa a punto di un 
motore che dovrebbe stupire 
11 mondo intero. 11 vecchio 
Cosworth, che debuttò nel 
1967sulla Lotus di Jim Clark 
e che terminerà la sua storia 
proprio con 11 Gran Premio 
di Detroit (due sono ancora 
montati sulle Tyrrel, ma 
verranno sostituiti 11 7luglio 
da Turbo Renault), li Co­
sworth della Ford, diceva­
mo, se ne va In pensione do­
po aver vinto 154 gare e 12 
titoli mondiali. 
• Domenica pomeriggio, fi­

nita la corsa, lo depositeran­
no nel museo che sorge a po­
chi metri di distanza. Ampi 
saloni dove sono raccolti tut­
ti i cimeli dell'America: le ar­
mi usate dal pionieri, i coltel­
li indiani, le foto del grande 
capo apache »Sitting Bull», il 
tandem a dieci posti del 1900, 

Subito incidenti 
e piloti feriti 

Senna il più veloce 
Dal nostro inviato 

DETROIT — Tra interruzioni continue, incidenti, macchine di 
traverso sulla pista e piloti feriti (Prost alla mano destra e Berger 
è stato portato all'ospedale con conati di vomito); Senna è risulta­
to ancora il migliore. Il brasiliano della Lotus ha rifilato più di un 
secondo a Mansell e Alboreto. «Abbiamo sbagliato la messa a 
punto — ha detto il ferrarista —, comunque ci riteniamo abba­
stanza soddisfatti». Johansson è nono. Racconta: «La Ferrari salta 
come un canguro». Anche Prost ha faticato ad inserirsi fra i primi. 
Mezz'ora dopo l'inizio delle prove era appena davanti alla Minar­
di. Salito sul muletto è riuscito ad agguantare la quarta posizione. 
Il suo compagno di squadra, il campione del mondo Lauda, sempre 
peggio: non riesce aa inserire le marce. 

INCIDENTI A RAFFICA — Il più spettacolare quello fra De 
Angelis e Tambay. II pilota romano ha agganciato la Renault a 230 
all'ora. Le due macchine sono finite sul guard-rail strisciandovi 
contro per 200 metri. La Lotus distrutta. De Angelis ha dovuto 
usare la macchina di scorta nel pomeriggio, ma non è riuscito ad 
emergere. Tre incidenti per Berger. Due nella mattinata (collisio­
ne anche con Patrese), e uno nel pomeriggio: un brutto colpo alla 
spina dorsale, vomito, svenimenti. È stato portato all'ospedale per 
precauzione. Un'organizzazione composta da dilettanti: nessuno 
che segnala incidenti in pista o macchine ferme per rottura. 

ALBORETO TERZO TEMPO — 1) Senna (Lotus) 1' 42" 851; 
2) Mansell (Williams) 1* 43" 249; 3) Alboreto (Ferrari) 1* 43" 748; 
4) Prost (McLaren) 1' 44" 888; 7) Ceever (Alfa Romeo) 1' 44" 231; 
8) De Angelis (Lotus) 1* 44" 769; 9) Johansson (Ferrari) 1' 44" 921; 
12) Lauda (McLaren) 1' 46" 266; 14) Patrese (Alfa Romeo) 1* 46" 
592; 17) De Cesaris (Ligier) 1' 47" 392; 24) Martini (Minardi) 3* 
04" 446. 

S. C. 

l'aereo *Splrlt of Louis» di 
Lindberg che attraversò per 
la prima volta l'Atlantico, le 
vecchie *Raclng car» con il 
volante simile al manubrio 
delle biciclette, l'auto sulla 
quale fu ucciso Kennedy a 
Dallas, la locomotiva Lima 
Ohio *1601» del 1941 lunga 45 
metri e pesante 600 tonnella­
te. 

mL'America guarda avan­
ti* continua Donald Petersen 
sorridendo. E la speranza 
americana di riconquistare 
la Formula 1 comincerà a 
muovere i primi passi, in cir­
cuiti lontani da occhi Indi­
screti, nel settembre di que­
st'anno, esattamente un an­
no dopo II varo dell'ambizio­
so progetto. Motore, macchi­
na e gomme — saranno le 
statunitensi Good Yeara fa­
re da piedistallo — da quel 
momento cercheranno di 
trovare fa simbiosi vincente. 
Chi sarà al volante? I nomi 
del piloti sono ancora top-se-
gret Si sa ufficialmente che 
è tramontata la candidatura 
di Lauda e che la Beatrice 
debutterà a Monza con Alan 
Jones e sarà trainata da una 
Hart turbo quattro cilindri. 
Così, per assaggiare il mon­
do dei Grand Prix. Poi Jones 
verrà messo in pensione, 
l'Hart buttato in un cestino. 

Ma se le multinazionali 

americane dovessero soc­
combere di fronte alle picco­
le ma agguerrite aziende eu­
ropee? Walter Haynes, che 
conosce bene gli europei, 
storce il naso. *Non succede­
rà» taglia corto. Eppure co­
minciano già a vedersi le pri­
me crepe nell'edificio del so~ 
gno americano. Ce le spiega 
Mario Andretti che corre con 
il team Beatrice nelle gare 
Indy: 'Vorrebbero con loro 
mio figlio, ma io ho rifiutato. 
Primo, perché si è fatto un 
nome in America. Secondo, 
perché non mi fido. Certo, I 
soldi ci sono, ma gli uomini? 
Per costruire una vettura di 
Formula 1 servono del pro­
gettisti veri come Forghierl, 
Murray, Hied, Barnard. Pro-
babllmen te li hanno già con­
tattati, però non si sono an­
cora visti. Hanno messo al 
lavoro, fino ad oggi, due ra­
gazzi di bottega. Poi il turbo: 
la Ford ci mette solo l soldi, il 
motore viene costruito In In­
ghilterra da Duckworth che 
e nel guai perché gli sono 
scappati 1 suol due più esper­
ti ingegneri. Se ne sono an­
dati alla Chevrolet portando 
con loro I disegni. E cosa può 
fare Duchworth se non co­
piare il motore della Chevro­
let? Io lo dico: ci saranno pu­
re i soldi, ma non mi fido». 

Sergio Cuti 

Vigarani 
nuovo 
record 

200 dorso 

Brevi 

BASSANO DEL GRAPPA — 
Per il terzo anno consecutivo 
un atleta sovietico si è aggiudi­
cato il giro ciclistico d'Italia ri­
servato ai dilettanti. Sergey 
Uslamin si è imposto alla ma­
niera forte nel! ultima tappa 
corsa da Conegliano Veneto a 
Bassano del Grappa, installan­
dosi al primo posto della clas­
sifica generale per una mancia­
ta di secondi. Alla partenza da 
Conegliano, infatti, Uslamin 
accusava un ritardo di 55" nei 
confronti del cecoslovacco 
Styks, che guidava la graduato­
ria con 8" di vantaggio sul lom­
bardo Bugno. Ien nell'ultima 
tappa Uslamin ha sferrato un 
attacco lungo il circuito del 
Montello. isolandosi al coman­
do quando mancavano 32 km. 
alla conclusione e conservando­
lo sino al termine, cosa che gli 
ha permesso di vincere la tappa 
davanti a Galleschi giunto a 
46" e il Giro davanti al Styks 
staccato di 20" e Bugno di 28". 

ROMA — Un nuovo primato 
italiano nella prima giornata 
della Coppa Sofia di nuoto, che 
è poi la selezione per i campio­
nati europei d'agosto nella ca-
Eitale bulgara. Il primato è di 

orenza Vigarani, dell'Uisp 
Bologna, che sui 200 dorso ha 
abbassato il suo limite di oltre 
2'. 2'16'30 il nuovo tempo. Nei 
100 rana Gianni Minervini ha 
preceduto Carbonari, soltanto 
terzo l'ex primatista italiano 
Avagnano. Nei 100 farfalla, di­
sertati da Fabrizio Rampazzo, 
s'è imposto Tornatore mentre 
Rampazzo ha battuto France­
schi nei 200 si col tempo di 
l'52'3. Felotti e Persi prime ri­
spettivamente nei 400 misti e' 
nei 100 si. Il selezionatore az­
zurro Dennerlein avrà il suo da 
fare per comporre la squadra. 
Oggi seconda giornata di gare 
con 200 si, 200 rana, 200 farfal­
la donne e, tra gli uomini, 400 
misti (quindi Franceschi), 200 
farfalla e 100 dorso. 

Europei di piattello: due argenti all'Italia 
L'Italia ha conquistato duo argenti e un bronzo neOa gare a squadra det 
campionati «uropei di tro al piattello specialità skeet. m corso di svolgimento 
ad Antibes (Francia). NeOa gara a squadre serw* Genoani. BeneJB e Brunetti 
sono arrivati secondi con 439 su 450 . rSetro air Urss che ha conquistato roro 
con 4 4 1 . Terza la Odr con 437. Medagfia d'argento anche per gli junior. Ha 
vinto la Svezia con 452 su 450. davanti agli azzurri Andreozzi. Checchi e Moni 
con 421 e la Cecoslovacchia con 420. NeOe donne successo deBa Polonia 
con 4 1 1 . seconda la Svezia con 409 . terza l'Hata con 395. 

Vinci-De Michelis: pace fatta? 
D presidente deBa Federbasket, Vìnci, ha incontrato ieri a Roma i presidente 
deBa Lega, l'onorevole Gianni De Michehs. Vinci ha detto ai giornalisti che 
sono state superate le incomprensioni deBe ultime settimane suBa questione 
arbitrale, l'ordinamento dei campionati, te tasse e i potenziamento defimma-
gone. Sugli arbitri non verrà toccato per ara i meccanismo di retrocessione e 
promozione mentre la federazione è disposta ad accogliere i suggerimenti 
deBa Lega per i sorteggw. Saranno ritoccate anche le diarie. SuCe tasse per 
le società, l'aumento viene confermato ma la F»p rivaluterà il contributo aGe 
società. 

Rottoli si conferma campione dei massimi 
Angelo RonoS ha conservato 3 molo italiano dei pesi massimi battendo ai 
punti in 12 riprese lo sfidante Guido Trane. 

Presentata «100 giorni di sport» 
n presidente del Coni Franco Carraro. ha presentato ieri la rassegna sportiva 
1100 giorni di sporti. Si tratta di una funga manifestazione che prevede 
raBesttmento al Foro Italico a Roma di 25 impianti speciali aperti a tutti coloro 
che vorranno impegnarsi neBa pratica sportiva. 

Mondiali fuoribordo sul Po 
Oggi e domani suite acque del Po si svolgeranno i campionati mondai 
fuoribordo corsa Ce 350 Ob organizzati dalla motonautica Bonetto. Suite 
acque del fiume si contenderanno il titolo ridato motonauti di dieci nazioni e 
end. Usa. Urss. Ona popolare. Rfg, Austria. Ungheria. Svizzera. Polonia. 
Jugoslavia e Itaha. Oggi ade 10.30 si svolgeranno le prove ufficiali: ade 16.30 
la pnma manche, domani te altre tre manche afte 12. alte 5 e alte 17. 

Mai più bandiere nello stadio di Praga 
ALto partite dello Sparta Praga, la squadra vricrtrca del campionato di calcio 
quest'anno m Cecoslovacchia, non sarà più possMe portare bandtere e bere 
alcool. Queste misure sono state decise dalla società dopo che 30 tifosi erano 
stati arrestati. 

UUisp dice la 
sua sulla legge 

per lo sport 
RICCIONE — (w.g.) «Il mo­
vimento sportivo italiano ha 
bisogno di una e una sola se­
de di autogoverno autorevo­
le nella società italiana e nei 
confronti di tutu i soggetti 
dello sport, in forza della sua 
piena rappresentatività e de­
mocraticità*. Così ha spiega­
to Glanmario Mlssaglia, se­
gretario generale dell'Uisp, 
nel corso di una conferenza 
stampa che si è tenuta Ieri 
nell'ambito di Uisport '85, la 
manifestazione d:. spettacolo 
e sport che si conclude do­
mani a Riccione. L'occasione 
è stata data dalle audizioni 
che si sono svolte in questi 
giorni in Parlamento tra le 
commissioni interni della 
Camera e gli enti di promo­
zione sportiva. «Tra le sedi 
unitarie — ha detto ancora 
Mlssaglia — il consiglio na­
zionale del Coni, che per as­
solvere questo compito deve 
essere perciò allargato fino a 
comprendere l'assoclazionl-
smo polisportivo, gli enti di 
promozione che effettiva­

mente operano per allargare 
i confini dello sport*. L'Uisp 
ribadisce la propria contra­
rietà alla formazione-per leg­
ge di «comitati e comitatini*, 
non soltanto al di sopra del 
Coni, come giustamente ri­
corda spesso 11 presidente 
Carraro, ma anche al di sot­
to, quale sarebbe ad esemplo 
un'assemblea nazionale de­
gli enU. 

Nel quadro delle altre Ini­
ziativa di Uisport da segna­
lare il dibattito: «Ad un mese 
da Bruxelles, proposte per 
domeniche di pace* svoltosi 
ieri con gli interventi fra gli 
altri delFarbitro Agnolin, di 
Luciano Mannuzzi, consi­
gliere della Lega calcio, di 
giornalisti e dirigenti sporti­
vi. Sempre ieri si sono svolte 
diverse manifestazioni dedi­
cate allo sport femminile tra 
cui una presentata da San­
dra Milo e l'avvio del torneo 
di pallanuoto femminile. Per 
oggi e domani è previsto il 
criterium internazionale di 
ciclismo femminile e l'Incon­
tro internazionale di rugby 
femminile Italia-Francia. 

La Lega promette risanamento e controlli severi 

I trasferimenti 
subordinati ai 

bilanci dei chi 
Per Serena litigano Lega e Inter 
La Fiorentina si è interessata per Paolo Rossi - Maurizio Jorio 
resta alla Roma - Massimo Giacomini ha firmato per il Perugia 

MILANO — Mentre società 
grandi e piccole sono immer­
se fino al collo nel forsenna­
to gioco-guerra del «merca­
to» la Lega ha alzato la voce 
annunciando a tutti quali 
sono o dovrebbero essere i 
modi per garantire al siste­
ma vita e recupero di Imma-
§ine. Stando a quanto ha 

etto Matarrese l'assemblea 

generale della associazione 
delle società svoltasi Ieri non 
è stata solo l'occasione per l 
presidenti di ritrovarsi tutti 
In una stessa stanza e quindi 
la condizione ottimale per 
concludere affari. Anzi. Pas­
so saliente della giornata è 
stata la presentazione del 
plano per garantire 11 «risa­
namento economico flnan-

A San Siro Mattei. Squalificato 
Hateley. I gironi di Coppa Italia 

MILANO — Palretto e Mattei saranno gli arbitri che dirigeranno domani 
sera (ore 20.30) Fiorentina-Sampdoria e Inter-Milan, partite di andata 
delle semifinali di Coppa Italia. Nel derby milanese mancherà Hateley, 
che ò stato squalificato dal giudice sportivo per una giornata, insieme a 
Brio (Juventus), Bruno (Parma), Ferri (Torino). Intanto in Lega sono stati 
effettuati i sorteggi degli otto gironi della prossima edizione della Coppa 
Italia, che comincerà il 21 agosto. 

GIRONE UNO: Juventus, Fiorentina, Perugia. Monza, Palermo, Casertana. 
GIRONE DUE: Napoli, Lecce. Pescara, Padova. Vicenza. Salernitana. 
GIRONE TRE: Sampdoria, Atalanta, Lazio. Catania, Taranto. Monopoli. 
GIRONE QUATTRO: Inter. Avellino. Empoli. Cesena. Brescia, Ancona. 
GIRONE CINQUE: Verona. Pisa, Cremonese, Bologna. Parma. Piacenza. 
GIRONE SEI: Milan. Udinese, Genoa. Arezzo, Cagliari. Reggiana. 
GIRONE SETTE: Torino. Como. Triestina, Sambenedettese. Varese, Rimini. 
GIRONE OTTO: Roma. Bari. Ascoli. Campobasso. Catanzaro, Messina. 

Movimentata antivigilia 
per Maradona in Perù 

LIMA — Agitata antivigilia dell'incontro di domenica prossima 
a Lima, tra le nazionali di calcio del Perù e dell'Argentina, per le 
eliminatorie della Coppa del mondo. Ce infatti il timore che 
Diego Armando Maradona possa essere rapito da qualche «ccrn* 
mando» terroristico. I giornali locali ricordano che fatti del ge­
nere sono avvenuti nel passato con altri famosi sportivi argenti­
ni, come il pluricampione del mondo automobilistico Juan Ma­
nuel Fangio e il calciatore del Rea! Madrid di Spagna Alfredo Di 
Stefano. Il primo fu sequestrato all'Avana (Cuba) e il secondo a 
Caracas (Venezuela). L'incontro è decisivo per il Perù. Maradona 
dal canto suo ha detto: «È una cosa incredibile, ma sono tran­
quillo perché so che è molto difficile che mi succeda qualcosa. 
Sinora non mi era mai accaduto che non potessi muovermi 
senza avere alle costole un poliziotto». Il famoso calciatore ar­
gentino ha anche ricordato che quando giunse in Italia, un 
anno fa, ricevette minacce telefoniche da membri delle Brigate 
rosse, ma ha anche detto che «poi non è successo nulla», lascian­
do capire che lo stesso avverrà durante la sua permanenza in 
Perù. 

Visite e sorrisi per 
i primi arrivi Juve 

TORINO — Larghi sorrisi, calorose strette di mano, dichiarazioni 
rituali ed elegiache: questo lo sfondo della presentazione, effettua­
ta ieri a mezzogiorno nella sede della Juventus, dei primi ed uffi­
ciali acquisti della stagione. Parliamo di Lionello Manfredonia, 
Massimo Mauro, Marco Pacione, Ivano Bonetti e Gabriele Pin. 
Per Laudrup, invece, occorrerà attendere martedì prossimo. 

I «nuovi* hanno dedicato tutta la mattinata alle visite mediche. 
Primo a giungere in Galleria San Federico il volto meno noto: 
Bonetti, ala tornante, proveniente dal Genoa. Poi via via Manfre­
donia, giocatore che approda alla Juventus con un anno di ritardo, 
Pacione, ex centravanti atalantino, Mauro, ventitreeene calabrese 
trapiantato per tre stagioni a Udine, e Pin, «figliol prodigo» rien­
trato in famiglia dopo una breve permanenza a Parma. 
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II Gr. Pr. di Formula 1 inte­
ressa i primi sette pronostici, 
con i nomi (e le marche) di Pa­
trese, Piquet, Alboreto, De An­
gelis, Lauda, Tambay, Rosberg. 
Con il segno «1» viene indicato 
il piazzamento al l ' o al 2* po­
sto; con »*«X» il piazzamento al 
3* o 4* posto; col «2» il piazza­
mento oltre il 4* posto o la man­
cata classificazione. Gli altri sei 
pronostici riguardano i corrido­
ri (Algeri, Baronchelli, Contini, 
Moser. Saronnì, Visentini) del 
Giro del Veneto. Con l'.l» il 
piazzamento dal 1* al 5* posto; 
«X» dal 6* al 10* posto; «2» oltre 
il 10* posto. In caso di mancata 
partenza o di ritiro dei ciclisti 
indicati in schedina, il segno 
del pronostico non è valido ai 
fini della formazione della co­
lonna vincente. 

zlario delle società sportive 
dalla A alla C/2.. 

•È questo un discorso mol­
to serio — ha esordito Ma­
tarrese —, stiamo lavorando 
da tempo per dare una svolta 
alla gestione delle società. Il 
fallimento del Taranto è sta­
to un preoccupante campa­
nello d'allarme, slamo fer­
mamente decisi a controlla­
re la correttezza ammini­
strativa delle società». Il tono 
e gli atti sono molto seri an­
che se sempre, dovendo esa­
minare 11 comportamento 
dei signori del calcio, è d'ob­
bligo il condizionale e un po' 
di sfiducia. 

La strategia della Lega, 
minuziosamente Illustrata 
nel documento curato dal di­
rettore generale Barettl, è 
tutto sommato semplice: 
«Chiediamo allo Stato un ri­
conoscimento specifico nel­
l'ambito delle attività dello 
spettacolo». Un milione e 180 . 
mila spettatori In più In que­
sta stagione per un Incasso 
di 35 miliardi con un aumen­
to delle entrate del 31% ed 
una analisi del fenomeno 
calcio molto accurata sono le 
prove per chiedere allo Stato 
una attenzione conseguen-
ziale. Meno tasse sulle entra­
te, chiede la Lega, ricordan­
do che a parità di costo di bi­
glietto il cinema è tassato 
per 11 13%, il teatro per il 5 e 
il calcio del 50. 

Il discorso porta alla ri­
chiesta di aiuti e sostegni 
economici (tra le motivazio­
ni si parla anche di risarci­
mento per gli effetti della 
legge 911) e 'per fare questo la 
Lega butta sul piatto della 
bilancia l'impegno morale 
ed una serie dì norme molto 

?»reclse per controllare i bi-
anci e quindi le spese delle 

società. Un comitato tecnico 
di controllo passerà al setac­
cio i bilanci che le società do­
vranno presentare entro il 29 
giugno; e la stessa campagna 
acquisti dipenderà da questo 
esame che sarà severissimo. 
Saranno ammesse spese ec­
cedenti solo se coperte perso­
nalmente con garanzie fi­
nanziarie dai presidenti. 
«Non permetteremo — ha 
detto Matarrese — nessuna 
operazione economica che 
causi indebitamento alle so­
cietà. Ci saranno momenti di 
tensione in questa fase di 
controllo ma abbiamo parla­
to in modo chiaro con le so­
cietà». 

L'anno prossimo i bilanci 
preventivi dovranno essere 
presentati a febbraio mentre 
per questa annata l'esito del­
le verifiche si avrà il 21 lu­
glio. Ci saranno delle sorpre­
se? Salteranno alcuni trasfe­
rimenti? Matarrese ha anche 
parlato di azione per «difen­
dere le società dall'assalto 
dei giocatori» anche se ha 
dovuto dire che I presidenti 
«hanno ammesso le proprie 
"debolezze"». 

PROVVEDIMENTI — E 
stato deciso un contributo di 
360 milioni ai le famiglie del­
le vittime di Bruxelles (com­
plessivamente sono stati 
stanziati ormai due miliardi) 
ed anche un indennizzo a 
quelle società che sono retro­
cesse In C/1 (225 milioni). 

VIOLENZA — E stato 
chiesto al ministro Seal faro 
di costituire un corpo specia­
le per reprimere e prevenire i 
violenti negli stadi. C'è l'im­
pegno a controllare in modo 
«spietato» gli striscioni men­
tre negli stadi saranno stu­
diate misure per favorire i 
movimenti della polizia. 

MERCATO — Dura critica 
di Matarrese per come l'In­
ter e il Torino gestiscono la 
questione Serena. «Non stia­
mo dando un bello spettaco­
lo, ho sollecitato a chiudere*. 
L'Inter non ha gradito molto 
l'uscita del presidente della 
Lega. Immediata la sua rea­
zione nella quale si esprime 
disappunto per un Interven­
to lesivo per l'Immagine del­
la società. 

Il Torino ha ancora una 
volta fatto sapere che è di­
sposto a pagare per avere Se­
rena in prestito (legalmente) 
e che comunque l'alternati­
va a Serena saranno Comi e 
Mariani. Al Milan hanno 
ammesso che le possibilità di 
avere Rossi sono al 60% e da 
Firenze si sono fatti avanti. 
Iorio è molto probabile che 
resti alla Roma. Infine ieri 
l'ex allenatore della Triesti­
na, Giacomini, s'è accordato 
con il Perugia. 

Gianni Piva 
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ISPETTORE TECNICO COMMERCIALE 

per zona EMILIA 
Indispensabile ottima conoscenza dei rami ed 
esperienza nell'organizzazione produttiva. 
Sede di lavoro città dell'Emilia (PC-RE-PR-MO). 

Inviare dettagliato curriculum vitae a: 
Casella Postale AD 1705 Rif. GC2 4O100 BOLOGNA 
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La Fgci 
propone 

un circuito 
estivo fatto 

di viaggi 
vacanze, musica, 

discussione e, 
perché no, 

anche studio. 
Si inizia 
martedì 

25 giugno 
a Orbetello 

E per l'estate... 
un dibattito 

in riva al mare 
Meeting e campeggi, da Ferrara a Aci Castello, parlando di ecologia, 
di femminismo, di missili - Una manifestazione su Pier Paolo Paso­
lini a settembre al Pincio, a Roma - Il calendario e gli indirizzi 

ROMA — Una lunga estate di appuntamenti 
polltlco-turlstlco-culturall e qualcos'altro 
ancora. La Fgcl ha pronta una ricetta per 
un'estate del post-effimero, tutta sole, mare, 
Incontri, discussioni e buone letture. Ha an­
che trovato un nome: DovEstate '85, con la 
*E» a doppio servizio. 

«È la proosta di un circuito di Iniziative, di 
Incontri dove sia possibile ragionare assieme 
— dice Pietro Folena, segretario nazionale 
della Fgcl — un modo per preparare, anche, 
la stagione del congressi costitutivi della 
nuova Fgcl. Sono dieci occasioni per discute­
re di ambiente, di ecologia, di mafia, di missi­
li, di pace, di femminismo, di scuola. Chiude­
rà questa stagione 11 meeting sulla figura di 
Pier Paolo Pasolini: 

Un'estate a tre facce, allora: quella del 
viaggio, del tempo Ubero, del campeggio; 
quella della cultura, del rapporto tra Intellet­
tuali e giovani, di una cultura di sinistra da 
costruire tra le nuove generazioni; quella, In­
fine, della formazione politica tentata In luo­
ghi dove tempo di vita e tempo di studio si 
fondono per con trtbulre a definire e a forma­
re la coscienza del giovani comunisti degli 
anni Ottanta. 

Per farla breve, diciamo che si Inizia mar­
tedì prossimo, 25 giugno, a Orbetello, con un 
campeggio verde-rosso che, fino al 30 giu­
gno, mischia 11 mare e l boschi con discussio­
ni sul dopo Bohpal, sul movimento del Verdi, 
e, perché no, sull'entropia. VI si Incontreran­
no Achille Cicchetto e Giorgio Nebbia, Chicco 
Testa e Giovanni Berlinguer, Giuseppe Cot-
turi, Fabio Mussi, Luciana Castellina. Per 
andarci occorre telefonare a questo numero 
di Orbetello: 0564-860.516. 

SI attraversa mezza Italia e una settimana 
dopo, dal 5 al 7 luglio, tutti a Aci Castello, 
sulle coste catanesl: scogliere e speculazione 
edilizia, rassegna di gruppi musicali e dibat­
titi sulla voglia di «use/re» dalla mafia, video 
con 1 dati sul dissesto ecologico e su *mam-
masantlsstma». Il riferimento telefonico è la 
Fgcl di Catania: 095-322J245/316J216. Non è 
necessario muoversi dalla Sicilia — è suffi­
ciente trovare qualche Itinerario o qualche 
spiaggia per una settimana — per partecipa­
re dal 15 al 21 luglio a Capo d'Orlando a un 
campeggio pacifista per discutere sulla Sici­
lia base missilistica, sulla battaglia per la pa­
ce e il disarmo. È prevista anche una escur­
sione sul monti Ne'brodl, in un'area destinata 
a divenire una grande pista per carri armati, 
un enorme poligono militare. Per 11 meeting 
di metà luglio occorre telefonare al comitato 
regionale della Fgcl, 091-421.042. 

Occorre invece cambiare decisamente 11 
bagaglio per andare dal 27 luglio al 3 agosto 
a Mosca, ai 12° festival mondiale della gio­
ventù *perla pace, l'amicizia, la solidarietà». 
Otto giorni per confrontarsi con giovani di 
tutto 11 mondo e di tutte le tendenze politi­
che. Per Informazioni sulla partecipazione 
occorre telefonare alla Fgcl nazionale: 
06-6711. 

SI toma a parlare di pace a Venezia, dal 3 
ai 9 agosto. Un campeggio, un momento di 
riflessione su un anniversario tremendo: I 
quaranfannl che ci separano dall'esplosione 
della prima bomba atomica su Hiroshima. 
Se ne parlerà 116 agosto in una manifestazio­
ne pubblica. Per partecipare ai campeggio 
pacifista di Venezia occorre rivolgersi al 

Centro nazionale per la pace, telefono 
06-679.1309. 

Dal 9 al 25 agosto, diciassette lunghi giorni 
di festa nazionale de l'Unità sul giovani a 
Slena, con tre temi da discutere: l'uso delle 
scienze per 1 nostri futuri possibili, le libertà 
vecchie e nuove, e, nlentepopodlmeno che, la 
felicità: ovvero Individuo, soggettività, socia­
lità, valori, impegno, liberazione e sorrisi. 

Una festa è una festa e non resta che tele­
fonare alla Fgcl di Siena, 0577-40569. 

Settembre inizia con un meeting-campeg­
gio delle ragazze al Lido degli Scacchi, Ferra­
ra, dal 31 agosto al 6 settembre. È un Incon­
tro di sole ragazze per costruire 11 program­
ma politico della nuova organizzazione auto­
noma delle ragazze comuniste, 1 tCentrì di 
liberazione delle ragazze*. Ma è anche un'oc­
casione per stare insieme, divertirsi, fare il 
bagno, con la Festa nazionale de l'Unità a 
Ferrara, a una cinquantina di chilometri. Ci 
si informa telefonando al Centro nazionale 
di Iniziativa per la liberazione delle ragazze, 
06-679.13.09/679.13.64. 

Al termine del meeting per sole ragazze, 
ecco, sempre al Lido degli Scacchi, dal 7 al 13 
settembre, 11 primo meeting degli studenti 
medi. Il programma: sport e dibattiti sulla 
riforma della scuola, musica e Incontri con 
operatori scolastici. Il riferimento è la Lega 
degli studenti medi, Roma, via Tornaceli! 
146/b, telefono 06-679.13.54. 

E, poi, ovviamente, c'è la Festa nazionale 
de l'Unità, a Ferrara, dal 29 agosto al 15 set­
tembre; qui la Fgcl ha 11 suo spazio giocato 
sul mito America. L'America del rock e del 
fast food, del missili e del pacifisti, del nuovo 
cinema e della disoccupazione, dei Nicaraga 
e del «ceri». Per arrivarci con tutte le Infor­
mazioni giuste occorre telefonare alla Fede­
razione giovanile comunista di Ferrara, Il 
numero è 0523-327.76. 

Un discorso a parte merita l'iniziativa che 
chiude questa lunga estate In giro per l'Ita­
lia. È il meeting su Pier Paolo Pasolini. SI 
terrà a Roma dai 18 al 22 settembre, sul colle 
del Plnclo, proprio do ve Pasolini dieci anni fa 
parlò per l'ultima volta ad un festival del 
giovani comunisti. Del grande Intellettuale, 
scomodo e Inquietante, si parlerà assieme a 
uomini di cultura e amici: Alberto Moravia, 
Laura Betti, Enzo Siciliano, Bertolucci e tan­
ti altri. Sarà un'occasione per parlare della 
libertà della cultura, degli orientamenti del 
giovani, della vita nelle metropoli e del rap­
porto tra gli intellettuali e la società, gli intel­
lettuali e 11 potere, dell'emarginazione. 

*C'è una grande carenza che noi vogliamo 
denunciare con quel meeting — ha spiegato 
Pietro Folena — ed è l'insufficienza con cui 
la cultura Italiana, la stessa cultura di sini­
stra, riflette sul giovani e sulla loro esisten­
za». 

Niente celebrazioni, né commemorazioni, 
dunque. Sarà soprattutto una festa. Per In­
formarsi, occorre telefonare alla Fgcl di Ro­
ma: 06-492.151/491351. 

Il percorso per l'estate "85 è questo. Ma già 
si sta pensando all'anno prossimo, ad un cir­
cuito più ricco e, forse, ad una vera e propria 
agenzia turistica In grado di offrire vacanze 
di divertimento e studio. A dimostrazione 
che 11 parlare della vita, della politica, del 
rock non è poi alternativo alla tintarella. 

Romeo Bassoli 

Cosa ha detto Natta a De Mita 
Oli esponenti del Pei passan­
do poi ad un esame più con­
creto di possibili candidatu­
re, diverse da quelle indicate 
(Pertlnl e personalità del 
Pei), hanno mostrato un ap­
prezzamento per una possi­
bile candidatura del prof. 
Leopoldo Ella, personalità 
che ha ricoperto un'alta ca­
rica Istituzionale, anche se 
l'ex presidente della Corte 
costituzionale non è mem­
bro del Parlamento. Se la 
scelta dovesse ricadere su 

una personalità di questo ti­
po, Il Pel, è stato detto, sug­
gerisce di aggiungere altre 
personalità di alto rilievo 
culturale e morale: l'ex ret­
tore dell'Università Cattoli­
ca, Lazzatl, l'ex governatore 
della Banca d'Italia, Baffi, ed 
11 prof. Norberto Bobbio. La 
Usta degli «Indipendenti» è 
stata quindi ampliata. 

A proposito delle proposte 
fatte dalla De (ci riferiamo al 
parlamentari di cui tutti 1 
giornali hanno pubblicato 1 

nomi) i rappresentanti del 
Pel hanno manifestato ap­
prezzamento e consenso per 
la candidatura dell'on. Beni­
gno Zaccagnlnl sulla base di 
una valutazione complessi­
va della sua personalità, del­
la sua storia ed impegno po­
litico dalla Resistenza ad og­
gi, e per le qualità che lo ren­
dono più Idoneo anche ri­
spetto ad altri nomi rilevan­
ti. Questo è stato 11 solo nome 
della rosa del parlamentari 
su cui 1 rappresentanti del 

Pei hanno mostrato un con­
senso, oltre che per quello 
già espresso su Elia, Lazzatl, 
Baffi e Bobbio, con le moti­
vazioni già dette. 

Al di là di queste Ipotesi 
non si è andati. OH organi di­
rigenti del Pel ed 1 gruppi 
parlamentari dovranno an­
cora discutere. Tuttavia, ha 
detto la delegazione comuni­
sta, non vogliamo escludere 
la presa in considerazione 
anche di una eventuale can­
didatura di una personalità 

che per l'attuale Incarico 
Istituzionale potrebbe sotto­
lineare 11 carattere di una 
scelta che non si Identifica 
con maggioranze di governo 
e che ha già avuto una inve­
stitura con una ampia unità 
democratica. È evidente 11 ri­
ferimento al presidente del 
Senato. I delegati del Pel' 
hanno comunque ribadito 
una loro riserva spettando, 
come abbiamo detto, ogni 
decisione agli organi diri­
genti del Pel ed al gruppi 
parlamentari. 

Come si vede, tutta l'Impo­

stazione data dal rappresen­
tanti del Pel è volta a conse­
guire l'obiettivo della scelta 
più valida attraverso un'In­
tesa tra 1 partiti che hanno 
dato vita alla Costituzione, 
prescindendo dalla loro col­
locazione rispetto al gover­
no. Una scelta che è un mo­
mento significativo di una li­
nea di politica Istituzionale e 
di garanzia per un corretto 
funzionamento di tutte le 
Istituzioni. 

Giorgio Frasca Poiara 

traguardo del quorum altis­
simo delle prime tre votazio­
ni (672 voti). Eppure, nono­
stante tutti questi segni di 
distensione, prevale la pru­
denza, come riflesso di una 
diffidenza diffusa sulla pos­
sibilità che alle parole segua­
no fatti coerenti. 

Gli iUltlml passaggi» cui 
allude De Mita sembrano In 
realtà non poco difficoltosi: 
anche e soprattutto all'Inter­
no della De. I capi democri­
stiani hanno un bell'assicu-
rare che il partito stavolta 
sarà più compatto che In 
passato: 1 mugugni degli 
esclusi si avvertono da lon­
tano. Il problema è stabilire 
se resteranno mugugni o ac­
cenderanno la battaglia. Do-
nat-Cattin ha già cercato di 
dare fuoco alle polveri, appi­
gliandosi al pretesto che gli 
aveva offerto Forlanl 24 ore 
prima. 

Il vice-presidente del Con­
siglio aveva Infatti dichiara­
to di essere fuori dalla corsa 
perché tnon avrei mal 1 voti 
del Pei». Lestissimo, il suo 

Ma Spadolini 
dice 
amico Donat-Catttn ha colto 
a volo queste parole per sfer­
rare un durissimo attacco al­
la linea della segreteria, ac­
cusandola di subire 1 veti co­
munisti. Forlanl ne ha dovu­
to prendere pubblicamente 
distanze: «La mia dichiara­
zione non dev'essere carica­
ta di significati che non ha. 
Dobbiamo concorrere tutti 
al buon esito dell'operazio­
ne». 

Naturalmente tutto ciò 
non basta per fare previsioni 
sull'andamento dell'assem­
blea del «grandi elettori» de 
convocati per domani pome­
riggio, o sulla lealtà dei loro 
comportamenti in aula. Ma 
Spadolini osserva che «a que­
sto punto il problema della 
candidatura al Quirinale è 
sostanzialmente interno alla 

De». Andreotti gli ha subito 
risposto risentito che «nel 
partito, di unità Interna, ce 
n'è di più rispetto al passato. 
E di questo sono davvero 
convinto». Sta di fatto però 
.che la lunga riunione della 
delegazione democristiana, 
convocata ter sera da De Mi­
ta per trarre 11 bilancio delle 
consultazioni, si è incentrata 
prevalentemente sulle mo­
dalità da Imprimere alla di­
scussione nel gruppi: quale 
strada la più adatta a far 
correre meno pericoli alla 
candidatura che la segrete­
ria Intende presentare come 
frutto delle consultazioni? 

Pare che qualcuno tra 1 
collabroatorl di De Mita ab­
bia in un primo momento 
pensato di proporre al «gran­
di elettori» de la designazio­

ne di Cosslga per acclama­
zione. Ma l'idea sarebbe sta­
ta scartata e la segreteria de 
si sarebbe convinta della Ine­
vitabilità, per la candidatura 
Cosslga, del vaglio dello 
scrutinio segreto. E noto pe­
raltro che 11 sistema adotta-
ton questi casi della De non 
consente di conoscere le di­
mensioni del consenso e del 
dissenso: non appena uno 
del concorrenti alla designa­
zione raggiunge la maggio­
ranza assoluta, le restanti 
schede vengono bruciate 
senza completare lo scruti­
nio. 

È evidentemente questo 
complesso di preoccupazioni 
a spingere alla cautela Ciria­
co De Mita. In generale egli 
sembra ottimista sulle possi­
bilità di eleggere il candidato 
concordato già entro le pri­
me tre votazioni, tuttavia a 
un cronista che Ieri gli chie­
deva se martedì prossimo si 
potrà già andare al mare, il 
segretario de ha risposto: 
«Martedì si lavora». Un'Indi­
cazione in più si avrà certa­

mente domani pomeriggio al 
termine dell'assemblea del 
«grandi elettori». Comunque, 
la «diplomazia» demltlana 
continua a essere assai atti­
va: anche ieri 11 leader de ha 
sentito 1 segretari dei partiti 
costituzionali, e ha ribadito 
che comunicherà loro il no­
me del candidato prima di 
sottoporlo agli elettori de per 
11 definitivo imprimatur. 

Quanto al socialisti, Mar­
telli ripete oggi In un'Intervi­
sta al «Corriere della Sera» 
che 11 Psl «vuole saggiare la 
coesione e l'impegno della 
De», e la prima risposta sarà 
appunto l'assemblea del 
gruppi. «Se c'è un accordo 
vero e ampio meglio evitare 1 
passaggi rituali», aggiunge 11 
«vice»di Craxl: «Soprattutto 
noi non vogliamo essere 
coinvolti, impicciati, Impela­
gati in manovre e divisioni 
che nel passato sono sempre 
esplose nella De». Infine 
Martelli (che Ieri mattina si è 
incontrato con Alessandro 
Natta: «È giusto scambiarsi 
delle opinioni — ha poi detto 

— tanto più fra coloro che 
sono stati sollecitati a parte­
cipare a una scelta In rela­
zione alla candidatura» al 
Quirinale), ha confermato 11 
congedo socialista a Pertlnl: 
«Il Psl di fatto rinuncia a una 
candidatura socialista», tro­
vando eccessiva la lunghez­
za di due mandati consecuti­
vi. 

Anche questo atteggia­
mento del Psl verso il Capo 
dello Stato uscente sembra 
naturalmente rendere più 
facile 11 cammino a un can­
didato de. Tutto fatto, dun­
que? «A leggere 1 giornali e a 
sentire quello che dice la te­
levisione pare di sì», ha ri­
sposto Craxl un po' sibillino. 
Ce la si farà al primo colpo?, 
hanno insistito 1 cronisti: 
«Questo non lo so, ma certo 
sarebbe un gran colpo», ha 
concluso il leader socialslta. 
Sembra quasi impossibile 
che tanti concorrenti di De 
Mita (nei recinti pentapartl-
tici) siano ora disposti a dar­
gli via libera. 

Antonio Caprarica 

sto non modifica affatto il 
giudizio negativo della co­
munità scientifica, Indipen­
dente dal Pentagono, sulla 
Impossibilità di realizzare 
uno scudo spaziale imper­
meabile». 

Vediamo un attimo, ora, le 
conseguenze politico-mili­
tari. Che incidenza l'esperi­
mento potrebbe avere nelle 
trattative Usa-Urss? 
«Mi pare che questo primo 

atto metta già In crisi il trat-

Il laser 
nello spazio 
tato Abm firmato nel 1972, 
insieme al'Sait 2, che è uno 
del trattati più importanti 
fra le due superpotenze: è 
quello' che vieta i missili an­
ti-missile e pone dei limiti al 

sistemi difensivi. Ora aven­
do l'Unione Sovietica già di­
chiarato che l sistemi difen­
sivi devono essere trattati 
assieme a quelli offensivi, 
questo fatto mette ancora 

più in dubbio la possibilità 
che a Ginevra si arrivi a 
qualcosa e la volontà stessa 
degli Stati Uniti di giungere 
ad una conclusione positiva 
per la limitazione degli ar­
mamenti. L'Urss, del resto, 
ha subito sottolineato che 
una violazione dell'Abm e 
delle difese antimissllistiche 
rende impossibile la limita­
zione delle armi nucleari of­
fensive». 

Ma perchè gli Stati Uniti. 

hanno annunciato così 
apertamente un'esperien­
za, di fatto piccola, che po­
tevano condurre senza 
pubblicità? 
«Certo, non era indispen­

sabile annunciarla. II fatto è 
che in questo modo intendo­
no vincere le resistenze in­
terne, che sono forti, all'ini­
ziativa di Reagan e contem­
poraneamente suggestiona­
re gli alleati sulla volontà 
americana di marciare In 
questa direzione, nonostante 

le perplessità che di qua e di 
là dell'Atlantico ci sono. Da 
questo punto di vlstaè molto 
importante l'opposizione an-
chedell'Internazionalesocia-
lista all'iniziativa di "guerre 
stellari". E una notizia che 
dà buone speranze sulle po­
sizioni che potrà prendere 
l'Europa nel suo insieme. In 
Italia abbiamo un capo del 
governo socialista: speriamo 
che si muova di conseguen­
za». 

Mauro Montali 

con resistenze burocratiche, in­
comprensioni ministeriali, ar­
roccamenti corporativi.-

I sindacati hanno dato il loro 
contributo di idee e di proposte 
alla fase di elaborazione del 
progetto ministeriale. «Bisogna 
vedere quanti nostri suggeri­
menti sono stati effettivamente 
recepiti da Gaspari», dice Fran­
cesco Più, della segreteria della 
funzione pubblica della Cgil. 

Per ora del disegno di legge 
si sa, come dice il ministero, 
che è «estremamente flessibile». 
Nel sènso che «fermi restando i 
rapporti con le dotazioni orga­
niche, è prevista una notevole 
flessibilità di passaggio, a certe 
condizioni, e sempre a doman­
da, dal tempo parziale al tempo 

Lavoro 
part-time 
pieno e viceversa». Cioè si potrà 
passare, senza troppi problemi, 
con una semplice «domandina., 
da un regime all'altro e lo sti­
pendio sarà commisurato al 
tempo effettivamente lavorato. 
Anche dal punto di vista previ­
denziale non dovrebbero esser­
ci problemi, assicura il ministe­
ro: sono regolamentati gli 
«aspetti previdenziali conse­
guenti alfe prestazioni anche 
discontinue effettuate in rap­

porti a tempo parziale». Questo 
del trattamento previdenziale 
era sempre stato un macigno 
sulla strada dell'introduzione 
del metà tempo. 

La percentuale di lavoratori 
a part-time non dovrà superare 
la quota del 15 per cento del 
totale dell'organico. Gli impie­
gati potranno prestare la loro 
opera a mezzo tempo sia nel­
l'arco della giornata che in de­
terminati periodi dell'anno in 

relazione all'attuazione di par­
ticolari «piani-obiettivo» per la 
difesa del suolo, la protezione 
civile, la tutela del patrimonio 
idrico. 

Gaspari fa balenare anche 
effetti estremamente benefìci 
per l'occupazione. Non si capi­
sce bene in base a quali criteri 
siano fatti i calcoli, ma il mini­
stro assicura che con questo 
nuovo sistema nei prossimi tre 
anni «sarà possibile procedere 
all'assunzione a tempo parziale 
di circa 300 mila giovani nei di­
versi settori della pubblica am­
ministrazione, numero che po­
trà estendersi, a regime, fino a 
400 mila operatori». Cioè un 
mare di giovani, un'«infomata> 
che darebbe davvero una prima 

grande risposta positiva alla. 
cronica fame di lavoro delle 
nuove generazioni. 

In Francia, dove negli uffici 
pubblici si sta sperimentando 
già da qualche tempo questo 
nuovo sistema di lavoro, i risul­
tati sono stati abbastanza posi­
tivi e centinaia di migliaia di 
giovani hanno avuto un'occu­
pazione. Ma lo stesso Gaspari 
ammette che «perché il provve­
dimento abbia anche in Italia 
gli stessi effetti richiede un im­
pegno da parte di tutti coloro i 
quali gestiscono il potere pub­
blico». Cioè, Gaspari fa up ap­
pello soprattutto a se stesso. E 
infatti il nodo è proprio quello: 
ci sarà la volontà politica di 
creare tutte le condizioni per­

ché il part-time entri davvero 
nella pubblica amministrazio­
ne.' È la domanda che pone an­
che Francesco Più, della CgiL 
Le sue esperienze di sindacali-
sta impegnato in prima perso­
na in questa materia non sono 
affatto esaltanti: «La questione 
del part-time — dice — è lega­
ta alla soluzione di problemi 
strutturali sui quali il governo e 
la pubblica amministrazione 
marcano un ritardo maledetto. 
Problemi come la revisione del­
le piante organiche. Su questo 
punto, ad esempio, fino adora 
non c'è stata molta disponibili­
tà a contrattare e negoziare. 
Vedremo adesso.-». 

Daniele Martini 

gliort (Badlands, The Rtver, 
My hometown, Thunder 
Road, Dancing In the dark, 
Rosallta, Born to run), come 
11 Kowalsky del film *Punto 
zero» nella sua folle corsa da 
costa a costa. 

L'entusiasmo quasi Inna­
morato del pubblico, una 
volta tanto, è sembrato giu­
stificato; e sei numerosi ma­
lori e la gente ammaccata 
nella ressa non ci facesse 
nuovamente preoccupare 
per la pericolosità degli stadi 
affollati, verrebbe da dire 
che Sprtngsteen senza pub­
blico, senza la selva di brac­
cia che scandiscono 11 ritmo 
protese verso il cielo, senza 
l'Immenso Impatto che l'od-
data sonora provoca, di ri­
flusso, verso 11 palco, non sa­
rebbe Sprtngsteen, e cioè la 
gioia muscolare della gio­
ventù, e.si sente che tutto è 
possibile sperare e osare con 
pochi soldi In tasca e la testa 
piena di sogni, con la certez­
za fìsica che finché ci sono 
gambe per camminare e 
braccia per tenere 11 volante, 
la vita è alla portata delle no­
stre energie. 

«firace, vogliamo 11 mondo 
e lo vogliamo subito». Lo 
striscione campeggia nella 
curva frontestante 11 palco­
scenico, a fare molto onore­
volmente le veci degli slogan 
trucidi e scemi appesi ogni 
domenica dai tifosi ultras. 
Ma chi vuole 11 mondo e su­
bito? La ragazzina piccola e 
disperata che piange sulle 
gradinate perchè ha perso la 

Il ritorno 
dei giovani rock 

sua amica? O lo sbarbatello 
furbo e manesco che si pren­
de a spintoni col servizio 
d'ordine perché vuole entra­
re a sbafo? O le tribù a torso 
nudo, pochi peli e quasi nien­
te vestiti, bollite dal sole e 
dall'attesa? 

Sessantaclnquemlla bi­
glietti, sessantaclnquemlla 
facce di ragazzi che vogliono 
11 mondo per lire 22.000 pre­
notazione compresa. La folla 
fa sempre paura, soprattutto 
a ridosso di esperienze terri­
bili come quella di Bruxelles. 
Ma questa folla-Imberbe e 
dolce, inzuppata di sudore e 
di giovinezza, fa ancora più 
paura: perché chiede troppo, 
e lo chiede a un cantante, a 
un concerto, a una giornata 
di musica. 

L'abitudine gioca brutti 
scherzi, soprattutto quando 
è ritualizzata dal mestiere e 
resa quasi fastidiosa dalla ri-
petltlvltà del riti di massa. 
Ma stranamente, in un po­
meriggio terso e accaldato, e 
poi In una notte tiepida e In­
tensa, capita di scoprire — di 
riscoprire — negli stessi col­
pi d'occhio al quali sei abi­
tuato da anni, nella stessa 
moltitudine In blue Jeans, 
nella stessa calca che ormai 
sfibra 1 nervi, qualche cosa di 

nuovamente emozionante e 
netto, qualche cosa addirit­
tura di giusto. 

Forse è la composizione 
supergiovanlle del pubblico 
— quasi tuffi tra 115 e 125, 
pochi 1 trentenni: dunque è 
vero che Dylan all'Arena di 
Verona era revival, Sprin-

f steen a San Siro no —, forse 
la stessa natura della musi­

ca del «boss», energica Im­
bronciata e vogliosa, forse è 
Il riapparire quasi Inatteso di 
nuove generazioni sempre 
slmili le une alle altre perché 
sempre slmili sono 1 proble­
mi mal risolti; fatto sta che 
l'accampamento di nuovi 
uomini e donne radunatosi 
attorno a Sprtngsteen sem­
brava ridare anima e corpo a 
immagini e sensazioni di 
tanti e tanti anni fa. Imma­
gini e sensazioni piacevoli 

Perché ancora queste 
mezze Woodstock, ancora 1 
festival pop, ancora le decine 
di migliala di giovani attor­
no alla musica? Perché, evi­
dentemente, la lunghezza 
del capelli e l'affastellarsi di 
mode e sottomode non può 
cambiare 1 termini della que­
stione giovanile. >Peace and 
love», pace e amore. Forse 
che nel frattempo il mondo 
ne ha prodotto In quantità 

HMLANO - San Siro stracottilo di foto poco prima (M'inizio del concerto di Bruco Springsteen 

apprezzabile e sufficiente 
per tutti? E se, In vent'annl, 
sono aumentate le armi e la 
disoccupazione, le Ingiusti­
zie e le crudeltà, perché mal 
dovrebbe diminuire la voglia 
Ingenua e tenace di trovare 
almeno nella musica una va­
canza, una tregua, una ri­
sposta ma materiallzzablle 
In sessantaclnquemlla per­
sone che 'vogliono 11 mondo 
e lo vogliono subito*? Non è 
certo per amor di archeolo­
gia, del resto, che a Parigi, la 
settimana scorsa, 300.000 
giovani hanno aspettato l'al­
ba all'aperto celebrando una 
gigantesca kermesse musi­
cale contro 11 razzismo. 

Così, come sempre, sono 
arrivati da tutta Italia (an­
che un pullman da Reggio 
Calabria) fin dalla notte pri­
ma. Con 1 sacchi a pelo e gli 
zaini, die a giudicare dalle 
Inchieste dei rotocalchi In­

telligenti dovrebbero com­
parire, ormai, solo sulle tre 
cime di Lavaredo, perché 
tutti, ormai, viaggiano In 
charter o In fuoristrada, an­
che I disoccupati. Dormendo 
sul prati e mangiando pani­
ni, non quelli post moderni 
di Burghy, ma quelli preisto­
rici e simpatici del buoni 
vecchi baracchini di sempre. 
Facendo la coda per ore da­
vanti al cancelli, aperti alle 
tre e un quarto e irti di poli­
ziotti e servizio d'ordine. 
Riempiendo 11 prato, protet­
to da teli di plastica verde, 
già alle 4, lo stadio Intero alle 
5, e Ingannando l'attesa ba­
ciandosi se c'era qualcuno 
da baciare, giocando a pallo­
ne, facendo improvvisate 
docce quando qualche gene­
roso addetto alle pompe an­
naffiava la folla arroventata. 

Gli stessi di sempre, sem­

pre uguali e sempre pronti a 
fasciarsi addosso J panni ve­
loci e semplici del rock and 
roll, soprattutto quello puro 
e credibile di Bruce Sprtn­
gsteen. 'Dobbiamo uscirne 
adesso che slamo giovani, 
perché I vagabondi come noi 
sono nati per correre, Wen-
dy, fammi entrare, voglio es­
sere tuo amico. Voglio pro­
teggere I tuoi sogni eie tue 
UlusktnL Insieme potremo 
distruggere questa trappo­
la». Quando la aera è calata 
sullo stadio, la buona fede 
della musica, quando è In 
buona fede, ha dissolto In un 
batter di ritmo la perplessità, 
magari anche il cinismo, di 
chi non se la sente più di cre­
dere In questa gabbia di mi­
liardi costruita con J sogni 
della gente. 

Michele Serra 
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